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AVVERTENZA 

L' archivio Capitolare della cattedrale di Lucca, molto 
conosciuto dagli studiosi per i documenti pubblici che con-
tiene, fu relativamente poco esplorato finora riguardo alle 
carte pagensi ; eppure esso ne possiede una copiosa e molto 
importante raccolta, come dimostreranno i regesti, dei quali 
curiamo l'edizione nei Regesta (Jhm·tai·um Italiae. 

Il fondo presente del Capitolo è costituito da documenti 
di varia provenienza, essendosi accresciuto prima con le 
carte dell'ospedale di S. Martino - detto pure di S. Ales-
sandro - fondato circa il 1070 1 e poi, sul principio del 
sec. xv, con quelle dei monasteri di S. Pietro di Pozzeveri,2 

fondato nel 1056-1058,9 di S. Michele di Quiesa,4 fondato 
nel 1025,5 e di S. Maria di Pontetetto,6 fondato nel 1095.7 

Si avrebbero cosi cinque fondi diversi in un medesimo 
archivio, se ai documenti di ciascuna provenienza fosse stata 
mantenuta la specifica unità originaria, con assegnar loro 
una collocazione propria o almeno una segnatura distinta 
fondo per fondo ; ma a ciò non si ebbe riguardo, quando nel 

I Cf. li n. 416. 
2 Gregorio XII, con bolla del 3 luglio 1408, unl perpetuamente al Capitolo il 

mon. di Pozzeveri e il mon. di Qulesa; cf. arch. Capit.: cc. 36. Cf. pure KEBR, 
Jtalta Ponttfl.cta,, III, 370 e 461. 

3 Cf. i nn. 261, 272; of. BARSOCCBINI, V, par. I, .253 e 267. 
4 Vedi la nota 2. 
5 Cf. il n. lii. 
s Gregorio XII unl al Capitolo il mon. di Pontetetto con bolla del 9 luglio 1408; 

cf. arcb. Capit.: cc. 43. Cf. K1>BR, op. cit. p. 455. 
? Cf. BARSOCClllNI, V, par. III, app. 676, n. MDCCCVII. 
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sec. XVI si diede un ordinamento generale alle molte per-
gamene possedute allora. dal Capitolo. Tale ordinamento fu 
condotto con criterio pratico-amministrativo, anzichè storico ; 
di fatto non si tenne conto dei varii fondi, che furono in-
sieme confusi, nè dell'ordine cronologico, ma unicamente dei 
luoghi, sebbene neppur la distribuzione per luoghi venisse 
fatta con rigorosa esattezza. Questa distribuzione tuttavia 
fu completa e ogni carta, avendo ricevuto la sua propria 
segnatura in lettere maiuscole con numero progressivo,1 
divenne facilmente reperibile nella massa generale. 

Anche l' antico fondo Capitolare andò confuso con gli 
altri sopravvenuti e non tornerebbe agevole ricostituirlo ora, 
mancandoci qualunque segno distintivo per un sicuro rico-
noscimento, specialmente quanto alle carte venute in pro-
prietà del Capitolo con l'acquisto di relativi possessi da per-
sone private o da enti morali. 

A ciò suppliscono in parte due preziosi Regesti, compi-
lati, l'uno sul principio del sec. xm - e riteniamo che ne 
sia autore un canonico - l'altro sulla fine del secolo mede-
simo, certamente redatto da qualche notaio addetto al Capi-
tolo; nei quali - benchè tutti e due incompleti - si conten-
gono esclusivamente, compendiate in modo molto succinto, le 
carte di quel primo fondo. Anche nei due Regesti si ha 
una divisione per luoghi, ed anzi dal più antico ci è mani-
festo, che i documenti Capitolari ebbero già prima una col-
locazione in sacchi con ordinamento topografico ; il che na-
turalmente dovette influire sulla distribuzione dei documenti 
venuti all'archivio più tardi. 

Sarebbe stato inutile, data l'impossibilità d' una sicura 
riuscita, tentar di secernere fondo da fondo, e ci attenemmo 
perciò ad un metodo più semplice e certo, disponendo tutti 
i documenti, di qualunque provenienza e relativi a qualun-
que luogo, non esclusi neppure i transunti dei due Regesti, 
in assoluto ordine cronologico, dando però di ciascuno la sua 

t Sono usate tutto lo lettere da A a z eccetto la K, I' u o l" Y; la z é stata ag 
giunta r ecentemente. 
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antica segnatura. Onde nel lavoro nostro comprendiamo 
tutti - fino all'anno 1200 - i documenti, che formano presen-
temente il materiale dell'archivio Capitolare. Perciò non 
vi compariscono quei documenti, che, quantunque siano forse 
appartenuti un tempo al Capitolo o risguardino la storia di 
esso, si trovano ora dispersi in altri archi vii; talchè il pre-
sente Regestum avrà precipuamente carattere d'un lavoro 
archivistico. 

Poco abbiamo da aggiungere intorno al metodo da noi 
seguito, perchè ci siamo fedelmente attenuti alle norme fon-
damentali stabilite dall' Istituto, seguendo costantemente per 
tutte le carte del medesimo tipo un metodo uniforme, dan-
done gli estratti o compendii recanti nella forma originaria 
la parte sostanziale del documento. 

Gli estratti sono compilati serbando sempre la forma 
sintattica dell' originale, sia essa soggettiva, sia oggettiva, 
sia mista. 

Le modificazioni introdotte nel testo sono pochissime e 
del tutto accidentali ; i numeri si danno di regola con cifre 
romane, conservando sempre scritte in tutte lettere quelle 
che ci sembravano avere qualche valore filologico o che ciò 
richiedevano per motivo di critica. 

Per il Regesto, di cui sopra, compilato sull' inizio del 
sec. xm, e che è un cod. membranaceo (0,340 X 0,250) di 
carte cinquanta, segnato LL. 1, ci serviamo dell' indicazione: 
Regestum A; per l'altro, della fine del secolo stesso, che 
ugualmente è cod. membran. (0,370 X 0,300) di carte cento, 
segnato LL. 2, s' è usata l' indicazione Regestum B. 

I transunti cosi del primo come del secondo si danno 
nella loro integrità, senza modificazione alcuna, e quindi 
pongonsi tra virgolette. Se debbono citarsi ambidue i Rege-
sti, si dà in primo luogo quello, da cui fu preso il transunto; 
se occorrono note, con ms. s' indica sempre il medesimo 
Regestum prima citato, adoprando per l'altro l'espressa men-
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zione di Reg. A, ovvero Reg. B. Se poi conservasi tuttora 
la carta contenuta in uno dei due o in tutti e due i Rege-
sti, di questi si pone generalmente solo la citazione, notando 
però sempre le varianti di qualche importanza e le aggiunte 
in essi occorrenti. 

Le parentesi ( ) indicano le nostre aggiunte; le paren-
tesi [ ] i guasti nell' originale; e perciò le parole poste tra 
parentesi quadre si debbono a una restituzione da noi fatta 
con l'aiuto delle altre parti della carta regestata o col con-
fronto di documenti coevi, e i tre puntini dentro le stesse 
parentesi rappresentano le parole, che mancano. I due * * 
denotano una lacuna nell'originale. Per le parole abbre-
viate si vedano le ABBREVIAZIONI ADOTTATE NEL TE-
s T o . Le No T 1 T 1 A E, di cui talora si fa parola nelle 
note, si daranno in un'appendice speciale in fine ali' ultimo 
volume. Dei caratteri paleografici e diplomatici delle no-
stre carte, come pure d'un accurato esame dei due Regesti 
del sec. xm, e del materiale dell' archivio Capitolare che 
trovasi contenuto in mss. conservati nella biblioteca Pub-
blica di Lucca, tratteremo diffusamente a suo tempo. 

Sentiamo il dovere di manifestare tutta la gratitudine 
dell' animo nostro alla competente Autorità Ecclesiastica, la 
quale non solo si compiacque di concedere benignamente i 
dovuti permessi, ma volle anche incoraggiarci. E al r ev.mo 
Capitolo metropolitano pure, che agevolò in ogni maniera 
le ricerche e la trascrizione dei documenti, esprimiamo la 
nostra più viva riconoscenza. 

All'amico prof. Luigi Schiaparelli, il quale ci propose 
la compilazione del Regestum, e ci fu largo dei suoi illuminati 
consigli, i nostri più sentiti ringraziamenti. 

Lucca, 21 febbraio 1910. 

PIETRO Gurn1 e ORESTE PA.RENTI. 



ABBREVI AZIONI ADOTTATE NEL TESTO . . 

A. a. = Anno, anno 
abb. = abbas, atis 
Act. Hact. = Actum, Hactum 
arobic. = archioancella.rius, ii 
archid. - archidiaconus, i 
archlpresb. = archipresbyter, eri 
arg. arig. = argentum, i ; arigentum, i 

B. b. Beatus, i ; Beata, ae ; beatus, i ; 
beata, ae 

b. m. = bonae memoriae 

can. = canonicus, i 
cane. = cancellarius, ii 
civ. = civit.as, atis 
cl. = clericus, i 

dicitur 
den. = denarius, ii 
diac. = diaconus, i 

ecci. ecl. heccl. hec!. = ecclesia, ae 
ep. = episcopus, i 

f. = filìus, ii; filia, ae 
lf. = filU, orum ; filiae, arum 
fin. = finibus 

g. = germanus, i; germana, ae 
gg. - germani, orum 

id. = idus, uum 
imp. - iroperator, oris 
ind. = indictlo, onis 

kal. = kalendae, arum 

I. = loco (!. et fin. = loco et finlbus) 
!ab. Jaborandum, are 
libell. = libellario 
libr. = libra, ae 
Luc. - Luoanus, a, uro; Lucensis, is, e 

m. = manus, us 
mod. = modium, ii; modiora 
mon. ·= monasterium, ii 

nom. = nomine 
non. = nonae, arum 
not. = notarius, ii 

pal. - pa!atium, ii 
persolv. perxolv. perexo!v. - persolven· 

dum 
pert. = pertica, ae mullh"a 
pp. = papa, ae 
pontif. = pontificatus, us 
prep. = praepositus, i 
presb. - presbyter, eri 

q. - qui, quae (q. d. = qui, quae dicitur) 
qd. = quondam 

R. = Romanae 

s. s. - Sanctus, a, uro (S. R. Ecci. = 
Sanctae Romanae Ecclesiae) 

sest. sextar. = sextarius, ii ; um, ii ; sexta-
riora 

sist. sixt. - sistarius, ii; ium, ii 
s. = Signum, us (S. m. = Signum, us, a 

manus, manuum) 
sol. = solidus, i 
Ss. = Sa.noti, orum; Sanctae, arum 
ss. - subscripsi 
star. = starius, ii; ium, ii; stariora 
subdiac. = subdiaconus, i 

t . - testis 
tt. = testes, ium 

u. = ubi (u. d. = ubi dicitur) 

v. = vocatur 
voc. = vocabatur 





REGESTUM 

LUCENSE 





1. Gualdo, 25 DecemlJre 774. 
Regnante Carulo rex Francorum et Lang., a. regni v1 et 1, 

ind. xm. Ego Rodipert f. qd. Dommuli de Paterno offero 
omnes res mea ad ecci. B. S. Reguli marteris Christi, uhi corpus 
eius requiescit in Vualdo, uhi Ampulu presb. resedire videdur, cum 
casa et omnibus rebus meis de Paterno Maiore, uhi ego rese.dire 
visu sum, et portione mea de Vicinia et de Paganico ; tantum 
dum advivere meruero res movile in mea sit potestate usfructua-
riu.m nomini; pos meo discesso omnia et in omnibus sit offerta. 
Repromitto omni Natale Domini reddere tremisse 1. Act. ad 
eccl. S. Reguli in Vualdo, territorio Locense, dee., in die Natalis 
Domini. S. m. Rodipert. S. m. Cheido g. ipsius Rodiperti t. 
S. m. Alifridi f. qd. Magnifridi t. S. m. Mauri g. ipsius, t. S. 
m. Saxoni actori regi t. S. m. Ampuli presb., q. ividem resedit, 
t. S. m. Magnenti de Paterno t. Austripert cl. (not.). 

Originale: A. 45. Barsocchint, V, par. JI, 102, n. CLXXVI con t'a. 779. 

2. (Prima metà del sec. IX ?). 
< Libelli tres 1 de eccl. S. Laurentii de Massa Macinaria dati 

eccl. S. Martini ab abatibus S. Salvatoris de Sexto, unum datum 
ab Ad a 1 ber t o 2 abbate Sextensi pro xu den. cum XVI petiis 
terrarum ad eam pertinenti bus > . 

Reqestum A, c. 50. 
1 Cf. t reoestt nn. 8, 111, at qualt s·L rlfertsce. 2 Il nome di questo abate 

si Ila tn un documento anno 823; cf. Delta Rena, &rLe aucht at To-
scana, I, 96 e Bertlnt, IV, par. II, A.pp. 85, n. XX V. 

3. ' :t. (889 -915) . 
Ego Adelbertus marchio per hanc paginam offero atquc 

concedo s. Martini confessoris et s. Reguli martiris decimam por-
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tionem de o[mnibus] frugibus seu nutriminibus, quas habere visus 
sum in comitatu Luc., nominatim curte q. vocitatur Luca, Brancalo, 
Carfagnana, Pescia, Sancto Genesio; ut usque in finem seculi ha-
beat teneat et secundum canonicam auctoritatem possideat, et ut 
cano[nici], q. ibi ordinati sunt, vel in antea esse debent, faciant 
quicquid congruum vel aptum videtur. (Pena): auri bisantios l\L 
Adelbertus marhio ss. 

Ortgtnale: CC. I. Sl{Jtuo cereo peràuto. C<>pia sec. XVII nel coà. del-
l'arch. Captt. : P li< XII, c. 1. Ftorenttnt, Memorie <li Matilda, 2" eà., Doc. 
p. 14, n. 3; Ughellt, Italta sacra, I, 2" ed. 800; Barsocahtni, V, par. 111, 93, 
n. MCLXXIII. Cf. per la data a reg. n. 5. 

4. /A. 917. 
< Libellum datum tempore Berengarii regis A l tip erto, q. 

Altitio v., et Ildipe rto, q. Ildo v., qd. Ursi et Auderamo qd. 
Auderami et Beritho qd. Bonithi et Coniperto qd. Altiperti 
pro de duabus petiis; quarum una v. Glaliculo,1 et est silva et 
sterpetum, que tenet: caput in semitula, alterum in terra; secunda 
petia d. Colle Martinuli. A. Domini occccxvn ,. 2• 

R.egestum A, c. 49 v. 
1 Leggest neU' tnterltneo, scrttto da prima mamo: Quod modo d. Gallico; 

e nel marotne, dalla stessa mano: Nota, quia totus mons q. d. Gallico et 
totus mons q. d. Colle Martini est s. Martini ut hic dicitur. 2 La dataztone tu 
aggtunta da altra mano coeva. 

5. .,,,. (898-925). 
< Emptio Berte regalis f. Lottarii regis et uxoris A dal berti 

marchionis a Iohanne, q. Teutho v., et Hugo gg. de tribus mansis 
prope S. Petronillam; prima recta fuit per Massiprando massario, 
secunda per Carissimum massarium, tertia per Leo massario ,. . 

Regestum A, o. 49 v. La data può osctllare tra l'a. 898, anno tn cut Berta 
compare gtà, come moglte del marchese Adalberto II dt Toscana {889 - 91.51), e 
l' 8 marso 925, utorno tn cut essa morì: forse non è postertore alla morte <li 
Adalberto, a11venuta tl 17 agosto dell'anno, come è molto probabile, 9:15. ( C{. 
Poupardtn, Le royaume de Provence, :PP· 1i3 e 204 segg.; Ho(metster, l>farlt-
grafen una Jl'lar1tq1·arschaften im JtatischBn K6nigreù;h, p. 388 segg.). 

6. i- ,t (898 - 925). 
« Offersi o Berte regalis de xx mansis in Massa Macinaria et 

duo bus in Colognora et pratis in Ceppeta et in Turingana et aliis 
locis et terris in Palatano, cum eccl. S. Petronille et montibus 
vallibus et aquis ibidem ,. . 

Regestum A, c. 48. 0(. per la data a reg. precedente, 
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7. ! (.. (898-925). 
« Offersio Ber te regalis de terra in Nave Eriprandi, q . est 

cafagium, et d. a Padule da Alberto > . 

Regestum A, c. 35. C(. per la data il reg. n. 5. 

8. .. ..... _ (Dopo ii 28 Settembre 918). 
e (Libellum de eccl. S. Laurentii) 1 datum a Gualfridi 2 ab-

bate Sextensi S. Martino pro XII den. curo omnibus ad eam per-
tinentibus >. 

Regestum A, c. 50. 
1 Il ms. ha: Aliut; cf. i regesti nn. 2, 11.4, ai quali n r!ferf,sce. 2 Per 

t 'abllate Gualfridl veàt Ba1·socchtnt, V, par. llI, 99, n . MCI,XXXI. 

9. ,_,,,:. liucca, 1 Luglio 932. 
H u go et Lo t ha r i u s reges, prece et admonitione fratris no-

stri Bosonis marchionis, offerimus pro remedio animarum Adelberti 
marchionis et Bertae comitissae matris nostrae b. Martino pontifici 
aecclesiaeque suae Lucae cortem unam, quam mater nostra 
de patris nostri suoque precio comparavit, et d. Massagrausi, con-
sistens in comitatu Luc. , cum terris et massariciis, videlicet in 
1. Mozatico manentes n, in Arsitulo n, in Montisano 1, in Fiocle rv, 
in Casule m, in Cerri 1, in Scopeto n, in Platano x, iuxta ipsam 
corte(m) adiacentes manentes x, in Colezani 1, in Panicale 1, q. omnes 
iamdicte corti vicini esse videntur; in aliis locis et villis ad ipsam 
cortem pertinentes, ad Toiano ultra portam manentes v, a Retiniano 
1, ad Turrim iuxta Campum Maiorem 1, in Casule Montanino 1, in 
Bulisano n, in Corsanico u, in Cerbaiola 1, in Bonazula iusta Ver-
siliam campum 1, iusta eccl. S. Angeli in Cornuta campum 1, ad 
Metato campora n, unum ex uno latere Sercli fluminis, et alterum 
ex altero latere, unum caput tenent in terra S. Antimi, alterum 
cum ambobus lateribus in terra S. Mariae; seu et petiolam unam 
de teITa in insula. iusta. ftumen Sercli cum omnibus pertinentiis 
eiusdem cortis, omnium episcoporum penitus de eadem corte pote-
states subtrahentes, atque aufferentes. Pena: auri libr. c. Petrus 
cane. ad vicem Gerlanni abb. et archic. recognovi et ss. Data. 
kal. iul., a. nocccxxnrr, regni Hugonis vr, Lotharii n, ind. v. 
Act. in civ. Luca. 

Originale, arch. A1·ctv. : Privilegi, n. 2. Copie det secoli XI, XII e XIII, 
arch. Captt. : CC. 4, 2, 3 Banco xn; Copta cart. 13i4 novembre 22, tlltà. cod. P >I< 
XXXI, c. 7 v.; Copta cart. sec. XVII, ibtà. cod.: P >I< XJI, c. 5; Due copte oart. 
1659 ottobre 6, Uità.: Banco XVIII, busta VI. F1orentint, -btemorte àt Ma-
tilda, 2a eà. 400 estr.; Ughellt, Italia sacra, I, 2- ed. 801. - Orfqines Guel/f-
cae, I , 243; Pucctnellt, Cron1Ca del!' abbadta àt 184; Barsocohin(, 
V, par. III, 640, n. MDCCLXIX; Bi.ihrner, n. 1$89. 
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10. .t."" PrincipiQ Luglio 936 - fine Maggi-O 937. 
< Offersio Auderami qd. Auderami canonice S. lfartini de 

duobus petiis terrarum, quartam portionem, que sunt in Cornuta 
prope eccl. S. Angeli; quarum prima tenet : caput in via publica, 
alternm in classo, latus in terra S. Georgii et Dominici, alterum 
in terra Adalmanni ; secunda tenet: caput in classo, alterum in 
terra lohannis diac., latus in terra S. Petri, alterum in terra 
S. Georgii. A. regni Ugonis xr• et Lottarli regis f. eius a. v1° > . 

Regestutn A, C. 86. 

11. 1-t'. 937-938. 
< Offersio a Rodilando vice(co)mite et Sichelmo gg. qd. 

Sigismundi de medietate unius petie de terra prope Sorbanum et 
prope eccl. S. Colunbani, q. tenet : ambo capita in via publica, 
latus in semitula, alterum in fossa. A. regni Ugonis tertiode-
cimo et f. eius, scilicet Lottarli, a. regni eius vno >.' 

Regutum A, c. 26 ii. 
I L'a. X.ILI del regno at Ugo (dal prtnctpto del luqlw 938 al 1ug110 989) e 

I' a . VII del regno clt Lotarto {àal maggto 9$7 al maggto 938) non corrispon-
00no. 

12. ..,-,1. Lucca, 26 Marzo 941. 
H u go et Lo t ha r i u s reges, pro Dei amore animarumque 

Adelberti marcbionis matrisque coniugis eius ac no-
strarum animarum remedio, cortem iur is nostri S. no-
mine, q. nobis iure ex parte eiusdem matris 
evenit, prope Massam Macinariam coniacentem, cum capella in 
honore eiusdem s. curo mansis xx in Mussa Macinaria 
et n in l. et pratis in Cepeto et in Turingana, atque vi-
nea et campis in 1. Turingo, nec non vinea et terris in Palatiano, 
et terra in Pontetecto, cum servis et ancillis omnibusque rebus 
et familiis ad eandem cortem et capellam pertinentibus, eccl. 
B. Martini, ubi caput Lucani episcopii esse dinoscitur, in usum et 
sumptum canonicorum ibidem pro tempore Deo militantium, do-
namus atque largimur. Insuper cortem q. Massagrausi d., quam 
mater nostra de patris nostri suoque pretio comparavit, quam 
etiam nos dudum ecci. B. Martini in usum et sumptum 
canonicorum contulimus, per hanc paginam confirmamus. Statui-
mus ut ep. loci nullam de prefatis cortibus potestatem babeat, ne-
que inde se intromittat. Et si a potestate eorum prefatas cortes ep. 
loci, aut ullus invasor tuleri t, deveniant in ius et potestatem unius 
ex propinquioribus parentibus meis, donec ep. venerit q. prefatas 
cortes in potestate canonicorum esse permittat. Denique et plebem 
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de Sugrominio, in honore s. Laurentii constructam, quam Cun-
radus Luc. eccl. ep. ex parte episcopii loco portionis ex 
decimis concessit, per boe preceptum con.firma-
mus, statuentes ut nullus episcoporum eandem plebcm a potestate 
canonicorum tollere presumat. Canonicos predictasque cortes et ple-
bem sub nostram defensionem et mundiburdum Pena : 
auri libr. c. Giseprandus cane. ad vicem Bosonis ep. et archic. 
recognovi et ss. Data vn kal. apr., a. DOCCCXLI, regni Hugonis 
xv, f. eius Lotharii x, ind. xnn. Act. 

COf)ta del seo. XI: CC. 4. C<>pta sec. XVII nel oca. dell'arch. CQ(Ptt.: P fl!. 
XII, c. 11 ; C<>pta cart. 1.659 ottobre 6, 1bUt.: Banco xvm, busta VI. Mura-
tcn·f, Anttq. lt. V, 231.; Barsocchtnt, V, par. Ili, 642, 11. MDCCLXX; B-Ohn)er, 
n. 1404. 

13. r. (Prima metà del sec. 
« Commutatio cum A ud era mo de terris S. Mari e (de Scopic-

cio ), pro quibus rccepimus ab eodem duas petias 1 u. d. Avver-
cule vel a Vaccule vel Vecule prope plebem S. Iohannis Batiste 
et S. Christine, q. tenet : caput et latus in via pub li ca, alterum 
caput cum latere in terra episcopatus; secunda tenet: caput et latus 
in via publica; q . sunt inter ambas cultre due et star. vmr. 
I tem recepimus unam petiam de terra, q. est vinea, loco Stra.ta 
prope Amiate u. d. sub via, q. tenet: caput cum latere in rio, 
et aliquantulum in via. publica et alterum latus in terra regis, q. 
est star. xxxm. Item recepimus per deganium tres petias in pre-
dicto I. Vaccule; prima d. ad Aia et d. a Sceppato prope eccl. 
S. Marie, q. tenet: caput cum latere uno in via publica, alterum 
latus in terra predicte S. Ma.rie; secunda petia d. dal Furni-
cello, q. tenet : caput in fossa, alterum in rio; tertia petia in eo-
dem 1., d. a Capannule, q. tenet: caput in fossa, alterum in rivo; 
q. sunt inter totas modiora tria et star. u. Item recepimus unam 
petiam 2 in eodem I. u. d. Fornile, q. est vinea et sterpeto supra 
campum qui d. Fornile vel Fornaie, q. tenet: caput in via, q. 
d. Pisana, 3 alterum in Serra, latus in sterpeto et vinea S. Ma.rie, 
q. est cultre tres. I tem recepimus unam petiam., q. (est) pratum, 
u. d. Turingana, q. (est) star. xu • . 

&qestum A, c. 46 v. L'Auderamo dt questo req. dev'essere a medutmo 
det reqestt nn. 4, 1.0. C(. Barsocchfnt, V, par. 111, 135, n. MCCXXXDI e par. lll, 
204, n. MCCCIV. 

1 Segue vinearum eJpunto. 2 Nel margine, da mano coeva: de qua. per 
llbellum sol. m ab Ildebrando et Ralnort ot consorttbus, ut Infra dicitur. a Nel 
margtne, cl.a. mano coeva: Nota, quod via Pisana olim drcebatur ma via q. va-
dlt ante S. l\ia.ria.m de Scopicio versus morldiem. 
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14. ,,,;_ LtJ,w;t,, 4 Aprile 955. 
Berengarius et Adalb•<irtus f. eius regibus, a. regni v, pridi(e) 

non. apr., ind. xm. Manifestu sum ego Alprando presb. f. 
b. m. Alprandi, quia tu Conradus Luc. ecci. umilis ep. per car-
tula livell. nom. ad censum perexolv. dedisti mihi fundamento ves-
tro, ubi fuit eccl. S. Gregorii, qui est de sub potestatem supra-
scripti episcopatui nostro 1. S. Martini. Fundamento ipso sito I. 
Pisscia Maiore ad manus meas abere vidoor. Dedisti, ut in mea 
vel ad meis eredibus sint potestatem eas a.bendi et usufructuandi. 
Tibi vel ad subcessoribus tuis per omnem mense ian. retdere de-
beamus, ad domum episcopatui S. l'lfartini, a,rg. den. XXXVI. Pena: 
arg. sol. c. Duos libelli. Act. Luca. Alprando presb. ss. 
Iobannes iudex regum ss. Petrus not. me teste ss. Ghisalprandus 
iudex regum ss. Rodolfo me teste ss. Vuilleradus me teste ss. Pe-
trus not. regum. 

Orf,g1naùi: M •. 66. 
1 Cosi l'origtnaùi per vestro 

15. 1.-:1 13 NooemlJre 951-961. 
e Fralmus condam item Fralmi dedit Luc. capitulo omnes 

terras quas babebat in 1. et fin . .Maggiani, q. detinebantur per 
Cunithum et Ursum massarios, et omnes alias q. sunt in dictis 
confinibus, ut continetur in exemplo script-O manu t Petri not. , 
sumpto de rogito sive carta Carnisich not. A. rengni Berengarii 
et A(da)lberti eius f. regum, xv1m0 kal. decembris >. 

Regestum JJ, o. 78 11. 

1 Segue Iohannls not. e1Pu-nto. 

16. • 19 Agosto 957. 
e Venditio eiusdem masiit a Rottilda , q. Rocthadicebatur, 

Adalpaldo presb. qd. Gisprandi.2 A. regni Berengarii et Adal-
berti regum vu 0 , quartodecimo kal. septembris >. 

Regestum A, o. 4 . 

I Cf. t regest( segiuntt, at quali S1 t IL ms. aggtttnge: qui 
Adalpaldus optullt IUud Beato MarUno. 

17. ;; (957 'J). 
c Venditìo de medietate predicti masii 1 a Maria qd. Andree 

Rodilando qd. Lamberti, quod iudic.avit nobis supradictus Adal-
paldus presb. pro anima predicti Rodilandi > . 

Regestum A, c. 4. La data non sem&ra postertore a quella del dOCIN-
mento seguente. 

1 cr. t regesti preceaente e se{IUMte, ai qtU&l' si rtfensce. 
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18. ·,: Agost.-0 (19)-14 Diceml>re 957. 
e Offersio ad eccl. S. Martini ab Adalpaldo presb. pro anima 

Rodelandi, cuius fuit predictum masium, 1 de masio in Colle Man-
culi prope Ottavo. A. regni Berengarii et f. eius Ada.lberti re-
gis vn• •. 

Regestum A, c. 3 v. 
I Cf. t due regesti preceilent'1 al quali st riferisce. 

19. Dicembre (15) 959 - Dicem"bre (14) 960. 
e Offersio a Petri smera.toris qd. Petri Mediolanensi cano-

nice S.1 Martini de una petia terre prope Silicem S. Petri et prope 
Stranipiugio 2 et prope Tumbam, q. tenet: caput cum ambobus 
lateribus in terra q. fuit Eriberti et a.liquantum in via publica, 
alterum in terra domni regis, q. est star. XL. A. regni Beren-
garii et Adalberti f. eius x• •. 8 

Regestum A, c. 31 e 42 v. 
1 Segue Petri espunto. 2 11 ms. a c. 42 v: Stranipuio s n ms. a c. 42 v 

aggtunge: Item cartule compero predlcte terre a predicto Petro. 

20. ,,. , Lucro, 13 Marzo 962. 
Otto imp. Dignum duximus sanctissimi Ma.rtini ep. locum 
situm in aliquod locupletari; quapropter prece et a.dmonitione 

coniugis concedimus atque donamus predicto s. 
loco, sicuti olim Hugo et Lotbarius reges dederunt b. Martino ponti-
fici suisque fidelibus, cortes duas, etc. (come nei di-
plomi di Ugo e Lotario del 932 e 941, nn. 1389 e 1404; 
cf. i regesti nn. 9 e 12). Liutgerius cane. ad vicem Brunonis 
archic. recognovi et ss. Data. III id. mar., a. occc:cLxu, imp. 1, 
ind. v. Act. 

Copta del sec. XI: CC. 4. Altra copta del sec. XI: cc. 7; Copta del seo. X VII 
nel cod. del!' arch. Captt.: P >li XII, c. 18; Copta cart. 16.59 ottObre 6, tllld.: 
Banco xvm, busta VI; Regatum A, c. 21 v. e c. 26. Ftcrenttnt, Memorte 
d( Mattlda, 2• eà. 457 estr.; Muratori, Anttq. It. V, 233 estr.; Bohmer, n. 255; 
Stumpf, n . 303; ilfon. Gerni. DO I, ti. 298. 

21. ,. Febbraio (2) 971- Febb1·aio (1) 972. 
e Offersio prope plebem S. Pauli, scilicet in Ponteferrato, ca-

nonice S. Martini ab Eripranda, q. Oritha voc., relicta Cuni-
mundi et f. Coffridi,' de uno masi o quod regebatur per Poppum 
massarium, prope Ausurem et prope plebem S. Pauli. A. regni 
Ottonis in Italia decimo •. 

Regestum A, c. 16 v. 
1 ll pauo rellcta Cunlm11odl et f. Colfrldl fu aggit.Htto, tiel nta1·otm, da 

Prima mano. 
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22. 1:.4\ Febbraio (2) 972 - Febbraio (1) 973. 
e Otfersio Amalberti qd. Gisolpithi de comitatu et civitate 

Luc. de una petia terre in 1. et fin. S. Angeli in Cornuta, q. erat 
cultre 1w0 • . A. regni Ottonis in I talia XI° ". 

Regestum A, o. 36 11. 

23. r;,1. Febbraio (2) 972 - Febbraio (1) 973. 
e Offersio a Petr o, de civ. Mediolane(n)si, qd. Petri 1 eccl. 

B. Martini de duabus petiis terrarum in Saltocchio. Prima est 
vinea, q. (tenet): caput cum i ambobus 3 lateribus in terra q. fuit 
comitis Ildebrandi, alterum caput in terra Ildeberti; secunda est 
ibidem u. d . in Botro, et est silva castagna.ria, q. tenet: caput in 
via publica, alterum in terra Adalberti, latus in terra eccl. S. Mar-
tini, alterum in terra suprascripti lldebrandi comitis; de qua silva. 
obtulit quartam partem. A. Domini, tempore Ottonis inp., a. 
imperi i eius in Italia xr0 ,. • 

Regestum A , c. 8. C(. « t·eg. seguente. 
1 Il ms. aggi.unge: In sacco communium cartarum ! uno espu11to. 

ambo bus fu scruto da prfma ma1W neU' (nterllneo. 

24. . .t Febbraio (2) 972 - Febbraio (1) 973. 
e Offersio a P e tr o, q. fuit de Mediolano, qd. Petri, 1 de una 

petia terre in Turingo, u. d. Eila, q. tenet : (caput) in via publica, 
alterum in terra dotm)ni regis, latus in terra S. Martini. A. Do-
mini M, i a. regni Ottonis primi in I talia xi0 ". 

llegestum A, c. 22 11. C(. « reg. p recelknte. 
1 Il ms. aggtwnge: In sacco communium cartarum 2 Così 11 ms. 

25. ':: Febbraio (2) 971 - Maggio (7) 973. 
e Notitia sive placitum de eodem masio 1 inter canonicos S. Mar-

tini et P et rum qd. Iohannis coram Leone i udi ce et misso Ot-
tonis inp. primi, per quod vicimus predictum masium ". 

Regestun1 A, c. 16 11. 

I Cf. (I reg. n. 21, CU' at riferisce. 

26. ti;l DicemJJre (215) 976 -Dicerrwre (24) 977. 
e Commutatio 1 Ad e logi 2 ep. pro canonica S. Mar tini curo 

P e tr o qd. Petri de tribus petiis terrarum; prima et secunda sunt 
in Pigiule,3 tertia est a Nave Eriprandi; q. sunt modiora duo. 
A. imperii Ottonis qd. Ottonis x0 

,. • 

Regestum A, c. 92. 

1 Segue Petri espunto. 2 Adologl è scrttto aa pr-tma mano nel!' tntet·ltneo. 
s La twrtca atee : io Plagulo ot Nave 
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27. Dicembre (25) 976-Dicembre (24) 977. 
e Libellum de eisdem terris 1 datum a canonicis S. Martini 

P e tr o qd. Petri pro den. xxx; prima tenet : caput in terra Guidi, 
alterum in terra Fralmi, latus in terra suprascripti Guidi ; secunda 
ibidem, tenet: ( caput) in via publica, latus in terra Fralmi; tertia 
a Nave (tenet) : latus in terra S. Iustine. A. regni Ottonis qd. 
Ottonis decimo -. . 

Regestum A, c. 32. 
l or. il reg. precedente, out st riferisce. 

28. Lucro, 20 Giugno 978. 
Otto imp. f. b . m. Ottoni imp., a. imperii xr, x11 kal. iul., 

ind. VI. Manifestu sum ego P a ul o f. b. m. Vuarnimfridi, que 
Vuarneri voc., quia tu Adalongus Luc. eccl. ep. per cartula livell. 
nom. ad censum perexolv. dedisti mihi casalino et res massari-
cias in 1. et fin. Pisscia Maiore, u. d. a Vepre, quas Toto massa-
rio ad manus suas abere videtur, pertinemtes ecci. S. Tomas et 
S. Iohanni Batiste, quod est plebe batismale sito 1. et fin. Arriani, 
qui est de sub potestate ecci. epischopatui nostro 1 S. 1.fartini ; et 
livell. nom. dedisti mihi una petia de terra, quod est cafagio, in 
1. et fin. Pisscia Maiore, u. d. Fabriciano, pertinemtes iamdicte ecci. 
S. Tomas et S. Iohanni Batiste, et est tenemtes: uno capo in via 
publica, alio inn a.qua, q. d. Zerezura, lato uno in terra Teutii 
et Sisimundi, alio in terra Chuniberti et suprascripti Sisimundi; 
ut in mea vel de meis heredibus sint potestatem eas abendi et 
usufructua.ndi. Tibi vel ad subcessoribus tuis per omnem mense 
nov. retdere debeamus arg. den. cxx. Pena: arg. sol. c. Duos 
libelli. Act. Luca. S. m. Pauli. Benedicto me teste ss. Ar-
nifridi not. me teste ss. Vuinighildo iudex imp. ss. 
imp. 

Petrus not. 

Origtnale: M. 64. Nel ve1·so, da mano del sec. XIII: Est feudum Pau-
ligorum de Piscia. 

l Così l'o1·tgtnale per vestro 

29. 28 Maggio 982. 
Otto inp. b. m. Octoni imp. f., a. xv, v kal. iun., ind. x. 

Manifesti sumus nos Gumperto, que Bonitho v., et Farim un do 
gg. ff. b. m. Sisimundi, quia vos Roffredus archid. et can., seu 
Stefano archipresb. et can., per cartula. livell. nom. ad censuro 
et perexsolv. dediste nobis duo casis et rebus massariciis in 1. et 
fin. u. d. Riscetulo et Panica.le prope Montemagno, pertinentes de 
curte vestra in 1. Massa/ quas vos et vestris consortibus Octto 
inp. concessit abere. Etsceptaste una petiola de terra, u. d. a 
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Vado, tenentes: ambas capitas cum uno lato in terra quas nobis 
per oc libello superius de.iiste, alio lato tenet in via publica; et 
est per mensura iusta sist. n; ut in nostra et de nostris heredibus 
sint potestate eas abendi et usufructuandi. Vobis vel ad vestris 
successoribus per omne mense nov. re(n)dere debeamus, in civ. Luca 
ad suprascripta canonica, arg. den. XLVIII, et per omne Nativitatem 
Domini vobis aducere debeamus pro amisscere spatula de porco 
una obtima, et per omne Rexurrectionem Domini galline 11 bone. 
Pena: arg. sol. XL. Duos libelli. Act. Luca. S. m. Gumperti 
et Farimundi gg. Gottefredi not. Romani imp. t. ss. Petrus not. 
imp. t. ss. Andreas not. me teste ss. Isimbaldus iudex imp. ss. 
Lambertus not. imp. 

Co-pta. del sec. XII, dt Guìdo iudex et not. Frederìci imp.: c. 14. 
1 OilM Massagrausi; cf. tl reg. n. 9. 

30. u:·Salerno, 21 Dicem'ln-e 982. 
Otto imp. Dignum duximus sanctissimi Martini ep. locum 
situm in aliquo locupletari; quapropter et ammonicione 

coniugi Theophanu concedimus atque donamus et confirma-
mus predicto s. loco, etc. (Come nel diploma di Ottone I, 962 marzo 
13; cf. il reg. n. 20). Adelbertus cane. ad vicem Petri ep. et ar-
chic. recognovi et ss. Data xn kal. ian., a. nccccLxxxn, ind. x, 
a. regni xxv, imperii xv. Act. iuxta civ. Salernum. 

Or!gtnaie: OC. 5. Frammento del sigtno cereo. Copta sec. XVII nel 
coà. àeWarch. Capit.: P li< XII, c. 23. F1':Yrenttnt, Memorte dt Mattlda, 2• 
ea. 457 estr. ; Muratort, Antiq. I t . V, 235 estr.; Barsocchini, V, par. III, 
408, n . MJ)XXJV. estr.; Bohmer, n. 601; Stumpf, n. 833; Mon. Germ. DO II, 
n. 289. 

31. :./1. Lucca, 9 Giugno 986. 
A. DCCCCLXXXVI, V id. iun.' ind. XIV. Manifesti sumus nos 

Venerando et Iohannes gg. tf. b. m. Iohanni, quia tu Io-
hannes presb. et cantor, seo prep. et can. eccl. episcopatus S. Mar-
tini, una per consensum de alii presb. et cl. seo can., per cartula 
livell. nom. ad cemsum perexolv. dedisti nobis medietatem de res 
in 1. et fin. Aquaviva Gbabbure rivo Met.alis, seo in I. que vocitatur 
Latere silva de Plastra, fini strata plubica usque in Serra, pertinen-
tes de curte tua de Massagrosi, quas tu per preceptum abetis dare. 
Rebus ipsis mihi 1 pertinentes, sicut rivo que d. Vitringnani et fosse 
seo termine et via plubica et rivo Fridana percurrit, ro(ldietate de-
disti. Exceptasti medietatem de sextam portionem, quam tu in Ste-
fano massario ad manus suas detinet. Aliis rebus eas dedisti, ut in 
nostra vel de nostris eredibus sint potestatem abendi et usumfru-
ctuamdi. Tibi vel ad successoribus tuis per onne mense ian. red-



LUCENSE 13 

dere debeamus, hic civ. Luca ad casa. et curte seo canonicha 
vestra, arg. den. xxxiv, et per singulos annos amiscere aducere 
debeamus spatula una de porcho bona., et infra supra.scripta sorte 
et res nos Venerando et Iohannes vel nostris eredibus residere de-
beatis. 2 Pena: arg . sol. c. Duos libelli. Act. Luca. S. m. Ve-
nerandi et Iohannes. Teupaldus iudex imp. ss. Sighifridi t . ss. 
Guilielmus t. ss. Hubertus t. ss. Iohannes not. et iudex imp. 

Copta del sec. XIII, dt Oddus imperlalls aule iudex et not.: !\. 131. 
1 Così l'orto. per tibi 2 così z'ortg. per debeamus 

32. ,,,__ 986. 
e Offersi o a Gerardo levita 1 qd. Inghifredi de comitatu Luc. 

de medietate supradicti masii 2 de Colle Mancori eccl. B. Martini 
Luc., quod regtum fuit per Dominicum massarium.3 A. Domini 
nongentesimo LXXXVI t• >} 

Regestum A, c. 4. 
1 Nel ma1·gtne, da mano stnorona: ilio fuit de Suffredlngis. z Cf. tl reo . 

n. f8, cu;t st riferisce. s Il m.s. aoutunue: et postea per nepotes 4 Il ms. 
aggwnge : Modo vero multiplicata sunt ipsa duo masia, et sunt plura masta 
de quibus r eolpimus ab ipsis manentibus somas tres vini et den. xvi et vm 
star. castanearum et albergarias quotiens camerarius ve! sacrista va.dit illuc, 
et alia servitia sicut a suis hominibus. 

33. ' · 20 Aprile 987. 
« Leo qd. Antonii et Liuoperto,1 q. Liucio v., seu An to -

nius presb., q. Beritio v., gg. fl:'. Burghe reddere tenentur an-
nuatim Luc. capitulo sol. xm de decem casis et rebus pertinenti-
bus ad ipsas casas, q. sunt in confinibus Piscie ì\1aioris. Manu 
Goffredi not., exemplata manu Ugolini not. (A.) no(n)gentesimo 
LXXXVII, XII kal magii > . 

Reoestum B, c. 81. 
1 Il 11,s. ha: r,tuoperto 

34. - >'< Lucca, 21 dicembre 987. 
A. nccocLxxxvII, XII kal. ian., ind. 1. Manifesti sumus nos 

Po po f. b. m. Gheithie et Leo f. b. m. Domi(ni)chi seo Andreas 
f. b. m. Bonii, quia tu Gherardo f. b. m. Chunradi, que Cunitho 
voc., per hanc cartula livell. nom. ad censum perexolv. dedisti 
nobis IV fundament.as et casalinas, ubi fuerunt casis et rebus mas-
sariciis in 1. et fin. Cholungnula, pertincntes ecci. et curte S. Pe-
tronille, sito l. et fin . ì\iassa Macina.ria, quas tu per libellum a.bere 
videor ' da kanonici et presbiteri S. 1fartini. Uno ca.salino et res 
rccta fuit per qd. Alvifuro; secunda per qd. Petrus; tertia per 
qd. Ullo ; quarta per qd. Diuniperto massa.rii, Etsceptasti una, 
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petiola de terra cum casa, quod est porcile super se 
in suprascripto 1., quod de suprascriptis fundamentis est perti-
nentes. Nobis eas dedisti ut usque dum tu eas per libellum abue-
ritis, in nostra vel de nostris heredibus sint potestatem eas babendi 
et usufructua.ndi. Tibi vel ad tuis heredibus per omne mense dee. 
reddere debeamus civ. Luca a casam et curtem tuam domnicatam 
arg. den. LX, et per singulos annos vobis tramittere debeamus 
amisscere valentes den. 1v . Pena : arg. sol. xx. Duos libelli. Act. 
Luca. S. m. Popi et Lei seo Andree. Petrus iudex imp. ss. 
Guillelmus t. ss. Guiusalprandus not. imp. t. ss. Petrus not. imp. 

Copia, 9 marzo fl88, dt Ventura not. imp.: D. 200. Barsocchtnt, V, 
par. Ili, 506, n. MDCXXIV. 

I Cosl l'ortg. per vlderis 

35. ;l•).' 988. 
e Offersio F r almi 1 qd. Ughi de comitatu 

S. Martini de uno masio in Tempagnano Ferrario. 
nongentesimo LXXXVIII° > . 

Luc. ad eccl. 
A. Domini 

36. 

Regu tum A, c. 9 v. 
1 Nel da mano stncrona: Hic fuit de Larubardis de Sancto Mi· 

niate. 

' 988. 
e Offersio a R aineri o qd. Ferolfi de sex petiis de terris que 

sunt in Antraccule,' prope fundamentum 2 ecci. cuius vocabulum 
fuit S. Prosper, q. sunt cultre vr et dimidium. A. Domini non-
gentesimo Lxxxvm• > . 

Regestulll A, c. 12. 
1 Aotraco1ùe è sortito da prtma mano neU' tnterttnco. 2 Segue de e-

sp111nto. 

37. 989. 
« Libellum datum a canonicis S. Martini lob anni qd. Amal-

drude de una petia terre prope S. Angelum in Cornuta et prope 
Nave Eriprandi, pro xxx den. ipsi et heredibus eius, u. d. Petiole, 1 

q. tenet : caput in terra Teperti et Alboni de Balbano,2 alterum in 
campo q. d. Anselmi, latus in terra predicti Iohannis, altcrum in 
terra fìliorum Berni, 3 et in terra Andree aurificis. A. Domini 
nongentesimo octuagesimo nono > .4 

Regestum A, c. 86. 
I Il ma. aggtunge: modo d. Petbanello 2 n ms. aggiunge: do quo fili! 

Galolfi de Aqullata 3 Jt 1m. aggiunge: a quo fllii Corbl • 11 ms. aggtunge : 
Hanc terram credo esse illud ca!n.gium quod supra obtulit Berta regalis In 
!\ave. (Cf. tl reo. n. 7) . 
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38. 0r:, 989. 
e Offersio Gerardi I qd. Teper ti ad canonicam s. Martini de 

omnibusque casis et terris, quas ipse habebat in Paganico et Rotta. 
A. Domini nongentesimo ottu(a)gesimo nono > . 

39. 

Reqestwm A, c. 19 v. e c. 14. 
1 Il ms. a c. 14 Mi marqtne, da mano ooeva: mc (Oerardus) fuit de Lam-

bardls de Ripafraota. 

. , 991. 
e Offersio B enedicti qd. lohannis de comitatu Luc. de 

predictis duobus petiis 1 de orto Iovenculi et de sua portione unius 
petie in Mugnano, q. est star. XXIlll, de qua competebant eidem 
Benedicto due partes; q. tenet : unum caput cum uno latere in terra 
predicte canonice, alterum in terra predicti Sesmundi 2 qd. Sicelmi, 
latus in Ausere. A. Domini nongentesimo nonagesimo primo > •3 

40. 

Reqestum A, c. 22. 
1 C/. a reg. n . 78, cut st ri/ertsce. ! Nei margtne, cla mano coeva: de quo 

Fralmlngbi. 3 Il ms. aqqtunue: Et nota, quod de lsto Benedicto descende-
runt filli Roffredi, q. habuerunt pri1no predlctas de orto Jovenculi et predlctas 
duas petlas de Turlngo pro xxx den.; postea de predlcUs petils de Tu rin go 
r oddidorunt unum modlum inter granum et fabas, ut in veteri roncinio lnve-
nltur, et forte filii Ubertl lud!cis, sclllcot Glandulfus et Cortafede, de quo de-
scendlt Guilielmus Malusl, qui r eddebant star. xu grani, ut In rotulo dloUur. 

992. 
e Offersio ab I n g h il e Im o not. qd. lohannis de Fiesso de 

tribus petiis terrarum in Fiesso. A. Domini nongentesimo x•cu >. 

&qestum A, c. 34. 

41. ,-i·if'. 993. 
e Libellum datum a Donn ucci o qd. Teudimundi de pre-

dictis terris, 1 quas obtulerat supradictus Gerardus 2 qd. Teuperti, 
pro sol. vm Luc. Sigifredo, q. Sighitho voc., qd. Bonithi; quas 
terras predictus Donnuccius detinebat a canonicis S. Martini per 
libellum. A. Domini nongentesimo nonagesimo ter tio >. 

Regestum A, o. 19 v. 
1 C/. tL reg. n. 38, cut si rt/erl.soe. 2 Nel margtne, da mano coeva: Hlc 

est de dominis de Riparracta. 

42. ._, 994. 
e Offersio a F ral mo qd. Fralmi de terra in Vicopelago u. d. 

a Colle, q. est vinea 1 et sterpeto, q. tenet : caput in A usure et al-
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terum in via publica, latus in terra Teuperti iudicis, alternm la-
tns in terra Petri not. 2 A. Domini nongentesimo xC"mI° ,. . 3 

Regestum A, c. 48 v. 
1 Nel margtne, da ;tn"(ma memo: qllAID tenuit Posa et Spatianus et Gui-

doctus nepos eius pro trlbus sol. 2 n ms. aggtwnge: de quo est, ut credo, 
Attollnus Teperti, nam de Teperto fuit Matbolinus et Ubertus not., de quo (Ma-
tbollno) Frldlanus, de Frldiano Tepertus, de Teperto Ardicelo, de Ar<llcolone 
Attollnus. s La è scrttta, da prima mano, ml margtm. 

43. Lucca, 18 Agosto 995. 
A. occccxov, xv kal. sept., ind. VIII. Manifesti sumus nos 

Coffridi not. inp. f. b. m. Coffridi q. fuit iudex regis, et Ilde-
brando not. inp. f. b. m. Gottifridi, q. fuit not., quia vos Ilde-
berto archid., que Eldino v., et Stefano arcbipresb. seo lobannes 
presb. et cantor, adque Iacobus presb., sive Urso presb., et Ste-
fano presb ., simulque lohannes et alio lohannes presbiteri et Al-
bericbo presb. et Chunerado presb., que Chunitio v., sive Petrus 
et alio Petrus presbiteri adque Tetbaldo et Petrus diaconi simul-
que Benedicto diac., seo per consensum de aliis canonicis vcstris 
eccl. episcopatui S. Martini, per cartula livell. nom. ad cemsum per-
exolv. dediste nobis casa et res massaricias in l. et fin. Collicclo, 
prope Dardania, quas qd. lol1annes massario ad manus suas abuit, 
et qd. Betta f. b. m. Oderami per cartula offersionis dedit cano-
nice vestre. Dediste, ut in nostra, ve! de nostris heredibus sint po-
testatem eas abendi et usumfructuandi. Per onnem mense genuario 
redere debeamus arg. den. sol. III, hic Luca ad canonica S. Mar-
tini. Pena: arg. sol. o. Duos libelli. Hact. Luca. Coffridi not. 
imp. ss. lldebrandus not. imp. ss. Leo not. imp. t. sa. Teutpaldus 
iudex imp. ss. Benedictus not. imp. t. ss. Adam not. imp. 

F. 120. Nel ve rso, dt mano del seo. Xll·Xlll: Sub castello 
Aquileia 

44. 995. 
e Offersio Guini thi, q. Acthio d., de una petia terre, q. erat 

vinea in P orto Romani, q. tenet: caput in via publica, alterum in 
Cisana, latus in Ausure, alterum in terra prcdicti Guinithi, et in 
terra S. Martini. A. Domini nongentesimo xcv >. 

Regestuni A, c. 33. 

45. ·.:. Lucca, 19 Ottobre 996. 
Otto inp. nepus b. m. Ottoni imp., a. inperii in I talia 1, 

xrv kal. nov., ind. x. Ego Ra.inerì f. b. m. Adalberti per 
ha.ne cartula vindo et trado tibi Lanberto f. b. m. Bonii sex pe-
tiis de terris in 1. et fin. Carraria; una d. Vingnale, tenentes : 
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anbas capitas cun uno lato in terra S. Martini, alio lato in terra 
regi; duo dicitur Casalino ; una tenentes : uno capo in via plu-
bica, alio in terra tua, lato uno in terra Dominichi, alio in terra 
regi; tertia in ipso 1., tenentes: uno capo cun uno lato in terra 
regi, allo capo in terra suprascripti Dominichi, alio lato in 
terra tua ; quarta d. da Tendici, tenentes : uno capo in terra tua, 
alio cun anbas lateras in terra Gundalprandi, que Gunditio v.; 
quinta vocitatur Roppiano, tenentes: uno capo cun uno lato in via 
publica, alio capo cun alio lato in terra S. Salvatori ; sexta in 
ipso 1., tenentes : uno capo in via publica, alio in terra Petri et 
Cuniti, lato uno in terra S. Angeli, a.Iio in terra suprascripti Do-
minichi. Sunt inter totas ad pert. mensuratas mod. m. Pretiun 
recepit, arg. sol. XL. Pena dupli. Act. Luca. S. m. Raineri. 
Petrus not. imp. t. ss. et pretio dante vidi. Leo t. ss. et pretio 
dante vidi. Teutpaldus iudex imp. ss. Alboni not. imp. t. ss. et 
pretio dante vidi. Leo not. imp. 

Copta del sec. X-XI, di Petrus not. imp. : D. 8 Barsocchtnt, V, pa,r. III, 
584, n. MDCCX. 

46. ·-;: Maggio (21) 997 - Maggio (20) 998. 
« Libellum datum a canonicis S. Martini de eisdem terris 1 I o -

banni, q. Lambertus 2 dicebatur, et Lugitho gg. qd. Ostorfusii, 
q. Bonitho voc., pro sol. n ; quarum prima tenet : ambo capita in 
via publica, latus in t.erra Rodulfi, alterum in terra S. Prosperi 3 

et Donnucci ;4 secunda tenet: caput in via publica, alterum in terra 
Sisemundi qd. Sicelmi, latus in terra Guidi et in terra Baldi, al-
terum in terra q. fuit Rodolfi; tertia tenet: caput in terra su-
prascripti Rodolfi, alterum in via publica, latus in terra. Cuneradi, 
q. Cunitho d., filio Teudegrimi, latus in terra Cunithi qd. Erithi ;5 

quarta tenet: capita ambo in terra suprascripti Cunithi, latus in 
terra suprascripti Guidi, alterum latus in terra suprascripti Don-
nucci; quinta tenet: caput in terra suprascripti Guidi, alterum in 
via publica, latus in terra suprascripti Donnucci, a.lterum in terra 
predicti Rodolfì ;6 sexta tenet: caput in via publica, alterum in 
terra q. fuit Pipini curo uno latere, alterum in terra Eriberti. De 
quibus sex petiis competebat S. Martino quarta pars, q. est mo-
diora v 1 et dimidium.7 A. regni Ottonis qd. Ottonis in Italia 
secundo > . 

Regestum A, c. 12. 
l Cf. il r e!J. n. 36, Cl4t si riferiSce. 2 Nel margine, da mano coeva: De istis 

desceoderunt Gcrardingbl de Carfagoaoa. 3 Segue al espunto. 4 Le parole 
et Donnucci sono scrtite nell' interltneo. s Il ms. aggtunge : idest Gerardin· 
gorum 6 Il ms. aggiunge: idest Cellabarottanorum 7 Il m s. aggtunge: 
Has terras detinent Gerardiogi do Carfaoaoia cum aliis t.erris, unde reddunt 
sol. vu. 

t 
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47. , L MO{lgio (21) 991 - MO{lgio (20) 998. 
< Offersio G u a Idra d e relicte Ildebrandi et uxoris Teperti, 

consensn predicti viri sui Teperti, de morgincapb anterioris viri 
sui Ildebrandi, idest de quarta portione omnium terrarum et ca-
:;arum, quas habuerat in Paganico et Rotta. A. regni Ott-0nis f. 
Ottonis et nepotis Ottonis in Italia secnndo >. 

Regestum A, c. 19 v. 

48. ' Marlia, 1 SettemlYre 998. 
Otto imp. Dignum duximus sanctissimi Martini ep. locum 

situm in aliquo locupletare; quapropter prece et ammoni-
tione Vua(ri)ni capellani confirmamus predicto s. loco, etc. (Come 
nel diploma di Ottone I I 982 dicembre 21; cf. il reg. 1i. 30). 

Heribertus cane. vice Petri Cumani ep. notavi. Data kal. sept., 
a. occccxovm, ind. XI, a. regni xn, imperii m. Act. in ca-
stello Marlia, iuxta Lncam. 

Orfqlnale: CC. 6. Stgtlto peràuto. CoP'4 cart. sec. XVll mL coa. àel-
l'arch. Captt.: P li< xn, c. 29; Copta cart. 1659 ottobre 6, tlJW.: Banco xvm, 
busta VI. Ftorenttnt, Memorte dt Mattlda, 2• ed. p. 157, estr.; i!Juratort, Ant1Q" 
It., I, 233, estr.; Barsocchtnt, V, pa,r. Ili, 606, n. MDCCXXXV; Stumpf, Acta 
tmdUa, p . 626, n. 446 ; Boh:mer, n. 825; Stumpf, n. i165; Mon. Germ . DO Ili, 
n . 301. 

49. .. Lucca, 19 Dicembre 998. 
Otto imp. nepus b. m. Ottoni imp., a. imperii in Italia 111, 

XIV kal. ian., ind. xn. Ego V u id o f. b. m. Stefani per anc cartula 
vindo et trado tibi Suferentia, q. Imilla v., f. b. m. Richilde, q. 
Righitia voc., roedietatem de una petia de terra in I. et fin. Tassi-
niano u. d. Singnatico, tenentes : uno capo in terra et vinea mea , 
alio in terra ludi, que Homicio v., et de germani sui, et in terra 
Domnucci, lato uno in terra Lei et in terra de filii qd. Leoni q. 
fuit index, alio in terra suprascripti Domnucci et de consorti-
bus suis. Est ad pert. mensuratas mod. 111. Pretium recepit, arg. 
sol. xxx. Pena dupli. Act. Luca. S. m. Vuidi. Raineri not. 
imp. t. ss. et pretio dante vidi. Leo not. imp. t. ss. et pretio 
dante vidi. Teutpaldus iudex imp. ss. Petrus not. imp. 

Copta àeL sec. XI, àt Teudigrlmus not. lmp. : D. 51; Regestum A, c. 19. 

50. ... / (Sec. 
« Libcllum de masio prope S. Laurentium in Massa Macina-

r i a 1 datum Le on i massario pro sol. tribus > • 

Regestu»i A, c. 49 v. Questo Leoni potrcbb'essere queLto àeL r eg. n. 5. 
I La rul>rtca cttce : Ad S. La.11renti11m. 
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51. (8ec. X'J 
< Libelli de terris S. Marie (in Scopi cci o) antiquissimi, 1 VIII 

numero>. 
Regestum A, c. 45 v. L'appellatt'IXJ antlqulssiml usato dal oompaatore 

del Regestum, ti quale scriveva sul prim;tpto del sec. XIII, ci conduce più pro-
ballamente al sec. X. 

J Ii ms. aggiunge: qui modo, ut credo, nlchil valent, quia variati sunt. 

52. 't.: (Sec. X?) 
< Libellum antiquissimum, et vetustate pene consu(m)ptum, 

de duabus ecclesiis in Massa Macinaria S. Petronille et S. Lau-
rentii,1 quas dedimus per libellum U r so, q. Ropitho voc., pro 
xu den. >. 

Regestum A, c. 50. C(. per la àata il reg. precedente. 
i cr. tl reg. n. ;4, 

53. v;:. (Sec. X?) 
« Libellum de masio Berte regalis in Massa Macinaria 1 datum 

Ildebrando, q. Ildo voc.,2 et Petro gg. qd. Viventii pro 
den. XL; quod masium predicti gg. ad manus suas detinebant "· 

Regestum A, c. 50. Il seo. X pa;re suffi,ctentemente tndtcato àaWespltctta 
menz-tone dt Berta e dai nome Ildo. 

1 cr. tl reg. n . 6. 2 Segue qd. espunto. 

54. .d (Sec. X?) 
« Offersio a Raberto comite de terris et rebus, q. fuerunt 

qd. 1 Valfredi comitis, eccl. S. Martini,2 in multis locis >.3 

Regesturn A, c. 47 v. Pare che questo documento debba collocarsi prtma 
del 1.011; et. a reg. n . 85. 

1 Il ms. ha gl. 2 n ms. aggi.unge: in sacco communium cartarum 3 La 
rubrtca generate dtce : De terris de Cotherotbo. 

55. (Sec. X ?) 
« Libellum antiquum de masio prope S. Laurentium datum 

Adalberto, q. Acthio dicebatur, qd. Stephani et Cillo qd. 
Toti,' pro nn sol. 2 cum una cultra terre in Scaffiano, q. tenet: 
caput in via publica, alterum caput cum latere in terra S. Mar-
tini, alterum latus in terra S. Ambrosii; quod masium Stavili 
massarius detinebat >.a 

Regestum A, c. 49 v. 
1 Segue dicebatur pro espunto. 2 pro 1111 sol. è scritto nel!' tnterztneo. 

3 J.fano coeva aggiunge : hoc maslum credo esse ftliorum Pathl unde reddunt 
sol. 1111. 



20 REGESTUM 

56. , (Sec . X?) 
« Libellum antiqnum de masio in Massa Macinaria 1 datum 

pro XLII den. Sigifredi, q. Sigithovoc., f. Teudilascii, q . Cillo 
dicebatur; quod masium predictus Sigifredi detinebat ad manus 
suas > . 

Rege$tum A, c. 49 v. 
1 La rtWrtca dtce: Ad S. Laurentium. 

57. .:- Ma,ggio (21) 996 - Gennaio (23) 1002. 
« Offersio a G u i 11 i a relicta Rainerii comitis, consenso Ilde-

brandi et Guidi ff. suorum, ad canonicam S. Martini de tribus 
masiis; primum est in 1. et fin. Terriole, quod regebatur per 
Bonenti massarium et consortes; secundum est in 1. u. d. Qua-
rantula,t rectum per Baruccium massarium ; tertium in Saltochio, 
rectum per Bonium et consortes. A. Domini, 2 tempore Ottonis 
f. Ottonis et nepos Ottonis > . 

Regestum A, c. 7 v. 
1 Nel margtne, da prima mano: de quo unum oarrum vini olim, sicut in 

antiquo r oncfnlo lnveni. 2 segue M(illesimo) espunto. 

58. . , Ma,ggio (21) 1001 - Gennaio (23) 1002. 
« Iudicatum Don n u ce i qd. Teudimundi, q. Teutho diceba-

tur, in Guidonem 1 qd. Iohannis not. de cassina et massaritia in 
Rotta cum vm petiis terrarum ad eam pertineutibus. A. regni 
Ottoni f. Otonis et nepotis Ottonis in Italia v1to ,. . 

Regestum A, c. 1.9. 
1 Nel margtne, àa mano coeva: Rie fllit caput filiorum Melìane cum aliis 

suis fratribus. 

59. , ,{ l.lucca, 29 Settembre 1002. 
A. MII, III kal. oct., ind. 1. Ego G h i solfo f. b. m. Teuti 

per haanc cartula vindo et trado tibi Omicio f. b. m. :rtfartini 
meam portionem de una petia de terra, quod est canpo, in 1. et 
fin. Flexo, u. d. a Pero, prope eccl. S. Angeli, que d. in Curnuta, 
tenentes : uno capo com uno lato in terra Gherardi, alio capo in 
terra Stefani presb., alio lato in terra r egi. Est ad pert. mensura-
tas sist. xiv minus scalas duo. Conpeti mihi tres portionis. Pre-
tiun recepì, arig. sol. xxv. Pena dupli. Act. Luca. S. m. 
Ghisolft. S. m. Lei et Sisemundi gg. suprascripti Ghisolfi q . inn anc 
cartula manum sua posuerunt. Teutpaldus iudex imp. ss. Petrus 
not. imp. t. ss. et pretio dante vidi. Chuneradus t . ss. et pretio 
dante vidi. Inghifridi not. imp. 

Orf,{Jinale: E. 54. Net vers o , da mano del sec. XIII: De Montiolo de 
Flexo. 
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60. r.,'I., liucca, 24 N<nJembre 1003. 
A. Mm, Vlll kal. dee., imd. n . Ego G h i s I a mulier Lei 

iudex lmp., f. b. m. Lamberti, q. fui comes, comsemtiemtes mihi 
vir mens, ubi interesse videtur notitia Teuperti 1 iudex imp., a 
quibus interogata sum, sequenter etdicti paginam, per anc cartula 
vimdo et trado tibi Donato b. m. Ghisi quartam portionem de una 
petia de terra, quod est sterpeto, in 1. et fin. u. d . SolecottO, 
prope eccl. S. Stefani et S. Iohanni Batiste, quod est plebem bat-
tismale, quas tibi odie per cartula Ughi not. imp. ex [com]para-
tionem obvenit ad vir meu.s, et mihi pertinere Videtur per mor-
g[in ]cap. Pretio recepit, arg. sol. v. Pena dupli. Act. Lucam. 
(S. m.] Ghisle. [Leo iu]dex viro Ghisle comsentientes. Teupertus 
iudex imp. interfui. Rodilamdus t. ss. et pretio dante vidi. Hugo 
not. imp. t. ss. et pretio dante vidi. Bernardus not. imp. 

OrlQinale: P. 156. 
1 Teu pertl fu scritto dopo. 

61. ,, 1003. 
e Offersi o a Fra Imo vicecomite qd. Fralmi de duo bus petiis 

terrarum; prima est in Vicopelago, vinea et ortale insimul, u. d . 
a Lasscio, 1 q. tenet : caput in via publica., alterum in Ausure, latus 
in terra Pet1i not. ; 2 secunda est in Porto Potholese, q. est cam-
pus et sterpetum,3 que tenet : caput in Ausure, alterum in terra 
Teuperti iudicis, latus in terra S. Martini;' q. sunt inter ambas 
cultre un et star. xv1u. M0 n1° > . 5 

62. 

Regestwn A, c. 43 v e o. 82 v. 
1 Nell' interUneo: Hano tenet modo Guido Rosso et Barlettus pro xx don. 

2 Il passo latus in terra Petri not. fu aggiunto nel!' interltneo. Il passo 
q. est campus et sterpetum fu aggiunto neU'tnterltneo. • 1l ms. a c. 32 v 
aggiunge: quam detlnuit Boddo s L'anno 1u aggw-nto aa mano stnerona 
nel margine. 

(1003'!) 
" Offersi o ab Emma uxore predi e ti Fralmi 1 de quarta sua 

portione predictarum duarum terra.rum, quam detinuit Boddo ,. .2 

Regestum A, c. 43 v. La data dev'essere quella del reg. precedente. 
I Cf. il reg. pi·ecedente, cut st rlfertsce. 2 Il passo quam detlnult Boddo 

fv, aggtunto nel margtne aa mano stnorona. 

63. Lucca, 12 Dicembre 1004. 
A. MIV, pridie id. dee., ind. m. .M:anifestu sun ego Mai o, 

abbas mon. Domini et Salvatoris sito 1. Sexto, quia convenit mihi 
una vobiscun Oriperto presb., que Oritio v., et Ilditi o gg. 
ff. b. m. Amitie ut inter nos de casis et rebus comut.ationen fa-
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cere deberemus. Ego Maio per hanc cartula dare et tradere videor 
vobis una petia de terr·J., quod est vinea, in I. et fin. Sexto, u. d. 
Panicale, pertinentes mon. nostro, et est tenentes: uno capo in via 
plublica, alio cun anbas lateras in terra et vinea Lei iudex imp. 
Est ad pert. mensuratas mod. uno. Recepit ad vos in comutatione 
una petia de terra, cun casa super se, seo curte orto adque terra 
et vin(e)a in I. et fin. Cunpito, u. d. Pectoraticha, tenentes: uno 
capo in via plubica, allo in terra et vin(e)a qd. Avici et de suis 
consortibus, lateras anbas in terra et casa. seo curte et vinea Be-
riti et Sicti gg. et de suis consortibus. Est ad pert. mensura.tas 
sist. xvm et dimidio. Seo recepit ad vos in comutatione duo pe-
tiis de terris, quod sunt vineis in I. et fin. Cunpito, u. d. Pecto-
ratica, una. tenentes: uno capo in via plubica, allo cun anbas la-
tera.s in terra et vinea Beriti et Sicti gg. et de suorum consorti-
bus; est ad pert. mensuratas sist. m ; secunda tenentes : uno capo 
in via plubica, alio cun anbas lateras in terra Martini et de suis 
consorti bus; est ad pert. mensuratas sist. IV. Estimatores: Ghe-
rardo iudex imp. f. b. m. Gunberti, Gherardo f. b. m. Sufridi, 
seo Cbunitio f. b. m. Inghiti. Pena dupli. Duo comutationis car-
tule. Act. foras civ. Luc., infra mon. S. Pontiani. ?tfaio 
abb. ss. Gherardus iudex inp. missus. Chunitio missus. S. m. Ghe-
rardi q. missus fui. Iohannes iudex inp. ss. Vuido t. ss. Iohannes 
not. imp. t. ss. Petrus not. imp. t. ss. Petrus not. imp. 

ONgtnale : z. 12. 

64. ,,. .1 1 .Agosto 1005. 
e Offersi o a Rainerio 1 qd. Roffridi 2 de medietate sex cul-

trarum ad Puteum Constantini. 3 Item et in eadem carta offersi o 
in Silice u. d. tra Chiassi, que tenet: caput 4 in terra Fralmi vice-
comitis, alterum in terra Coffridi not., latus in classo, alterum in 
terra S. Martini, que est cui tre duo. & Item similiter obtulit in eo-
dem 1. et fin. Putei Constantini per eandem cartam medietatem 
unius petie de terra, q. est cultre 11. Similiter obtulit per eandem 
cartam unum masium in Milliaciato, scilicet in Picciorano.6 A. 
J?omini M quinto, ipsa die kal. augusti >. 

Rege.stum A, o. 11 e c. 18. 

1 Nel margine, aa, mano coeva: Hio fuit de fillis Ubaldl de Boçano. 2 Il 
'114. aggiunge: In sacco communium cartularum 3 /I ms. aggtunge: aliam 
mcdietatem obtullt supradlctus Milo (cf. « reg. n. 91, cut st rtferisceJ. • Se-
gue cum uno latere in via publlca espunto. s IL ins. aootunge: quam modo 
detlnet Paganus ludex de Liscia pro xu star. grani et xu fabarum a IL m.v. 
a c. 18 aggiunge: quod regobatur per Cil lum massar lum cum omnibus torris 
eldem maslo pertlnentibus A11che a c. 18 si ha Milliaclato, ma la ruln'ica dtce 
tn ambedue i 11'{)(1/li: In i\lllJ laclatico. 
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65. vit 8 Agosto 1005. 
e Offersi o supradicti Ra ine rii ' qd. Rofl'redi de castello curo 

turre et murris in Rivangaio, quod d. Ripa Alta, quod erat in cir-
cuitu star. xu, tali conditione: si sine filio legitimo decederet, tunc 
esset B. ?tfartini canonice. A. Domini M quinto, v110 idus au-
gusti. Item exemplar eiusdem cartule, scriptum manu Gui-
lielmi not. > . 

Regestum A, c. 3. 
1 Nel margtne, da maw coeva: Hic fult de domlnls do Doçano. cr. ti re-

gesto n. 69, cut st rtfertSce. 

66. 1005. 
e Offersi o in Ronco prope Salissimo 1 a Rainerio qd. Rof-

fridi de medietate de duo bus 2 petiis, que sunt cultre 3 tres. A. 
Domini MV > . 

Regestum A, c. 32 v. 
1 U ms. aggtwnge: in sacco communlum cartarum Le :Parole prope Sa· 

lissimo ('urono aggiunte neU'tnterltwio. i La paroza duobus fu aggiunta 
nell' tnteritliec. 3 Segue duo espunto. 

67. 1005. 
e Offersi o 1 a Rainerio qd. Roffredi de tribus petiis terrarum 

in Guindolfo ; duo sunt in Arcuata, et sunt modiora sex; due de 
Arcuata tenent capita in fiuvio Serclo. A. Domini M quinto > . 

Regestum A, c. 37. 
1 n ms. aqgtunge: in sacco communlum cartarum 

68. 1005. 
« Offersio a Raina, q. Ranuccia voc., uxore Andree et f. 

Petri 1 de uno masio in Saltoccbio prope ecci. S. Andree, quod 
regebatur per Ursum. A. Domini M quinto > . 

Regestum A, c. 7 v. 
t Le parole et tilla. Petri (Ur01W aggtunte neU' tnterltneo. 

69. . .- Sestinghe, 15 Febbraio 1006. 
A. MVI, xv kal. mar., ind. 1v. Ego Rai n e ri f. b, m. Rof-

fridi per hanc cartula pro anime mee remedium et anime supra-
scripti Roffridi et b. m. Ruotie, qui fuit genitrice mea, et b. m. 
Petri, q. fuit g. meo, offero tibi eccl. et chanonicha domui episco-
patu S. ì\Iartini Lnc. meam portionem, quod est medietatem de 
una petia de terra, quod est cafagio, foras civ. Luc. u. d. in Silice 1 

et vociu1tur Canpo da Vito, tenentes: uno capo in via publica, 
alio in terrft S. Filippi, lato uno in terra Gberardi, alio in terra 
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Homici. Est ipse medietas ad pert. mensuratas mod. v. Et offero 
monte et pogio seo castello meo in 1. et fin. Rogio cum omnibus 
casis et rebus in suprascripto 1. Rogio et in 1. et fin. Dometiano;2 

ut ab odierna die in ipsius eecl. et chanonica, sive de presb. ·et 
chanonicis, q. in eccl. S. Martini ordinati et constituti fuerint, sint 
potestatem eas abendi et causas agendi et orare et deprecare de-
bere in missis et salmis et inn orationibus, ut peccatis nostris Do-
minus dimictat et ad dexteram suam nos pervenire faciam. Ipsis 
episcopi non abea.s potestatem eas comutare, neque per libellum 
facere, neque in beneficio dare, neque ad <lieti canonici tollere. 
Pena dupli et insuper: arg. libras o. Act. in 1. et fin. Sex-
tinghe. Raineri ss. Vuido t. ss. Ildebrandus t. ss. Vuido t. 
ss. Gundalprandus not. et iudex imp. 

Ortgtnale: M. 20; Regestum A, c. 1 con !'a. 1038 (per questo errore cr. t 
regesti nn. 167-170) e c. 1 v, e c. 10 v ; Regestum B, c. 82 v. 

1 Nel Reg. A, c. 1: Otl'ersio de quinque cultris terre in Silice S. Bartholo-
mei, et vocitatur Campus da Vitto; quem campum tenent lllii Rustlcelll Me-
liane curo consortlbus curo una cultra alìa (aggtwnge ti ms. stesso a c. 10 v: 
quam obtulit Milo qd. Mili; cf. tt reg. n. 91). Item exemplar predicte cartule 
scriptum manu Martini not. 2 Nel Reg. A, c. 1 v: Otfersionem duorum ma-
siorum in Domeçano, quorum unum est in I. u. d. sala, alterum ad Cainpum. 
Require supra in 0Jfe1·sione Raineri qd. Slgifredl (otoè R.olfredl come ha il pre-
sente reg. e ti Reg. A, c. i qui cttato) qui iudlcavlt S. Martino castrum de Ro-
glo curo predictis duobus masiis. A . Domini M sexto. 

70. .i. 27 Agosto 1006. 
« Offersio a Si se m un do 1 qd. Cunithi, q. Cunerado diceba-

tur, de quattuor cultris terre prope ecci. S. Petri Somaldi, scilicet 
a la Tomba, et u. d. a la Cruce,2 que tenet : ambo capita cum 
uno latere in viis publicis, alterum latus in terra S. Martini et 
Gotithi et in via publica. A. Domini MVI, sexto kal. septem-
bris. Petrus not. > . 3 

Regestum A, c. 14. 
1 Nel margtne, da mano coeva: Hic fuit de dominis de Montemagno et 

consortum. 2 Le parole et u. d. a la Cruce sono scrttte nel!' tnterztneo da 
mano stncrona. 3 Il nome <tel not. fu aggumto da altt·a mano stncrona. 

71. 15 Otto'bre 1006. 
" Offersi o ab Op i t ho 1 qd. Beraldi de tribus petiis terrarum ; 

prima est u. d. in Campo Albo prope Magri tula, et est cultre tres; 
alia est u. d . Vinethulc, q. est cultre II; tertia d. Campus S. Ma-
rie prope Magritula. A. Domini MVI 10, idus octubris >. 

Regestum A, c. 11. 
1 Nel margtne, da mano coevci: Hic fuit de Porcarlenslbus. 
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72. tr 1007 . 
e Libellum de eisdem terris 1 datum a canomc1s S. l\fartini 

pro xxxn star. grani et xxxn fabarum Gisalb e rto,2 q. Gettbo 
voc., et I o banni pellaio qd. Lendini; quarum prima, scilicet illa 
de Campo Albo, tenet: caput in via publica, alterum cum latere 
uno in terre Beritbi 3 et Berolfì gg., alterum latus in terra S. Mar-
tini, q. est cultre tres; secunda de Vinethule tenet: caput in via 
publica, alterum in terra S. Romani, ambo latera in terra S. Mar-
tini, q. est cultre n; tertia tenet: caput in terra Berithi et Be-
rolfi gg., alterum in terra, qua.m detinet Homicio torto, latus in 
terra q. fuit Guidi, alterum in terra suprascripti S. Martini, q. 
est cultre tres. A. Domini MVIT0 ». 

Regestum A, c. 11. 
1 Cf. a reg. precedente, cut st rtfertsce. 2 Nel margtne, da mano stn-

orona: De lstis tìlìì Saracini de Burg(o] et consortes. Nota, quod u. d. hlc 
Campo Albo, voca.tur a rust\cls Campo Albori et Campus Carbonls et In Valle 
et Castagnola; et u. d. Vlnethole, dicitur Classo Lungo. 3 Nell'intel"Lineo, da 
mano Sincrona: de quo Porcarienses. 

73. 1007. 
« Offersio a Sismundo f. Sicelmi del tribus2 petiis terrarum 

foras civitatem Luc.; prima est prope Pratum domni regis, 3 q. 4 

d. Ysula; est cultre quattuor, q. tenet: caput in via publica, alte-
rum in terra Leonis fabri, latus in terra Cuneradi, q. Cunitho d., 
alterum in terra Gerardi et consortum ; secunda d. Rovaio, 5 et te-
net: caput in via publica, alterum in terra Teutbi, latus in terra 
Aldiberti archid., alterum in terra S. Marie de Pisa, et est cultra 
una; G tertia d. Pinçale, q . tenet: caput in terra domni regis, al-
terum in terra S. Romani, latus in via et classo, alterum in terra 
predicte S. l\farie et S. Pontiani, q. est due partes unius cultre. 
A. llfVII ». 

74. 

Regestum A, c. 32. 

1 Segue quattuor espunto. 2 trlbus è nell' tnterl1neo. 3 Il ms. aggmnge: 
idcst S. Donati < Segue est espunto. 5 Nell' tnterztneo: scilicct apud S. An-
gelum in Campo 6 et est è scritto nell' tnter!tne-0 e cultra. una nel mar-
gine. 

2 Dicembre 1008. 
« Libellum de ecclesia S. Laurentii et S. Petronillet datum a 

nobis Petro presb. qd. Bonithi cum terris ad ipsas 2 pertinenti-
bus pro v1 den. Carta manu Petri not. M octavo, nu non. 
decembris >. 3 

Regestum A, c. 50. 
1 Le p at·ole et s. Petronillc sono sortite nel!' tntel'ltneo. 2 Così tl ?»$. 

3 Il nom e del not. e l'anno (urono aggtw11.tt nel 1nargtne da mano sincrona. 
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75. 1008. 
e Libellum datum eidem In g bi I e I mo' a canomc1s S. Mar-

tini pro sol. v de eisdem terris ;1 quarum prima tenet : ca.put in 
via pub li ca, al te rum in fossa, q. d. Cisana, latus in terra Fralmi 
et consor tum, alterum in terra S. Andree, et erat vinea; secunda, 
vinea, tenet: caput in via publica, alterum in terra predicti S. An-
dree et in terra, q. subter per hoc libellum data est eidem, latera 
ambo in terra predicti S. Andree; tertia, silniliter vinea, tenet : 
(caput) in terra S. Andree et in supradicta petia, a.lterum in terra 
Benedicti, latus in terra S. Andree, alterum in via publica. A. 
Domini JitVm > • 

Regestum A, c. 34. 
1 cr. a reg. n . 40, cui st rtfensce. 

76. , f t7 Gennaio 1009. 
e Offersio Roberti/ q. Opitbo dicebatur, qd. Beraldi, q. Be-

ritho dicebatur, ad eccl. S. Martini de quinque petiis terra.rum in 
Vico Solari; prime due dicuntur in Cafagio, alie due sunt orti cum 
cassinis; quinta est vinea: de quibus 2 dedit canonice duas por-
tiones, q. ei competebant : q. sua portio erat modiora x et 
star. xxx. A. Domini MVIIII, sextodecimo kal. februarii >. 

Regestum A, o. 5, v . 
1 Nel margtne, c:!amano coeva : Hic est de Porcariensibus. 2 Segue com-

poti(t) espunto. 

77. " Massa di Versilia, 16 Agosto 1009. 
A. MIX, xvn kal. sept., ind. vu. Ego Frao l mi vicecomes 

f. b. m. Fra.olmi, q. fuit similiter vicccomes, optimum duxit, pro 
anime me( e) remedium, per ha.ne cartula offeres in eccl. et cbano-
nicha ep(i)scopatuit S. llfartini Luc. meam portionem de sex casis et 
rebus massariciis in 1. et fin. Oneta, prope llfozano; una casa et 
res regere videtur per filio qd. Marini; secunda detinet Urso ; 
tertia regitur (per) Bonitio massario; quarta detinet Dominicho et 
Benato gg. massari; quinta detinet Iohannes et suis comsortibus; 
sexta regitur per Lunitio massario et suis comsortibus. Competi 
mihi medietatem. Si(t) perpetrualiter ad usu adque subsidio cha-
nonichorumt in eadem ecci., idest in episcopio Luc. civ. militnm-
tium. Si ullus ep. aut eius minister de orumt auctoritate subtracre 
vel alienare sive pro bcneficium comfcrre temtaverit, liceas cui-
cumquc ex meis, q. mihi propinquiores esse probatus vcl chanonici, 
agere contra onncs. Act. l. et fin. Massa Versilie, u. d. Cor-
baio. S. m. Fraolmi vicecomes, q. h:mc cartula offersi o11is fierit 
rogavi, set proptcr infirmitate corporis sui scribere non potuit, 
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set singnum s. cruci manibus suis fecit. Petrus t . ss. Cunerado 
t. ss. Bernardo t. ss. Lamberto t. ss. Gherardus not. imp. 

Orlginale: R. 162; Regestum A, c. 1 11. 

78. < ,,- 1009. 
e Libellum datum a canonicis S. Martini Roffredi, q. Rottio 

dicebatur, et Benedicto 1 presb.9 fratribus qd. Cristine de duo-
bus petiis in Turingo et duo bus aliis in Orto Iovenculi; prima de 
Turingo tenet: caput in Ducaia, alterum in Vignali, latus in terra 
Cunithi et Lei,3 alterum in terra Gerardi et Lei qd . Benedicti; 
secunda de Turingo tenet: caput cum uno latere in terra Rodolfi, 4 

et aliquantum in via publica, alterum caput in classo, alterum 
latus in terra Fralminga, q. due sunt modiora quinque; tertia de 
Orto Iovenculi tenet : unum caput cum uno latere in terra S. Sal-
vatoris, quod d. Oliole,5 alterum caput cum latere in terra Amal-
berti; quarta de Orto Iovenculi tenet: caput cum latere in terra 
Sisemundi qd. Sichelmi, alterum caput in via publica, latus in 
terra predicti Lei, q. due petie de Orto Iovenculi sunt cultra una. 
De quibus nu0 • petiis predictis dicti gg. debebant reddere et eo-
rum heredes denar. xxx. A.. Domini M nono >. 

Regestum A, c. 22. 
1 Nel margine, da mano coeva: De istis fili! Pieri Rotrredi descenderunt et 

consortes, scilicet filii Armannl qd. Uberti de S. Laurentio. 2 pre5biter è 
scritto nel!' tnterltneo. s Seguono le parole qd. Benedicti espunte. 1 Il ms. 
aggtwnge: de quo fuit Tathus et fili! Caliianelll, ut in offersione facta bospi-
tall nostro dicitur supra 5 Il ms. aggtwnge: quod modo dicitur Mustoliorc 

79. ,.,-,.. Lucca, 18 Maggio 1010. 
A. MX, xv kal. iun., imd. vm. Ego Vuinitio f. b. m. 

Ghisolfi per hanc cartula vindo et trado tibi Dominicho f. b. m. 
Bonitii medietate de una petia de terra in 1. et fin. Marilla, u. d. 
Africho, prope ecci. S. Marie, tenentes : uno capo in terra S. Marie, 
alio in terra Gherardi, lato uno in via plubica, alio in terra Ghe-
rardinga. Est ipse medietas ad pert. mensuratas sist. x1. Pretium 
recepit, arg. pro sol. vi. Pena dupli. Act. Luca. S. m. Vui-
nitii. Adalbertus t. ss. et pretio damte vidi. Coffridi not. inp. t. 
ss. et pretio dante vidi. Sighibertus not. imp. t. ss. et pretio dante 
vidi. Adam not. imp. 

Originale: I . 20. AUa sottoscrtz«me notartle segue di mano delle stesso 
Adam: Ista cartula est facta in eo tinore, ut si ego Vuinitio ve! meos beredes 
parati fuerimus, quacumque die inter qui et uno anno expleto proxlmo ven-
turo fuerit, ad dandum et perexolvendum tibi Domlnicho ve! ad tuis hercdibus 
arg. sol. sex de bonos den. expendibiles de moneta de Luca, xu don. per sin-
gulos sol. rationatos et vobis dare dcbeamus per singulos mense de prode arg. 
den. lii, q uod tu ve! tuis beredlbus suprascrlpti sol. et prcdicto prode da no bis 
reclpcre debeatis, et lsta cartula mihi ve! ad meos bercdes rctdcre debeatis; 
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et si nos vobis imfra suprascripto constituto suprascrlptl sol. et predicto prode 
minime dati non abuerlmus, quod tu vel tuos heredes suprasorlpta medietatem 
de predici.a petia do terl'a ad proprietario nomine eam abere et detlnere seo 
fruere debeatis, et faciatis de eam cum supra.scripta cartula quicqult voluerltis 
post trasacto constltuto a.bsque omni calonnia. Net margtne tnfertore, sul 
re e t o , st ha La no t t t t a dt altra carta. 

80. Lucca, 3 Dicemm·e 1010. 
A. M[x], m non. dee., ind. ix. Ego Stefano, que Bonoso 

v., f. b. m. Benedicti, 1 quia tu Homicio f. b. m. Martini dedisti 
mihi meritum uusca una de auro, per hanc paginam repromicto 
tibi ut non abeamus po(testatem,] nec ego neque [meis] heredibus, 
intentio[nare) neque molestare nullam de una petia de terra, quod 
est vinea, quas a.bis in 1. et fin. Flexo u. d. l\1on9olo, quas tibi 
odie per cartula Inghifridi not. imp. ex comparationem obvenit 
ad me ipso. Pena: arg. sol. o. Act. Luca S. m. Stefani. S. 
m. Bonii g. suprascripti Stefani in une promissio manu[m suam 
posuit]. Petrus not. imp. t. ss. Vuido t. ss. Raineri not. imp. t. 
ss. Ingbifridi not. imp. 

Ortg!nale: E. 42. 
1 Benedicti scritto su rasura. 

81. Lucca, 13 Gennaio 1011. 
A. MXI, id. ian., ind. IX. Ego Sasso f. b. m. Chuniti, quia 

tu Ildebramdo 1 f. Bonitie' dedisti mihi merito arg. pro sol. xx, per 
anc paginam repromicto tibi, ut si aparuerit ulla scriptione aut 
ullo meo dato vel facto, qui ego et genitor meus fccisse aut emi-
sisse in qualecumque persona ominum massculum vel femina, comtra 
illa venditionis cartula, quM ego facta et missa abebat in persona 
Ricchilde f. b. m. Ildiberti de una petia de terra, quod est vinea, 
in 1. et fin. Pomte Arsiccio prope Colle, et vocita.tur a li Ocelli, 
quod est ad pert. mensuratas mod. 1, et ipsa cartula. scripta ex 
manibus Iohauni iudex imp., ex comparationem obveni ad me ipso, 
aut comtra illo morgimcap, quas Ilditio, que Bonico v., f. meo 
consemtiemtes me ipso, fecit et emisi in persona suprascripte Ric-
childe, scripto ex manibus suprascripti Iobanni, per quas Ric-
childe vel ad suos heredes aut cui ipse dederit, ulla dannietas 
aut intentionem acrescat aut devenia; seo et repromicto ti bi, ut 
si suprascripto llditio de oc seculo migra.veri antequam ego, quod 
ego vel meos eredes suprascripta quartam portionem Ricchilde dare 
debeo. Pena: arg. libr. XL. Act. Luca. S. m. Sassi. Bene-
dictus t . ss. Leo t. ss. Antonio t. ss. Iohannes t. ss. [lob ]annes 
not. imp. 

OrigtnaLt: : S. 'Xl. 

1 I nomt lldcbramdo e Bonltic sembrano sc,.ittt dcpo. 
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82. • • 28 Gennaio 1011. 
« (Libellum) de eisdem terris 1 datum a canonicis S. Martini 

Dominico qd. Amithi pro nn•r star. grani et uu fabarum; qua-
rum prima tenet : caput in terra Borninghi, alterum in terra S. Pon-
tiani, latus in terra nostra, alterum in terra Raineri; secunda: ca-
put in terra predicti Borninghi, alterum in terra Raineri, latus in 
terra Guiberti, alterum in terra S. Pontiani. A. Domini MXI, 

quinto kal. februarii :o . 

Reoestum A, c. 32 "'· 
1 cr. a reg. n . 66, cut st rtferùoe. 

83. r 18 Luglio 101 f. 
e Libellum datum a canonicis S. Rodila nd o' qd. Be-

rithi 2 de eisdem terris 3 pro XL star. grani; prima d. Cafagio, te-
net : caput in terra Bonitbi, alterum caput in terra consortum 
predicti Rodilandi, ambo latera in viis publicis; secunda est ortus 
et tenet : caput in via publica, alterum caput in suprascript-0 Ca-
fagio, latus in terra Ingerrade et alterum latus in terra, q. fuit 
Opithi; est ortus cum cassina, q. tenet : caput in via pu-
blica et alterum caput cum uno latere in terra S. Cassiani, alterum 
latus in terrl't Sigifredi iudicis; quarta est vinea et tenet : caput 
in via publica et alterum in terra suprascripti Opithi , latus in terra 
Ingerrade, altorum in terra Berolfi; quinta est ortus cum cassina, 
q. tenet: caput in via publica, alterum caput (in terra) supra-
scripti Opithi, ambo latera in terra suprascripti Ilerolfi.4 A. 
Domini M undecimo, quintodecimo kal. augusti • . 5 

Regestum A, c. 5 "'· 
1 Ncll'tnterltneo, eta mano stnci·ona: de quo Paganus. 2 It ms. aggiwnge: 

fratra predlcU Opltbi (cf. ii reg. n. 76). 3 Cf. il req. 1i. iG, cui s·t 1·ifertsce. 
4 Il ms. a,ggtunge : De isLo Rodllando fuit Beraldus, q. Paganallus dicebatur, 
antiquus Porcnrlensium. Fuerunt de predict-0 Rodilando Taudericus et Ugo et 
Opitho. Hoo probatur per llbellum datum eisdcm gg. IT. RodUandi qd. Berìtbi 
de terris in Vlnetbule prope Magrltula pro xxvr star. grani, Ln sacco de Selce 
(cf. il reo. 11. 151). 5 .il/ano stncrona ha aggiunto: liane blavam reddunt 
qu1dam do Vico, set non de suprascriplJs terris, et raddun t X)( stai". grani et 
xx mllll. 

84. · 18 Luglio 1011 . 
« Offersio eiusdem Rodilandi 1 de omni dccimatione 2 terra-

rum, quas detinebat ad manus suas in Vico 3 Solari,2 videlicet do 
donicato suo u. d. Campo Lopi et de donfoato suo u. d. Campo da 
Alberto et u. d. Campo da Otta, vel per alia loca, ubicumque ad 
manum suam detineret; quam decimationem voluit ut canonica 
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S. Martini integre baberet. 
augusti >. 

A. Domini Mx1°, quintodecimo kal. 

Reoestum A, c. 6. 

I Cf. 'l reg. preced.ente, cut 8' riferisce. 
'f)er errore ha: Vooo 

2 de espunto. 3 nms. 

85. : ,•_ Lucca, 1 Setteml>re 1011. 
A. MXI, ipsa die kal. sept., ind. x. Manifesti sumus nos 

Andreas diac. f. b. m. Teuperge, q. Teutia voc., et Ildebrando, 
Cunitio, Ra.inerì adque Fla i perto gg. tf. Ermitie quia 
vos Ildeberto archid. et Martino archipresb. seo Andreas dia.e. 
et primicereus sive Iobannes presb. et cantor, canonici de ecci. 
episcopatui S. Martini, per consensum de alii cl. et canonici, 
per cartula livell. nom. ac cemsum perexolv. dediste nobis omnia 
ex omnibus casis et rebus, seo ortus, sive petiis de terris, quas 
abetis in locas et fundas nocunpante Massa prope Monte Pisano, 
qui regitur per Leo da Catro et Dominicho Bonilde et filii qd. 
Omici Lontrii et Caprili et Stefano gg. de I. Caprile et Iobannes 
Papagallo, seo Leo Gaviccia, adque Iohannes f. qd. Pauli et filii 
qd. Fraolmi et filii b. m. Omici de I. Miate, et in 1. nocupate 
Vaccule, se.o et in I. Scleto, regitur per filii qd. Teudati, et in 1. 
Romcho et in I. Lamari vel in eorum fin., pertinemtes de pars ca-
(no)niche vestre, quantas qd. Vualfridi f. b. m. Bernardi de com-
mitato Senense pro anime sue vobis otferuit. Dediste, ut da ad-
modum in nostra vel de nostris eredibus, tam nos toti insimul, 
quamme unnm de nobis, q. superavixerit sim potestatem eas 
abemdi et usufrutuandi. Vobis vel ad subcessoribus vestris per 
onnem mense sept. a palmento remdere debeamus in suprascripto 
I. Massa aut Amiate de vino bono et obtimum carra tres, abem-
tes per unusquis[que] carro urcia xxiv de vino ad tale urcio 
misura.torio quale in ipso I. Massa aut percurrit. Pena: 
sol. o. Duo libelli. Act. infra suprascripta canonicha S. Martini. 
Andreas diac. et can. ss. S. m. Ildebrandi, Cuniti, Raineri adque 
Flaiperti. Petrus not. imp. t. ss. Tad[ ... ] t. ss. Vuido not. imp. 
t. ss. Cbuneradus not. imp. 

Orlgtnaw: G. 117; Regesturn A, c. 47 v. 

86. _.,.: 1011. 
Otfcrsio a Ge r ardo 1 f. Cuneradi, q. Cunitbo 2 voc., ad ca-

nonicam S. Martini de uno masio in Saltoccbio, quod regebatur 
per Andrcam massarimn. A. Domini M undecimo >. 

Regestu1n A, o. 7 ve c. 8 v . 
1 NeL margine, eta mano sincrona: Hic caput dominorum de Monte-

magno ot ftllorum (I} Fralml et Baclanensluro, q. sunt de una domo. 2 ll nu. 
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a c. s v ha: Otfersio a. Gerardo f. Cunlthl, q. Cunerado dlcebatur; pot au· 
giUIM}e : Hlc Gerardus fuit de Fralrolnghis 

87. Lua;a, 15 Dicembre 1013. 
A. Mxm, xvrn kal. genuarii, ind. x[n.) Ego Vu i do [f. b. 

m.] Teudimundi, que Teutio voc., [quia tu Homi]cio f. b. m. Mar-
tini dedisti mibi [meritum arg. pro sol. .. . )aginta , repromicto tibi ut 
numq[uam] non abeamus potestatem, nec ego neque meos eredes, 
tibi neque a eredibus tuis intentionare nullam de tuan portionem, 
quod est tertian portionem de I X p[etiis de] terris, in una ex ipse 
cun cassina super se, quas abis in 1. et fin. Flexo prope ple[bem 
S. Martini et] S. Iobanni, quas tibi odie per cartula Inghifridi not. 
imp. ex con para[ ti on e obveni] ad me ipso. Pena: [ arg.] sol. cc. 
Act. Luca. S. m. Vuidi. Petrus not. imp. t. ss. Leo t. ss. Rai-
neri not. imp. t. ss. Inghifridi not. imp. 

Ortgtnate : E. 53. 

88. 1013. 
« Otfersio L am berti qd. Bonii ad canonica,m S. "Martini de 

quinque petiis terrarum in Carraia; prima q. d. est or-
tus curo duobus casis super se, que tenet : caput in via publica, 
latus unum in terra Lei iudicis et Farolfi gg.; secunda d. Clusura, 
q. tenet: caput in via publica, alterum in semita, latus in terra 
S. Angeli; tertia d . Vignale, tenet : ambo capita cum uno latere 
in terra nostra, alterum (latus) in terra donni • regis; quarta d. 
Fico Piccingnolo, tenet : caput cum uno latere in terra nostra, al-
terum latus in terra S. Romani; quinta d. a le Noci, tenet : ca-
put curo uno latere in terra S. Salvatoris de Sexto, alterum ca-
put in terra Gerardi, alterum latus in terra donni regis. A. 
Domini Mxm » . 

Regestum A, c. 21 v. 
t donnl é scrttto neW f.nterlitieo. 

89. ,( 1013. 
e Libelltun datum a canonicis S. eidem Lamberto' 

et I nghilperge, q. Albitba voc., uxori eiusdem et f. Uberti, 
q. Opitho dicebatur, in vita eorum tantum, de tribus portionibus 
predictarum quinque petiarum ot de medietate soptem petiarum 
q. sunt in Carraia; prima de VII dicitur Campus Inbuti; secunda 
d. Dinsaldina; tertia 2 d . a le Noci ; quarta d . a Fico Piccingnolo; 
quinta d. a Sub Vigne; sexta d. Campus Alchisulo; vu d. "'vignale. 
De quibus xx den. per libellum. A. Domini MXIII ,. . 

RegP,stum A, c. 21 v. 
1 cr. tt reg. precedente, out st »tfertsoe. t Segue et quarta 1!$punto. 
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90. ,. Lucca, 31 Marzo 1014. 
Henrigo inp., a . inperi 1, prid. kal. apr., ind. xu. Mani-

festu sun ego Huber to • f. b. m. Rodilandi, quia vos Ildiberto 
arcbid. Martino archipresb. seo Andreas diac. et primicerio or-
dinaliis et kanonici de eccl. epischopatui S. Martini Luc., una 
per consensu de aliis presb. et diac. seo cl. kanonici, per cartula 
livell. nom. ad censum et perexsolv. dediste nobis monte et poio 
seo castello vestro in 1. et fin. Rogio cun onnibus casis et rebus 
vestris in suprascript-0 1. et fin., seo in 1. et fin. Donetiano, quas 
qd. Raineri f. b. m. Roffridi ipsius eccl. kanonice offeruit. Mihi de-
diste, ut da amodum in mea vel de meis eredibus sin potestaten eas 
abendi et usunfructuandi . Vobis vel ad supcessoribus vestris per 
onnen mense febr. redere debeamus arg. den. numeros sol. vm, 
duodeci den. per singulos sol. rationatos. Pena: arg. libr. xxx. 
Duo libelli. Act. Luca. S. m. Huberti. Leo t. ss. Petrus not. 
imp. t. ss. Flaipertus t. ss. Vuido' not. imp. 

91. 

Orlgtnale: M. 24; Copta del sec. XIII, <U Gualardus imper lalis aule iudex 
et not. : M. 24 ; Regestum A, c. 1; Regestum B, c. 82 v. 

1 Nel margine del Reg. A, da mano sincrona: De Uberto Bernardus, de 
quo lllll Malaprese. 2 Nel Reg. B st dtce che il llbellum fu. fatto manu Loy 
not. e st a,ggtunoe: reddltam modo faclt dominus Orlandus Malapresa. 

8 Novembre 1014. 
" Offersio a Mi 1o 1 qd. Mili de medietate unius peti e u. d. a 

ì\iagritula, prope Puteum Constantini, q . tenet : caput in via pu-
blica, alterum in terra episcopatus, latus in terra 1 Sigifredi 3 iu-
dicis, alterum in terra Ursi; q. est modiora sex; de qua obtulit 
medietatem. Item in eadem carta offersio ab eodem de medietate 
unius petie de terra, q. est inter totam cultre vm, et est in 1. et 
fin. u. d. Petra Alba et v. Campus da Vito, que tenet: caput in 
via publica, alterum in terra Cunithe, latus in terra de fìliis Ric-
cardi, altorum in terra Teperti; de qua obtulit mediet.atem, sci-
licet cultras m r" : A. regni Enrici primo, v110 yd. novembris >. 

92. 

Regestum ,1, c. 10 v. 
1 IYel mar{!tne, da mano stncrona: Credo quod ab islo descenderunt IUii 

Mili de Faeto (I). Dopo descenderunt .reguono le pa1·oze fili! R-0landl de Carfa· 
gnana espunte. t Segue Gerardl espunto. 3 Siglfrodl è scrttto nel!' tntin·ttneo. 

8 Novembre 1014. 
« Libellum datum a canonicis S. Martini de eisdem terris, 1 

quns obtulit l\filo in Magritula, prope Puteum Constantini et u. d. 
Petra Alba et Campus da pro xvm star. grani et xv11 faba-
rum predicto Mi lo qd. Mili, q. due petie sunt cultre vn , nam illa 
de Magritula est cultre tres et illa de Campo Albo cultre v11, nam 
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ma de Magritula est cultre tres et illa de Campo Albo cultre m1'"· 
A. Domini s Enrici regis primo, sexto ydus novembris >. • 

Regutum A, c. 11. 
1 cr. ti reg. precedente, owt st rtfertsce. 2 Campus da Vito scritto nei-

1' lnterltneo. 3 Segue M(Uleslmo) espunto. 4 il ms. aggtU111ge: De Milo 
fuit Leo, de Leone Bonus, de Bono Angelus; pro quo modo Rustloellus Rosta 
dc terra de Magritula xvm star. grani et :xvm fa.ba.rum. 

93. Febbraio (14) 1014 - Febbraio (13) 1015. 
e Rainerius cl. Ubertus et Aldibrandus gg. ff. b. m. Ermin-

garde, hiis facta fui t locati o per G rimi t h u m Luc. ep. de me-
die tate eccl. S. Iulie et quibusdam aliis terris ad reddendum an-
nua.tiro, nomine libelli, <lieto ep. et episcopatui sol. v den. Luc. 
de argento, ut continetur in carta Flaiperti not. A. primo im-
perii domni Renrighi imp. > . 1 

Reoestum A, c. 26. Questo reg. fu sorttto da mano un poco postertore, 
ma del sec. Xlii. 

1 n ms. aggiunge: quam (carta.m) non habemus. 

94. · liucca, 12 Marzo 1015. 
Henricho imp., a. imperii u , IV id. mar., ind. xm. Mani-

festi sumus nos Albitio f. b. m. Boniti et Inghi tio, que Ru-
stichello v., f. b. m. Ilditi, quia. vos Ildebertus archid. et Martino 
arcbipresb. seo Andreas diac. et primicerio adque lohannes presb. 
et cantor preprositi de eccl. kanonica B. S. [Mar]tini episcopatui 
Luc., una per consensum de aliis p[resb.] et diac. seo cl. et sup-
diac. confratribus vestris, per cartula livell. nom. ac con(sum) et-
perexsolv. dediste nobis fundamento et casalino, in qua fuit casina 
et res massaricias, in 1. et fin. Mutiliano, quas Gunpitio mas-
sa.rio ad lab. abuit; ut in nostra tam vos 1 ambo insimul quam et 
unum de vobis 2 qui super a.vixserit nostrisque heredibus sint po-
testa.tem suprascripto fundamentum et casalino cun o(m)nibus sua 
pertinentia abemdi et usumfructuamdi. Vobis vel ad supcessoribus 
vestris per onnem mense febr. rendere debeamus, vel ad unum 
de vobis q. eam in parte aut in sorte abuerit, arg. den. sol. x, 
duodeci den. per singulos sol. rationatos de moneta de Luca. Pena: 
arg. sol. oo. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Albiti. Inghitio 
ss. Iohannes iudex imp. ss. Antonio t. ss. Petrus not. imp. t. ss. 
Flajpertus not. imp. 

Ortgtnale : c. 95. 

1 Così l'orto. per nos 2 cosi l'Ori{J. per oobis 

95. ·- liucca, 17 Luglio 1015. 
Henrigbo inp., a. imperii in [I]talia 11, xvi kal. aug., ind. xm. 

Manifesti sumus nos Iohannes f. b. m. Andree et alio I ohan-

s 
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nes f. b. m. de alio Andree, quia vos Martino archipresb. et Io-
bannes presb. et cani;or seo Aldino arcbid. sive Andreas diac. et 
primicereo canonici eccl. episcopatui S. Martini Luc., una per con-
sensum de alii presb. et diac. seo supdiac. adque cl. canonici per 
cartula livell. nom. ad censum etperexolv. dediste nobis nove 
petiis de terris et vineis seo ortis in 1. et fin. Vitisciano, quas nos 
ad manns nostras detinere videtur; una petia cum casa super se 
seo curte et orto insimul, tenentes : uno capo in terra Gerardi not. 
et in terra qd. Teuperti, allo in rivo, lato uno in terra qd. Mar-
tini, allo in terra qd. Iohanni; secunda est or to, d. Orto Vecclo, 
tenentes : uno capo in via plubica, alio in terra Lei iudex et Ferolfì 
gg., lato uno in terra et orto Alboni, alio in ten·a et orto suprascri-
pti Gerardi not.; tertia est canpo, d. a Linare, tenentes : uno capo 
in terra Bonichi, alio in rivo, lato uno in terra suprascripti Alboni, 
alio in terra suprascripti Martini ; quarta est vinea, d. a la Sala, 
tenentes : anbas capitas in terra Alboni, lato uno in terra supra-
scripti Gherardi not., alio in terra et vinea suprascripti Alboni; 
quinta est vinea in eodem 1., tenentes : uno capo in terra et vinea 
Andree, alio in terra et vinea Gherardi, lato uno in rivo, alio in 
terra et vinea suprascripti Gerardi not. ; sexta est vinea in ipso 
1., uno capo in terra et vinea Oppi ti et Gerardi nepote 
suo, alio in rivo, lato uno in terra et vinea Gunditi, alio in terra 
et vinea suprascripti Gerardi not. ; septima est vinea, d. Castan-
gnitulo, tenentes : uno capo cum uno lato in terra et vinea Vuidi 
de Versiciano cum alio capo, alio lato in terra et vinea iandicti 
Gerardi not.; octava est vinea, d. a Mortula, tenentes : anbas ca-
pitas in terra suprascripti Alboni, lato uno in terra Mili, alio in 
terra suprascripti Mili et Bonichi ; nona d. a Sufìnitulo, tenentes : 
uno capo in terra suprascripti Gerardi not., alio in terra supra-
scripti Lei iudex et Farolfi, lato uno in terra et vinea suprascripti 
Alboni, alio in terra suprascripti l'llartini; ut da admodum in nostra 
vel a nostris eredibus tan nos anbo qua et uno de [nobis) quale 
supra avixserit, vel eius eredibus, sint potestatem eas abendi et 
usumfructuandi. Vobis vela supcessoribus vestris per onnem mense 
sept. in vendenmia rendere debeamus ad suprascripta canonica, 
vobis aducere aut tramit(tere] saume tres de vinum bonum mundo, 
abentes per unaquisque saume gallet.e xn, a ta[lc gall)eta corrente 
misuratoria quale vendariccia in ipso 1. percurrit. Pena : arg. 
sol. LX. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Iohanni et alio Io-
bannis. Roffredus not. imp. t. ss. Gherardus t. ss. Hugo not. imp. 
t. ss. Sigefredus not. imp. 

Or(gtnale: C. 19. 



LUCENSE 86 

96. vr, Lucca, 12 Febbraio 1018. 
Hemricus imp., a. inperii IV, prid. id. febr., ind. I. Ma-

nifesti sumus nos L aurentio, que Calvo v., et lohannes gg. 
ff. b. m. Bonichi et Bo nit i o presb. f. b. m. Ho miei, quia tu 
lohannes archipresb. et kan. S. Martini Luc. per cartula livell. 
nom. ac censuro etperexsolv. dedisti nobis et Iohanni f. b. 
m. Farimundi casis et rebus massariciis in 1. et fin. Riscietulo 
u. d . Panikale, quas nos ipsis ad lab. abere videmur, pertinentes 
de curte domnicata de confratribus vestris, de I. Massagrosi, qui 
est pertinentes de kanonica S. Martini, quas tu iandictis casis et 
rebus cun suorum pertinentiis in beneficio abere videris de pars 
supra.scripte kanonice ; ut im nostra vel de nostris heredibus sin 
potestatem eas abendi et usumfructuandi. P er onne mense ian. 
tibi rendere (de)beamus, hic civ. Luca a casa abitationis tue, arg. 
den. XLVIII de civ. Luca et spatula una de porco bona et per 
singulos annos in Resuretione Domini vobis aducere aut trainittere 
debeamus ad casa abitationis tue galline duo. Pena: arg. sol. c. 
Duo libelli. Act. Luca. S. m. Calvi et Iohanni gg. Boni-
tio presb. ss. Raineri not. imp. t. ss. Petrus t. ss. Flaipertus not. 
imp. t . ss. Petrus not. imp. 

Originale: G. 55. 

97. · Lucca, 21 Febbraio 1019. 
Hemrigo imp., a. imperii. in Italia VI, IX kal. mar., ind. n. 

Nos Leo et Sisem undo, que Fuscho v., gg. ff. b. m. Teuti, 
quia tu Homicio f. b. m. Martini dedisti nobis meritum nuscha 
una de auro, per hanc paginam repromictimus, tibi , ut numqua non 
abeamus potestatem, nec nos neque nostris beredibus, tibi neque 
ad heredibus tuis, intentionandi de tuam portionem de tres petiis 
de terris, quas abis in 1. et fin. Flexso ; duo dicitur Dardaticbo 
prope eccl. plebe S. Martini; tertia d . a Pero prope eccl. S. Angeli, 
que d. in Cornuta ; qui una ex ipse cum casa super se seo curte 
et orto insimul, et duo, quod sunt canpora, quas tibi odie per 
cartula scripta ex manibus Antonio not. imp. ex conparationem 
obveni ad nos ipsis. Pena: arg. libr. xx. Act. Luca. S. m. 
Lei et Sisemundi. lohannes iudex imp. ss. Vuido t. ss. Iohannes 
iudex imp. ss. Antonio not. imp. 

Originale : E. 52. 

98. · Lucca, 2 Gfugno 1019. 
Enrìgho inp., a. inperii in Italia v1, xv non. iun., ìnd. n. 

Ego Gherardo f. b. m. Gottifridi per hanc cartula pro anime mee 
remedium ordinavit ex rebus meis hoferens duo petiis de terris, 
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quod sunt campora, in I. et fin. Salisciamo, l una tenentes : uno 
capo in terra, quas ego hodie offeruit ad canonicha S. Martini, 
alio in terra Sighiti, lato uno in te1Ta de filii qd. Ildiberti, alio 
in terra S. Alesandrii et in terra, quas ego hodie oferuit ad mon. 
S. Pontiani; alia petia de terra tenentes: uno capo in terra mon. 
S. Pontiani, alio in terra mea, quas mihi reservo, lato uno in terra 
Gherardi et Corbi gg., alio in via et classo. Has, quod sunt inter 
anbo ad pert. mensuratas mod. vu , B. S. 1\-Iartini, quod est domum 
etpischopatui Luc., in ipsius chanonicha offero, ut sint perpetua-
liter ad usum absque 2 supsidium chanonicorum in ecci. S. Martini 
idest in episcopio militamtium. Si ep. aut eius minister vel de 
eadem sedem vel aliumde de eorum auctilitatem suptragere vel 
alienare s ive pro beneficio conferret tenptaverit, ab eorundem fra-
trum providentia semtiatur alienum; tunc liceat cuicunque mihi 
propinquo vel ab ipsis chanonicis providetur adfinis vel eres, ab-
sque invidie veneno agere contra onnes. (Qui) molestare tenpta-
verit, x libr. arg. in congreghationem conponam 3 et suprascri-
ptis duo petiis de terris in duplum, et pos pena data hec pagina 
permaneant firmam. R ane cartula scripta est a pars onnipotentis 
Deo et B. S. Martini offerendam. Act. Luca. Gerardo ss. 
Gherardus iudex imp. ss. Balditio not. imp. t. ss. Gottefredus t. 
ss. Petrus not. imp. 

Orlgtnale: E. 81; Regestuni A, c. 33 11. 

1 Nel Reg. A Salissimo i Così t' ortg. per atque 3 Cosi I' ortg. per 
componat 

99. ·"" Lucca, 2 Giugno 1019 . 
Enrigbo inp., a. inperii in I talia vi, rv non. iun., ind. n. 

Ego Gh e rardo f. b. m. Gottifridi per hanc c[artu]la pro anime 
mee remedium et pro remedium anime b. m. Ghisle, qui fuit con-
iux mea, ordinavit ex rebus meis oferens una petia de terra mea, 
quod est canpo, in 1. et fin. Salisciamo, tenemtes: uno capo in via -
publicha, aHo in terra quas ego hodie offerruit a pars chanonice 
S. Martini Luc., lato uno in terra de filii qd. Ildiberti, alio in 
terra S. Alesandrii. Est ad pert. memsuratas mod. n. Tibi B. S. 
Martini, quod est domum etpischopatui Luc., in ipsius chanoni-
cha offero, ut si(t) perpetualiter ad usum absquc l supsidium fra-
trum chanonicorum in ecci. B. S. Martini, idest in epischopio 
einsdem Luc. civ. militantium; eo tinore, (ut) si unquam ep. aut 
eius minister, sive aliunden de eorum uctilita tem suptraere ve! 
alienare sive pro beneficio conferret tenptaverit, cuicunque ab eo-
runden fratmm providentia sentiatur alienum, tunc liceat cuicun-
q ue ex meis qui roihi propinquos esset probatur vcl ab ipsis 
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chanonicis providetur adfinis vel eres absque invidie veneno que-
relas leghaliter et de ipsis rebus agere contra onnes persona. 
(Qui) molestare tenptaverint, x libr. arg. in congreghatione conpo-
nam et suprascripta petia in duplum, et post penam datam hec 
pa.ginam permaneant firmam. Rane cartula scripta est a pars on-
nipotentis Deo et B. S. Martini hotferenda. .Act. Luca. Ge-
rardo ss. Gherardus iudex imp. ss. Balditio not. imp. t . ss. Got-
tefredus t. ss. Petrus not. imp. 

100. 

Ortgtnate: E. 79; Regestum A, c. 33 v. 
1 Così l'ortg. per atque 

5 SettemlJre 1019. 
« Libellum de eadem terra i da la Ton ba, u. d. a la Croce, 

datum a canonicis S. Martini .Albani qd. Dominici, q. Albitho 
dicebatur, et eius heredibus pro xv star. grani et xv fabarum. 
A. regni Henrici in Italia sexto, nonas septembris >.2 

Regestum A, c. 14. 

1 or. il reg. n. 10, cui st rifertSce. 2 Il ms. aggiunge: Modo vero de pre-
dicta. terra redduntur duo modia inter granum et milium a fl.liis Inghifredi de 
filiis Sassi de burgo s. Fridia.ni et a filiis Buiamontl de eodem burgo. 

101. ,._,, Febbraio (14) 1019 - FeblJ.rai.-0 (13) 1020. 
« Otfersio de eadem cassina 1 cum otto petiis teITarrun ad eam 

pertinenti bus canoni ce S. l'ifartini ab eodem Guidone not. qd. 
Iohannis pro anima predicti Donnucci et Bertille coniugis eius et 
filie Guidi comitis; q. petie vmt0 sunt cultre xmr eim. A. regni 
Henrici in Italia vr to >. 

Regestum A, c. 19. 

1 cr. tl reg. n. 58, cut st riferisce. 

102. . · . Luc,ca, 9 Agosto 1021. 
Emrigo imp., a. imperii in Italia vm, v id. aug., ind. rv. 

Ego Vuido f . b. m. Lei, quia tu Andreas f. b. m. Iohanni de-
disti mihi merito arg. pro sol. CCXL de Octo de Papia, per anc 
paginan repromitto tibi, ut si taliter non dedero et non adinple-
vero sicut in tinore de ille venditionis cartule legitur, quas odie 
in loco pinguoris feci et dedi in persona tua, sicut in ipse cartule 
legitur, post tra(nsa)cto costituto de illo tinore, que in me cartule 
legitur, ut nunquam non abeamus potestate, uec ego neque meis 
eredibus, tibi neque ad eredibus tuis intentionandi nulla de duo 
petiis de terris tuis, una cum casa solariata super se a petre et a 
calcina seo arena costructa esse videtur infra civ. Luc. pro(pe) 
eccl. S. Angeli, que d. a Foro ; alfa. cum cassina super se seo 



38 REGESTUM 

curte et orto adqne terra et vinea insimnl, nbi intermedio fossa 
percurri, qnas abis ia 1. et fin. Quarto prope eccl. S. Qnirici ; 
neque de tuan portionem, quod est roedietatem de una petia de 
terra, quod est canpo, in suprascripto 1. et fin. Quarto u. d. a 
Plupo, qnas tibi odie per cartula Raineri not. imp. ex conpara-
tionem opveni in 1. pingnoris ad me ipso. Pena: arg. libr. c. Act. 
Luca. S. m. Vuidi. lohannes iudex imp. ss. Adam t. ss. Be-
nedictus t. ss. Raineri not. imp. 

Ortgtnale: N. 101. 

103. Fehbraio (14) 1022 - FehlJraio (13) 1023. 
e Offersio ab I milda, q. Bruna voc., uxore predicti 1\fili,1 et 

ab eodem Mii o,2 et filia qd. Rainerì qd. Roffredi, de medietate 
predicta.rum duarum petiarum in Magritula prope puteuro Con-
stantini, et de illa de Campo Albo et de alia petia in Silice prope 
Petram q. est modiora duo, q. tenet: caput in via publica 
et in terra Fralmi vicecomitis , alterum caput in terra lobannis 
iudicis, latus in terra Benedicti,3 alterum latus in classo. A. 
domni Enrici regis v1m• >.' 

A, c. 10 v. 
1 or. ti reg. n. 9t, cut st rtfertsce. 2 Il passo et a.b eodem Milo è scrttto 

nell' tnterltneo. 3 n ms. aggi.unge: de quo fu lt Munaldus supradlctus (cf. 
ti r eg. n. 110). • I l m s. aggiunge: Has duas cultras detlneni filii Mellane, 
cum qulnque superlorlbus, quas obtullt Rainerlus qd. Roffredi (cf. ti reg. 
n. 69). 

104. OasteU-0 di Voltegiano, 20 Aprile 1023. 
Enrigho inp., a. inperii in I talia x, XII kal. magi, ind. vi. 

Ego G h i s I a mulier Teuperti de fili o Tebaldi et filia Gherardi, 
consentientes mihi vir meus et viri mei consentientes genitor suus, 
ubi interesse videtur notitia Adalberti iudex imp. ad quibus in-
terrogata sum sequenter etdicti paginam, per hanc cartula vindo 
et trado vobis Vuido diac. et Scleto, que Singnorecto v., seo Lei, 
que lochulo v., gg. ff. b. m. Vuidi quar tam portionem de quatuor 
petiis de terris, quod sunt canpora ; tres in 1. et fin. Rocta, quarta 
in 1. et fin. Paghanicbo, et de portionem suprascripti sogri mei 
de duo aliis petiis de terris, una e.un cassina super se seo curte 
et orto in suprascripto l. Paghanicho, alia in I. et fin. u. d. Aba-
tisse prope suprascripto I. Paghanicho, quas vobis per cartula Vuidi 
not. imp. ex conparactionem obvenit ad suprascr ipto sogro meo 
et mihi pertinere videtur per morgincap. Ad te Scleto recepit me-
ritum pro te et pro ex personis gg. tui, arg. meritun sol. xx. 
Pena dupli. Act. infra castello de 1. Voltegiano. S. m. Ghi-
sle. S. m. Teuperti viro ìpsei Ghisle consentientes. S. m. Tebaldi 
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genitor suprascripti Teuperti consentientes. Adalbertus iudex imp. 
imterfui. S. m. Rodolfì f. b. m. Ildebrandi t. S. m. Teudici et 
Teuti gg. ff. b. m. Ruoti t. Petrus not. imp. 

Ortgtnale :_ Q. 76. 

105. .: e Lucca, 31 LugUo 1023. 
Henrichus imp., a. imperii in Italia 1x,1 prid. kal. aug., ind. VI. 

Ego Rodolfo, que Paganello v., f. b. m. Rodolfl., q. fuit cl., per 
banc cartula vindo et trado tibi Gberardus iudex imp. f. b. m. 
Sigefredi, q. fuit iudex, que Sigitio voc., onnia ex onnibus casis 
et cassinis seo casalinis adque terris et rebus meis in 1. et fin. 
Scleto et in I. et fin. Vacchule, quantas tuis bominibus ad ma-
num suorum abunt, unde tu usque odie censuro et blave recipisti. 
Pretium recepit meritum, arg. pro sol. cxx de den. de Papia. Pena 
dupli. Act. Luca. S. m. Rodolfi. Petrus iudex imp. ss. Adal-
bertus iudex imp. ss. Petrus not. imp. t. ss. Flaipertus not. 

Copw aei sec. XI, at Adalbertus not. imp.: E. 34. 
i Nel 1uuito 1023 correva l'a. X éleU' tmpero at Enrtco Il. 

106. -'- Febbraio (14) 1023 - Febbraio (13) 1024. 
e Libellum datum a canonicis S. Martini Aimo presb. qd. 

Ingithe 1 et Guido et P asq u a l i fratribus ff. Bellende2 de duobus 
petiis ; una est in Turingo prope eccl. S. Petri, alla est in Carraia 
u. d. Orticetulo ; et de medietate trium petiarum, quarum prima 
est in eodem 1. Ortichetulo, alie sunt in Carraria. Quarum prima 
tenet: caput cum uno latere in terra Fralininga, alterum ca.put 
in terra Rodolfi da Turingo, alterum latus in terra episcopatus 
S. Martini; secunda: caput in terra predicti Aimi et aliquamtum 
in terra nostra, quam supra eisdem dedimus per libellum, latus 
in terra Fralininga, alterum fì.liorum Eonghisi; tertia d. Orti-
ceto et est ortus et tenet : caput in terra, quam subter dedimus 
eisdem, latus in terra Gerardi, alterum in t.erra predicti Aiini; 
quarta tenet : caput in t.erra Fralminga, alterum in terra S. Ma-
thei, latus in via et classo, alterum in terra Sesmundi; quinta 
ibidem tenet : caput curo uno latere in via et classo, alterum 
in terra S. Mathei, alterum in terra Donnucci. De quibus tribus 
petiis ultimis competebat nobis medietas, quam eis dedimus per 
libellum predictum.3 De quibus per libellum ab eisdem den. xLm ' 
in mense madio. A. regni Henrici in Italia decimo ,. . 5 

Regestum A, c. 21. 
1 qd. Ingithe è scruto nell' fnterlineo. 2 filiis Bellende nell' tnterLtnec. 

3 JI vasso da Quarum prlma tenet etc. /I.no a predictum fu scrttto aa = 
stnc,.ona nel margtne. 4 111 pare espunio. s Il ms. aggtunge: hoc est 
anno Domini ;uxxv. Hos den. non habcmus, set lì.lii Aimcllino rcddcbant no· 
bis 11 star. grani pro istis den., quo condooavimus els. 
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107. · 1 Febbraio (14) - Luglio (13) 1024. 
e Libellum da.tum a canonicis S. Martini Ildebrando et 

Uberto gg. qd. Mingarde et eorum heredibus pro sol. vn et 
den. vu reddendis in aprili canonice S. Martini de una petia terre 
q. est prope eccl. de Pa.rathana, q. est cum casa. et orto et campo 
insimul, per quam est via per medium, q. tota caput in 
via. publica. et a.liquantum in terra predictorum gg. et consortum, 
alterum caput in terra nostra, quam reserva.vimus nobis, latus in 
via. publica et aliquantum in terra predictorum gg. et consortum, 
alterum latus in terra Rotthi da Quarrata et in terra de filiis Gun-
dithi; q. est cultrEI novero. A. 1 x1° in Italia Henrici imp. >. 

Regestum A, o. 24 "'· 
i Segue : Dom.l.ni M espunto. 

108. Lucca, 14 Diceml>re 1024. 
A. MXXIV, XIX kal. ian., ind. vm. Ego Roctio f. b. m. 

Gottiti per hanc cartula vindo et tra.do tibi Homicio f. b. m. 
Martini una petia de terra in l. et fin. Flexso, u. d. Montjolo, te-
nentes: uno capo im terra tua, allo cun uno lato im via publica, 
allo lato im terra Pincioni et Ursi gg. et im terra Andree et de 
suis comsortibus. Est a.d pert. mensuratas sist. xv; et si plus imventa 
fueri, tibi eas vindo. Pretium recepit meritum, anulo uno de auro 
pro sol. XI. Pena dupli. [Act. Luca].i S. m. Rocti. Petrus 
not. imp. t. ss. Andreas t. ss. Lughitio t. ss. Gottefredus not. imp. 

Qr(ginale: E. 67. 
i or. a reg. 1eguenu. 

109. Lucca, 14 Dùembre 1024. 
A. MXXIV, xu: kal. ian., imd. vm. Ego R o e ti o f. b. m. 

Gottiti, quia tu Hoinicio f. b. m. Martini dedisti mihi meritum 
anulo uno de auro pro sol. XI, per ha.ne paginam reproinitto (tibi] 
ut numqua nom abeamus potestatem, [nec ego] neque ad eredibus 
meis, imtemtionare nulla de una, petia [de terra], quas abis in 1. et 
fin. Flexso, u. d. Montiolo! Pena : arg. sol. c. Act. Luca. S. 
m. Rocti. [Pe]trus not. imp. t. ss. Andreas t. ss. Lughitio t. ss. 
Gottefredus not. imp. 

Originale : E. 48. 
1 Seguono i oon/lni come nel reg. precedente. 

110. 1024. 
e Libellum ' de ea.dem terra 2 datum a canonicis S. Martini 

Guid oni 3 not. et Ben edi cto gg. qd. Munaldl et eorum here-
dibus pro xx star. grani et xx. fabarum et xx inter milium et pa-
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nicum; q. tenet: caput in via publica, alternm in terra. Sisemundi 
et Lei iudicis, latus in terra predictornm gg. Guidi et fratrum, 
alterum in terra Gerardi; q. est cultre v1. A. Domini MXxnn• > . • 

111. 

Rege.vtum A, c. 10 v. 
1 Libellwn fu scrtteo neU' interltneo da mano Sincrona. 2 Cf. tl reg. n. 89. 

St tratta delle cinque coltre in Stztce, di cui nel Reg. A , c. 1 e c. iO v . 3 Nel 
margtne, da mano coeva : De lstis descenderunt lilli Maliane et consortes de 
Porta s. Gerva.sli. 4 Il ms. aggtunge: De istis descenderunt filii Meliane et 
Albertini BracciaJis, scillcet Gerardinus Malisarti, qui reddunt xxvm star. 
grani et xxvxu fabarum et xxvm milii, prout in rotulo continetur, et credo 
de predictis v1 cultrls et aliis, que babuerunt in predicta. Silice a nobis. 

-:: 1 Ottol>re 1025. 
« Privilegi(um) fundationis constructionis et dotationis mona-

sterii S. Michaelis abbatie de Quiesa Pisane diocesis, facte per con-
dam marchionissam illustrem dominam Vuillam iugalem condam 
Arduini, q. Ardiccione voc., et filia condam b. m. Hughi mar-
chionis, in a. ab incarnatione Domini millesimo vigesimo quinto, 
kal. octubris, ind. nona; et scriptum manu Petri iudicis dompni 
imp. >. 

Inserto nella carta 1346 marzo 3: G. 155. cr. Ftorenttnt, Memorie dt 
Matilda, 2a ed. 404. 

112. 1025. 
« Offersio ab Ugo qd. Ugi de uno masio in Matraia u. d. . ' 

Bigotti, quod regebatur per Venerandum massarium. A. Do-
mini MllV >.I 

Regestum A, o. 9. 
1 Il ms. aggi»mge: De quo ab eodem Ugo qd. Ugi, pot àa mano stncrona 

neU' tnteritneo: et (1) Bartholomeo Romagnoli sol. (stc), sicut in veteri ronci-
nio invenitur, sol. v. 

113. . Lucca, 16 Aprile 1026. 
A. Mxxvi, xvx kal. magi, imd. IX. Ego Cecio f. b. m. 

Martini per hanc cartula pro anime mee remedium ofero tibi eccl. 
kanonica domum etpiscopatus S. :à'Iartini Luc. una petia de terra, 
quod est orto et canpo insimul, in 1. et fin. Carraria u. d. [in)nan-
tio Porta,t tenentes: anbas capitas in via publica, lato uno [ .. . ) in 
terra qd. Sigiti, allo in terra de filii qd. Inghiti et in terra qd. 
[ ... ]. Est ad pert. mensuratas sist. ( ... ).2 Ofero ad usum absque 3 

supsidiu.m kanonicorum in ecci. (S. Mar)tini, idest in episcopio 
eiusdem Luc. civ. militantiun. [Si) etpiscopus aut eius minister vel 
de eadem seden de eorun utilitaten suptragere vel alienare sive 
per beneficio dare tentaverit, licea cuicunque ex meis q. mihi 
propinquiores esse probatur, vel ab ipsis kanonicis providetur afinis 
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vel eres absque invidie veneno querelas agere contra onnes per-
sona. Si ullus cuiuslihet potestaten kanonicos molestare tentave-
ri t, xx libr. arg. conponat. Act. Luca. S. m. Ceci. Vuido 
not. imp. t. ss. Petrus not. imp. t. ss. Benedictus t. ss. Gott-0-
fredus not imp. 

Ortginaù!: D. 61 ; Regestum A, c. 21. 
1 Net Reuestum A : Nantbi Porta, prope ecci. s. Donati. 2 Nel Regestum A: 

star . xxi. a Così I' Origtnale per atque 

114. ; · (17 Giugno 1026). 
e Tertium (libellum) datum a Be nedicto abbate 1 predicti 

loci S. Martino pro XII den. cum xvi petiis de terris ad eam (ec-
c!.) pertinentibus; due ex ipsis sunt in Carraia u. d. Cilliano; ' t 
quarum prima tenet : utruroque caput in via publica; secunda te-
net : caput cum ambo bus lateribus in terra Adalberti scabini; ter-
tia est in Mugnano, 3 tenet : caput in via publica, alterum caput 
cum latere in terra S. Martini; quarta u. d. a Gurghi,4 que nn 
petie inter totas sunt cultre VI et star. xvr; due alie ex ipsis sunt 
in I. Costogiola; prima u. d. Isceto Bertaldi, tenet : caput in via, 
alterum in palude ; secunda d. a Consiano, tenet: caput in via, 
alterum in terra S. Angeli; que due sunt per mensura cnltre III 
et star. VI; et tres ex ipsis sunt in 1. Rotta prope Cunputo, q. 
sunt sterpeta, q. sunt modiora vm; et duo ex ipsis sunt in 1. u. 
d. Eila ; de quibus competit nobis una cultra et star. v1; quinque 
ex ipsis sunt prope Compoto; prima, silva, d . supra Cella; se-
cunda in ipso I. , d. supra Semita; tertia est silva in predicto 1.; 
quarta similiter silva in predicto 1. ; quinta est silva u. d. Colle 
de Movitino, u. d. Capo de Vinellia, q. tenet : caput in predicto rio, 
alterum in Serra ; de quibus v petiis competit nm cultre nobis pro 
ecc!. S. Laurentii. Has omnes supradictas terras dedit nobis eccl. de 
Sexto cum omnibus terris pertinentibus ipsi eccl. in Massa Maci- · 
naria, scilicet in Scaffiano et u. d. Ortale da Richisindulo in Scaf-
fiano et in l. Cafagio de Richisindulo .Mundulo et in 1. u. d. Sceto 
Richimundi et u. d. S. Petronilla et u. d. in Summo Massa et in 
I. Lignola prope plebem S. Stephani, que d. Villula, et prope ecci. 
S. Anastasii, seu in Padule et aliis que detinuit lohannes, q. fuit 
ministerialis domine Berte regalis ,. . 

Regestum A, c. 50, c. 18 11, c. 22 11 e c. 23 v. 
I Cf. t reoestt nn. 2, 8, ai qua.it st t'lfertsce; nel margine, da maM un 

poco posteriore: Carta libelli dati a Benodlcto manu Gootifredi not. r.1xxv11, 
xv kal. iulii. 2 n ms. a c. 18 11 ricorda ti ltvello In Cii linno; tvt st ha Al berti 
scablnl 3 Il ms. a c.28 v parla àetla terra in Muguano con l'a 102a. 4 il 
ms. a c. 22 11 11a: Ex libello dato nobis a mon. de Sexto do cccl. s. Laurentii 
et elus terris habemus unam petiam terre In Turingo u. d. a Gurgi de Il Preiti, 
que tcnet : caput in semitula, aiteruw in terra Petri not. A. Domini Mxxvi. 
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115. Avane, 20 Noveml>re 1026. 
A. MXXVI, XII kal. dee., ind. x. Ego Ermingarda mu-

lier Sigefredi, que Sighitio v., et filia b. m. Rodulfi, consentientes 
mihi vir meus, ubi interesse videtur notitia Adalberti iudex 
imp. ad quibus interrogata sum sequenter etdicti paginam, per 
hanc car tula vindo et trado vobis Vuido et Be.rnardo seo Ilde-
brandus gg. tf. Sisemundi not. , que Fuscho v., meam portionem 
de casa et res massaricias in l. et fin. Saltuclo, quas mihi perti-
nere videtur de hereditatem et sucessione b. m. Sisemundi, q. 
fuit g . meo, quas Martino et Iohannes gg. ff. qd. Marchi, que d. 
supranomen Morelli, et Bonio et Petrus, que Rossino v. , gg. ff. 
qd. Ursi, seo Ghectio et Martino gg. ff. qd. Sabbatini et Andreas 
f. qd. Petri, q. sunt consortibus eorum, (ad lab. ha.bere videntur). 
Competi mihi octavam portionem. Recepit meritum da suprascri-
pto Sisemundo not. pro persone gg. ff. tui, arg. pro sol. L. Pena 
dupli. Act. in 1. et fin. u. d. Ava.ne prope ipso castello. S. 
m. Ermingarde. Sigefredus viro ipsei Ermingarde consentientes 
ss. Adalbertus iudex imp. interfui. Ilditio t . ss. S. m. Iohanni 
f. b. m. Rocti t. S. m. Sisemundi f. b. m. Tenti t. Fulchar-
dus not. imp. 

Copta del sec. XI, at Raineri not. lmp.: P. 38; Regestum A, c. 8. 

116. Fasciano, 20 Noveml>re 1026. 
A. MXXVI, XII kal. dee., ind. x. Ego Bectia mulier Bo-

niti et f. b. m. Rodulfi, consentientes mihi vir meus, uhi int.e-
resse videtur notitia Adalberti iudex imp. ad quibus interrogata 
sum sequenter etdicti paginam, per hanc car tula vindo et trado 
vobis Vuido et Bernardo seo Ildebrando gg. ff. Sisemundi not., 
que Fuscho v., meam portionem de casa et res massaricias in 1. 
et fin. Saltuclo, quas Mar tino et Iohannes gg. ff. b. m. Marchi, 
que d. supernomen Morelli, et Bonitio et Petrus, que Rossino v. , 
gg. ff. qd. Ursi seo Ghectio et Martino gg. ff. qd. Sabbatini et 
Andreas f. qd. Petri, q. sunt consortibus eorum, (ad ma.nus suas 
detinere videntur). De casa et res conpeti mihi de pars de eredi-
tate et sucessione b. m . Sisemundi, q. fuit g. meo, octavam por-
tionem. Recepit meritmn da suprascripto Sisemundo not. pro per-
sone filii tui, arg. pro sol. L. Pena dupli. Act. in l. et fin. u . d. 
Fasciano. S. m. Bectie. Bon(i)zo viro Becic consentientes ss. 
Adalbertus iudex imp. interfui. Fantino t. ss. S. m. Iohanni f. 
b. m. Stefani t. S. m. Vuidi f. b. m. Lamberti t. Fulchar-
dus not. imp. 

Copta de! sec. Xl, dt Raineri not. lmp.: P. 39; Regestum A, c. 8. 
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117. • Lucca, 26 Settembre 1027. 
A. MXXVII, Conradus imp., a. inperii in Italia 1, VI kal. oct., 

ind. xi. Ego V itali f. b. m. Berte per banc cartula vin do 
et trado vobis Sigifridi et Cunitio gg. ff. b. m. Cuniti una petia 
de terra, quod est campo, in 1. et fin. Marilla, tenentes: uno capo 
in via publica, alio in terra S. Terrenti, lato uno in rivo, alio 
in terra Vivi et de suis consortibus. Est ad pert. mensuratas 
sist. xxxm ; et si de meo iure plus inventa fueri, similiter tibi 
eas vindo et trado. Pretium recepit, arg. pro sol. LX. Pena dupli. 
Act. Luca. S. m. Vitali. S. m. Iohanni g. suprascripti Vitali 
onnia que superius legitur et conplacui et in anc cartula manu 
sua posuit. Raineri iudex imp. ss. S. m. Petri f. b. m. Benedicti 
t. S. m. Beriti f. b. m. Raineri t. Adalbertus not. imp. 

Copta del sec. Xl, dt Sigbe!tedus not. lmp. : I. 17. 

118. 1027. 
e Libellum datum a canonicis S . .Martini Ber i th o qd. Amal-

fridi de una petia in Tassignano u. d. Triplatha, pro xx star. ' .-
grani, q. tene.t: caput in via publica, alterum in terra S. Marie 
Maioris, latus in terra Guidi, alterum in terra canonice S. Fri-
diani; q. est star. xxv. A. Domini MXXVII ,._. 

Reoestum A, c. 19. 
1 n "1$. aggiunge : Hac terram habent modo flill Bernarducci. 

119. . ' Lucca, 3 Marzo 1028. 
A. Mxxvm, Conradus imp., a. imperii 1, v non. mar., ind. XI. 

M.anifestu sum ego Io han nes f. b. m. Martini, quia tu Teu-
pertus diac., que Teutio v., chanonicus eccl. pisscopatui S. Mar-
tini Luc., f. b. m. Ildiperghe, per cartula livell. nomine ac cen-
suro perexsolv. dedisti mibi quatuor petiis de terris in l. et fin. 
Arbusciana prope eccl. S. Laurenti, quas tu in beneficio abis de 
pars suprascripte eccl.; una est orto, tenentes: uno capo cum uno 
lato in terra mea, alio capo in terra et sterpeto Teuti, alio lato 
in terra Donnucci ; secunda est querceto, uno capo in 
terra Donnucci, allo in terra de filii qd. Homici, lato uno in terra 
mea, ali o in terra Teuti; tertia est vi nea et castangneto insimul, 
tenentes: uno capo in rivo, ali o in terra suprascripti Tenti, lato 
uno in terra suprascripti Donnucci, alio in terra Ursi; quarta est 
vinea et canpo insimul, tenentes : uno capo in rivo, a.Jio in via 
plubicha, lato uno in via et fossa, alio in terra Donnucci; ut da 
admodum in mea vel de meis beredibus sint potestatem eas abendi 
et usumfructuandi. Tibi vel ad sucessoribus tuis per onnem mense 
sept. rendere debeamus, hic civ. Luca, arg. den. XLVIII de mo-
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net.a de Luca. Pena : arg. sol. LX. Duo libelli. Act. Luca. S. 
m. Iohanni. Gottefredus not. imp. t. ss. Stefanus t. ss. Benedi-
ctns t. ss. Adalbertus not. imp. 

Ortgtnale: C. 103. 

120. Ponte Arsiccio, 17 Maggio 1028. 
A. MXXVIII, Cunradus inp., a. inperi u , xvi kal. iun., ind. xi. 

Ego Arduino, que Mdicione v., f. b. m. Vuidi per hanc cartuJa 
vindo et trado tibi Ildeberto f. b. m. Alboni, quatuor casis et res 
mea massaricias, in 1. et fin. Longnana, t quas Teuper to presb. et " 
Lanperto seo Moro adque Sighitio massari cum suorum consorti-
bus ad lab. a.bere vide(n)tur. Recepit meritum, amnulo uno de 
auro. Pena dupli. Act. 1. et fin. Ponte Arsicio. S. m. Ar-
duini. Adalbertus iudex imp. ss. Iohannes not. imp. t. ss. Ful-
chardus t. ss. Ildebrandus not. imp. 

Orlgtnale: s. 31 ; Reoestum A, c. 1 v . 
1 Nel Reg. A: in Lugnano in Roglo. 

121. · Balbarw (Lucca), 13 Dicembre 1028. 
A.. 11uxvm, Conradus inp., a. inperii 11, idus dee., ind. xu. 

Ego A l bo n i f. b. m. Chuniti per banc cartula pro anime mee 
remediun hoffero tibi eccl. kanonicha epischopatui S. Martini s ita 
in civ. Luc. una petia de terra, quod est canpo in 1. et fin. u. 
d. Pettiano, t tenentes: uno capo in terra Ceci, al io in terra qd. 
Rocti comes, lato uno in terra Vuilli, alio in terra mon. Domini 
et Salvatoris de Sexto et in terra Hughi et in terra Ghecti; ut 
ab odierna die illis presb. et diac. seo cl. q . in ipsa kanonicba 
ordinati esse videntur et usque in perpetuun ordinati fuerint, et 
in ecci. piscopatui officiun Dei feceri(n)t, in eorum sint potesta-
tem eas abendi et usunfructuandi. Non abeas potestate nullus ep . 
suprascripta petia de terra neque chomutare neque per benefi-
cio aliichui dare. Pena dupli, et insuper libr. x. Act. in 1. et 
fin. Balbano u. d. Cafaio. S. m. Alboni q. hanc car tula of-
fersionis fieri rogavi, propter infirmitatem corporis sui scribere 
non potui, set siugnum s. crucis manibus suis f<'ci. 1 Chuneradns 
not. imp. t. ss. Adalbertus not. imp. t. ss. Hugo t. ss. Petrus 
not imp. 

Ortgtnate: s. 80; Reoestum A, c. 9. 
1 n Reg. A. dtce: OIIerslo in Lammari u. d. Pethano 2 La croce è auto-

grafa. 

122. ._ (Non dopo il 1028). 
« Offersio a T eudeg r imo qd. Farolfi de quinque petiis vi-

nearum in Vaccole, q. sunt inter totas star. x1m 01'" > . 

!Ugestuin .A, c. 45. Non può essere vostertore al reg. seguente. 
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123. 1028. 
« Libellum de terris 1 datum Iohanni qd. Guarnieri 

pro gallate XLVIII dc vino. Manu Petri not. MXXVIII ,. • • 

Regestum A, o. 45. 
1 Cf. « reg. precedente, out st rtfertsce. 2 La ctatartone fu aggtwita nel 

margtne eta mano del sec. XIII·XIV. 

124. - 1 Brancoli ( Lucca), 19 Gennaio 1029. 
A. MXXIX, Conradus inp., a. inperii n, XIV kal. febr., ind. xn. 

Ego Righiti a f. b. m. Boniti, per consensum et licentiam 
Petri f. et mundualdo meo, per anc cartula vindo et trado tibi 
Imitia f. mea et f. b. m. Heriti casina et r e.s mea massaricias 
in 1. et fin . Marlla prope eccl. S. Marie, quas Gogio et Petrus 
massarii ad lab. abere videtur. Pretiun recepit meritum, arg. pro 
sol. c. Pena dupli. Act. in 1. et fin. Brancalo. S. m. Righi-
tie. S. m. Petri f. et mundualdo ipsei Righitie consentientes. Adal-
bertus iudex inp. ss. S. m. Petri f. b. m. Gheriti t . S. m. Ilde-
brandi f. Grimaldi t. S. m. Benedicto f. b. m. Benedicti t . Vuido 
not. inp. 

CQpia del seo. XI, dt Petrus not. lnp.: I. 19. 

125. Lucca, 29 Aprile 1030. 
Notitia brevis, qualiter infra urbem Luca, intus in casa Bonii 

f. b. m. Berardi et prope Curte regi, presemtiam bonorum homi-
num, quorum nomina supter leguntur, dum ipse (Bonius) se vi-
disse ad mortem occauso temdere, sic iusta legem previdi causam 
pietatis et rebus suis iudichare, duro ipse Lu g h i ti o, que Bonio 
v., in Iectulo suo, in quod iacebat, adpreemsi virga manibus suis 
et sic investivit Leo cl. f. b. m. Lei, q. fuit cl., et Sighefredus 
cl. f. b. m. Gherardi, q. fuit not., et Gherado presb. f . Albiti' ad 
suam proprietatem ad pars kanonike S. Martini Luc. et de presb. 
et diac. seo cl., q. in ipsa kanonicha pre tempore ordinati fueri 
et ibidem officium Dei facium, de una petia de terra, quod est 
campo, in l. et fin. u. d. a Prunulo, tenemtes : uno capo in via 
plubicha, alio in terra de fili qd. Lei cl., lato uno in terrn Sighiti, 
alio in terra Bonie; est ad pert. memsuratas mod. 11. Imvestivit, 
(ut) in eorum sint potestatem eas abemdi et usumfructuamdi. 
Humde ipsis Leo cl. et Sighefredo cl. et Gherardo presb. feccrunt 
eidem Lughitio launehild meritum, nappo uno de arg . pro ipsa sua 
investituram comfirmamdum iusta legcm, presemtiam: Paganolfi 
f. Zanovi, Iohanni f. Bonosi, Ubertus cl. f. Alb(i)tie, Vitali f. b. 
m. Barocci, Adamo f. b.· m. Ermitie, Alboni f. Boniti et reliquit. 
A. MXXX, Comradus imp., a. inperi in I talia rv, m kal. magi, 
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imd. xm. Ego Paganolfo ibi fuit, suprascripto Iohannes ibi fui, 
suprascripto Vitali ibi fui et suprascripto .Adamo ibi fui, supra-
scripto Alboni ibi fui. Fulcbardus not. imp. 

E. 160; Regestum A, c. 13 v, con l'a. 1093. Nel verso della. 
car ta, da mano del sec. XI: Breve inçestltlonis de terra Amatbamull erem. de 
terra da Prunulo; :P<X, da mano del sec. X V: Prunolo è ln Plcolorana. Nel 
Reg. A: In Prunolo, ut credo ln Picotorano, qula ibi est I. u. d. al Prunello. 

1 Albiti fu sorttto dopo mlllO spazfO lasctato tn bianco. 

126. Lucoo,, 30 Aprile 1030. 
A. MXXX, Comradus inp. , a. inperi in Italia rv, prid. kal. magi, 

ind. xm. Ego Ingbitia relicta b. m. Lugbiti, que Bonio voc., 
et f. Beriti, per comsemsum et data licemtia Beriti geni tor et mum-
dualdo meo, per ba.ne cartula pro anime mee remcdium et pro 
remedium anime Lugbiti' offero tibi eccl. kanonica S. rtfartini Luc. 
meam portionem de una petia de terra, quod est campo in 1. et 
fin. u. d. a Prunulo.2 Est ad pert. memsuratas mod. 11. Competi 
mihi quartam portionem. Offerere prevideor, ut ab odierna die in 
ipsa ec.cl. et de presb. et diac. seo cl. q. in ipsa eccl. pre tem-
pore ordinati fuerit et officium Dei facium, sint potestatem eas 
abemdi et usumfructuamdi. Pena dupli. Da (a)li(i)s hominibus per 
vos ipsi eas vobis defemdere debeatis cum cartula ista. Act. 
Luca. S. m. Inghitie. S. m. Beriti genitor et mundualdo In-
ghitie comsemtiemtes. Raineri iudex imp. ss. Paganolfo t. ss. Gum-
telmus t. ss. Fulchardus not. imp. 

Originale: E. 161; Regestum A, c. 13 v; Regestum B, c. 61. Nel verso 
della carta, da mano del sec. Xl: OITerslo Amatbamuli erem. de una petla 
terre in Prunulo. 

I Net Reg. A, -nel margtne, da mano coeva : Hic fult de Gerardingls (ef. 
i! reg. n. 152). 2 Seguono t con/lnt come net reg. precedente. 

127. Lucca, 3 Diceml>re 1030. 
A. MXXX, Comradus imp., a. inperi in Italia 1v, m non. dee., 

imd. XIV. Ego Domini eh o f. b. m. Flidiani per han e cartula 
vindo et trado tibi ì'lloro presb. f. b. m. Dominichi una petia de 
terra, quod est vinea in 1. et fin. Rogano u. d . Capitetulo, tenen-
tes: uno capo in terra et vinea Gherardi iudex, alio cum uno lato 
in terra Romani, alio la.to in terra Sigbitii et in terra suprascripti 
Gherardi. Est ad pert. memsuratas sist. m et schalas una. Si de 
meo iure plus inventa fuerit, similiter tibi eas vindo et trado. Pre-
tium recepit meritum, arg. pro sol. xvm. Pena dupli. Act. Luca. 
S. m. Dominichi. Raineri iudex imp. ss. Inghifridi not. imp. t. ss. 
Gumtelmus not. imp. t. ss. Vuido not. imp. 

Ort11inate: F. 32. Net ve rso, da mano det sec. Xl: In pi ohe s. Stephani 
a. Caplteto et in Rogano. 
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128. I.tu,r,ro,, 4 J>iceml>re 1030. 
A. MXXX, Comra.dus inp., a. inperi in I talia IV, prid. non. 

dee., ind. xrv. Ego Sigbiti f. b. m. Benedicti per hanc car-
tula vindo et tra.do tibi Dominicbo f. b. m. Fridiani una petia de 
terra, quod est silva, in 1. et fin . Rogano u. d. a Ripule, tenentes : 
uno capo in terra Mori presb., ali o in terra Ferolfi et in terra Bo-
ni ti presb., lateras ambas in rivo. Pretium recepit meritum, su-
gello uno de arg. pro sol. o. Pena dupli. Act. Luca. S. m. 
Sigbiti. Vuido not. imp. t. ss. Andreas t. ss. Raineri iudex imp. 
ss. Gumtelmus not. imp. 

(}rtgtnale: F. li. Nel ve rso, damanodelsec. XJJ: In plebeS.Stephani. 

129. Luce.a, 30 Aprile 1031. 
A. MXXXI, Conradus imp., a. imperii v, prid. kal. magi, ind. xiv. 

Ego Petrus not. imp., que Bonico v., f. b. m. Petri, q. fuit 
not., per anc cartula pro anime mee remedium et pro ereme-
dio anime genitori meo et anime b. m. Albisi[n]de, qui fuit 
genitrice mea, offero tibi eccl. kanonica etpiscopatui S. l\fartini 
Luc. una petia de terra cun casa, quod est sala super se abentes, 
a petre et a calcina seo arena constructa esse videtur bic infra 
civ. Luc. prope eccl. S. Quirici, tenentes: uno capo in via publica, 
alio in terra seo fundamento de muro Lei iudex, lato uno in terra 
et dimidio muro de casa de filii qd. Henricbi, alio in ten a et dimi-
dio muro de casa Martini; ut ab odiernan die in antea de illis presb. 
et diac. seo cl. q. in ipsa cccl. modo ordinati esse videntur aut 
in antea fuerint, et hofìcium Dei fecerint, sin potestaten eas abendi 
et usunfructuandi. Non abeas potestatem nullus ep. suprascripta 
petia de terra neque cornuta.re neque per libellum dare neque 
alienare. Pena duplì. A.et. Luca. Petrus not. imp. ss. Alboni 
not. imp. t. ss. Benedictus not. imp. t . ss. Andreas. t. ss. Got-
tefredus not. imp. 

Origtnate : N. 94. 

130. Lucca, 20 Novemhre 1031. 
A. MXXXI, Comradus inp., a inperii v, xn kal. dee., ind. xv. 

Manifesti sumus nos Iohannes f. b. m. Bonicbi et Sasso f. b. 
m. Calvi, quia tu Iohannes arcbipresb. et kan. de ecel. episcopa-
tus S. l\fartini Luc. per cartula livell. nom. ac cemsum perexolv. 
dedisti nobis medietatem de casis et rebus massariciis in 1. et 
fin. Risscietulo u. d. Panicate, quas nos cum Bonitio presb. et 
Iobannes presb. massa.rii ad lab. abemus, pertinentes de curte 
domnicata tua et de confratribus tuis de 1. et fin. i\fassagrosi, qui 
est pertinentes de kanonica S. Martini, quas tu eas predictis casis 



LUCENS E 49 

et rebus cum suorum pertinentiis in beneficio abis de pars supra-
scripte kanoniche; ut da amodum in nostra vel de nostris eredi-
bus sin potestatem eas abemdi et usumfructuandi. Tibi vel a suc-
cessoribus tuis per onne mense dee. rendere debeamus, ic civ. 
Luca accasa abitationis vestre, arg. den. xxiv de moneta de Luca 
et spatula una de porcho bona et galline duo. Pena: arg. sol. 
LXXX de moneta de Luca. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Io-
hanni et Sassi. Leo not. imp. t. ss. Gottefredus not. imp. t . ss. 
Teupertus t . ss. Raineri t. ss. Iohannes not. imp. 

Orlgtnale: R. 193. 

131. Lucca, 19 Dicembre 1031. 
A. MXXXI, Conradus imp., a. imperii v, XIV kal ian., imd. xv. 

Nos Vitali, que Fuscheri v., et I ohannes, que Villano v ., fra-
tribus ff. b. m. Berte per hanc cartula venundamus et tradimus tibi 
Vuilla f. b. m. Boniti tres petiis de terris in 1. et fin. Moriano; 
una cun duo cassinis super se seo curte et orto adque vinea in-
simul prope e.ccl. plebet S. l\iarie, tenentes : uno capo in terra 
qui fuit qd. lob.anni et fuit qd. Heriti, alio cum anbas lateras in 
via publica; est ad pert. mensuratas sist. LVIII ; secunda, quod est 
canpo, d. in Colli, tenentes : uno capo in via publica, alio in 
terra Herolfì, lato uno in terra Benedicti [ ... ], ali o in terra de 
filii qd. Teuti de 1. Aiole; est ad pert. mensuratas sist. XXIV ; 
tertia in ipso 1. u . d. in Colli, teuentes : uno capo in terra de filii 
qd. Ricchardi, alio in terra de fìlii qd. Gherardi, lato uno in 
terra de filii qd. Sisemundi, alio in terra Singnorecti et Benboni 
gg.; est ad pert. mensuratas sist. x. Has et si de nostro iure plus 
inventa fuerit, similiter tibi venumdamus et tradimus. Recipimus 
meritum da Albitio f. b . m. Albiti pro ex persona tua Vuilla, arg. 
pro sol. CCCLX. Pena dupli. Act. Lu[ca]. S. m. Vitali et Io-
hannes. Adalbertus iudex imp. ss. Petrus not. imp. t. ss. Vual-
fredus t . ss. Gottefredus not. imp. 

Ortgtnale : r. 18. 

132 Marzo (26) - Dicembre 1031. 
« Offersi o e le ti' I q. Signorettus dicebatur' qd. Guidi ad ca-

nonicam S. Martini de quattuor petiis terrarum in Rotta, q. sunt 
cultre vn; quarum prima d. Clusura, q. tenet : caput in via pu-
blica, alterum in terra Mili de Fuoro et in terra Umbrine uxoris 
Vivi et in terra Sigitbi, latus in terra canonice S. ?.fartini, alte-
rum in terra q. fuit Donnucci; 2 secunda in eodem l., que tenet: 
caput in via publica, alterum in terra predicti Mili et in terra 
predicte Umbrine, latus in terra canonice S. Martini, alterum in 

• 
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terra q. fuit Stephani de Tassignano; tertia tenet: caput in via 
publica, alterum in terra Ingithi, ambo latera in terra q. fuit 3 

suprascripti Donnucci et in terra Sigithi et aliquantum de alio 
latere in terra Guinithi ; quarta tenet: caput in via publica, al-
terum in via vecchia, Jatus in terra Raineri vicecomitis' et ali-
quamtum in fìliorum Rigithi, alterum in terra q. fuit Al-
berti qd. Tendi. Similiter optulit in eadem carta suam tertiam 
portionem de duobus petiis terrarum in Paganico; quarum prima, 
cum cassina et orto insimul, tenet : caput in via publica, alterum 
in terra Adam et consortum, latus in terra Rodilandi presb., al 
terum in terra predicti Donnucci; alia est in 1. u. d. A.bbadessa, 
tenet: caput in terra S. Salvatoris de Sexto, al terum caput in rio, 
latus in terra fìliorum predicti Donnucci et consortum, alterum 
latus in prato Iohannis q. d. Basciamano. A. Domini MXXXI, 
tempore Conradi inp., a . quinto >.6 

Regestum A, c. 20. 

I Nei margtne, tla mano coem: De ist.o lilli Maliane et coosortes ! n 
ms. aggfwnge: ldest Slrlcl et ooosortum 3 Le parole q. fuit (Urono scrttte 
nell' tnterltneo da mano coeva. 4 n ms. aogtivnoe: id est Corvarieoslwn 
s U parole in terra furono scritte da mano coeva nel!' tnterlineo. 6 IL ms. ag· 
giunge : Has terras detlneot tllii Me liane de Porta S. Gervasii, de qua redduot 
peoslonem den. sol. x pro antiqult.a.te et 1111 sol. pro terris, qua.s vendiderunt 
Altepascio, et xxx den. reddunt inter se et consortes de orto In Burgblclolo. 

133. Rogano (Lucca), 10 Marzo 1032. 
A. MXXXII, Comradus inp., a. inperii in Italia v, v 1 id. mar., 

ind. xv. Ego Si ti o f. b. m. Benedicti per ba.ne cartula vimdo et 
trado tibi Moro presb. f. b. m. Dominichi una petia do terra mea, 
quod est vinea in 1. et fin. Rogano u. d . Capitetulo, tenemtes: 
uno capo in via publica, allo in terra Gherardi iudex, lat.o uno 
in terra tua et in terra qui fuit Dominichi, alio in terra Ferolfi 
et de suis comsortibus et in terra Gherardi et Corbuli gg. Est 
ad pert. mensuratas sist. v. Et si de meo iure plus invemta fue-
rit, similiter tibi eas vimdo et trado. Pretium recipit meritun, arg. 
pro sol. xx. Pena dupli. Act. in 1. et fin. Rogano u. d. a 
Monte. S. m. Siti. A.dalbertus iudex imp. ss. S. m. Lei, que 
Bonio v., f . b. m. Dominichi t. S. m. Petri f. b. m. Ursi et Ro-
mani f. b. m. Romani t. Vuido not. imp. 

Ortutnale: F. 16. 

134. · · Rogano (Lucca}, 10 Marzo 1032. 
A. MXXXII, Comradus inp., a. inperii in Italia v, v 1 id. mar., 

ind. xv. Ego Inghitia mulier Siti et f. b. m. l<'raimumdi, 
comsentientes mihi vir meus, ubi interesse videtur notitia A.dal-
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berti iudex imp., ad quibus interrogata sum sequenter etdicti 
paginan per hanc cartula vindo et trado tibi Moro presb. f. b. 
m. Domini chi mea quartam portionem de una petia de terra no-
stra, quod est vinea in 1. et fin. Rogano u . d. Capitetulo, quas 
tibi odie per cartula Vuidi not. imp. ex comparationem obvenit 
ad vir meus et mihi pertinere videtur per morgincap . Pretiun 
recepit meritum, arg. pro sol. v. Pena dupli. Act. in I. et fin. 
Rogano u. d. a Monte. S. m. Inghitie. S. m. Siti viro Inghi-
tie comsentiemtes. Adalbertus iudex imp. imterfui. S. m. Lei. 1 

Vuido not. imp. 
Orfginale: F. 4. 
1 Segue come nei reg. prece<Unte. 

135. , , Lucca, 24 M<J{Jgio 1032. 
A. MXXXII, Comradus imp., a. imperii vr, IX kal. iun., imd. xv. 

Ego Gherardo f. b. m. Ilditi, quia tu Roitio g. meo dedisti mihi 
meri to, arg. pro sol. e, per hanc paginam repromicto tibi, ut num 
quam non abea potestatem, nec ego neque meis eredibus, tibi ne-
que ad eredibus tuis imtemtionare neque mostare nullam de onnia 
ex onnibus casis et rebus tuis, quas abis per locas et fumdas nu-
cupamte Sciava, Caringnano, Flexso, Cumpito vel in eorum fin., 
quas tibi odie per cartula Rocti not. imp. ex comparactionem ob-
venit ad me ipso. P ena : arg. lib. xx. Act. Luca. Ghe-
rardus ss. Alboni not. imp. t . ss. Leo not. imp. t. ss. Gundal-
prandus not imp. t. ss. Roctio not. imp. 

Origtnale : E. 55. 

136. 31 M<J{Jgw 1032. 
e Offersio a si g e fr ed o' I q. Bonsomo voc.' qd. Sighifredi 

pro remedi{o) a.iùme sue et patris et Arduini,2 q. Ardiccione voc., 
qd. Guidi de 3 medietate castelli de Octavo curo ecci. S. P etri de 
eodem 1. et cum omnibus casis et rebus ad ipsam medietatem 
pertinentibus, ad canonicam S. Martini Lue . ; quam medietatem 
predicti castri abuerat predictus Sigifredus ab Imelda f. Glandulfi 
et relicta qd. Guidi et ipsi Imelde obvenit per comperam a Cu-
nicunda, q. Cunitha voc.,4 f. Cuneradi, q. Cunitho voc., per con-
sensum Guidi f. predicte Cunicunde. A. Domini Mxxxn•, pridie 
kal. i unii > . 

Regestum A, c. 3 v. 

I Nel margtne, da mano coeva.: Hle fult de dominis de Boçano, ut c redo. 
2 Nell' tnterltneo, da man'° coeta: q. fuit comes Versilie. 3 Seo11e cast. 
espunto. • Ii passo q. Cunltba \ 'OC. è neW tntentn«>. 
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137. 31 Ma.ggio _1032. 
« Carta quomodo predictus Si g i fr ed u s 1 predictam medie-

tatem castelli et eccl. cum omnibus pertinentiis suis reliquid 2 ad 
iudicandum pro anima sua in potestate Pauli qd. Donati et Banaldi 
qd. Cunithi seu Sigifredi qd. Cunithi. A. Domini MXXXII, pri-
die kal. i unii >. 

Regestum A, c. 3 v. 
1 cr. tl reg. precedente, cui st riferf.sce. 2 reliquìd è neWtnterlineo. 

138. Lucca, 9 Marzo 1033. 
A. MXXXIII, Comradus inp., a. inperi v1, vn id. mar., ind. r. 

Manifesti sumus nos Si g i fr i di , que Bonsomo v., et Rodi -
lamdo, que Poto v., gg. ff. b. m. Sigifridi, quia tu Leo presb. 
f. b. m. Stefani kalonicho de eccl. episcopatui S. Martini istius 
civ., per cartula livell. nom. a cemsun perexsolv. dedisti nobis 
cassina et res tua massaricias in I. et fin. Quesa u . d. Cerbaiola, 
qua.s Teutio et Stavili massari cun suorun consortibus a lab. 
abere vide(n)tur, pertinentes suprascripte eclesie; ut in nostra vel 
de nostris eredibus sin potestate eas abendi et usunfructuandi. 
Tibi vel ad sucepsoribus tuis per onne mense ian. rendere de-
bea.mus, ic civ. Luca, arg. den. numeros sol. vm et dimidio, 
abente per unoquisque sol. den. xrr de moneta de Luca. Pena: 
arg. lib. x. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Sigifridi et Rodi-
landi. Andreas t. ss. Riffridi t. ss. Iohannes t. ss. Salamone t . 
ss. Vuido not. imp. 

Ortgtnate:A.48. Nel verso , da mano del sec. XIII-XIV: C. V. de 
Qniesa et Schiava. 

139. 24 Otto'bre 1033. 
« Teb e rga qd. Sighifredi reddere tenetur annuatim Luc. ca-

pitulo nomine libelli den. sexaginta, de casis et rebus positis in I. 
ad Gulliano. Manu Petri not. M0 xxx•111, nono kal. novem-
bris :. . 

Regestum B, c. 54 v . 

140. 1 Lucca, 21 Novembre 1033. 
A. MXXXIII, Conradus inp. , a. imperii vrr, Xl kal. dee. , ind. II. 

Manifesti sumus nos Gherardo presb. f. b. m. Beriti et Vui do 
f . b. m. Bellende, guia vos Vuido archid. et Iobannes archipresb. 
e Salamone presb. e primicerio et Iobannes diac. et cantor, cano-
nici dc eccl. epischopatui S. :àfartini Luc. una per consensum de 
alii canonici, per cartula livell. nom. ad censun etperexsolv. dc-
diste nobis duos port.ionis de onnia ex onnibus casis et rebus in 
l. et fin. u. d. Schopeto prope ecc]. S. Maric, pertinentes supra-
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scripte canonicha, quas vos eas in beneficio abetis de pars supra-
scripte canonica; et livell. nom. dediste nobis duos portionis de 
duo sol. de den. de moneta de Luca, qui vobis dare e rendere 
debet per singulos anno Martino Vuosa f. b. m. Petri 1 cum suis 
consortibus. Etsceptaste ille libellarie, qui antea feciste de perti-
nentiam de predictis rebus in persona Bonichi presb. f. b. m. 
Tendi 2 et in personis Salamoni f. b. m. Teutie et Andree f. b. m. 
Leoperti, quas in vestra resservaste potestatem. 3 Dediste, ut in 
nostra, tam ambo insimul quam et unum de nobis, q. superad-
vixerit, vel ad nostris eredibus sint potestat-em eas abendi recol-
liendi et usunfructuandi. Nobis' vel ad supcessoribus nostris 5 per 
onnem mense sept. in vendemmia ad palmento in suprascripto 1. 
et fin . in Schopeto aut in l. et fin . Vaccule rendere debeamus 
carra x de vino bono mundo, abentes per unusquisque carro gal-
lete xxrv, a tale galleta, quale in 1. Schopeto aut l. Vacchule iu-
sta currentem percurrerint. Etsceptaste, ut si sic tenpestaverint aut 
sic gelaverint ille vinee, q. in suprascriptis locis abentur, costi-
tuiste, ut vobis redeamus de x carris de vino secundum hoc quod 
vinllDl fueri in supradictis vineis, quando gelate aut tenpestate 
fuerint iandicte vinee. Pena: arg. sol. cc. Duo libelli. Act. 
Luca. Gherardo presb. et can. ss. Vuido ss. Petrus not. imp. 
t. ss. Roctio not. imp. t. ss. Iohannes iudex imp. ss. Petrus 
not. imp. 

Orl{)tnate : G. 43. 
1 Patri fu scritto dopo ne1IO spazto la.fctato in btanco. t Teudi come alla 

'710la 1. 3 IL pcuso da Sa.lamoni a potestatem è scrttto su ra.sura. 4 Così 
L' ortg. per vobis s C-Osì L'orig. '[Jer vcstrls 

141. •. ,. 1033. 
< Libellum de eadem terra 1 datum a canonicis S. Martini 

pro x star. grani ad star. quartinum Adam qd. Iobannis et he-
redibus eius; q. tenet: caput in terra episcopatus, alterum in terra 
Aldibrandinga, latus in terra S. Salvatoris de Sexto et in terra 
Ugi de S. Miniato et in terra Antonii de Putho, alterum in terra 
Guillii. A. Domiui Mxxxm 0 ,. • 2 

142. 

Regestum A, c. 9. 

1 Cf. ti reg. n. 12t, cut st rtfertsce. 2 JL ms. auuwnoe: Quam terram po· 
stea tenult Iugnoro et Brunectus pro v (star.) grani et v m(Llll) ; modo vero 
detinent eam •• 

f ,( 1033. 
< Offersio ab. O micio qd. M:artini canoni ce S. de 

vn petiis terrarum in Fiesso; prima d. Montiolo; secunda est or-
tus et d. Tardatico; tertia d. Sondrio; quarta est campus et d. 
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sub Ripa; quinta similiter sub Ripa; sexta d. Tardatico et est or-
tus; septima d. 1 Ritondoro. A. Domini MXXXIII > . 

&gutum A, c. 94. C(. fl reg. n. 162. 

1 Segw: Sondrio espunto. 

143. , Lucca, 8 Marzo 1034. 
A. MXXXIV, Comradus inp., a. inperii in Italia vn, vm id. 

mar., ind. 11. Ego Domini eh o f. b. m. Fridiani per anc car-
tula vindo et trado tibi Moro presb. f. b. m. Dominichi duo pe-
tiis de meis, quod sunt vineis in 1. et fin. Rogano ; una d. 
a Ripule, tenentes: uno capo in terra et vinea tua, alio io terra 
Lei iudex et Farolfì gg., lateras anbas in rivo; est ad pert. men-
suratas sist. vrn; secunda d. ad Orto Prosperi, tenentes: uno capo 
in via publica, allo cum anbas lateras in terra Siti et de suis con-
sortibus; est ad pert. mensuratas sist. II. Et si de meo iure plus 
inventa fuerit, tibi eas vindo et trado. Pretium recepit meritum, 
arg. pro sol. xvr. Act. Luca. S. m. Dominicbi . Vuido not. 
imp. t. ss. Sisemundo t. ss. S. m. Sifridi f. b. m. Raineri t. Vuido 
not. imp. 

Ortqtnale: F. 31. 

144. , Lucca, 21 Ma1·zo 1034. 
A. Mxxxiv, Cbonradus imp., a. imperii in I talia vu, xn kal. 

apr., ind. 11. Ego Dominicho f. b. m. Petri per hanc cartula 
vindo et tra.do tibi Andrea f. b. m. lohaoni una petia de terra, 
quod est vinea in I. et tì.n. Cumpito u. d. Astampotepuri, tenen-
tes: uno capo in terra Gogi, alio in terra .Albitie genitrice mea, 
lato uno in terra Stefani et Alcbisi, alio in terra Dominicbi et de 
suis consortibus. Est ad pert. mensuratas schalas sideci. Et si res 
plus inventa fuerit, similiter tibi eas vindo et trado. Recepit me-
ritum, arg. pro sol. xx. Pena dupli. Act. Luca. S. m. Do-
minicbi . Ra.inerì t. ss. Teudigrimus t. ss. Iohannes t. ss. Vuido 
not. imp. 

Ortgtnate: D. 160. 

145. , - Massa Macinaia (Lucca), 30 Settembre 1034. 
A. Comradus inp. , a. inperii in ItaJia vrn, prid. kal. 

oct., ind. m. Nos Iohano es presb. et Martino seo Be-
r i ti o, que Mo recto v ., fratribus ff. Bcri tie, qui a tu Andrea-s f. 
b. m. Iobanni dedisti nobis merito, arg. pro sol. xx, per anc pa-
ginan repromittimus tibi, ut nunqua. non abea.mus potestatem, nec 
nos neque nostris eredi bus intentiona.re neque moles tare nulla de duo 
petiis de terris tuis in 1. et fin. Massa Macinaria.; una, quod est vi-
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nea, d. Vinea da Leone, tenentes : uno capo in rio, allo cum uno 
lato in terra Vitali, alio lato in terra S. Petronille; secunda., quod 
est oliveto, d. supra Mura, tenent,es: uno capo cum uno lato in 
terra Rustichelli, alio capo in terra nostra, alio lato in terra Stanti. 
Sunt inter ambo ad pert. mensuratas sist. v. Pena: sol. e, et 
insuper licemtian et potestatem abeas tu vel ille omo, q. bune pro-
missio pre manibus abuerit et eum nobis ostenderit, nos ipsi Io-
bannes presb. et Martino seo Beritio fratribus compreendere et 
detinere seo dissciplinare et in vestro servitio mittere et revo-
care, seo debeatis, ubicumque nos invenire potueritis, quia. taliter 
inter nos convenit, set propter onore sacerdotius mei nec mibi 
liceant Iobannes presb. ullo tempore nolo quod voluisset, set ad 
meis semel factun vel quod scriptum sub iusiurandum inviolabili-
ter conservare promitto co(n) stipulationem subnixsa. Act. in 
suprascripto 1. et fin. Massa Macinaria. Iobannes presb. ss. S. 
m. Martini et Beriti. S. m. Rusticbelli f. b. m. Bonii et Ursi f. 
b. m. Bonii t. S. m. Iobanni f. b. m. Dominicbi t. Sighefredus 
not. imp.1 

Origtnace: o. 66. or. t regestt nn. 147, 148, 149. 
1 Slgbefredus sottoscrtsse <J,opo. 

146. Lucca, 7 Nove:rril>re 1034. 
A. MXXXIV, Conradus inp., a. inperii vm, vn id. nov., ind. m. 

Ego Chunitia f. b. m. Ficie una per consensun Albiti cl. et 
Stefani presb., que Rusticho v., fratribus ff. et mundualdi mei, 
per ha.ne cartula vindo et tra.do vobis Iohannes f. b. m. Boniti et 
Raineri f. Petri mean portionen de casa et res massaricias in I. 
et fin. u. d. a Curte prope ecci. pleben S. Stefani, in qua ego et 
Bonitio presb. ressidere visi sumus et a (ma)nus nostra abemus. 
De casa et res, quod est inter totas de cultis rebus ad pert. men-
suratas modiox vm et de terris agrestibus, quod sunt silvis et 
busscareis modiox n , conpeti mibi tertian portionem . .Mean por-
tionem et si infra pertinentia et iacentia de suprascripta casa et 
res plus inventa fuerit, similiter vobis eas vindo et trado. Pretiun 
recepimus merito, arg. pro sol. XL. Pena dupli. Act. Luca. S. 
m. Cbunitie. Albitio cl. f. et mundualdo ipsei Cunitie consentiente 
ss. Stefano presb. f. e mundualdo ipsei Cunitie consentiente ss. 
Leo iudex imp. ss. Vuido not. imp. t. ss. Petrns not. imp. t. ss. 
Roctio not. inp. 

Origtnale: F. 20. 

147. Lucca, 18 Novembre 1034. 
A. MXXXI V, Chonradns imp., a. imporli in Italia vm , xxv kal. 

dee., ind. III. Ego V itali f. b. m. Petri per hanc cartula vindo 
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trado tibi Andrea. f. b. m. Iobanni una petia de terra mea., quod 
est vinea in l. et fin. Massa Macinaria u. d. Vingna da Leone, 
tenentes: uno ca.po in rio, alio in terra et muro Laurenti et Io-
banni presbiteris gg., lato uno in terra qd. Gunditi, alio in terra 
S. Petronille et in terra tua. Est ad pert. mensuratas sist. nove. 
Et si plus inventa fuerit, similiter tibi eas vindo et trado. Recepit 
meritum, arg. pro sol. c. Pena dupli. Act. Luca. S. m. Vitali. 
Ildebrandus t. ss. Vuido not. imp. t. ss. Raineri t. ss. Vuido 
not. imp. 

Orlg,nale: O. 137. Cf. t regutt 1111. f45, 148, 149. 

1.{g. • Lucca, 18 NovernlJre 1034. 
A. MXXXI V, Chonradus inp., a. imperii in Italia vrn, xrv kal. 

dee., ind. m. Ego Vi tal i f. b. m. Petri, quia tu Andrea f. b. m. 
Iobanni dedisti mihi meritum arg. pro sol. e, per ba.ne paginam 
repromitto tibi, ut numquam nom abeamus potestatem, nec ego 
neque meos eredes intentionare neque molestare nulla de una pe-
tia de terra tua quod est vinea in I. et fin. Massa Macinaria u . d. 
Vingna da Leone. 1 Est ad pert. mensuratas sist. nove. Pena : arg. 
libr. dece, et insuper licentia et potestate abeas tu vel tuos ere-
des sive ille omo, q. bune promissio pre manibus abueri et eum 
nobis ost.enderi, me ipso Vitali compreendere et detinere et in 
vestro servitio mittere et revoca1·e debeatis ubicumque me inve-
nfre potueritis absque omni calumnia.2 

Origftuile : O. 117. Cf. i regestt 1111. 145, 147, 149. 

1 Segwmo t conttnt come nel r eg. precedente. t Segue I' es e a t o e o 11 o 
come nei reg. pre.cedente. 

149. , , Lucca, 18 Novem}yre 1034. 
A. MXXXIV, Chonradus imp., a . imperli in Italia vm, XIV kal. 

dee., ind. m. Ego Emma mulier Vitali et f. Pinti, eonsen-
tientes mihi vir meus, hubi interesse videtur notitia Raineri iudex 
imp., ad quibus interrogata, suru sequenter ctdieti paginam per 
hanc cartula vindo et trado tibi Andrea f. b. m. Iobanni meam 
quartam portionem de una petia de terra quod est vinea in 1. et 
fin. Massa Macinaria u. d. Vingna da Leone, quas tibi odie per 
cartula Vuidi not. imp. ex comparationem obvenit ad vir meus, et 
mibi pertinere videtur per morgimcap, quas vir meus im me misi. 
Recepit meritum, arg. pro sol. c. Pena dupli. Act. Luca. S. m. 
Enme. S. m. Vitali viro ipsei Enme consentientes. Raineri index 
imp. imterfui. Ildebrandus t. ss. Raineri t. ss. Vuido not. imp. t. 
ss. Vuido not. imp. 

Originale: o. 51. Cf. f ?"egestt nn. 145, 147, 148. 
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150. l1 Marzo (26) - Diceml>re 1034. 
< Offersi o canoni ce S. Martini a L e on e qd. Benedicti de 

quattuor petiis terrarum, quarum prima est in Trentora prope eccl. -
S. Margarite, q. tenet: unum caput curo uno latere in terra S. Mar-
garite, alterum caput in terra fìliorum lohannis, 1 alterum (latus) 
in terra q . fuit A.ndree ; et est predicta petia star. viginti octo et 
medietas; secunda est similiter in Trentora et est star. xx11 , et tenet: 
caput in terra S. Margarite, alterum in terra q . fuit Mori, ambo 
latera in terra q. fuit A.dam; tertia prope eundem locum et prope 
ecci. S. Pauli, q. tenet : caput in terra S. Margarite, alterum in 
terra supra.<;cripti Adam et in terra Bonii et cum uno 
lat-ere, alterum latus in terra Iohannis et Petri gg.; q. est star. 
deéem et novero et dimidium; quarta est prope plebem S. Pauli, 
q. tenet: caput in via publica, alterum in terra S. Pauli, latus in 
terra Gottiti, alterum in terra P etri Quartari, q. est stariora xv1 
et d. ibi Ortale. A. Domini Mxxxm11• , tempore Conradi imp. a. 
vw• > . 

Regutum A, c. 17 v . 
1 n ms. aggtunge: idest fillorum Rotrredi, ut credo. 

151. .:. 1034. 
« Libellum renovatum de predictis duabus petiis 1 de Vine-

thule prope Magritula' et u. d. l\faceia et 3 de terra u. d. Campus 
S. Marie prope Magritula, q. sunt cultre v, datum a canonicis 
S. Martini Ber al do,• q. Paganellus dicebatur, f. Rodilandi qd. 
Berithietfratribus eius, scilicet Teuderico et Opitho et Ugo 
ff. predicti Rodilandi, ad rendendum canonice S. Martini xxvi star. 
grani. A. Domini M tricesimo quarto >." 

152. 

Regestum A, c. 11. v. 
1 cr. t reoestt nn. 71, 72, at quatt st rtfe>"tsce. 2 Ne! margtne, da mane 

coeva: fu.] d. Pioppo dcl Caprangola: de quo fuH [Or]landuccius de Porta s. Pe-
tri. 3 Segue ubl espunto. 4 Nel ma1·gt11e, da mano coeva: Hi sunt Porca-
rlenses. :> Il ms. aggiunge: De !sto Paganello suot Porcarienses, q. reddunt 
x11 star. grani et x11 milii pro decima, cum deberent reddere xxn star. grani 
non pro decima set de istis terrls. 

1034 . 
.. Offersio ab Ingeldrada,' uxore Lamberti 2 et f. Erithi, 

de una petia terre, q. est prope ]fontanelle et propc Puliam, q. 
est cultre due et dimidium. A. Domini MXXXIIIl io > . 

Regestum A, c. 15. 
I Corretto aa Ingerrada 2 IYel margine, da nwno coeva: mc fUH de 

Gerardlnghls. Hulc Eritho successcrunt Gerardinghi per istam togenrandam et 
Imghitha uxorc Lughithl, q. fuit slmllitcr de Gerardlngis, ut supra. dicitur 
(cf. il r eo. n. 126, cui st riferisce). 
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153. 1034. 
< Libellum renovatum de predictis quinque petiis terrarum, 1 

quas obtulit Lambertus qd. Boni, in personis Andree, q. Con-
tulinus dicebatur, et Guido fratribus qd. Imillie et eius heredi-
bus pro vx star. grani et VI fabarum. A. Domini MXxxnn ' 0 • .

2 

Regestum A, o. 22. 
1 Cf. t regesH nn. 88, 89, at qualt n nferuoe. 2 n ms. aggiunge: Has 

terras credo quod detineant illl de Curia lldebrandl, scllicet ftlll Gontholinl. 

154. i Lucca, 11 Marzo 1035. 
A. MXXXIV, 1 Conradus imp. , a. imperli VIII , v id. mar. , ind. m. 

Manifestus sum ego Lanb erto f. b. m. Flaiperti, quia vos Vuido 
archid. et Iobannes archipresb. e Sala.mo presb. et primicerio et 
Fridiano presb., et Rustico v., Aimo presb. et Gherardo presb. e 
Leo presb. e Leo cl. et Sighifredi cl. et Raineri cl. e Ingone cl. et 
Aghino cl. diac. 2 et Benedicto cl. et Iohannes cl. canonici de eccl. 
piscopatui S. Luc., una per consensum de aliis canonici, 
per cartula livell. nom. ad censum dediste michi casa e res mas-
saricias in 1. Piscia Minore u. d. a Colle, quas Moro et Bonitio 
massari a lab. abere vide(n)tur, pertinentes · canonice vestre; e li-
vell. nom. dediste micbi illam portionem, quod canonice vestre 
erit pertinentes de septe inter casis et casalinis seo sorte et re-
bus massariciis in 1. et fin. Piscia u. d. Ceppeta et u. d. Ceule ; 
una, ca.$a et res massaricias, d. Ceppeta, regitur per Leo massa-
rio; secunda, casa et res massaricias, d. Veclaia, regitur per Ba-
ruccio massario; tertia, sorte et res ubi fuit casa et res massari-
cias, d. Ceule, regitur per Bonico et Teutio massarii; quarta, sorte 
et res massaricias ubi fuit ca.sa et res massaricias, d. a Colle, quas 
Bonaldo massa.rio ad manu sua abuit ;· quinta, casa et res massa-
ricias, d. a Colle, quas Piscio massario ad manus sua detine; 
sexta, sorte et re, d. a Strata, regitur per Bonitio massa.rio; sep-
tima, casa et res massaricias in ipso 1. u. d. Strata prope eccl. 
S. ?Jfarie, quas Raincrii massario curo suis consor tibus, curo por-
tionem qui canonice vestre est pertinentes de supra.scripta ecc!. 
S. Marie, quas suprascripto Raineri massario curo suis consortibus ad 
manus suarum abere videtur; sive cum portionem qui suprascripte 
eccl. est pertinentes de omnibus petiis de terris, qui sunt positis 
in suprascripto l. u. d. Strata, quas Venio massario detine, secuti 
in circuitum eorum per capitas et lateras iuveniuntur esse. Com-
petit canonice vestre de casa et res massaricias in l. Ccppeto, et 
de sorte et res in I. Ceule et de sorte et res in l. Colle de duos 
portionis medietatem; et de aliis casis et casalinis seo sortis et 
rebus massariciis et de predict.a eccl. et de predictis petiis de ter-
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ris sextam portionem. Dediste, ut in mea vel de meis heredibus 
sint potestatem eas abendi e usumfructuandi. Vobis vel a succes-
soribus vestris per onne mense ian. reddere debeamus a pars ca-
nonice vestre, arg. den. numeros sol. x de moneta de Luca, XII 
den. per singulos sol. rationatos. Pena: arg. libr. xx. Duo libelli. 
Act. Luce. S. m. Lanberti. Leo t. ss. Andreas t. ss. Petrus not. 
imp. t. ss. . Benedictus not. imp. 

Copta del sec. XII, àt Iohannes Henrigi regis not. ac elusdem imp. iudex : 
M. 50 ; Regestum B, c. 81 v . 

1 L'anrnl a• (mpero e i• inà. corrtspondono ali' a. 1035. 2 Così lta la carta. 

155. C<mipit-0 (Lucca), 9 Aprile 1035 . . 
A. Mxxxv, Conradus imp., a. imperii ix, v id. apr., ind. m. 

Ego Im i 11 a mulier Vitali et f. b. m. Andree, consentientes mihi 
vir meus, ubi interesse videtur ootitia Lei iudex imp., ad quibus 
interrogata sum sequenter edicti paginam per anc cartula vindo 
et trado tibi Imilla f. Gogi quartan portionem de portionem viri 
mei de una petia de terra, quod est silva in I. et fin. Ounpito u. d. 
a. Rio Cavo, quas tibi odie per cartula Petri not. imp. ex compe-
ractionem obveni ad vir meus et Inihi pertinere videtur per 
morgincap, quas vir meus in me emisi. Recepit merito da Gogio 
genitor tuus, sigelJo uno de arg. Pena dupli. Act. in suprascripto 
J. et f . Cunpito. S. m. !mille. S. m. Vitali viro ipsei !mille 
consentientes. Leo iudex imp. imterfui. S. m. Vuidi et Alchisi gg. 
ff. b. m. lldebrandi t. S. m. Sa.vini f. b. m. Boniti t. Petrus 
not. imp. 

Originale: O. 201. 

156. Lucca, 12 Settembre 1035. 
A. Mxxxv, Conradus inp., a. inperii rx, prid. id. sept., ind. rv. 

Ego D on n u e e i o, que Siricho v., f. b. m. Donnucci per anc car-
tula vindo et trado tibi Moro presb. f. Barucci mean portionem de 
quatuor casis et rebus massariciis, trcs ex ipsis quam abeo in l. et 
fin. Sex to prope eccl. pleben S. ?!!arie et S. Iohanni Bastista1 et 
prope Serclo, quas qd. Petrus et qd. Ghiso seo qd. Antonio roas-
sarii a lab. abuerun, et modo rcgere videtur per Iobannes cun 
suis consortibus ; et quarta, quam abeo in 1. et fin. Saltucclo prope 
eccl. S. Andree, quas Bonicho, que supernomen d.i Mangotio, cun 
suis consortibus ad lab. abere videtur. De casis et rebus ipsis com-
peti mihi medietatem. Seo vindo et trado tibi aliis omnibus casis 
et terris et rebus meis in suprascripto 1. et fin. Sexto prope su-
prascripta eccl. S. Marie et S. lohanni Bastista1 per quncunque or-
dinem legibus est pertinentes. Pretiun recepit merito, sigello uno 
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de arg. pro sol. XL. Pena dupli. Act. Luca. S. m. Donnucci. 
Ildebrando t. ss. Vuido t. ss. Raineri t. ss. Petrus not. imp. 

Ortginale: P. 81. Alla sottoscmtone nctartle segue: lsta cartula est facia 
in eo tinor e, ut si ego Donnuccio vel meis eredibus parati fuerimus quacun-
que die irn!ra [i]sto uno anno expleto proximo venturo fuerit ad dandum et 
perexolv. tibi presb. vel ad tuls eredlbus arg. sol. XL de den. de moneta 
de Luca. qua[liter] illo die In civ. Luca per caput bene fuerl expendibilis, xn 
den. per singulos sol. raetiooatos, et prode per singulos mense arg. den. vm 
de moneta de Lu[ca], tu vel tuos eredes xL sol. et predicto prode da nobfs re-
cipe[re debeatis], et ista cartula oum uno renpromlssio, quas in te feci et misi, 
mibl vel ad meos eredes rendere debeatis. Et si Infra suprascripto costituto 
XJ. sol. et predicto prode nos vobis perexoltl non abuerimus, tu ,·el tuos ere-
des suprascrfpta mean portlonem a proprle[ta.rio nom.] abere· debeatis. 

1 Così l'orto. 2 Le :Pa>"Ole prope ecci. S. Andree ecc. /[ne a dlcltur sonc 
scrttte su rasura. Nel verso, da mane del sec. XT: Emptio Agblnelli. Cf. 
il reg. n. 183. 

157. t ,. Marzo (26) - Dicembre 1035. 
e Offersio Ber i t h i qd. Bonithi canonice S. de duabus 

petiis vinearum prope ecci. S. Andree de Vaccule u . d. Lama. 
A. Domini Mxxxv, regni vero Corradi imp. nono >. 

Regestum A, c. 47 v e c. 45. 

158. 1035. 
e Compera de predictis duo bus petiis t supradicti Berna rd i a 

Leone indice qd. Lei. A. Domini MX.XXV >.2 

Regestum A, c. 16 v . 
1 cr. i reqestt nn. 2f, 25, 219 at quau si rlfertsce. petiis scruto nel· 

L'interlineo. 2 n ms. aggiunge: De predictis trtbus oultrls, ut credo, redde-
bantur olim a Teutho et Iobannico de Pontoferrato star. xLvm bfave, ut In 
rotulo lnvenltur, quo vendita. sunt, ut credo. 

159. Vorno ( Lucca), 7 Setterrù>re 1036. 
A. MXXXVI, Conradus imp., a. imperi i x, vn id sept., imd. rv. t 

Ego L eo iudex imp. f. b. m. Lei, q. fuit iudcx, per hanc cartula 
vindo et trado vobis Vuido, que Corbulo v., et Albolfo, que Ru-
stichello v., gg. ff. b. m. Vuidi una petia de terra mea quod est 
campo in I. et fin. Ducaia propc Turimgbo, tenentes : uno capo 
in terra Gherardi et Dominichi, alio in clairetulo, lato uno in terra 
de filii qd. Rodolfi et de suis comsortibus, alio in Duca.ria. Est ad 
pert. mensuratas mod. r. Seo vindo et trado vobis mean portionem 
de una petia de terra quod est canpo in I. et fin. Verciano u. d. 
in Valle, tenentes : uno capo in via publica, alio cun uno Iato in 
terra qd. Roffridi et in via publica, alio lato in terra vestra et in 
terra suprascripti qd. Roffridi. Dc has petia competi mihi de tres 
portionis mediotatem et de quarta portionem duos portionis. Ad 
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te Vuido recepit meritum pro te et pro ex persona suprascripti 
g . tuo, nappo uno de arg. Pena dupli. Act. infra villa q. d. de 
Evurno u. d. ha Ripa. Leo iudex imp. ss. Rodilamdus t. ss. 
Leo t. ss. S. m. Rodilandi f. Ildebrandi t. Gottefredus not. imp. 

Originale: o. 161. 

1 Questo noi. qut rnm adopera l' ·tnd. greca. C(. t regesu nn. 108, 109, 191. 

160. 1036. 
e Offersi o ab Albo n i o' q. Hominello VOC. ' qd. Gerardi de 

tertia. portione sue portionis de una petia de terra, q. est prope 
Tempagnanum et prope Melagum et prope eccl. S. Viti, q. tenet: 
caput in via publica, alterum in terra q. fuit Iohannis iudicis, latus 
in terra Bacari et in terra Guidi g. predicti àlbonii, alterum in 
terra Petri et Getthi et Bornacchi et Teuthi. A. Domini MXXXVI > . 

Regestu11i A, c. 12. 

161. 1036. 
e Offersio a G u i Il i a uxore eiusdem (Albonii) 1 de sua. quarta 

portione predicti> terre. A. Domini MXXXVI > . 

Regescum A, o. 12. 
I C{. ti reg. precedente, cut st rt{ertsce. 

162. Lucca, 23 Febùraio 1037. 
A. MXXXVII, Conra.dus inp., a. inperii x, vn kal. mar., ind. v. 

Ma.nifestu sum ego H omicio f. b. m. l\fartini, quia vos Vuido 
archid. et Iohannes archip1·esb. et Salamone presb. et primicerio 
et Iohannes presb. et cantor canonici dc ca(no)nica de ecci. etpis-
scopatui S. Marti(ni) Luc., una per consensun de alii canonici, per 
cartula livell. nom. a censun perexolv. dedisto mihi pos decessun 
Homici f. b. m. Martini septe petiis de terris in l. et fin . Flexso, 
pertinentes suprascripte canonice; una d. Montiolo, tenentes : uno 
capo in terra Vuidi et de nepotibus suis et do eorum consortibus, 
alio in via publica, lato uno in terra Alboni et de suis consortibus 
et in terra Pincioni, alio lato in via publica; secunda, quod est 
or to, d. Tardatico, in ipso 1., tenentes: uno capo in terra S. Pon-
tiani, alio in via pub(l)ica, lato uno in terra Ghecti g. suprascripti 
Omici, alio in terra Iohanni et de suis consortibus; tertia, quod 
est campo, d. Sundrio, teneutes: uno capo in via publica, alio in 
terra Bonii et de suis consortibus, lato uno in terra Benedicti, alio 
in terra Bonii; quarta, quod est campo, d. sup Ripa, tenentes : uno 
capo in via publica, alio in terra de filii qd. 'l'euperti, lato uno in 
terra de fil ii qd. Micheli, al io in terra Donii et Bonati; quinta, quod 
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est campo in ipso 1., tenentes: uno capo in via publica, ali o cum 
anbas lateras [in) terra suprascripti Ghecti; sexta, quod est orto 
d. Dartico,' tenentes: uno capo in via publica, allo curo nno lato 
in terra Iohanni, alio lato in terra suprascripti Gbecti; septima, 
quod est canpo, d. Ritundulo, tenentes: uno capo in terra Bene-
dicti, alio in terra Timi, lato uno in terra Stantii presb., alio in 
terra regi. Has mihi dediste, pos decessum Homici tali ordinem, 
ut post obito Homici deinde in in mea Homicio vel de meis 
eredibus sin potestatem eas abendi et usumfructuandi. Pos decessun 
Homici in antea, vobis vel a supcessoribus vestris per onnem mense 
ian. re(n)dere debeamus, bic civ. Luf ca], arg. den. sol. v de mo-
neta de Luca, xn den. per singulos sol. rationa[tos]. Pena: arg. 
libr. xx. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Homici. Raineri t. ss. 
Petrus not. imp. t. ss. Iobannes not. irop. t. ss. Roctio not. inp. 

Ortgtnate: E. 43; Rege.stl' m A, c. 34 v. Cf. t l r eg. n. 142. 
1 Così L'ortg. 

163. Marzo ( 26) 1036 - Marzo (25) 1037. 
< Offersio A n dr e e qd. Gerardi ad canonicam S. Martin i de 

una petia terre in Sorbano Lei iudicis, q. est modiora duo, q. 
tenet: caput in terra S. Reparate, alterum in terra Ferolfi qd. 
Lei iudicis, latus in terra q. fuit Gerardi et in terra prcdicti Fe-
rolfi, alterum in terra Lei iudicis et in terra S. Martini. A. 
lllXXX0

, ' a. regni Corradi x• > . 2 

Regutum A, c. 28 v. 
t L'anno X dt Corrado et dtce che la carta ortgtna,te douva ai:ere: 

Mxxxn o Mxxxv11. 2 Il ms. aggtimoe: De lsta. terra ha.bemu.s nnum mo-
dium g1·a.ni a Gerardo Tedesci et consortibus. 

164. Dicembre 1037. 
e Libellum de eisdem terris 1 datum Flaiperto' ludici, q . 

Amicus dicebatur, qd. Pctri a canonicis S. l\far tini pro sol. xx 
ipsi et beredibus eius, quam massaritiam Amalfridi et Liutbo gg. 
massa.rii et alii homines detinebant; q. vm petie erant cultre 
xxm r•m. A. Domini MXXXVII. Petrus not. Dccembr. • .3 

llegestum A, c. 19. 

1 Cf. L regesU nn. 58, 101, at 111.talt si 1·tfertsce. 2 ,YeL marutne, da mano 
coeva: De lsto sunt Ad vocali. 3 Decembr. f u aogtunto da mano ooeva. 

165. 1037. 
« Offersio R a mundi qd. Lamberti canonice S. l\fartini dc 

quattuor petiis terrarum in Ficsso ; quarum una in Fagnana propc 
ecci. S. Ma.rie, q. tenct : caput in via publica et aliquantum in 
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terra Boni, alterum caput in terra nostra et S. Marie et in terra 
Andree et in via; latus similiter in via, .alterum in terra Aimi 
et Iobannis ; secunda (est) ibidem, et tenet : caput in terra S. Pon-
tiani, alterum in fossa, ambo latera in terra .Andree ; tertia, in 
eodem I., tenet: capita ambo in terra S. Pontiani, latus in terra 
S. Iustine, alterum in terra Corbuli ; quarta, in eodem 1. Fagnano, 
tenet : caput io fossola, alterum in terra .Andree et filiorum Ge-
rardi, latus in via publica, alterum in terra Signorecti et in terra 
S. Pontiani; q. sunt inter totas cultre 11u0

'. A. Domini MXXXVII > . 

RegllStum A, c. 34. 

166. 1037. 
« Offersi o ecci. B. Martini a V iv a 1 uxore ' Benedicti de una 

cultra 3 prope 4 Silice in Melago et pro(pe) Petram Albam 'àlartini " 
de Arsina. A. Domini MXXXVII >. 

RegllStUm A, c. 11 v. 
i Segue tilla llSpunto. 2 uxore è scritto nelL' tnterltneo. 3 Segue in espunto. 

• prope è scrttto neU'tnterltneo. 5 COsì ti ms. Sarà forse ti Marttno d.ei re· 
.uestt nn. 176, 325. 

167. Vivinaia, 22 Febbraio 1038. • 
Dum infra. comitatu Luc., in I. que d. Via Vinari, intus curte 

domnicata B·mifatii marchio et dux, per data licentia Corradi 
imp., q. ibi aderat, in iudicio resideret Kadelobus cane. et missus 
ad iustitia facienda, adessem cum eo Adalfredus ep. Boloniensis 
ecclesia et Bertaldus comes, Adalber tus comes, Adalbertus iudex 
et avocato, Flaiberto iudex et avocato Bonifatii marcbioni, Iohanni, 
RolancU, Gerardi, Vualdi, Ondclberti iudicibus sacri palatii, Ber-
nardi not., Petrus f. b. m. Pauli, Tcoderigo f. b. m. Ildebrandi, 
Petrus f. b. m. Vuameri, Gerardo f. b. m. Cristophani et reliquis 
plures, ibique eorum venium presentiis Leo presb. et Step hano 
presb. et La n ber to cl. et .Aghi o o cl. canonici ordinari de 
ecci. S. Luc. una cmn Bacar o avocato corum, ceperunt 
diccre ac reclamare ad suprascripto cancellarius: Ian plure vices 
reclamavimus ad vos cane. de Baroncello f. b. m. Lei da Vitoio, 
q. nobis et ad nliis canonici de pars eccl. S. Il'lartini malo ordinen 
contendi et contradici monte et pogio seo castello in I. et fin. Rogio 
curo omnibus casis et rebus in I. et fin. Rogio, quas b. m. Rai-
neri f. b. m. Roffredi per offersionis car tula dedi et feci canonice 
S. Martini; unde vos Kadelohus cane. missus epistola ex vestra 
parte ad eum diress[istis vestru]m placitum vociferare feciste, ut 
ad vestrum placitum venisse, et dc prcdicto monte 1 lcgem et iu-
stitiam fecissc, et minime eos habore potuisti; unde qL1erimus a 
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vos, ut pro Dei amore et anime imp. hac vestra mercede nos in-
vestiatis ad pars predicte canonice de predict-0 monte, 1 a salva 
querella, quousque ipsu Baroncello a placito veniat2 et nobis legem 
et iustitiam faciad cum ipsi canonici et Bacaro avocato eorum ta-
liter recitaverunt. Tunc recordatu est Kadelobus quod ita verum 
esse et per fustem, quas in suorum detinuerunt manibus, de su-
prascripto monte' investierunt Leo et Stefano presbiteri et Lan-
berto et Agbino eterici et predicto Bacaro, ut ad pars predicte 
canonice, ad salva querela, quousque Baroncello a placito venia, 
et de iamdicto monte1 legem et iustitia faciad; et insuper miserunt 
bannum imp. super ipsa canonica et super Bacaro et super ian-
dicto monte' duo milia mancusos aureos, ut si quislibet homo 
devestire audeat predicta canonica de suprascripto monte ' sine 
legali iuditio, 3 sciat se conposituro et a.gnoscat predictas MM man-
cnsos, medietatem camere imp., medietatcm canonici. Rane notitia 
pro securitate nuper facta et ostensione suprascripta canonica fieri 
monuerunt quidem ego Rodulfus not. imp. ex iussione Kadelobus 
cane. et iudicum ammonitionem scripsi. A. Mxxxvm, Corradus 
imp., a. imperii in Italia xr, vm kal. mar., ind. vr. Kadelohus 
cane. et missus sacri pal. ss. Gera.rdus iudex sacri pal. interfui. Ro-
landus iudex sacri pal. intcrfui. Adalbertus iudex sacri pal. in-
terfui. Flaibertus iudex imp. et advocato Bonifatii marchionis 
interfui. Iohannes iudex sacri pal. interfui. 

Copf.a del sec. XII, dt lllartinus imp. not.: CC. 10; Reoestwn A, c. i; Co-
J)ta cart. deL sec. X VII m l cod. deU'a,.ch. Capii. : P li< Xll, c. 4 5. Florenttnt, 
Memorie dt Matilda, 2> ed., 29 t:$tr.; .lfUt·atort, Mlttq. 11., I , 307; Stumpf, 
n. 210:1; Hulmer, n. 1313. 

1 Segue come sopra et pogio sco castello ecc. ! Corretto da 3 / ,a 
carta ha: tudicitio 

168. (Vivinaia, 22 Febbraio 1038). 
e Tenuta S. I per missum Curradi inp., nomine Ka-

deloh u m contra Sigifredum et Giandum gg. qd. Erigi,2 qui prc-
dicta masia a per violentiam auferebant S. i\lartino > . 

Rcgestwn A, c. 1 v. Muratort, Antlq. It., 1, 471; Hwmer, n . 1315. DeOlt 
Azzi, R. Arch. dt Stato tn Lucca, Reot:$tl, 1, 64, n. B!J. Per la. data et. Degli 
Art:!, too. ctt. 

I S. Marti n i è nel!' interUneo. i JL ms. : ha Eririgi 3 Cf. tt reo. n . 77, 
Cl•i si 1·tfertsce. 

169. Vivinaia, 23 Febbraio 1038. 
Chuonradus imp. Digntun duximus sanctissimi l\fartini 

ep. locum Luci; sit,um in aliquo locupletare; quaproptor prece et 
admonitione coniugis nostrç Gislae confirm:imus prcdicto s. loco 
curtcs duas etc. (co me nel cliploma rli Ottone III, 998 settem.bre 1; 
cf. il re,g. n . 48). Kadelohus cane. vice Herimanni archiep. et 
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archic. recognovit. Datum VII kal. mar., a. MXXXVIII , ind. VI, 
a. regni xnn, imperii xm. Act. ad Viam Venariam, in comi-
tatu Luc. 

Ori ginale: CC. 8. Slglllo plumbeo. Copia cart. 1374 110vembre 22, 
arch. Captt., coa.: P XXXI, c. 3 e c. 11 estr. ; Copta ca1·t. sec. XVII, illfd. 
coa.: P >Il XII, c. 39; copw cart. i659 ottol>re 6, ibtd. : Banco XVIII, busta 6. 
Fiurenttnt, blemorie di Matilda, 2" ed. 29 estr. e 457 estr. ; Muratori, Anttq. 
Jt. JJI, 697 estr.; Bohmer, n. 1433; Sturnpf, n . 2105, Acta ined. 641, n. 455. 

170. Vi vinaia, 23 FiblYraio 1038. 
Oh uonrad us imp. Inclinati precibus nostrae coniugis 

Gislae, per hoc praeceptum donamus atque largimur omnibus sa-
cerdotibus, levitis, subdiaconibus universisque sacris ordinibus 

civitatis commorantibus, seu etiam suburbanis, nec non in 
plebibus et villis infra episcopatum habitantibus, ut 
deinceps in antea a nullis personis ad secularia iudicia pro qua-
licumque controversia examinentur, vel distringantur nisi ab eorum 
presule; et ut nullus in domibus eorum aliquam invasionem au-
deat inferre, •el tributum sive redditum, seu etiam superimpo-
situm hisdem a quaquam persona minime imponatur, ve! requi-
ratur et ne aliquis audeat se intromittere sine legali iudicio in 
universis supellectilibus eorum sive in servis utriusque sexus, vel 
ctiam familiis, mobilibus et immobilibus. Insuper concedimus ob 
nostram imperialem ditionem omnibus predictis, ut eorum advo-
catus non aliter nisi solus iuret sine ulla contradictione sicut in 
S. Romana Aeccl. agitur ; et liceat illis secundum 
gradum vel normam sancti canonis vivere et sub nostro instituto 
privilegio consistere. Pena : auri libr. o. Kadelohus cane. vice 
Herimanni arcbic. recognovi. Daturn vu kal. mar. , a. MXXXVIII, 
ind. v1, a . re.gni. xnn, imperii xrn. Act. ad Viam Venariam, in 
comitatu Luc. 

Orl{Jlnale: CC. \I. Sl{JUlo dt ptOmbo, 1>erduto. Co)lia cari. del sec. X VII 
n el coa. deLl'arch. Cavtt.: P. XJI, c. 35. Ftorenttnt, Memorte dt Matttda, 
2• eci., 29 estr.; Bresslau tn Neues Archiv, Ili, 124; Stumpf, 1i. 2105 a., Acta 
inea., 644, n. 456. 

171. Borgo di S . Ginese, 29 Novembre 1038. 
A. Mxxxvm, Cunradus imp., a . imperii x11 in Italia, m kal. 

dee., ind. vu. Ego F r alm o, q. Barone v., f. b. m. item 
Fraolmi, secundum convenentiam nostra per ime cartula vimdo 
et trado tibi Teuderigo f . b. m. lldebrandi integris omnibus 
cuntis curtis casis et castellis et sortis et domnicatis et ecclcsis 
et terris et vineis et omnibus rebus mcis, qui sunt positis casn. et 
curte et castello monte et poio qui cl. S. Miniato, cum sortis et 
domnicatis et ecclesie et terris et vineis culli iacentiam et perti-
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nentia eorum ; adque curte et castello in I. que d. Monte Al-
prandi;' adque curte et castello in I. que d . Fundangno; t seo 
curte et casa et turre et terris qui sunt positis infra civ. Luc. , 
cum terris et casis qui ad ipsa curte est per tinentes; adque sortis 
domnicatis et terris et rebus im 1. qui d. Congnano; seo curte 
et castello in I. que d. Leporaia; 1 adqne curte et castello im 1. 
que d. Montioni; ' seo curte et castello l. Marcilliana; t et per aliis 
locis et apendiciis, et snn ipsis curtis et castellis et ecclesie et sortis 
et terris et vineis infra comitato Pisa.no et Lucense et Voluter-
rense et Populnniense. Omnibus soprascriptis, que pertinentes sunt 
mihi de pars b. m. genitor meus et genitrice mea et de meo 
comquisitun, cum omnia moniminas mea carta.rum, licteras, brevi, 
vel cartule, vimdo et trado tibi ad possidendun. Pretium recepit 
ego vinditor da te Teudericho emter,2 sicut ma.nifestus sun, inter 
a.rg. et alias movilias invalentes libr. xx finitum pretiun expletu 
sun. Pena dupli. Act. intus burgo de S. Genesio. S. m. 
Fra.Imi. [S. m .... ]di f. Roti t. [S. m.] Ildibrandi f. b. m. Tegrimi t. 
[S. m.] Bera.rdi f. b. m. Alberghe t. Gotitio not. scriptor post 
traditam compievi. 

Copta. del sec. Xl, at Petrus not. imp. : R. 169. Nel verso, aa mano 
del sec. Xl: Oll"erslo a Terico de S. Miniate. 

1 &gtu come per tL ca.steuo at s. Mtnt.aUJ. 2 Co.sì la carta per cmptor 

172. 1038. 
< Libellum datum a1 Salamone 2 primicerio de una cultra 3 

terre in Antraccole u. d. Lungoia 4 Rainerio qd. Iohannis pro xu 
den., q. tenet : caput in via publica, alterum in terra Lei s et Fa-
rolfi gg., latus in terra Iohannis not., q. Aimerico d., alterum in 
terra Erithi. A. Domini MXXXVln >. 

Regestum A., c. 12 v. 
I Segru Bardo espunto. i Salamone è scrttto neLL' tnteruneo. 3 cultra 

è scri.tUJ nelL' tnterLtneo. Le parole u. d. Lungola .sono •iell' interlineo. 
5 Nel margtne, aa mano coeva: idest dominorum dc Vurno. 

173. (Non dopo il 1038) . 
< Offersio eccl. B. :Martini a Cuniper ga, q . Cunitba voc., f. 

Leonis iudicis dc quinque mansis, quorum primum est u. d . Letto 
Vecchio prope Fabianula., quod regebatur per Bcnedictum massa-
rium; secundum est in Anelano u. d. a Cartiana; tertium a Pu-
ticiano; alia duo sunt a Fornulo, primum d. a Plano, secundum 
d. Colle Vethatico >. 

Regestum A, c. 4. C(. per La data t ctlu 1•ege.stt segucntt. 
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174. (Non dopo il 1038). 
e Libellum de quattuor ex ipsis mansis 1 datum a canonicis 

S. Martin i Io ha n n i presb. f. Adalperge, pro sol. vm >. 

Reuestum A, c. 4. 
1 Cf. tz reg. precedente, cut si rtfertsce. cr. per la data ti »eu. segTMnte. 

175. 1038. 
e Libellum renovatum de eisdem quattuor mansis, 1 scilicet de 

Anelano, Puticiano et Furnule, datum ab ecci. S. Martini Ilde -
brando qd. Sighifredi,2 pro sol. x . A. Domini M trigesimo 
octavo >. 

Regestum A, c. 4 . 

1 or. tz reu. precedente, cut st rtfet"tsce. 2 NeZ margtne, da mano coeva: 
A quo Sutrredingi de Garfagnana descenderunt. 

176. Gennaio- Marzo (26) 1039. 
e Offersi o a Guido cl. qd. Andrée ad canonicam S. l\fartini 

de duabus cultris terre prope Melagum et prope Tempagnanum, 
q. (tenet) : ambo capita in viis publicis, latus in terra Rusticelli 
qd. Bonithi, alterum in terra filii Martini, q . fuit de Arsina. A. 
Domini MXXxvnn, a. regni Corradi xi1° > . 1 

Regestum A, c. 11 v. 
1 n ms. aggiunge: Hanc terram tenult Romanellus de Burgiclolo pro xu 

star. grani et XII fabarum; modo fllll Pasciuti de eodem patrimonio. 

177. Marzo (26)-Giilgno (4) 1039. 
« Libellum datum a Salomone primicerio Beritho qd. Be-

ritbi et Benedicto f. Ermingarde de una petia terre, quam ipse 
Salomon habebat in beneficio ab ecci. episcopatus S. ì\'Iartini, q . 
est in Sorbano prope eccl. S. Philippi, q. tenet : caput in via pu-
blica, alterum caput cum latere in terra S. Philippi, alterum la-
tus in terra Herrici; de qua reddere debebant VI st,ar. grani i psi 
et eorum heredes. A. Domini Mxx(x) nono, tertiodecimo a. re-
gni Corra.di inp. > •1 

Reoesturn A, c. 29. 

1 Net margine, dt contro a-questo ctoc., da mano coeva': Non dobet h ic esse. 

178. Lucca, (2 ?) Agosto 1039. 
A. v1 non. 1 aug., ind. vn . ì\'Ianifestu sum ego 

Ma rtino f. b. m. Iohanni, quia tu Salamoue presb. et primicerio 
de ecci. episcopatuj S. Martini Luc. per cartula livcll. nom. a 
censuro perexolv. dedisti mibi tres petiis de terris, quod sunt can-
pora in I. et fin. u. d. Stallo Marlatico, quas tu eas in beneficio 
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a bis de pars suprascripte eccl. ; una tenentes: uno capo cum uno 
lato in terra alio capo in via plubicha, alio lato in terra 
de filii qd. lohanni et in terra qd. Teuperti iudex; secunda te-
nentes : uno capo curo uno lato in via plubicha, alio capo in terra 
de kanonicba S. Reparate, alio lato in classo; tertia tenentes : uno 
capo curo uno lato in via. plubicha, alio capo in terra qd. Petri, 
alio lato in classo. Dedisti, ut im mea vel de meis heredibus sint 
potestatem eas abendi et usumfructuandi. Tibi vel ad successo-
ribus tuis per onne mense iul. rendere debeamus in civ. Luca 
a casa abitationis tue sist. XXIV de grano bono sicco mundo ad 
sist. tertino, quale in civ. Luca iusto percurrit et carro uno de 
liiigna bono per onne memse aug., escepto isto mense aug., in 
qua modo surnus, sist. xn de milio bono sicco mundo ad sist. 
iusto tertino, quale in civ. Luca iusto percurrit. E xi hec (non) 
fuerit adimpleta usque dun tu eas in beneficio abis, spomdeo com-
p( onere) penam, arg. sol. c. Duo libelli. Act. Luca. S. [m.] 
Martini. Hubertus t. ss. Leo not. imp. t. ss. Petrus not. imp. 
[t. ss. ]. Antonio not. imp. 

Ortgtnale: P. &2. Nel 11e1·so, da mano del sec. XI-XII: Apparo da Mar-
tino de terra da Stallo Marlatico; e àa mano del sec. X/li: Ista reddita sole- , 
bat facere Sona.-enlura Oradalonls; modo lldebrandus Ubertelli de Tumba, et 
est star. xio111 grani, Item xx1111 fabarum. 

I Cosi ha L' Ol"tgtn.ale; forse u not. per errore contò come se le none àl 
Agosto fossero al 1. 

179. Lucca, 16 Dicembre 1040. 
A. MXL , xvrr kal. ian., ind. rx Manifestu sum ego Mar-

tino f. b. m. Lunii, quia vos Vuido archid. et Johaunes arcbi-
prEISb. seo Salamone presb. et primicerio adque lohannes presb. 
et cantor chanonici de eccl. epischopatui S. Luc. per 
consensun de aliis presb. et diac. seo supdiac. adque cl. confra-
tribus vestris, per eartula livell. nom. ad censun perexsolv. dedi-
ste mihi medietaten de una petia de terra eum casa, quod est 
sala super se a petre et a calcina seo arena costructa, qui esse 
videtur infra civ. Luc. prope ecc!. S. Marie, q. d. in Via, per-
tinentes supraseripte eccl. vestre, et est tenentes : uno capo in 
via plubica, alio in terra Lei iudex et in terra Petri diac. , la-
teras anbas in ter ra de ftlii qd. Enrighi . Est ipse medietas da 
partibus meridie. l\Cihi eas dediste, ut in mea ve! de meis erc-
dibus sin potestatem cas abendi et usunfructuandi. Vobis vel a 
successoribus vestris per onnen mense nov. rendere debcamus ad 
pars eccl. vestre, arg. den. LX de moneta de Luca. Pena : arg . 
sol. c. Duo libelli. A.et. Luca. S. m. ;\fartini. Hugo t. ss. 
Raineri t. ss. Oddo t. ss. Vuido not. imp. 

Ortvtnale: N. 104. 
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180. 1040. 
« Offersio Tad i, q. Opitbo dicebatur, qd. Anselmi canonice 

S. Martini de quattuor petiis terrarum in Parathana; q . sunt cnltre 
novero. A. Domini MXL > . 

&gestum A, o. 24. 

181. Lucca, 28 Felhraio 1041. 
A. MXLI, prid. kal. mar., ind. 1x. Manifesti sumus nos 

Omicio f. b. m. Luci et Bonaldo f. b. m. Bonenti, quia tu Sa-
lamon presb. et primiherio de eccl. et canonica S. Martini per 
cartula livell. nom. ac censum etperexolv. dedisti nobis tuam por-
tionem de casa et res massaricias in 1. et fin. Terriulo, quas nos 
ipsis cum nostris consortibus ad lab. abe.mns, qnas tu in beneficio 
abere videris de pars suprascripte eccl. Conpeti tibi de pars su-
prascripte eccl. medietas. Nobis eas dedisti, ut in nostra, tan nos 
anbo insimul, quam et uno de nobis q. superadvixerit, nostrisque 
eredibus sint potestatem eas abendi et usumfructuandi. Tibi vel 
ad subcessoribus tuis per onnem mense sept. rendere debeamus, 
arg. den. de moneta de Luca xvm. E xi ec non fuerit adinpleta 
usque dun tu eas in beneficio abere videris, spondimus componere 
penam, arg. libr. x. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Horoici 
et Bonaldi. Adalbertus iudex imp. ss.'" Ingbifridi not. imp. t. ss. 
S. m. Adelmi f. b. m. Beneclicti t. Vuido not. imp. 

R. 186; Regestum A, c. 7 11. 

182. 1041 . 
« Offersio a Vi tali infantulo qd. Alberti de duabus cultris 1 

prope eccl. S. Bartholomei et prope Modium de una petia terre 
q. "' *. A. Domini MXLI 0 >. 

Regestum A, c. 10. 
1 Segue in Selce espunto. 

183. Lucca, 21 Gennaio 1042. 
A. MXLII, XII kal. febr., ind. x. Ego )foro presb. f. b . 

m. Petruccie per hanc cartula vimdo et trado tibi Petrus cl., 
que Aghino v., f. b. m. Bonitie meam portionem de quatuor casis 
et rebus massariciis, tres esse videtur in 1. et fin. Sexto prope 
eccl. et plebet S. Marie e t S. Iohanni Bactista, quod est plebet 
battismale; una regitur per Petro, sccunda per Ghiso, tertia per 
Antonio ; quarta esse vidctur in 1. et fin . Saltucclo prope eccl. 
S. Andree, quns Bonicbo massario ad lab. abuit. Competi mihi 
medietas. Tibi eas vimdo et trado una cum meam portio(nem) 
de eccl. B. S. Andree,' qui est edificata in l. et fin. Saltucclo, 
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cum omnis sua pertinentia et iacentia ; et vindo et trado tibi 
omnibus terris et rebus meis in 1. et fin. Lulliano; et meam por-
tionem de casalino et res massaricios, in qua fui casa et res mas-
saricias in 1. et fin. Saltuclo prope fiuvio Serclo, quas Bonitio 
massario ad lab. a.bere videtur. De casalino et res con peti mihi 
quartam portionem. Pro te recepi meritum da Singnorecto f. b. m. 
Iohanni, arg. pro sol. XLVIII. Pena dupli. Propter onore sacerdo-
tiis meis ne mihi licea.m ullo t-enpore nolle quod volnisset, set 
ad meis semel factum vel quod scriptum, sub suiurandum inviolabi-
liter conservare promitto con stipulationem subnicxa. Act. burgo 
que d. S. Fridiani. Moro presb ss. Kadulus t. ss. S. m. Lei, 
que Poppo v., et Iohannni, que Accatapane v., gg. ff. b. m. Ricardi 
tt. Rodulfus not. imp. 

Or1{Jtnaie: Q. 11. Dopo la sottoscruwn.e del not. segue: !sta cartula est 
faota lo eo tloore, ut si ego Moro presb. aut Laoberto, que Pancio v., vel Sl-
rloho r. b. m. Duouoc1,1 vel mels aut suorum etredibus parati fuerirous qua.cum-
que die inter qui et infra lsto uno anno expleto prossimo venturo etvenertt 
ad daodum et perexsolv. tlbl Petrus cl. voi ad tuis etredibus arg. sol. XLVIII 
de den. de moneta de Lu[ca], xn deo. per slngulos sol. ractionatos et de prode 
per singulos mense den. xn, quod tu Petrus vel tuis etl'edibus lsti sol. et 
landicto prode [rec]ipere debeatls et !s ta cartula cum uno repromisslo, qua.s 
in te misi, mihi aut suprascripti Lanberti voi [Sirl]chi vel ad mels aut a suo· 
rum etredibus rendere debeatis : et si nos vobis infra suprascripto costituto 
suprascrlptl sol. et iaodict-0 prode perexsoltl non abuerimus, tu vel tuls etre· 
dlbus suprasorlptl omnibus ca(sa) et terrls et a proprietario nom. 
abere [debeatls). 

1 Nel Req. A a c. 9: Nota quod ecci. s. Andree de Saltochlo fult Donnuccl, 
q. Siricus dicebatur, qd. Donnuccl (cf. ti r e{J. n . f5fi} qd. Teudlmuodi. Sie In 
hoc sacco inveni. 

184. ;,) Lucca, 21 Gennaio 1042. 
A. MXLn, xn kal. febr., ind. x. Ego Moro presb. f. b. m. 

Petruccie, quia tu Petrus cl., quo Aghino v., f. b. m. Bonitie 
recepi meritum pro te da Singnorecto f. b. m. Iohanni, arg. pro 
sol. xLvm, por hanc paginam repromitto tibi, ut da modum pos 
trasacto isto uno anno expleto prossimo venturo etvenerit nullo 
tempore non abeamus potestatem, nec ego neque meis etredibus, 
tibi nequo ad etredibus tuis intentionare neque molestare nulla 
de tuam portionero, quod est medietatem de quatuor casis et re-
bus massariciis, 1 quas tibi hodie per cartula Rodulfi not. imp. ex 
conperationem obveni in loco pignoris. Pena : arg. libr. x. Ne(c) 
mihi liceam ullo tenpore nolle, quod voluisset. 1 Act. burgo que 
d. S. Fridiani. Moro presb. ss. Kadulus t. ss. S. m. Lei, que 
Poppo v., et Iohannes, A.ccattapane v., gg. ff. b. m. Richardi tt. 
Rodulfus not. imp. 

Originale: F. I IO. 

• Sevue come nel 1·eq. p1·ecedente. 
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185. IALcca, 30 Aprile 1042. 
A .. MXLII, prid. kal. magi, imd. x. Ego Ildebrando f. b. 

m. Vuidi per banc cartula vimdo et trado tibi Stefano presb. f. 
b. m. T.euti una petia de terra cum casa super se seo curte ante 
ipsa casa, quam abeo imfra civ. Luc. prope eccl. S. Alexsandrii et 
prope eccl. et cbanonicha etpischopatui S. Afartini, tenentes: uno 
capo im via plubicba, alio cum ambas lateras im terra de eccl. 
S. Afartini. Est ad pert. mensuratas schalas vm. Si de meo iure 
plus inventa fuerit, similiter tibi eas vimdo et trado. Pretium re-
cepit merito, sigello uno de arg. pro sol. xc. Pena dupli. Act. 
Luca. S. m. Ildebramdi. Stefanus t. ss. Raineri t. ss. Leo iudex 
imp. ss. Petrus not. imp. 

Originale: N. 78. Nel verso, da mano del sec. XI: Cartule qui fecit Il· 
debrando da Maone. 

186. (Prima del 10 Ottobre 1042). 
e Offersio a Raineri, q. Fusco dicebatur, qd. Alboni' de 

uno masio in Vaccole u. d. Fontanelle >. 

Regesmm A, o. 44 v. La data non può essere posteriore a quella del 
r eo . n. 188. 

1 Le varole qd. Alboni sono nell' tnterltneo. Il ms. aggtwnoe: De !sto 
Albonlo, ut credo, desoenderunt filli Sciatte: ma questo passo sembra PQt 
cassato. 

187. (Prima del 10 Ottolrre 1042). 
e Offersio a Bono sa f. Flaiperti et uxore Fusci predicti 1 qd. 

Alboni de eodem masio >. 

Regestum A, c. 44 v . La data 1wn può essei·e post111·iore a quella del reg. 
seQuente. 

I Cf. ti t•eg. precedente, CUi st rtferisce. 

188. IALcca, 10 Otto1Jre 1042. 
A. MXLU, v1 id. oct., ind. x1. Manifeste sumus nos B onosa 

f. b. m. Flaiperti et G bi sla f. suprascripte Bonese, quia com-
semtiemtes nobis Paganolfo f. b. m. Zanovii mumdualdo nostro 
in cuius mundio esse vise sumus, vos Vuido archid. et lobannes 
archipresb. et Salamom prcsb. et primicherio et Iohannes presb. 
et camtor et Leo presb. et Benedicto presb. et Raineri presb. et 
Fridiano presb. et Bonio presb. et Stephano presb. et Gherardo 
presb. et Leo dia.e. et Bello diac. et Teutio diac. et Broningo diac. 
et Luca dia.e. et lobannes subdiac. et Aghino subdiac. et Sifridi cl. 
et Vuido cl. et Benedicto cl. et Raineri cl. rectoribus et ordinarii 
et canonici de cccl. et canonica domui episcopatui S. Martini Luc. 
per cartula li veli. nom. a censuro etperexolv. dcdiste no bis ve-
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stram portionem de cassina et res massancias in 1. et fin. Vac-
cule u. d. * *, 1 pertinemtes canonica vestra, quas Vitali et Mucclo 
massarii ad lab. abere videtur. De cassina et res competi vobis 
medietatem. Nobis eas dediste, ut in nostra tam nos ambo insi-
mul quam una ex nobis, qui superavicxerimus, sint potestatem 
suprascripta medietatem cum sua pertinentia eas abemdi et usum-
fructuamdi. Vobis vel a subcessoribus vestris a pars suprascripta 
canonica per onne mense sept. in vendemia a palmemto in supra-
scripto I. Vaccule rendere debeamus, de vino bono gallete XLVIIl,2 

ad tale iusta galleta vemditoria, quale in ipso l. meliore percur -
rit. Pena: arg. libr. x. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Bo-
uose et Ghisle. Paganolfo mundualdus ipsarum consentientes ss. 
Vuido t. ss. Aloni not. imp. t. ss. Emmo t. ss. Vuido not. imp. 

Orl{ltnale: G. 130; llegestum A, c. 44 11. Nel verso della carta, da 
mano del sec. XI·Xll: Iste libellum est de illls terris, quas refutavlt cnnonice 
B. Martin! pro anima sua Lambertus fllius Gnsdie. 

1 Cf. tl reo. n . 186. 2 IL Reg. A: Pro XLVlll sbr. mustl. que gallcte di· 
cebantur. 

189. 1042. 
e Offersio Io han ni s archipresb. qd. Mili ud eccl. S. Martin i 

de una petia terre in Vico Alais,1 q . est ortus cum cassiua; de 
qua obtulit medietatem, hoc est mediam cult.ram. A. Domini 
MXLII" » . 

Regestum. A, c. 6 v. 
: Il ms. aggtunge: idest Vico Solari. 

190. Lucca, 6 Settembre 1043. 
A. MXLUI, vm id. sept., imd. xn . Nos Vuido archid. et 

Iohannes archipresb. et Salomi 1 presb. et primicerio et I o-
hannes presb. et cartor,2 canonici de eccl. chanonicha domui etpi-
schopatui S. 1.fartini Luc., una per comsemsum de alii cl. chanonici, 
per a.ne cartula livell. nom. ad cemsum perexsolv. dare videmur 
vobis Domi[ni)cho f. b. m. Lei et :Afartino f. b. m. Stefani seo 
Stefano f. b. m. Gogi sive :Mocho f. b. m. Iohanni mcdietatem 
de casa et res nostrn massaricias in I. et fin. que dicitur Mona-
sterio Sigradi u. d. Orzale, pertinentes suprascripte chanonicbe 
nostra, quantas qd. Raineri, q. foit f. b. m. Roffridi, a pars cha-
nonicha nostra offerrui pro anima sua, quas qd. Leo, q. supra.-
nomen voc. Cane, et qd. :Martino seo Popo mnssarii ad lab. abue-
run et modo vos ipsis curo co(nso)rtibus vestris acl lab. abere 
videutur. Vobis eas dare videor,3 ut in vestra vel de vestris ere-
dibus ac proeredibus vestris sint potestatem eas a.bemdi et usum-
fructuamdi. Nobis vel a aliis confratribus nostris vel a supcesso-
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ribus nostris per omnen mense sept. in vendemia a palmento in 
ipso l. Hortiale rendere debeatis, ic civ. Luca infra chanonicha 
nostra, de vino bono puro saume rv, abente per unasquisque saume 
gallete xu, ad tale galleta quale in suprascripto l. Orzale iusta mi-
suratoria. corrente meliore percurrit, et ipso vino vos tragere aut 
tragere facere debeatis civ. Luca imfra canonicha nostra. Pena: 
arg. libr. x. Duo libelli. Act. Lu[ca]. Vuido archid. ss. Iobannes 
archipresb. ss. Salomon presb. et primicherio ss. Iobannes presb. 
et cantor ss. Sigefredus di[ ac. ss.] Bar[ dus... ss.] Iobannes diac. 
ss. Fridianus presb. et kanonicus ss. Rainerius presb. ss. Alberto 
presb. ss. Stefanus presb. ss. Leo presb. et kan. ss. Bonoaldus 
presb. ss. Vuido cl. ss. Benedictus presb. ss. Raineri cl. ss. Cu-
scus cl. [ss.) Hubertus t. ss. S. m. Dominichi f. b. m. Petri [t.) 
S. m. R eriti f. b. m. Tenti t. Petrus not . imp. 

Ortgtnale : L. 1<12; Regestum B, c. 54. Cf. ti reg. seguente. 
1 Così ha l'originale per Salomon i IL pcuso primicerio et Iohannes 

presb. et cartor t scritto su rasura; l'ortg. ha carlor per canlor 3 Così 
ha I' ortg. per videmur 

191. 6 SettemlJre i 043. 
< P etrus qd. Domniperti et Bonitio seu Petrus et Mar-

tinus gg. qd. Orsalis et Pinthius qd. Venerandi et Domini-
ch us, vocatus Samparico, et Petrucchus gg. qd. Cassiani red-
dere tenentur annua.tiro nomine libelli Luc. capitulo saumas quac-
tuor vini de galletis xu per salmam de una casa et aliis rebus q. 
sunt in confìnibus Mostesegradi u. d. Orsale, ut continetur in 
exemplo scripto manu Gacti not. et aliorum sumpto de carta Petri 
not. Mox0 Lm 0 , vrn idus sept. > . 1 

Regestum B, c. 54. Cf. il reg. precedente. 
1 Il ms. aggtunge: Quas terras et casas et res octulit Luc. capitulo Rar· 

nerius Roffridi. 

192. 1043 . 
« Offersio ab Ada m qd. Bonithi canonicc B. Ma1tini de nna 

petia terre in Selce S. Bartholomci prope Petram Albam, q. erat 
modiora xx et star. xr, tenet: caput cum latere in viis publicis, al-
tcrum C<l.put et aliquantum dc uno latcre in terra de filiis Homici, 
alterum caput 1 in terra Gerardi iudicis. A. Domini MXLIII" >. 

Regestum A, c. 10. 
1 (;O$Ì il ms. 'J)e1· Jatus 

193. 
A. MXLIV, IV non. madii, ind. XII. 

Acti per hanc cartula pro anime mee 

Lucca, 4 Maggio 1044. 
Ego . Al boni f. b. m. 

(remcdio iudi]co atquo 
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confìrmo in po testate tua Bo nico f. b. m. [ ... ] medietatem de una 
petia de terra, quod est campo in 1. et fin. Vflrciano u. d. sub 
Villa, tenentes : uno ca[po cum uno la)to in Ducaria et (in] Ausere 
et in terra Villani et de germani sui, allo capo in . terra Rustichi 
et Villani et de suprascripti g. sui et in via, allo lato in terra de 
suprascripti (Villani) et Rustichi et in terra qd. Genuari. In te 
eas indicare videor, ut a presenti die tam in vita mea quam et 
post obito meo in tua vel de tuis eredibus sin potestatem eas 
abendi et usumfructuamdi seo vendendi et dispensandi et iterum 
iudicandi et faciemdi quicquit volueritis. Pena dupli. Act. Luca. 
S. m. Alboni. Raineri not. imp. t. ss. Teudigrimus not. imp. t. ss. 
Benedictus not. imp. t. ss. Aloni not. imp. 

Copta àel sec. Xl, <ti Ad&nulfUs not. imp.: O. 173. 

194. Lucca, 4 Maggio 1044. 
A. MXLIV, IV (non)us magi, ind. xn. Ego Alboni f. b. m. 

Acti per hanc cartula pro anime mee remedio et pro remedio 
anime b. m. Gherardi, q. fuit f. meo, et anime b. m. Vuille, qui 
fuit nora mea, offero tibi ecci. et kanonica S. Martini, qui est edi-
ficata infra civ. Luc. , casalino et res, in qua ian fuit casa et res 
massaricias, quam abeo in 1. et fin. Bacclano, quas qd. Dominico 
massario ad lab. abuit et modo regitur per Iohannes, que d. Gon-
nario massario; ut ab odiernan die in ipsa ecci. et illis presb. et 
diac. seo cl. qui in ipsa ecci. ordinati fuerint et ibidem officiun 
Dei faciunt, in eorum sint potestatem suprascripto casalino et rcs 
cum sua pertinentia eas a.bendi et usumfructuandi. Non abeat po-
testaten nullus ep. neque nulla potestas suprascripto casalino et 
res neque comutare neque per libello dare neque in beneficio 
dare neque ad suum opum recollièÌ-e, neque alienare. Pena dupli. 
Act. Luca. S. m. Alboni. Sigefredus iudex inp. ss. Rodilandus t. 
ss. Boddus t. ss. Rai( neri not.] imp.1 

Ortgtnale: G. 20; Regestum .8, c. 54 v, con L' a. 1040. 
1 Il nome deL noi. n Legge 'J)er tntero nella e or r o 11 or a u o . 

195. 1044. 
e Offersi o ab Otto, q. Getthio voc. , qd. Alberi ci de una peti a 

terre in Tempagnano u. d. ad Catrum, q. est star. xv, q. tenct: ·-
caput in terra Bacari et fra.tris, alterum in terra canonice S. M:ar-
tini, latus in via, q. est classo, alterum in terra S. Concordii. 
A. MXLIIII0 > • 

Reouium A, c. 12. 
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196. 1044. 
< Offersio a Leolina uxore eiusdem (Otti) 1 de eadem terra. 

A. MXLllll > • 

Re(Jestum A, c. 12. 
l or. a reo. precedente, cui si ri(erl.sce. 

197. (1044). 
< Repromissio eiusdem Otti' de eadem terra>. 

Re(Jestum A, c. 12. 

I 0(. t due re(Je&lt precec!entt, at qualt St ri(ertsce. 

198. 1044. 
< Libellum de eisdem terris • datum a canonicis S. 1tfartini 

Rolando, q. Saracinus dicebatur, et Aloni not., q. d. Alluccio, 
et Guido gg. ff. qd. Allucci et eorum heredibus, pro sol. x red-
dendis no bis in iunio. A. Domini MXL1m1• •. 

Regestum A, c. 24. 
1 or. a reg. n. 180, cui si t't(ertsce. 

199. 1044. 
< Libellum antiquum de eadem terra 1 datum a canomc1s 

S. Martini Urso qd. lohannis pro XLvm galletis musti ad pal-
mentum in ipso loco vel in ?iforiano, q. terra tenet: caput cum 
uno latere in via pubblica, alterum caput in terra, q. fuit Sise-
mundi, alterum latus in terra Adam et predicti Sisemundi et in 
terra filiorum Rustici; de qua predicti Salomon et Beliarda obtu-
lerunt medietatem. A. Domini MXLIIII > . 2 

Reoestum A, c. 10. 
I 0(. i t·egestt nn. 326, 327, at quali st rt(ertsce; la ntbrlca dU;e: In Selce 

s. Bartholomei. 2 H ms. aggwnge: Nunc vero xv den. filii Mollane et xv 
den. ( . • ) et Gcrardinus qd. Albertini Malfancelli den. xv. 

200. 28 Agosto 1045. 
< Offersio ab. Actio qd. Ursi de medietate predictarum ter-

rarum,1 hoc est de tribus cultris et star. 11, q. est medietas de v 1 
modiorum et star. urr.2 A. Domini MXLV, quinto kal. septem-
bris >. 

Reoestum A, c. 8. 
1 or. i 1·egesll nn. 2os, 268, 269, ai qualt si riferisce; cf. ancM ti reo. u-

guente e a reg. n. 207. T,e pa,.ole do medictate predlctarum sono scritte su 
rasura; segutvcmo le pat·oie: pro sua µortionc, che sono espwite. 2 IL 
passo aa terrarum, lloc est, ecc. fino a 1111 fu aggnmto nel!' inte1·1tneo. 
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201. 28 Agosto 1045. 
« Offersi o ab A 1 bi t ha uxore predicti Atthi 1 et f. predicti 

Bonithi de eisdeir. terris 2 pro sua parte antefacti .3 A. Domini 
MXLV, quinto kal. sept > . 

JUgestum A, c. 8. 
I Cf. ti reg. precedente, CUt st l'lferiSce. 2 Cf. i regestt nn. 208, 268, 269, 

at qualt st rifertsce; cf. anche ti t·eu. n . 201. s antefacti è nel!' tnterltneo. 

202. Nove'llÙJre 1045. 
Gregorius (papa). Inclinati supplicationibus nostri fidelis 

Lamberti diac. et Luc. canonici largimur eidem et Gaudiolo 
presb. nec non Corbulo not. de eadem civ. Luc. eccl. S. Alexan-
dri, iuris Sedis, sitam infra prelibatam civ. iuxta pusteru- , 
lam Leonis iudicis et prope episcopium cum terrula ipsius eccl. 
q. in circuitu eiusdem eccl. est et q. tenct: unum caput in via 
publica, alterum in fossa de horto canonicorum prephati episcopii, 
latus unum in muro ci v., alterum in terra Stepbani presb.; ut ab 
hodierna die in ipsorum atque heredum eorum permaneat domi-
nio et potestate ad disponendum et ordinandum de ea secundum 
quod eis recte placuerit. Scriptum per manum lobannis scri-
narii et not. nostri palatii, mense nov., ind. XIIII. 

Origtnale: BB. 11. Stumo plumbeo. Nel verso, da mano ctel sec. XI V: 
Pr ivlleglum adeo antlquum quod non potest lntelligi. Banocclltnt, V, 
par. III, 674, n. MDCCCIII con L'a. 1076; Ja/Té, n. 9184; Ja/Té-L., 11. 4124; Kefir, 
Jcalta Pontt/fcta, lii, p. 409, n. 1. 

203. (1045 ?) 
< Cartule emptionis predictarum (terrarum) de Quarto u. d. in 

Cafagium et Tregasi predicti A ndree 1 qd. lohannis a Guidone 
qd. Lei et eius uxore, numero quattuor >. 

Reuestum A, c. t4. La data non può essere posteriore a quella. del re(l. 
seguente. 

l cr. il .-eg. seguente, cut st t'/{erEsce. 

204. 1045. 
« Offersio a Bon a ldo qd. Stephani 1 dc terris q. fuerunt An-

dree qd. lohannis 2 de tribus pctiis terrru·um in Capannure u. d. 
in Catagio et Tregasi, q. sunt xx star.3 (Prima) tenet: in 
terra Gontini, altcrum in terra Lunathese, latus 5 in via publicu, 
alterum in terra Bernardi qd. Lei; secunda similiter campus ibi-
dem, q. tenet: caput in terra dc filiis Donnucci et in terra qumn 
predicte ecci. otferre videtur, altcrum in terra quam predicte (ec-
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cl.) subter obtulit, latus in terra Rotthi, alterum in terra pre-
dicti Bernardi; quarta, 6 ubi iam fuit cassina cum curte et or to et 
vinea insimul, tenet : caput in via publica, alterum in terra pre-
dicti Rotthi, latus in terra suprascripti Bernardi, alterum in terra 
Benedicti. De quibus tribus petiis obtulit ter tiam portionem. A. 
Domini MXLV > .1 

205. 

Regestum A, c. 13 v . 
1 Il ms. aggiunge: in sacco commuulum cartarum 2 Cf . ti reg. prece-

dente. 3 Le parole sunt xx star. sono nel!' tnterltneo. ' Seguono le parole: 
in via publica, alterum espunte. s Corretto eta alterum G Così t i ms. per 
tertla 7 Il ms. aggumge: Et nota quod iste terre sunt prope ecci. S. Quirlcl 
de Capannore ; de quibus olim fili i Perturi de Capannore reddebant XII (star.) 
grani et xn fabarum in ordine Uldefrcdl subdiac., postea flllls Stepbani de 
Quarto 1111 (star.) grani et 111 fabarum, postea Pucius 111 grani et 111 fabarum 
et Bemardus Diversi alia \"I star. et de aiia terra m star., q . nm star. de· 
dimus el pro melloramento terre de Selce. 

1045. 
« Offersio a Bonaldo qd. Stcphani canonice S. Martini1 pro 

anima Andrce qd. Iohannis de una petia terro in Sorbano, q. t-0-
net: caput in t torra S. Martini, alterum in ten·a Buosi qd. Ba-
roncelli, latus in terra Lei iudicis et Farolfi gg., alterum in terra. 
de filiis .Benedicti. A. Domini MXLV >.3 

Regestum A, c. 29 v e c. 42 v. 
1 Il ms. aggiunge: in sacco communium carta.rum 2 Seguono le parole 

•ia publica espu1'te. 3 A c. 42 v. st aggiunge : De qua (terra) obtulit tertiam 
partem. Credo quod bec terra sit pars llllus terre, quam supra obtullt, in sacco 
communium carta.rum, Fridianus, q. Yilianus dicebatur, pro anima Gerardi qd. 
Berithi ot u.i:or predicti Gerardl (Cf. t regesti nn. 224, 22v, ai quali si rtferi· 
,;ceJ. 

206 . (1045 '!) 
< Olfersio a Bonaldo qd. Stephani 1 dc rebus Andree presb. 

qd. Iohannis dc omnibus casis et rebus, quas habcbat in Massa 
Macina.ria, scilicet Costogiore et Computo > . 

Reuestum .1, c. 48. La data llev' essere quella det due reqesti precedentt. 
1 n ms. agglu1'ge: in sacco communium cartarum 

207 . Lu,cca, 29 MO{}gio 1046. 
à . MXLVI, 1v kal. iun., ind. xiv. sum ego Bal -

duino cl. f. b. m. Siscmumdi, quia vos Iohannrs archipresb. et 
Salamone presb. et primicerio adque Iohanncs presb. et camtor 
sco Vuido archid. chanonici dc ctccl. S. Martini Lue., una per 
comsensun dc alis cbauonici, per cartula livell. nom. ad eemsum 
perexsolv. dcdisti mihi vestra portionem de quiuquc petiis de tcrris 
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in 1. et fin. Saltucclo. prope Chamagiani, pertinentes suprascripte 
chanoniche; una, tenentes: uno capo cum uno lato in via plubica, 
alio capo in ten·a regi, alio lato in terra qd. Boniti et in terra qui 
detinet Bonio da Riulo; secunda, tenentes : uno capo cum uno lato 
in via plubica, alio capo cun ali o lato in terra qd. Rodolfi comes; 
tertia, d. Piscinule, tenentes: uno capo in via plubica, alio in terra 
Teuti da Pectule, lato uno in rivo, alio in via et in terra qd. Ro-
dolfi eomes; quarta, in ipso l., tenentes : uno capo in via, alio in 
terra Donati et de comsortibus suis, lato uno in terra Venerandi 
et de consortibus suis, alio in terra S. Martini; quinta, d. Ragna-
tico, tenentes: uno capo cun uno lato in via plubica, alio capo in 
terra, qui fui Lei iudex, alio lato in via plubiea et in terra Acti et 
de consortibus suis. De as quinque petiis, quot sun canporas, quot 
sunt inter totas ad pert. mensuratas mod. VI et sist. rv, eonpeti vobis 
medietatem. Mihi eas dediste, ut in mea vel de meis eredibus sin 
potestaten eas abendi et usunfructuandi. Vobis vel a supcessoribus 
vestris per onnem mense apr. redere debeamus ad pars cbanonicha 
vestra, arg. den. numero sol. v de moneta de Luca, XII den. per 
singulo sol. rationatos. Pena : arg. sol. cc. Duo libelli. Act. Luca. 
Balduino cl. ss. Iohannes iudex imp. ss. S. m. Liuti f. b. m. Boniti 
t. S. m. Bonafìde f. b. m. Vuidi t. Vuido not. imp. 1 

Orlgtnale: R. 40; R.egestum A, c. 8. 
1 Il Reg. A aggtunge: Nota, quod tantum de portione Actii predictl (cf. 11 

reg. n. 200) et uxorìs eius libellum est da.turo !psi Balduino, que fuit medie-
tas de sex modior. et star . 1111, quia quando predlotum libellum 1latum fult 
Balduino, nondum Bonfillus predictus (cf. fl reg. n. 269) neque Georglus su-
pradictus (of. ti reu. 11. 268) neque Albana predicta (Cf. ti reg. n. 208) obtule-
rant suas portiooes do alia medietate. Ideo credo quod de alia medietate ro-
ciplamus blavam a Petro qd. Sabbatlol, que non fuit per libellum data pre-
dlcto BalduJoo. Pro Balduloo Paganus qd. Henrici ludicls, pro uxore sua scl-
llcet Adalascia, pro quo Labro, pro quo Pagancllus tllius elus de Porta S. Petrl. 
cr. il t•eg. seguente. 

208. 30 Maggio 1046. 
e Offorsio ab A I ba n a f. Ceci, consensu ff. suorum, scilicet 

Bonfilii et Atthi et G(e)orgi, de sua portione de quinque petiis in 
Saltochio, de quibus eompetcbat eidem de medietate 1 de tribus 
portionibus quarta portio, q. sunt in l. et fin. Saltocchii prope Ca-
magiani. Qua.rum prima tenct : caput cum latere uno in via pu-
blica, alterum caput in terra domni regis, alterum latus in terra 
Bonithi qd. viri sui et in terra sua, quam sibi rescrvavit, et in 
terra quam detincbat Bonitho da Riolo; secunda petia detinet: 
caput curo uno latere in via publiea et alterum caput cum latere 
in terra q. fuit Rodulfi comitis; tertia, d. Piscinule, tenet: caput 
in via publica, alterum caput in terra Teutbi da Putule,2 latus in 
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rio, alterum latus in terra predicti Rodol.fi; quarta in ipso l. Pi-
scinule, q. tenet: caput in via, alterum in terra Donati et con-
sortum, latus in terra Venerandi et consortum, alterum in terra 
predicti S. quinta, d. Rognatico, q. tenet : caput cum 3 

uno' latere in publica,5 alterum caput in terra q. fuit Lei iu-
dicis, alterum latus sim.iliter in via publica et in terra suprascripti 
Atthi et consortum, et in terra quam sibi reservavit; que petie 
inter totas sunt modiora tria. A. Domini MXLVI, tertio kal. 
innii 

Regestum A, c. 7 11. C(. t reqesU nn. 200, 201, 207, 268, 269. 
1 de medlet.ate tu aqqWnto nel marqtne. ? Corretto da Potule 3 Segue 

utroque espunto.. • uno è scrttto nell' tnterltneo. 5 Corretto aa publlcis 

209. ,.·f. 1 Settembre 1046. 
« Libellum antiquum datum Ildebrando et R aine r i, q. 

M:assarello v., et Ro l ando, q. Attunello v., et Berolfo, q. 
Pencio v., gg. qd. Fralmi de tribus cultris et dim.idio u. d. Can-
furnile vel al Fornile 1 prope ecci. S. Audree; q. tenet: caput in 
via publica, alterum in monte seu sterpeto S. Martini, la.tus in 
fossa, alterum latus in ten·a S. Pantaleonis et in terra Bonacei et 
aliorum >.1 

Regestwn A, c. 46 11; Reqestu1n B, c. 63. 

1 La rubrica dtce: De terra In Scopicio u. d. al Furnlle. i n Reg. A au· 
giunge: Quam terram, ut credo, Pencius predictus vendidlt GuUlolmo qd. Ho-
modol, et Guilielmus iudlcM•it nobls; quam tenent illi dal Prato modo, de qua 
reddebant sol. m ecci. s. Martin! prodlctus Ildebrandus curo fratrlbus suJs. 
Nel marotne, di contro al nomt Ildebrando, Rainer i, Rolando, Berolfo da nU11no 
coeva.: lsti fuerunt Lombardi do Vacculo. Ii Reg. B: lldebrandus, Ralnerius, 
Ma.ssareli11s et Actinellus gg. tr. qd. Fralmi reddere tenentur annuatlm L11c. 
capitulo don. triginta sex de una petla terre, q. est campus ln I. et fin. Vac-
cule. Manu Ley not. M•xL•v1•, lpsa die kal. septembris. 

210. Lucca, 13 Setternl>re 1046. 
A. MXLVI, id. sept., imd. xv. Ego L eo presb. f. b. m. Ste-

fani per hanc cartula livell. nom. a cemsum perexsolv. dare vi-
deor vobis Benedicto f. b. m. Teuti, q. fuit monaco, adque 1 Sa-
racino v., f. b . m. Ilditi seo Beneimcasa f. b. m. Dominicbi, q. 
fuit monacbo, medietatem de duo casinis 2 et rebus massariciis in 
I. et fin. Quiesa u. d. Cerbaiola, quas sunt pertinentibus kanonicbe 
de eccl. piscopatui S. Luc. Una casina e res rcgitur per 
Albitio Niceio; alia per Bonitio, massarii. Dare videor , ut in vcstra 
vel de vestris beredibus sin potestatem suprascripta medietatem 
curn pertinentiis eas abendi et usumfructuandi. Mihi vel ad subces-
soribus meis per honnen mense ian. rendere debeatis, hic civ. 
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Luca, arg. den. LI de moneta de Luca. Pena : arg. libr. v. Duo 
libelli. Act. Luca. Leo presb. et kan. ss . .Arduinus not. imp. 
t. ss. Tactio t. ils. S. m. Bonaldi f. b. m. Chuniti t. Alboni not. 
imp. 

Ortginaie : L. 122; Regutwn li, c. 83 v. C(. t quattro requtt seguentt. 
1 adquo è scritto stt rasura. Forse la prima scrittura dtceva: Adam, 

q ue ecc., e(. tl r eg. segi1ent'.. 2 casinis t scritto su rasura, corretto da casis 

211. Lucca, 13 Settembre 1046. 
A. uXLvr, id. sept. , ind. xv. i\faniftsti sumus nos B e ne-

dicto f. b. m. Teuti, q. fuit monaco, et Adam, que Saracino 
(v.), f. b . m. Ilditi seo Bene i mcasa f. b. m. Dominichi, q. fuit 
monaco, quia tu Leo presb. f. b. m. Stefani per cartula livell. 
nom. et censuro perexsolv. dedisti nobis medietatcn de duo casis 
et rebus massariciis, quas abis in 1. et fin. Quiesa u. d. Cerbaiola, -
quas sunt pertinentibus kanoniche de eccl. episcopatui S. Martini 
Luc. Una casa et res regitur per Albitio Kiccio, alia per Bonitio 
massarii. Dedisti, ut in nostra vel de nostris heredibus sim pote-
statem suprascripta medietatem cun suorum pertinentiis eas abemdi 
et usumfructuandi.' Tibi vel ad subcessoribus tuis per onnem 
mense ian. rendere debeamus, hic civ. Luca, arg. den. LI de mo-
neta de Luca. Pena : arg. Jibr. v. Duo libelli. A.et. Luca. S. m. 
Benedicti . Adam ss. Salamonc in une libello a nos factu ss. Ar-
duinus not. imp. t. ss. Tactio t. ss. S. m. Bonaldi f. b. m. Chu-
niti t. Albo(ni) not. imp. 

Ortginale: r •. 132. Cf. tL 1·eq. precedente e I tl'e seguentt. 
1 L'ortg. ha usumfruclumandi 

212. L'lu;ca, 13 SeUembre 1046 . 
A. MXLVI, id. sept., imd. xv. Ego Leo presb. et kanonico 

de ecci. et domum S. Martini Luc. per hanc cartula livell. nom. 
ad cemsum etperecxolv. dare videor tibi Fl'idiano, quo Villano v., 
f. b. m. Tadi medietatem de duo cassini 1 et rebus massaricis in 
l. et fin. Qucsa u. d. Cerbaiola, pertincmtes de suprascripta ecc!., 
quas Albitio, que cl. Niccio, et Bonitio massarii ad lah. abere vi-
detur. Dare videor, ut im tua vel de tuis eredibns sim potesta-
tcm eas abemdi et usumfructuamdi. ?ifihi vel a subcessoribus mcis 
per omnem mense ian. remderc debcatis, hic civ. Luca, arig. den. 
dc moneta de Luca LI. Pena: arig. sol. c . Duo libelli. Act. 
Luca. Leo prcsb. et kan. ss. Tactio t. ss . .d.dam t. ss. Alboni 
not. imp. t. ss. Arduinus not. imp. 

Ori{Jlnale: R. 17; ueoestum IJ, c. 83 v. ()f. i àue 1·egesti pl'ecedent! e i 
due seguenti. 

1 cassini è scl'lttO Slf ,·asu1·a, e pa1·e co1·1·etto da casls 
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213. Lucca, 13 1046. 
A. MXLVI , id. sept., imd. xv. Manifestu sum ego Fridiano, 

que Villano v., f. b. m. Tadi, quia tu Leo presb. kanonicbo de 
eccl. S. 1.fartini Luc. per cartula livell. nom. ad cemsum etpe-
recxolv. dedisti mihi medietatem de duo cassinis et res massari-
ciis in 1. et fin. Quiesa u. d. Cerbaiola. 1 Dedisti, ut im mea vel 
de meis eredibus sim potestatem eas abemdi et usumfructuamdi. 
Tibi vel ad subcessoribus tuis per omnem mense ian. remdere de-
beamus, bic civ. Luca, arig. den. de moneta de Luca LI. Pena: 
arig. sol. c. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Fridiani. 1 

Ortgtnale : L. 139. 
1 &gue oom.e ti reg. precedente. Cf. anche i regestt nn. 210, 211, 214. 

214. Lucca, 13 Settembre 1046. 
A.. MXLVI, id. sept., imd. xv. Ego Fridiano, que Villano 

v., f. b. m. Tadi, quia tu Leo presb. f. b. m. dedisti mibi 
meritum sigello uno, per hanc painam repromito tibi, ut si Adam, 
que Saracino v., f. b. m. Ilditi et Benedicto f. b. m. Teuti, q. 
fuit monacus, et Benemcasa f. b. m. Dominichi, q. fuit monacus, 
non observaverint illo libello, qui tu fecisti et misisti in eorum 
personis de medietate de duo casinis et res massariciis im 1. et 
fin. Quiesa u. d. Cerbaiola, quas Albitio, que d. Niccio, et Bonitio 
massari ad lab. detinent, et si suprascripto A.dam et Benedicto et 
Benemcasa omnes amnos im mense aug., tibi aut ad tuo snbces-
sores non dederi star. VI de grano et VI de fave et VI imter milio 
et panicho bono siccho, ad stario quartino iusto vemditorio, quod 
ego neque meos eredes tibi neque ad tuo subcessores suprascripta 
medietatem curo suarum pertinentiis et iacentiis tibi neque ad tuo 
subcessores tollere neque comtradicere non abemus ad tuam dam-
nietatem; et si ego vel meos eredes aut meis hominibus de supra-
scripta medietatem damnietatem fecerimus et nobis adexire fece-
ritis, quod ego vel meos heredes imfra dies xv, qui nobis adscire 
feceritis, tibi aut ad tuo subcessores ipso damno emendare abeo, 
si vos recipere volucritis. Pena: arig. libr. III. Act. Luca. S. m. 
Fridiani. Tactio t . ss. Adam t. ss. Andreas not. imp. t. ss. A.r-
duinus not. imp. 

Ortg1na1e: L. 126; Regestum B, c. 83 11. Cf. t quattro regesct precettentt. 

215. Lucca, 25 Novembre 1046. 
A.. MXLVI, VII kal. dee., ind. xv. Ego Ri ffrid i, q. Ghe-

ctio v., f. b. m. Lei, quia vos Vuido archid. et Salomon presb. et 
primicerio et Iohannes anchipresb. et lobannes presb. et cantor, 
ordinati in eccl. et kanonika S. Martini episcopatu Luc., dedisti 

G 
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michi meritnm tu Vuido arcbid. pro te et pro personis suprascri-
ptorumdem Salomoni etc. sigello uno de arg. , per banc paginam 
repromitto vob'..s, ut nunqua non babeamus potestatem, nec ego 
neque meos heredes, vobis neque illis presb. et diac. seo cl. q. 
im predicta eccl. ordinati sunt, neque successoribus vestris, neque 
cui vos dederitis, intentionare neque molestare nulla de casa et 
res massaricias in l. et fin . Casule, qui recta fuit per qd. Urso et 
Vitali gg. massarii. Casa et res cum fundamento cultis rebus vel 
incultis sive alpibus, nulla intentionare non debeamus. Pena : arg. 
libr. c. Act. Luca. Ritfridi ss. Sigefredus iudex imp. ss. Il-
dibertus t. ss. Bernardus t. ss. Teudigrimus not. imp. 

216. 

Ortotnale: I. 79. Nel verso , da mamo del sec. XIII: De Sogromlneo 
u. d. Casule; e eta mano aei sec. XJ.XJJ: Repromissio a Getbo f. Lei de manso 
in casule et libellum a tìlils elusdem Getbl, In mense madlo den. Xli. 

1046. 
e Offersio predicti Ro 1andi 1 si ve RodilandP canonice S. Mar-

tini de tribus portionibus unius cultre in Patrignone.3 A. Do-
mini MXL VI >. 

217. 

Reoestum A, o. 30 v e c. 42 v. 
1 or. ti r eq. n. 436, cut st rtferi$ce. A c. 42 v st ha : Olfersio a. Rodllando, 

eco. 2 A o. 42 v st dtce: Libellum de supradlctis terris datls ecclesie S. Mar-
tin I a. supra.dlcto Rolando cl. et Rodilando gg. qd. Belleve, eco.; cf. fL reo. 
n. 4 51. 3 A c. 42 v st agqll.mge: iuxta. Serclum ftuvlum 

1046. 
e Offersio Inghi t b e uxoris Martini de una petia terre in 

Carraia u. d. Casa Gosoni ; tenet : uno capo in via et classo, la-
tus in terra Guidi qd. Petri; que est cultra una. (A.) MXLVI > . 

Regestwn A, c. 22. 0(. (! reo. segue11te. 

218. 1046 . 
« Offersio Al bi the uxoris Bonithi de sua portione predicte 

terre.1 (A.) MXLVI >. 

Reqestum A, o. 22. 
I C(. ti req. precedente, cui st rt(ertsce. 

219. 1046. 
< Refutatio, ut credo, de terris eiusdem masii 1 a Bernardo, 

q. Bulgarellus dicebatur, qd. Gerardi ad canonic.am S. l\fartini, 
quod masium fuit cultre tres, que 2 est in Ponteferrato; 3 quarum 
prima ' tenet : caput in via publica, alterum in terra Bonaldi qd. 
Cunithi, latus in terra et orto Bonandi et in terra Lei iudicis et 
in orto S. Pontiani, alterum in terra predicti Bernardi ed in terra 
quam subter refutavit; secunda tenet: caput in supradicta terra, 
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alterum caput curo ambobns lateribus in terra predicti Bernardi. 
A. Domini MXLVI >. 

R.egatum A, c. 16 v. 
1 Cf. t reoestt nn. 21, 25, 158, ai qualt st rtferlsce. 2 Così ti ms. per 

quod 3 n ms Ila: Ponteferatto • prilna l nel margtne. 

220. 1046. 
« Offersio canonice S. Martini ab Enrico 1 qd. Mundi de tri-

bus portionibus unius petie, q. est stariora xrrn<:im in Trentora, q. 
tenet: caput in via publica, alterum in terra canoni ce, 
latus in terra Rustici et ?tfartini gg., alterum in terra q. fuit Guidi 
cl. et in terra Ursi. A. Domini MXLVI >. 

Regestum A, c. 17 v. 
1 NeU' aa mano coeva: qui dicitur Caeabeco 

221. Lucca, 5 Agosw 1047. 
A. MXLVII , non. aug., ind. xv. :M:anifestus sum ego Lam-

bertns f. b. m. Fulchardi, q. fuit not. q. Fulchuino voc., quia 
tu Salomon presb. et primicerio f. Officie per cartula livell. nom. 
ad censum perexolv. dedisti michi medietatem de una petia de 
terra, quod est campo in I. et fin. n. d. Via l\Iezana et vocitatur 
Campo S. Dalmatii, tenentes: uno capo cum uno lat-0 in via pu-
blica, alio capo in terra Ciculi qd. Alboni, allo lato in terra Si-
semundi not., q. Fuscus v., et in terra qd. Gheri. Est ipsa me-
dietas da partibus aquilonis. Tu eas in beneficio abis de pars ecci. 
et kanonika S. l\fartini. Michi eas dedisti, ut im mea vel de meis 
heredibus sint potestatem eas abendi et usumfructuandi. Tibi vel 
ad successoribus tuis per omnem mense iul. reddere debeamus, 
arg. den. de moneta de Luca xn. Pena : arg. libr. x. Duo libelli. 
Act. Luca. S. m. Lamberti . Sigefredus iudex inp. ss. Boddus 
t. ss. Hubertus t. ss. Teudigrimus not. imp. 

Ortotnate: P. 3. Nel verso, aa mano !UI sec. XI-Xli: Apparo da Lam-
borto f. Folqui.ni de Campo S. Dalmatii. 

222. 1047. 
e Libellum renovatum de eadem terra 1 ab eodem primicerio 

in persona Bo n i chi qd. Mori pro un star. grani et nn fabarum. 
A. Domini MXLVII >. 

R.egatum A, c. 13. 

1 Cf. ti reo. n. 112, cut si rtfertsce. 

223 . 
A. MXLVIII , xn. kal. apr., ind. 1. 

m. Sisemumdi per hanc cartula vindo 

Lucca, 21 Marzo 1048. 
Ego Rodilando f. b. 

et tra.do tibi Sisemundo, 
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que Falcone v., f. b. m. Ilditi tertiam portionem de meam por-
tionem de mome et poio seo castello cun mura et turri super se 
a petre et a calcina seo arena constructe et levate esse videtur 
et cum casis infra se et super se abentes et cum eccl., cui vo-
cabulum est B. S. Marie inibi comsistemte, quam abeo in I. et 
fin. Vaecule u. d . Coteroctio. De monte et poio et de castello da 
summo usque a deorsum cum mura et turris sive eccl. cun sua 
pertinentia competi mihi tertiam portionem. Seo vindo et trado tibi 
tertiam portionem de meam portionem de una petia de terra, quod 
sunt ortas cum eccl., cui vocabulum est B. S. Petri, super se a petre 
et a calcina seo arena constructa et levata esse videtur seo cimiterii 
de ipsa eccl. totas insimul conpreemsa in suprascripto 1. Vaccule u. 
d. Amiate prope monte de predicto castello, tenentes: uno capo 
cum uno lato in vie publice, alio capo in classo, alio lato in terra 
Benencasa et Bonari gg. et in terra Bacari. De supra.scripta petia 
de terra cum eccl. seo cimiterii competi mihi tertiam portionem 
et de alia tertiam portionem competi mihi tertiam portionem. Item 
vindo et trado tibi tertiam portionem de meam portionem de onnia 
ex onnibus casis et casinis seo casalinis simulque terris et rebus qui 
ad suprascripta eccl. S. Petri sunt pertinemtibus. De onnia et in 
onnibus de pertinentia de eccl. S. Petri conpeti mihi t-ertiam por-
tionem. Recepit meritum, anulo uno de auro. Pena dupli. Act. 
Luca. S. m. Rodilamdi. Rolandus iudex sacri pal. ss. Antonio 
not. imp. t. ss. Ildebrandus -t. ss. Vuido not. imp. 

Copia del sec. XI, dt Paulus not. sacri pal.: B. 21; Regestum A, c. 47. Nel 
verso della carta, da ma= del sec. XIII: In Vaccu[le] de castro de Cothe-
rotho; pot d'altra ma= del sec. XIII stesso: de Scopiccio. 

224. 21 Aprile 1048. 
e Offersi o a 1 F ridi ano, q. Villanus dicebatur, pro anima 

Gerardi qd. Berithi de medietate unius petie terre prope S. Co-
lunbanum et prope Sorbanum; 2 que tenet : caput in terra Lei et 
Farolfì gg., alterum in terra Burgoli, latus in terra predicti Lei 
et in terra Lei qd. Benedicti, alterum in terra Benedicti diac. et 
in terra episcopatus S. Martini et in terra filiorum .Allucci. (A.) 
MXLVIII0 , XI0 kal. madii >. 

Regestum A, c. 26 t>. Cf. tl reg. seguente. 
1 Segue Villano espunto. 2 Ii m.s. aggi.unge: in sa.eco communium car-

tarum 

225. 21 Aprile 1048. 
e Offersio a Gualdrada uxore predicti Gerardi 1 et f. Ses-
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mundi de sua quarta portione predicte terre 1 canoniee S. Mar-
tini. 2 A. Domini MXLVIII0 , x1° kal. madii >. 

Regutum A, c. 26 '!>. 

i or. 11 reg. preceaente, cut st rifert.sce. 2 Il ms. aggtunge: In sacco 
communlum cartaruro 

226. 8 Agosto 1048. 
e Libellum datum a canomc1s S. Martini de predicta terra 1 

Alb on i qd. Bonithi et Iohanni qd. Bonichi eteorum heredibns 
tantum, pro x star. grani et x fabarum et x inter Inilium et pa-
nicum; que terra 2 est prope Sorbanum et prope Campum q. d. 
S. Columbani, et tenet : caput in terra predicti Lei, que 3 est be-
neficium S. Stephani de curte S. Martini. A. Domini MXLvm , 
sexto ydus augusti > . 

Regestum A, c. 26 v. 
1 cr. 1 llue r egesti precedenti, at qualt si rtferisce. 2 n nis. aggi.unge: 

prout in lsto libello dloitur 3 Può leggerst que e quod, ma il segno del quod 
pare espunto. 

227. PoziostolU, 16 Ottolm 1048. 
A. MXLVIII , xvn kal. nov., imd. n . Ego Huberto f. b. m. 

Rodilandi per anc cartula pro anime mee remedium iudicho adque 
comflrmo in potestaten vestra Iohannes, que Gbectio v. , f. b. m. 
Iohanni seo Vuido, que l\lactone v., f. Teuti homnibus casis et 
curtis seo eastellis et ecclesis seo rebus meis, quam abere videor 
per lochas et vocabulas : casa et curte domnicata infra civ. Luca 
cum omnibus casis et rebus meis infra ipsa civ. , sive cum om-
nibus casis et terris seo rebus, qui ad ipsa curte sumt pertinen-
tibus et cun omnibus casis et cassinis seo casalinis adque rebus 
et cun mea portionen de castello et turre in l. u. d. Rogio, et cum 
meam portionen de eccl., cui vocabulum est B. S. Miehaelis ibi 
consistenten; seo casa et curte mea illa domnicata seo castello et 
eccl., que d. Amtiucho, sive cun omnibus rebus ad eas pertinen-
tibus, sive cum omnibus casis et terris et rebus et cum mean por-
tionen de castello et turre in l. u. d . Lucimgnana, et cun mean por-
tionen de castello in 1. Chorellia, et cun omnibus casis et rebus 
meis, q. ibi esse videtur; seo casa et curte mea domnicata et ca-
stello et ecci. in l. Bargha et im Cecerana; seo casa et curte mea 
domnicata in l. u. d. Cappiano ; et cum omnibus casis et cassinis et 
ecclesis et piscbareis qui ad ipsa casa et curte sunt pertinentibus; 
et cun omnibus casis et cassinis seo casalinis et tenis et vineis seo 
rebus in l. Impori; seo casa et curte mea domnicata cum castello et 
ecci., cui vocabulum est B. S. Petri in 1. Puctiostorli cun omnibus 
[ ... ]ad eas pertinentibus ; sive casa et curte mea domnicata et cun 
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mean portionen de castello et eccl. in l. Valli et in Partillione sive 
im Chaldane et in Cesi et in Tosi. As casis et curtis etc., quamtas 
mihi sunt pert\nentibus tan de ereditatem paterna quam et materna 
vel de meo comquisito, una cun omnes moniminas meas im vos iudi-
care et confirmare videor, ut a presenti die tan in vita mea quam et 
post obito meo in vestra sint potestatem, tam vos totis insimul 
quam et uno ex vobis, q. urne meum iudicatum pre manibus 
abuerit vel eius eredes homnibus suprascriptis eas abemdi et di-
spensandi et iterum iudicandi. Pena dupli. Act. im suprascripto 
castello, que d. Puctiostolli. S. m. Huberti. Raineri t . ss. Al-
boni not. imp. t. ss. Fraolmi t. ss. S. m. Balditi, que Paghanello 
v., f. b. m. Herolfi t. S. m. Huberti f. Teuti t. Rodulfus not. 
imp. 

Cqpfa coeva, dt Petrus not. lmp.: M. 17, autenttcata dallO stesso Albonl te-
stfmone, che dfee: Qui supra Alboni not. lmp. autenticho Ulo vidi et legl, unde 
hoc exemplar facta est, et !bi et hic ss. 

228. 1048. 
e Libellum de eadem terra 1 datum a canonicis S. Martini 

Dominico qd. Bonithi pro XII star. grani et XII * * A. 
Domini MXLVIII >. 2 

229. 

Regestum A, c. 15. 
1 cr. tl reg. n. 152, cut n rtfertsce. i n ms. aggwnge: Et nota quod in 

donatlone predicta (reg. n. 15SJ una petia. dicltur, in libello vero dlvldltur in 
duas et d. locus ubi sunt iste due petie, secundum cartam predicti libelli, a 
Pa.stlno prope Broilo, quod utrumque verum: etiam et prope Fontanellam 
sunt et prope Puliam et prope Broilum t>t Pastinum; quarum prima peUa te-
net: caput in terra S. Michaells, alterum in terra s . Martin!, latus in via pu-
bllca, alterum in terra s. Petrl Maiorls; secunda petia Ibidem, tenet: caput (in 
terra) q. fuit Lamberti, alterum in supradlcta terra et In terra S. Miohaells, 
latus In supra.scripta terra S. Petrl, alterum In terra Beraldl. Quod llbellum 
modo non valet. 

1048. 
e Libellum datum a Salamone primicerio S. Martini Io-

hanni qd. Bonichi et Moronto qd. Iohannis et Dominico qd. Vi-
talia de una petia terre in Via Meçana prope Pratum, q. diceba-
tur Lei iudicis, pro vn star. grani et vn fabarum et VI milii; q. 
tenet: caput in terra S. ?tlartini et in terra Stephani presb., alte-
rum in terra Iobannis not., q. d. Aimerrigo, et in terra Guidi 
et Bernardi gg. iudicum, latus in via publica. A. Domini 
MXLVfIJ >. 

Regestum A, o. 28. 

230. 
A. MXLIX, 111 kal. 

gbitio, que Sasso v., 

Lucca, 30 Dicembre 1048. 
ian., ind. II. Manifestu sum ego L u-
f. b. m. Cristine, qufa. tu Salomone presb. 
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et prim(icerio) de ecc!. kanonice pischopatui S. Martini Luc. per 
cartula livell. nom. ad censun perexsolv. dedisti mihi una petia 
de terra, quod est canpo, in I. et fin. Interracule, quas tu in be-
neficio abere videris de pars suprascripte kanonice, tenentes: uno 
capo cun anbas lateras in vie publiche, allo capo in terra. qd. 
Ghecti; ut in mea. vel de meis heredibus sint potestatem eas abendi 
et usunfructuandi. Tibi vel a subcessoribus tuis per onnem mense 
aug. rendere debeamus, hic Luca, dum vita tua fuerit, ad casa 
abitationis tue, de labore bono siccho de grano sist. m et de fave 
bone sicche sist. due, toto predicto labore ad sist. iusto quartino 
quale hic Luca venditorio percnrrit. Pena: arg. sol. o. Duo libelli. 
Act. Luca. S. m. Lughiti. Bernardus t. ss. S. m. Villani f. b. m. 
Martini et Lieti f. b. m. Boniti tt. S. m. Benboni f. b. m. Boniti t . 
Sighefredus not. imp. 

Ortgtnaze: L. 64; Regutum A, c. 13, oon Z' a. 1049. 

231. L'!J,CC,a1 31 1049. 
A. MXLIX, prid. kal. febr., ind. u. Ego Riffridi, que 

Ghectio v., f. b. m. Lei per ha.ne cartula pro anime mee reme-
dium iudicho adque comfìrmo in potestate vestra Katulo, que 
Paccio v., et Leo, que Raimumdino v., fratribus ff. b. m. Iolecte, 
onnia ex onnibus casis et ecclesis et rebus meis, quem abere vi-
deor per locas et fundas inocupantes infra hanc urben Luca et 
in 1. et fin. Brandellio, Sugrominio u. d. a Colle, in Casule, No-
velli, Ruchi, Canpo Tenti, Lunata, Quarto, Capanne, Cilliano, Pa-
ratiana, Scleto, Lupinaia et in eorum fin. vel per aliis locis et vo-
cabulis, quantis a me post meum obitun non dati aut nom iudi-
cati remanseri, tan servos quam et ancillas sive nutriminibus meis 
maioris vel minoris quacunque res, quas modo abeo vel quod 
in antea Deo adiubantes legibus adquisiero, una cun omnes mo-
niminas meas cartule et breves seo iudicatas sive exemplar vel 
qualibet factionem aut quacumque scriptura cartarun licteras et 
quale in me missa (a)ut data vel pertinentes sun. Etscepto una 
petia de terra mea in I. et fin. prope ecci. S. Pauli, tenentes: 
uno capo in via plubica, alio cum uno lato in terra S. Martini, 
alio lato in terra qd. Lei ingallati, quod est ad pert. mensuratas 
mod. 1. Aliis onnibus casis etc. in vos eas indicare videor , qua-
tenus post meun obitum in vestra tan vos anbo insimul, quam 
et uno de vobis q. superavixerit vel de vestris eredibus (sint po-
testatem) eas a.bendi et usumfructuandi et iterun iudicandi. Et si 
ullus de eredibus meis post meun obitun.. vobis vel de vestris ere-
dibus intentionaverit vel suptraxerit, spondeo et obligo, ut si(t) 
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conposituros onnibus suprascriptis in dupplum et insuper penam, 
arg. libr. oc. Act. Luca. Riffridi ss. Iohannes iudex sacri 
pal. ss. Sigefreè.us iudex imp. ss. Raineri not. imp. t. ss. Pe-
trus not. imp. 

Copia del sec. Xl, d.t Raineri not. imp.: I. 84. 

232. Lucca, 11 Novembre 1049. 
A. MXLIX, m id. nov., ind. III. Ego N ecta mulier Liudi 

et f. b. m. Bonii, consentientes mihl vir meus, ubi interesse vi-
detur noti[tia Teuper)ti iudex imp. a quo interro[gata] sum se-
quenter [edicti paginam], per hanc [cartulam] vindo et trado tibi 
Bonitio f. b. m. Sighiti meam portionem de una petia de terra, 
quod est orto in 1. et fin. Pomagio u. d. Orto Vecclo, tenentes: 
uno capo in via publica, allo in terra Lamberti, lato uno in terra 
Rustichi et Martini gg., alio in terra tua. Est ad pert. mensura-
tas sist. m et tertiam portionem de alio sist. Conpeti mihi de tres 
portionis medietatem. Et si anplius de meo iure inventa fuerit, 
tibi eas vindo et trado. Recepit merito, arg. pro sol. XII. Pena 
dupli. Act. Luca. S. m. Necte. S. m. Liudi viro ipsei Necte 
consentientes. Teupertus iudex imp. imterfui. Vualbertus not. 
imp. t. ss. Bernardus t. ss. Rodulfus t. ss. Raineri not. imp. 

Origina.le : S. 83. 

233. Lucca, 11 Novembre 1049. 
A. MXLIX, III id. nov., ind. III. Ego Ne c ta mulier Liudi 

et f. b. m. Bonii, consentientes mihi viro meo, quia tu Bonitio f. 
b. m. Sighlti dedisti mihi merito arg. pro sol. xu, per banc pa-
ginam repromicto tibi, ut nullo tempore nom abeamus potesta-
tem, nec ego neque meos heredes, tibi neque ad eredibus tuis, 
intentionare neque molestare nullam de tuan portionem, quod est 
de tres portionis medietatem de una pctia de terra, quod est orto 
in 1. et fin. Pomaio, quas tibi odie per cartula Raineri not. imp. ex 
conparationem obvenit ad me ipsa. Pena : arg. sol c. Act. Luca. 
S. m. Necte. S. m. Liudi viro ipsei Nccte conseutientes. Vualber-
tus not. imp. t. ss. Bernardus t. ss. Rodulfus t. ss. Raineri 
not. imp. 

Originale: I. 166. 

234. 1049. 
"Otfersio I obanni s, q. Getthio dicebatur, et Guidi, q. 

Mactone dicebatur, pro Uberto qd. Rodilandi de mcdietate trimn 
petiarum, q. sunt in 1. et fin. prope eccl. S. Angeli in Campo; 
quarum prima d. Campo Lungo,' et d. ad Albaro, q. tenct: ca-
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put in terra S. Iustine et in terra Gerardi qd.2 Gottifredi, alte-
rum in via et classo publico, latus in terra domni regis, alte-
rum in terra Vitalis; secunda d. Casale,3 tenet: caput in via pu-
blica cum uno latere, que est classo, alterum caput in terra Baroni 
et in terra Gerardi qd. Benedicti, alterum latus in terra domni 
regis et in terra Gerardi qd. Benedicti; tertia d . Ripaia, ubi in-
termedio fluvius currit, et tenet: caput in terra S. lustine, alte-
rum in terra domni regis, latus in terra Lei iudicis et in flu-
mine, alterum in t.erra predicti Gerardi qd. Benedicti. De quibus 
tribus petiis obtulit medietatem S. Martino. A. Domini MXLvm1° >. 

Regesturn A, c. 36. C(. il 1·eg. seguente. 
1 Seguc'i'U> le parole que tenet caput espunte. 2 Gerardl qd. è scNtto nel· 

l 'interlineo. 3 Nel!' tnterUneo: Rane tenet modo Gerardinus Rubeus pro v1 
(star.) grani et v1 milii. 

235. 1049. 
« Offersi o G i s I e, q . Salpa voc., relicta predicti Uberti,1 ca-

noni ce S. Martini de sua quarta portione predicte medietatis 1 de 
predictis tribus petiis. A. Domini MXLVIII! :. . 

A, c. 36. 
I C(. 11 reg. precedente, CUi st ri(ertsce. 

236. Lucca, 27 Dicembre 1049. 
A. ML, v1 kal. ian., ind. III. Nos Sisemundo not., que 

Fuscho v., f. b. m. Petri et Bona iugalibus filia b . m. Teuti, 
ego Bona consentientes mibi viro meo, ubi interesse videtur no-
titia Teuperti iudex imp. a quo interrogata sum sequenter etdicti 
paginam, per hanc cartula pro animabus nostris remedio offerri-
mus tibi eccl. et kanonica S. Luc. casa et res nostra mas-
saricias in l. et fin . Saltucclo, quas qd. Martino et lohannes gg. 
ff. b. m. filii qd. Marchi, que supranomen d. Morelli, et Bonio et 
Petrus, que Roffino v. , gg. ff. qd. Ursi seo Ghectio et Martino 
gg. ff. qd. Sabbatini et Andrea-s qd. Petri ma-ssarii ad manum 
suorum abuerunt et modo regere videtur per 1 filii qd. suprascripti 
Martini et Ursi gg., que d. Morelli, quas qd. Vuidi et Bernardi 
seo Ildebrandi gg. ff. mei per duo cartule Furchardi not. imp. ex 
comparationem 2 obvenit una ex ipse ad Ermingarda3 mulier Sigi-
fridi, que Sigbitio v., et filia b. m. Rodulfi et alia ad Bectia .. mu-
lier qd. Boniti et filia suprascripti b. m. Rodulfi, consentientes su-
prascriptis vir eorum et notitia Adalberti iudex imp. ; ut ab odier-
nam die in suprascripta eccl. et de presb. et diac. seo cl. q. in 
ipsa eccl. pre tempore ordinati fueri(n)t et ibidem o.fficium 5 Dei 
faciunt, in eorum sint potestatem casa et res curo sua pertinemtia 
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et iacemtia eas abendi et usumfructuandi. Nom abea potestatem 
nullus ep. neque nullam potestas casa et res tollere neque comu-
tare neque per libello dare, neque ep. ad suum opum recolliere 
neque alienare. Pena dupli. Act. Luca. S. m. Bone. Sise-
mundus not. imp. ss., eiden Bone coniungi me(e) consensi. Teu-
pertus iudex imp. imterfui. Iohannes iudex sacri pal. ss. Huber-
tus t. ss. Rodulfus t. ss. Rc'\ineri not. imp. 

Ortuinale: P. 45; Reoestum A, c. s. 
1 Il passo da et Andreas /l:rw a per t scritto .m rasura. 2 11 ptuso da 

que d. Morelli fino a comparati (onem) è serltto .mrasura. s Cf • .ireg. n.115. 
• cr. tl reg. n. 116. s L'ortg. ha: offictunt 

237. 1050. 
e Offersi o A n dr e e, q. Contolinus dicebatur, qd. Imillie ad 

canonicam S. Martini de tribus portionibus unius petie de terra in 
?tfugnano, q. est star. XXXIII, q. tenet : caput in via publica, al-
terum in Ausure et in terra Guidi g. sui, ambo latera in terra 
predicti Guidi. · A. Domini ML >. 

Regestum A, c. 22 -v. 

238. (Prima metà del sec. X1') 
e Offersi o a Si se m un do 1 qd. Sichelmi' de cassina et mas-

saritia in Fiesso, que recta fuit per Martinum Saltanpelle cum con-
sortibus >. 

Regestum A, c. 84. 

1 Forse è IO stuso Sisemundo del reg. n. 73. 2 IL ms. aggiwnge: in sacco 
communiu.m cartarum 

239. (Prima metà del sec. XI'!) . 
e Offersi o 1 a G u i 11ia 1 uxore Arduini, que dedit no bis casam 

de S. Sentio, de una petia terre curo molino in Coselle, que est 
star. xxx >. 

&gestum A, c. 44. 
I H m.s. aggiwnge: in sacco comruuniom cartarum 2 Forse 4 la stessa 

Gulllla àel reg. n. 111. 

240. - :· 12 Marzo 1051. 
Le o (papa). Canonicis principalis ac maioris aeccl. in civ. 

Luca Deo ac s. Martino confessori regularem vitam inibì ducendo 
et castitatem servando famulaturis. Omnia quae ad communem 
usum regulariter vivendi modo babetis vel in perpetuum habituri 
estis, scilicet aut ep. vestri concessione, qui nunc est benivolus 
et hilaris vester adiutor frater et coepiscopus noster Iohannes, aut 
successorum suorum vel aliquorum fidelium karitativa donatione, 
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volumus rata vobis et confirmata et nulla ratione violanda esse. 
Et si Deus aeccl. vestram ab uxoratis presb. liberaverit, pro in-
cestis casti, pro inmundis mundi restituantur, et bona quae ha-
bent aecclesiastica, in communem usum canonice cohabitantium 
redigantur; nec in prebendis dandis aliquam precti aut venditionis 
molestiam ab ep. suo sustineat hic fidelis conventus. Dat. m1 
id. mart. per manus Frederici cane. vice Herimanni apost. Se-
dis archi c. et Colon. arcbiep., a. Leonis VIII! pp. rn°, ind. nn•. 

Ortgtnale: BB. 53. Stgtilo dt piOmbO. Copta cart. sec. X VII, arch. Ca-
ptt., cod.: Pi;EXI, c. 1. Ftorenttnt, Memorte dt Mattida, 2• ed., doc., p. 28, 
n. 7; Ughellt, 2• ed., I, 805; Mtgne, CXLIII, 671, n . 55; Wadding, Vita S. An-
selmt p. 66; Manst, XIX 691; Dt Poggto, Saggio dt Stor. ecczes., 189 estr.; Dt-
nelli, Det stnoài deUa ctioc. àt Lucca, 34; Cappelletti, XV 509; Rena e Ca-
mict, I•, 16; Barsocchtnt, V, par. III, 662, n . MDCCXC; Jaf{è, n . 3234; Jaffè-L., 
n. 4254; Hoe{ter, Dte deutschen Pii;pste, II, 875 estr.; Kehr, Italta PonttftCta, 
III, p . 897, n. 1. 

241. Poziostrolli, 11 Aprile 105.t. 
A. MLI, m id. apr., ind. 1v. Ego Rodulfo not. imp., que 

Roctio v., f. b. m. Ghuntardi per hanc cartula pro anime me(e) 
remedium offerum tibi ecc!. canonica etpiscopatui S. :M:artini Luc. 
meam portionem de casa et res massa1icias in l. et fin. u. d. Su-
griminio prope eccl. S. Quirici et prope Thana, quas qd. Dominico 
Lupo ad manum suas abuit et modo detinet Bonio presb. cum suis 
consortibus. Conpetit mihi de medietatem tres portionis. Offere 
prevideor, ut ab odiernan die de presb. et canonici seo cl., q . in 
ipsa eccl. ordinati esse videtur et usque in perpetu(u)m ordinati 
fuerit, in eorum sint potestatem eas abendi et ussumfructuandi. 
Non abead potestatem ullus etpiscopus suprascripta portionem com-
mutare neque per libellum dare neque per beneficio alieni dare 
neque alienare. Pena dupli. Act. in l. et fin. u. d. Puctiostrolli. 
S. m. Rodulfi not. S. m. Bernardi et Iohanni f. b. m. Iohanni, que 
Prugno voc., tt. S. m. Cuniti, que Turinghello v. , f. b. m. Gun-
tardi t. Alboni not. imp. 

Ort1]'tna1e : I. 8. Nel margtne tn(ertore, sul r e e t o , da mano ciel sec. XI: 
Suprad1otus Rozo obiit 1m id. aprilis; e nel ve rso, àa mano del sec. XIII: 
De isto masio modo Advocatus quondam Tancredi m sol. 

242. 15 Agosto 1051. 
A. MLI, xvm kal. sept., ind. IV. Nos Benedicto cl., que 

Gerardo v., et Ben e seo G aro fi l e 11 o fratribus ff. Berte, quia tu 
Leo f. b. m. Bonii dedisti nobis meritum sigello uno de arg., per 
hanc paginam repromictimus tibi, ut nunqua non abeamus pote-
staten, nec nos neque nostris eredibus, intentionare neque mole-
stare nullan de quatuor petiis de terris tuis, quod sunt vineis, 
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quam abemus 1 in l. et fin. Massa u. d. Valle Teuderadi, neque 
de tuan portionen de duo petiis de terris, quam abemus 1 in su-
prascripto l. et fin., una quod est orto d. Canpisciana, et de tuan 
portionen, quod est medietatem, de ecci., cui vocabulum est B. 
S. !usti, quod est posita in l. et fin. Massa, quas tibi odie per 
cartula Vuidi not. inp. ex conparationem obvenit ad nos ipsi. 
Pena: arg. libr. x. [Act .. .. ] S. m. Benedicti cl. S. m. Bene 
[et Garofilello]. Rolandus [ ... ] [Vuido not. inp.].1 

Copta del sec. XI: O. 138. 
1 Così l' orlgtnale per ba.bes 2 È strappata la carta, ma tL nome del 

notato st legge nella corro!> ora uo. 

243. $ . ,.. 3 Febbraio 1052. 
Le o (papa). Clericis ordinariis aeccl. S. Martini in Luca 

canonice viventibus. Vobis, omnia qua.e ep. vester Jobannes de-
dit vobis et confìrmavit ad augmentum canonicç vestrç conver-
sationis, nos etiam confirmamus per privilegium apostolicae 
Sedis, ut haec ipsa et alia quae vobis quaelibet christianae reli-
gionis persona dedit vel dederit, ad communem vestrum regularem 
usum possidentes, quiete ac libere Deo serviatis. Si quis autem 
vestrç aeccl. ordinarius post primam ep. vestri confirmationem, 
scilicet Iohannis, ab hac vita decedit, alii idonei in loco defun-
ctorum sine precio canonicam accipiant, et regulariter curo prae-
dictis fratribus, adhibita castitate, ibidem commorentur. Nec u11a 
occasione prefatus ep. vel eius successor ex bonis fratrum mo-
rientium violenter auferant; sed fratres residui, q. in eadem ca-
nonica regulariter degunt, ad communem claustralem ac necessa-
rium usum sibi optineant. Dat. III non. febr., per manus Fre-
derici diac. S. Romanae aeccl. bibliothecarii et cane. vice Heri-
manni archic. et Coloniensis archiep., a. Leonis IX pp. rn°, ind. v•. 

244. 

Origtnale: BB. 12. SigtUo di ptoml>o. Copia cart. sec. XVII, arch. Ca-
ptt., coà.: PffiXI, c. 6. lXnellt, Det st1wc:IL delta c:ltoc. dt Luxa, 36; Barsoc-
chtnt, V, par. Ill, 661, n. MDCCLXXXIX; Ja{fè, n. 9243; n. 4266; 
Kehr, Italta Pontt/tcta, III, p. 398, n. 2. 

11 Ottobre 1052. 
« Emptio Imi 11 i e, q. Palia voc., ab Ymillia ma tre sua, f. Al-

boni de omnibus q. habebat in Corsagna et Serra et in plebe de 
Decimo, consentiente sibi Ildebrando f. suo et mundualdo. A. 
Domini MLII0

, v ydus octubris >. 

Regli$tum, A, c. 1. 

245. 
A. MLIIJ, VI id. ian., ind. VI. 

not. imp., q. Bonando v. , f. b. 

Lucca, 8 Gennaio 1053. 
Manifestu sum ego Gherardo 

m. Benedicti quia vos Vuiùus 
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archid. et Iohannes archipresb. et Salamone presb. et pr1m1cerio 
et Gaudio presb. et cantor chanonici de ecci. etpisschopatui S. Mar-
tini Luc. per consensum Ra.inerì presb. et Lei presb. et Gerardo 
presb. et Stefano presb. et Burlingbo presb. et Lucas diac., q. 
Ciciano v., et Leo diac. et Iohannes dia.e. et Ohuscbo cl. et Sighi-
fridi cl. et l\Iacto cl. et Iobannes cl. et Raineri cl. canonici et 
confratribus vestris per cartula livell. nom. ac cemsum etperexolv. 
dediste mibi una petia de terra, quod est casalino cum muro super 
se, infra civ. Luc. prope eccl. S. Cristofani et prope Archo, per-
tinentes soprascripte ecl. et canonicha vestre, et est tenentes ipse 
petia de terra : uno capo in terra et curte vestra, quas vobis res-
servaste, alio in terra Dominicbi, que super nomen d. Merda in 
naso, et in terra Sighifridi f. b . m. Enrigbi, lat-0 uno in terra et 
casalino vestro, quas vobis resservaste, et in terra et curte Berte 
mulier Russelli, alio in terra et casalino, quas odie per libellum 
dediste Gherardi et Enrighi gg. ff. Ceci. Est ad pert. mensuratas 
schalas 1v. ì\lihi eas dediste, ut in mea vel de meis eredibus sint 
potestatem eas abendi et usumfructuandi. Vobis vel ad supcesso-
ribus vestris per onnem mense dee. rendere debeamus ad pars 
suprascripte ecci. nostra, 1 arg. den. LXXX de moneta de Luca. 
Pena: arg. libr. [ .. . J Duo libelli. Act. Luca. Gherardus 
not. imp. ss. Hemrichus not. imp. t. ss. [Cerbonius not.J imp. t. 
ss. [TeudiJgrimus not. imp. t. ss. (Sighin)ulfus not. imp.2 

Originale: R. 156. 
1 Cosi !' ortg. per vestre 2 Il nome clel not. sL legge per tntero nella 

e or robora t(o. 

246. Marlia (Lucca) , 21 Feb'braio 1053. 
A. MLm , xx kal. mar., imd. v1. Nos F ul co et Domi-

nico gg. tf. b. m. Romani per hanc cartula venumdamus et tra-
dimus tibi Bonifatio r: b. m. Comtulini medfotatem de homnia ex 
omnibus terris et rebus nostris in l. et fin. Vico Pamceloro et in 
eormn fin. Recepimus meritum, arig. pro sol. xx. Pena dupli. 
Act. I. et fin. Marlia prope ecci. S. ì\farie. S. m. Fulghi et Do· 
minichi. S. m. Iobanni f. b. m. Iohanni t. S. m. Petroni f. b. m. 
Baromci t. S. m. Lamberti f. Imghitie t. Otto not. imp. 

Orfgtna!e : Q. 158. 

247. Lucca, 10 Agosw 1053. 
A. MLIII, rv id. aug., ind. vx. M:anifestu sum ego Ma rtino 

f. b. m. Ceci quia. vos Vuido arcbid. et Iobannes nrcbipresb. et 
Salamone promicerio et Gaudio cantor et Rolando cl. et Leo diac. 
et Lanberto diac. et Righitio, que Bello v. , diac. et Burlingo presb. 
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et Leo presb. canonici et ordinali de ecci. etpiscopatui S. Martini 
Luc. per cartula livell. nom. ac cemsu.m etperexolv. dediste mibi 
una petia de terra, quod est orto et canpo insimul conpreensa, in 
I. et fin. Carraria u. d. Nantioporta, pertinentes suprascripte eccl. 
et est tenentes: anbas capitas in via plnbicba, lato uno in terra 
de filii qd. Antonii cl., alio in terra Ugbi et Bonii et in terra de 
filli suprascripti qd. Antonii. Est ad pert. mensuratas sist. XXI. 
Mibi eas dediste, ut in mea vel de meis etredibns sin potestatem 
eas abendi et ussumfrnctuandi. Vobis vel ad supcessoribus vestris 
per onnem menset iul. rendere debeamus sist. de labori bono 
siccbo de grano nove et de fave similitor nove, ad sist. iusto quar-
tino venditorio de civ. Luca. Pena: arg. sol. e de moneta de Luca, 
xn den. per singulos sol. rationatos. Duo libelli. Act. Luca. 
S. m. Martini. S. m. Manni f. b. m. Vitali t. S. m. Raineri f. b. m. 
Petri t. S. m. Boniti f. b. m. Petri t. Adam not. imp. 

Origtnale: D. 5i; Reqestum A, o. 21. Nel ve rso àeUO. carta, da. mOhw 
dei seo. XII: Appalus CeGi fllii Martin! de terra in Carraria, quam vendid1t 
Ciu1fettus. Nel Reg. A. : Pro Ceclo Bonfilius qd. Mattoni, de quo Gambuccius, 
pro quo Ubertus Gonthollni et lldebrandus, pro quibus fili! Maliassi, sclllcet 
Rodulfinus. 

248. Lucca, 16 Dicemhre 1053. 
A. MLIII, xvn kal. iau., [ind.) vu. Ego Ghera rdo f. b. 

m. Ferolfi, quia tu Gherardo f. b. m. Corbi dcdisti mihi merito 
arg. pro sol. e, per hanc paginam repromicto tibi, nt nonqua non 
abeamus potestatem, nec ego neque meos eredes, intentionare ne-
que molestare nulla. de tua.m portionem de tres pot·tionis medie-
tatem et de quarta portionem tertiam portionem de quatuor petiis 
de terris, qui duo esse videtur in 1. et fin. Verciano, una quod 
est prato et d. Prato da Teberto ; t secunda, quod est casalino et 
orto insimul et puteo infra se abemtes, d. Vico Grilletulo et prope 
Docaria, quas tibi odie per cartula Lei not. imp. ex comparatione 
(obvenit) a me ipso. Pena: arg. sol. c. Act. Luca. S. m. 
Gherardi. S. m. Saracini f. Ceci t. S. m. Bonii et Mugepfi gg. ff. 
b. m. Imillie tt. Leo not. imp. 

Ortqtna,le : O. 176. 

1 Il pa,sso : et d. Prato da Tc(berto) sortito su rasura. 

249. 10.'">3. 
e L ibellum datum a canonica S. Martini Bo nit ho qd. Sigithi 

de duo bus pctiis tcrrarum in Trentora prope Pomaio; quarum 
una tcnct : caput in via publica, alterum in semitula, latus in 
l\foronti, alterum in terra Rustici et l\lartini gg.; secunda' te.net : 
caput in semitula, alterum in terra predictc canonice, quam deti-
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net ( * * ), latus in terra predictorum Rustici et Martini, alterum 
in terra, q. fuit Andree Tacco; de quibus duobus competebant 
eidem canonice tres portiones; de quibus predictus Bonithus de-
bebat reddere canonice nostre nu star. grani et m fabarum. A. 
Domini mm ,. . i 

Regestum A, c. 11 v. 
1 &>pra seounda e' è un segno, cli.e rlcll.tama alt' offerta, cU cut al reg. 

n . 220. 2 n ms. aggiunge : Hanc redditam fecit post(ea), ut cr edo, Stepha· 
nus qd. Urselll de Pomaio, ut in rotulo lnvenltur. 

250. 1053. 
« Libellum renovatum in persona H omo de i qd. Bonithi pro 

xu star. grani et XII fabarum de illa. petia de Campo Albo prope 
?i1agritula, quam supra obtulit Opitho. 1 A. M quinquagesimo 
tertio > . 

251. 

Reoestum A, c. 11 v. 
1 Cf. t regestt 72, 1.51, at quaU st rtfertsce. Il ms. aggW!Ylge: que data 

fuerat prius per llbellum cum duabus pettis, quas obtulerat predlctus 
Opìtho (reg. 11. 71), Gisalberto et Iobanni pellarìo; pro quo Saraclnus nepos 
Ildeberti, de quo fuit Guilielmus do burgo s. Fridiani, pro quo filli Guattbi VI 
star. grani et v1 fabarum et consortes, ut credo. Segue tu:U' fnteritneo e nel 
margtne: Ubertus qd. Usaldini v1 star. et v1 star. Diversus pro Signor ecto red· 
debat (?}, set VI starla Diversi commutal"lmus cum eo pro campo de Selce. 

31 Dicembre 1053. 
« Libellum datum a canonicis S. Martini de medietate trium 

portionum predi e te terre 1 Guidoni 2 not. et Te g r imo et 
Uberto et Pagano gg. qd. Bonfanti pro tribus star. grani et 
n fabarum; q. terra tota insimul, tenet : caput in terra Stephani 
et filiorum Cunithi et in terra preclicti Bonfanti, alterum in terra 
Signorecti et predicti Cunithi, latus in terra predicti Cunithi et 
in terra Lieti, alterum in teITa filiorum Antonii. A. Domini 
MLIIII 10, pridie kal. ian. > . 3 

252. 

Regestum A, c. 19. C(. tl reg. segwmte. 
1 Cf. 'l reg. n. 49, cut si rl(ertsu. ! Nel margfM, da mano coet.-a: Istl 

sunt varvassores de Tasslgnano. 3 n ms. aggtunge: De Tegrlmo fuit Enri-
gettus, de Errlgetto Tassignanus, dc Tassignano uxor fili! Bonaiunte Lan-
fredi (Lanfredl scrttto tu:ll' tnterlfneo), idest fillorum Gulnithl, ut credo, de 
Porta S. Frldlanl, qui debel reddore n star. grani, ut io rotulo dicitur. De Pa-
gano fult Guido, de Guido Arnulfus, q. debet reddere 111 (star.) grani et u fa-
barum, ut in rotulo dicitur. 

31 Dicembre 1053. 
« Libellum de alia medietate 1 trium portionum datum Ste-

P ha n o qd. Guidi pro m star. grani et 11 fabarum a canonicis 
S. A. Domini MLim '0 , pridie kal. ian. ,. . 

Regestum A, c. 19. 
I C(. tt reg . p t·ecedente, out St riferisce. 
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253. Lucca, 11 Aprile 1054. 
A. ML[ iv], m id. apr., imd. vu. Ego Rol amd u s f. [b. 

m.] Enningharde per hanc cartula vimdo et trado ti bi Ghisla f. 
Lei, que Cecio v., una petia de terra mea quod est campo in I. 
et fin. Surbano, que d. Lei iudex, 1 et vocitatur Campo da Cera-
scia, tenemtes : uno capo im terra et horto qd. Alboni et im terra 
et orto, qui fuit de filii qd. Lei iudex, alio im terra S. Iohanni, 
lato uno im via plubieha, alio im terra mea quas mihi resservo. 
Est ad pert. mensuratas mod. m. Reeepit merito da Amdreas f. 
b. m. Lughitie pro persona tua Ghisla, anulo de auro uno. Pena 
dupli. Act. Luca. Rolamdus ss. [Ioha)nnes iudex sacri pal. 
ss. Sigefredus iudex inp. ss. Hubertus iudex sacri pal. ss. Pe-
trus not. imp. 

Orlotnaze: E. 98. 
1 U paroll: Lei iudex sono scrttte su rasttra. 

254. 1054. 
« Offersi o ab A 1 bo n i o not., 1 q. Baroncellus dicebatur, de 

una petia terre prope ecci. S. Pauli et prope Ausurem u. d. in 
Cafagio, q. tenet: caput in via publica, alterum in terra S. Pon-
tiani, ambo latera in terra, q. fuit Guidi, et aliquantulum in terra 
predicte canonice. A. Domini MLIIII 10 >. 

Regestwn A, c. 17. 

1 not. è tnterltneo. 

255. Lucca, Gennaio 1055. 
A. ML[v] [ ... ] kal. fèbr., ind. vm. [Ego] Andrcas, q . Ru-

stico v., f. Lei, genitor [meus] consentientes, per a.ne car tula 
vindo et trado tibi (Vuillia), q. Cica v., f. b. m. Morecti quartam 
portionem de onnia [ex om]nibus casis et rebus meis infra anc ur-
ben Luca prope ecci. S. Petri, qui d. a Vincula, et per locas et 
fundas nocupantes Scleto et in 1. u. d. Castangnetulo et in I. u. d. 
Vuappalo vel per aliis locis et vocabulis tam de casis et rebus do-
nicatis quam et massariciis tan de servos quam et de ancillas sive 
de nutriminibus ubicunque mihi est pertinentes tan ex iura pa.-
rentum meorum quam et de conquisito meo, quas modo abeo 
vel in antea adquisiero. Reeepit meritum da Rustico f. Ferolfi 
pro persona tua. Vuillia, cercelli duo de auro. Pena dupli. [Act.] 
Luca. S. m. Andree. S. m. Lei genitor Andree, consentientes. 
Rodulfus t. ss. Ildebrandus t. ss. S. m. Mele f. b. m. Benedicti 
t. Vuido not. inp. 

Copta dcl sec. XI, di Antonio not. inp.: E. 40. 1Yel ve•· so, da mano 
del sec. XJJI-.'i.IV: De vlnea do S(c)heto dc Massa Pisana propc S. 8a.rtolo-
meum. 
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256. Lucca, 16 Febbraio 1055. 
A. MLV, XIV kal. mar., ind vm. Manifesti sumus nos Bor-

ni ng u s presb. et L anbertus diac. et Bellus diac. et B e-
n e natus cl. canonici de eccl. de episcopatu S. Martini Luc., 
quia per banc cartulam libell. nom. ac censum etperexsolv. dare 
videmur vobis Prando et Rustico gg. ff. qd. Petri ter tiam portio-
nem de casalino et res, ubi iam fuit casa et res massaritias et 
modo casina ibi esse videtur, in l. et fin. Baringnano 1 u . d. a 
Fabrica, quas qd. Bonico et qd. Dominico massarii ad lab. habue-
runt, quas nos eas (in beneficio) 2 habemus de pars suprascripta eccl. 
De casalino et res t.ertiam portionem, sicud suprascripto 3 qd. Petrus 
genitor vestro ipsam tertiam portionem ad lab. habuit, vobis eas 
dare videmur, ut in vestra vel de vestris heredibus sint potesta-
tem eas habendi et usumfructuandi. Nobis vel ad subcessoribus 
nostris per omnem mensem ian. reddere debeatis ad pars eccl. 
nostra, arg. den. de moneta de Luca xvx. Pena : arg. sol. c. Duo 
(libelli). Act. Luca. Borningus presb. ss. Lanbertus diac. 
ss. Benenatus cl. ss. S. m. Belli diac. q. bune libeUum fieri ro-
gavi, set propter infirmitatem corporis mi minime scribere non 
potuisset, singnum s. crucis (fecit). Petrus t. ss. S. m. Villani f. 
Pota.berti t. S. m. Stefani f. b. m. Iohannis t. (Ce)rbonius ' 
not. inp. 

Copta ciel sec. XIII, dt Bartholomeus Pauli de Bozano lnperlalis aule iu· 
dex et not., eseoutta su aura copta fatta per Aldrlcum not.: F. 34; Rege-
str.tm B, c. 81 v. 

1 n Reg. B Ila: Carignano, ma anche a sommart.o dc l Reg. B fu fatto 
sulla copta dt Barlbolomeus 2 La copta ha: • • 1•io 3 La copta ha: isto 
• Uno spluUJ lasctato tn bianco precede rbonlus 

257. Lucca, 18 Maggio 1055. 
Breve ad memoriam abendam, qualiter intus Lucensis palatio, 

quod est sala imp., presentia bonorum hominum, quorum nomina 
supter leguntur, Benedictus f. b. m. Vualderade spopondisse 
adversus Actio abbas de eccl. et mon. S. Petri et S. Benedicti, 
qui est etdificata in 1. et fin . l\Iontevirdc, et adversus Albertus avo-
cato suo de una petia de terra curo eccl. cui vocabulum est S. Mi-
kaelis Archangeli super se abentes, qui esse videtur in 1. et fin. __ 
Miate; unde ipse Actio cum predicto Albertus eodem Benedicto 
exinde apellavi, quod si unquam ipse Bcnedictus vel suos eredes 
aut suorum sumitente persona pars suprascripte eccl. et mon. et 
predicti Acti suisque subcessoribus de suprascripta petia de terra 
com ecci. S. Mikaelis eissent aut causassent vel removissent aut 
si pars suprascripte cccl. et mon. aut suprascripti Actio per pla-

7 
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citum factigare fecissent, aut si apparuerit suo dato vel facto, quod 
componere debean';, ipse Benedictus vel suos eredes, eidem Acti 
suisque subcessoribus penam arg. libr. L. Unde Actio cum pre-
dicto Albertus fecit eidem Benedicti meritum, anulo uno de auro 
pro ipsa spomsione conftrmandum i usta legem. Presentia: Alber-
tus Alamanno, Ubaldaldo Parmensi f. b. m. Magnifricli, Iohannes 
Luc. ep., Flaipertus, Rolandus, Iohannes, Sigifredus, Teupertus, 
Ubertus, Petrus, Bernardus, iudicibus; Bernardus, Chuneradus, Got-
tefredus, Sighinulfus, Vuido, Fraolmi, notarli; lldebrandi da la Pe-
tra f. b. m. Raineri, Henrigo f. b. m. Sigifridi, Raineri, q. Un-
garello v., f. b. m. Vivi, Hugo f. b. m. Bonaldi et reliquis. 
A. MLV, xv kal. iun., ind. vm. Flaipertus iudex imp. ibi 
fui. Rolandus iudex sacri pal. ibi fui. Iohannes iudex sacri pal. 
ibi fui. Hubertus iudex sacri pal. ibi fui. Teupertus iudex imp. 
ibi fui. Petrus iudex sacri pal. ibi fui. Bernardus iudex imp. ibi 
fui. Raineri not. imp. 

(}rtginale: Jlf. 159. 

258. 1055. 
e Offersio B o n i i qd. Inghithi canoni ce B. Martini de sua por-

tione trium petiarum terre in Paganico, quarum prima cum cas-
sina et orto (est) prope ecci. S. Marie, q. tenet: caput in carraricia, 
q. v. vechia, alterum in terra S. Fridiani et in terra Bonichi, 
ambo latera in terra Iohannis qd. Ricchi et matris eius; q. est 
star. xxxvm ; secuuda est pratum ibidem, tenet: caput in supra-
scripta via veccbia et alterum caput curo latere in tena predicti 
Iohannis et in terra Rolandi et Donnucci, alterum latus in terra 
S. Iustine et in terra S. l\Iartini, que est star. triginta tres; de qui-
bus obtulit tres portiones. Similiter optulit per caodem cartam de 
medietate tres partes de ecci. S. :Marie cum cimiterio et campo 
insimul de eodem l. Paganico. A.. Domini MLV •0 >. 

Regestuni A, c . .20. 

259. Lu,cca, 28 Gennaio 1056. 
A. MLVI, v kal. febr., ind. 1x. Ego Bonitio, q. Maistro 

v., f. b. m. Moronti per anc cartula vindo et trado tibi Benedicto 
f. b. m. Vitali omnia ex omnibus casis et rebus mcis, quas mihi 
per cartula Vuidi not. imp. ex comparationem obvcni ad Lughitia 
f. b. m. Omici, comsenticntes sibi te ipso Benedicto f. et roundualdo 
suo, in cuius mundium esse visa est, una cum omni cartule et 
moniminas, quantas mihi exinde est pertinemtes et vos exinde 
a.bere et ostemdere potueritis. Recipit meritu m, arg. pro sol. c. 
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Repromitto una cum meis eredes, tibi vel ad tuis eredes, ut si nos 
vobis eas aliquando intemtionaverimus vel retolli quesierimus, 
spondimus componere venditionem in duplum. Da aliis ommini-
bus per vos ipsis eas vobis defendere debeatis cum cartula ista et 
cum alie cartule et moniminas. Act. Luca. S. m. Boniti. 
Adam not. imp. t. ss. S. m. Angheli f. Bene.dicti t. S. m. Benedicti 
f. Albiti t. S. m. Lei f. b. m. Dominichi t. Vuido not. imp. 

Copta dei sec. Xl, dt Glamdulfus not. imp.: Q. 51. 

260. Lucca, 9 Marzo 1056. 
A. MLVI, vrr id. mar., ind. IX. Ego Pagano f. b . m. Ro-

dilandi per hanc cartula pro anime mee remedium et pro remedium 
anime suprascripti Rodilandi, sive pro remedium anime b. m. Teu-
derighi et Oppiti seo Hughi, q. fuerun gg. mei, offerro tibi eccl. 
et kanonika etpischopatui S. Martini Luc. quatuor petiis de terris 
meis in 1. et fin . Picciorano; una cum cassina super se seo curte .. 
et orto adque campo insimul compreensa, tenentes: uno capo cum 
uno lato in via plubicha, alio capo in terra Puosi da Umbrellio 
et de suis comsortibus, alio lato in terra, quas supter offerre 
prevideor et in terra Baronci et l\fartini et Oerfulli et de filii qd. 
Homici et de eorum comsortibus-; secunda petia de terra, quod est 
campo, tenentes: uno capo cum uno lato in via publica, alio capo 
iu suprascripta terra, quas supra offerruit, alio lato in terra su-
prascripti Baronci et l\fartini et Peschalli; tertia petia de terra, 
quod est campo in eoden 1., tenentes: uno capo in suprascripta 
terra, quas supra offerruit, alio in terra Pa[ ... ]ndi et Rustichi et 
Bacari gg. et de eorum comsortibus, lateras ambas [in terra] B[a}-
ranci; quarta petia de terra, quod est campo in predicto I., te-
nentes: uno capo in via publica, alio [in terra] Iohanni cl. et 
Vuido gg., lato uno in terra suprascripti S. Martini, alio in terra 
S. Pontiani. Sunt inter totas ad pert. mensuratas mod. VI. Et si 
de meo iure plus inventa fuerit, similiter tibi eccl. offerre pre-
videor, ut ab odierna die in ipsius eccl. et kanonika et de presb. 
et diac. seo cl. q. im predicta eccl. pre tempore ordinati fuerint 
et ibidem officium Dei faciunt, sint potestatem suprascriptis qua-
tuor petiis de terris abendi, et usumfructuandi ; et si oportum fue1it, 
potestatem abeatis causas agendi cum cartula ista. Pena dupli. 
Act. Luca. S. m. Pagani. Iohannes iudex sacri pal. ss. Rolandus 
iudex sacri pal. ss. Petrus not. imp. t. ss. Cerbonius not. imp. 

Ortginale : E. 122; Regestum 1\, c. 13 v . Nel v erso della carta, da 
m ano del sec. XII: Carttùa otrerslonis Pagani f. Rolandi de sex cultris de terra 
in l. Picciorano; e sop ra Pagani, cla mano del sec. XII- Xlii: antiquus Porca-
riensium. Net Reg. A: Nota quod iste Paganellus est antlquus Paganellus 
Porcariensium ; et istas terras habent In feudum, q ue sunt cultre v1. 
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261. Poroori (Lucca), SeUembre 1056. 
A. MLVI, memse sept., ind. x. Nos Raineri et Teu ti o 

gg. ff. b. m. Bacari et .Adalei ta mulier suprascripti Teuti et f. 
b. m. Raineri, mihi .Adaleite consentientes vir meus, ubi interesse 
videtur notitia Iohannis iudex sacri pal., a quibus interrogata sum 
sequenter edicti paginam, offerimus Deo pro animarum nostra-
rum remedio nostram portionem de quactuor petiis de terris, quas 
habemus, tres in l. et fin. Potheuli, una ex ipse cum eccl. cui 
vocabulum est S. Petri, que d. a Potheuli, seo curte et ort<• et 
campo et bosco et sterpet-0 insimul compreensa, tenentes: uno capo 
in rio Nero, aliud in terra nostra, quam nobis reservamus, et de 
consortibus nostris, lato uno in rio q. d. Tacthola et in via Romea, 
lato uno 1 in canneto, quod no bis reservamus et de consortibus 
nostris. Est ad pert. mensuratas mod. milletrecemti duodecim. 
Secunda, quod est campo et sterpeto insimul in ipso l. u. d. Po-
theuli, tenentes : uno capo in suprascripto rio q. d. Tacthola aliud 
in rivo q. d. Teupascio, lato uno in via Vinarese prope Cerro 
posatoio, alio in suprascripta via, q . d. Romea; tertia in ipso 1. , 
tenens: uno capo in suprascripto rio q. d. Nigro, alio in supra-
scripto rivo q. d. Teupascio, lato uno in suprascripta via Romea, 
aliud in suprascripto canneto nostro et de consortibus nostris; 
quarta, prope eodem 1., quod est bosco u. d. Carpinocclo, tenentes: 
uno capo in terra qd. Lei iudex et Ferolfi gg. et de suorum con-
sortibus, alio in terra S. Salvatoris, lato uno in suprascripto canneto, 
alio in terra Brectuli et de suis consortibus et suprascripti S. Sal-
vatoris. De bis competit nobis medietatem. Simili ter offerrimus de 
suprascripta nostra portione de una petia de terra quod est can-
neto prope suprascripta eccl. S. Petri, et est nostra portionem ad 
pert. mensuratas mod. L. Omnia donamus ac tradimus, ut in vestra 
Teuperto et Homiccio et Bonitho presbiteris sint potestatem, duro 
vestra vita2 aut unius vestrorum in seculo fuerit, omnes supra-
scriptas res portiones de suprascriptis terris, et de suprascripta 
ecc!., ut vos et3 vestri successores ad conmunem vitam ducemdaro 
ea omnia abeatis et societis vobis cl. seu diacones et presbiteros, 
secundum facultatem et qualitatem ipsius loci, manentes et abi-
tantes caste ibi domibus iusta, prefata ecci. positis; liceadque vobis 
omnibus, vel illis, quibus melior sententia secundum Deum visa 
fuerit, eligere unum de vobis vcl de aliii;, (qui) esse possit vobis 
priorem et rect-0rem, ut vobiscum maneat in conmuni vita caste 
ducenda et provideat vestris ncccssitatibus, et quo sunt prefate 
ecci., vel que acquisituri estis, cum vestro et aliorum vobiscum 
abitantiurn dispensct consilio. Sit vobis facultas eam habemdi te-
nemdi meliorandi, et offi.cium Dei in eadem ecci. peragemdi. Sit 
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vobis libera licemtia querimonia agemdi. Et si aliquis ea que su-
perius dieta sunt violare temtaverit, adiungimus ut sit im potestate 
et cura quattuor vel trium vel duornm Luc. clerfoorum reli(gi)oso-
rum cum totidem laicis eiusdem civ. hec omnia ordine, ut supra di-
ctu est, constitnere et ordinare absque ullius munneris acceptionem. 
Si vero illi ad hec negletes fuerint, abbas S. Pontiani ad hec per-
ficere accedat et simili modo ea que dieta sunt in Dei timore fa-
cere cure. Si ipse quoque neglegens fuerit, abbas Sextensis ad 
hec potestatem accipiat. Si nos, omnia que obtulimus defemdere 
nom potuerimus, spondimus componere per compellationem clerico-
rum eiusdem ecci. vel iamdictorum clericorum et laicorum sive 
abbatum, duplum omnium que Deo obtulimus. (Act.) intus ca-
stello de Porcari. S. m. Raineri et Teuthi gg. et Adaleite, 
Teutio coniugi sue consensit. Iohannes iudex sacri pal. interfui. 
S. m. Petri f. b. m. Ghisolfì t. S. m. Petri f. b. m. Farolfi t. S. m. 
Mori f. b. m. Maginti t. Benedictus not. imp. 

Copta del sec. XI, di Conradus not. imp. : o. 145 cr. tl reg. n. 212. 
1 Così la carta per alio lat-0 2 vita è neW tnterltneo. 3 vos et è nel· 

l' tnterlineo. 

262. 1056. 
" Libellum t datum a canonica S. l\fartini Pepo qd. Vitalis 

de duobus petiis in Insula Canina prope Lunatam; quarum prima 
tenet : caput in via publica, alterum in terra quam ei subter de-
dit, latus in terra Aimerrici not., alterum latus in terra quam 
detinent filii Luniperti di Canabia; secunda ibidem, tenet : caput 
in terra quam detinet Adam di Canabia, alterum in supradicta 
terra, latus in terra Berte da Lunata, alterum in terra predicti 
Aimerrigi; q. sunt cultre due ; 2 de qua per libellum debebat red-
dere star. nn grani et un milii. A. Domini MLVI >.3 

263. 

Regestum. A, c. 13 v. 
1 Precede Olferslo espunto. 2 Corretto da duo 3 Il m.s. aggiunge : Pre-

dictam terra.m tenuit postea Rusticellus nepos Cunithi, sicut in rotulo inve-
nitur. 

1056. 
« Libellum de eadem terra t datum a canonicis S. l\fartini 

Grimaldo qd. Beritbi pro v star. grani et v fabarum, q. terra 
tenet : caput in via publica, alterum in terra S. Maioris, 
latus in terra eiusdem (Grimaldi), alterum in terra S. Angeli de 
Foro. A. Domini MLVI :. .2 · 

Regestum A, c. 11 v . 
1 Cf. tl reg. n. 166, cui si riferisce. 2 Ii ms. aggiunge: Quam terram po-

stea. tenui t Rusticus qd. Mori de Castello pro v r (star.) gt'.aOi et v1 fabarum; 
postea Heorlcus Segalare; modo vero • • . 
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264. (Prima del 18 Aprile 1057). 
e Offersio G'J.idi archid. qd. Guidi de terris, quas habuit 

ex sucessione Pem cl., q. Aginus dictus est,• que sunt in Vicope-
lago et in Vaccule plures petie ,. . 

Regest:um A, c. 44 v. La data non può essere postertore a quella del 
t·eg. seguente, tn out gtà comparisce il nuovo archid. tn Blancardo 

1 Il ms. aggtunge: que sunt ln sacco communium cartarum 

265. l.Au;ca, 18 Aprile 1057. 
A. MLvn, quartodecimo kal. magi, 1 ind. x. Manifestu sum 

ego l o h an n es f. b. m. Dominichi, quia vos Iohannes archipresb. et 
SaJamone promicerio seo Blancardo, a ordine archidiaconatus vo-
catus, chanonici et ordinali de eccl. S. per consensum et 
data licentia de alii presb. et dia.e. seo cl. cumfratribus vestris, 
per cartula livell. nom. ac censura etperexolv. dediste mibi tres 
portionis de cassina et res massaricias in 1. et fin . Blaclano, quas 
ego ad lab. abere videtur, 3 pertinentes eccl. et canonicha vestra; 
ut in mea vel de meis etredibus sin potestate eas abendi et us-
sumfructuandi. Vobis vel ad supcessoribus vestris per singulos 
anno in vendemia a palmento in suprascripto 1. Blaclano rendere 
debeamus sist. XLVIIl de vino bono musto ad sist. iusto quartino 
vendit-0rio de civ. Luca, et ego vel meos etredes suprnscripto vino 
tragere aut fare tragere debeamus a canonicha vestra. Pena: arg. 
libr. x. Duo libelli. .A.et. Luca. S. m. Iohanni . S. m. Ghe-
rardo f. Vuarini t. S. m. Robabel f. b. m. Bellicte t. S. m. Lieti 
f. b. m. Boniti t. Adam not. imp. 

OrtQtnaze: Q. 101 ; Regestum B, c. 54 v. 
1 Le parole quartodeolmo kal. magi furono scritte dopo nello spazw la-

sctato in btanco. 2 li passo da a ordine (lno a cccl. è set'ttto su rasura. 
3 Così l' Orlg. per vldeor 

266. •·-·Roma, 18 Ottol>re 1057 . 
Stephanus (papa) . Omnibus sacerdotibus, levitis univer-

sisque sacris ordinibus Luce commorantibus, seu omnibus plevi-
bus, cl., acolithis, subdiac., diac., presb. suburbanis Luc. episcopa-
tus et omnibus successoribus eorum. Ob int-0rvcntum coepiscopi 
nostri Anselmi Luc. ep. simulque Benedicti Belletrinensis ep. et 
Bonifatii Alban. ep. et Humberti S. Rufinae Sedia ep . nec non 
Petri Lavican. ep. simulque Iohannis Por tuen. ep. nec non et 
Hildebrandi S. Rom. Ecci. subdiac. aliorumque nostrorum fìde-
lium costituimus et confirmamus, ut a nulla persona ad secularia 
iudicia pro qualicwnque controversia pertraantur, vel ante secu-
lares iudices examincntur nisi ab eorum presulac, et ut nullus in 
domibus eorum aliquam invasionem faccre audcat, vel tributum 
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sive redditum seu superimpositum eisdem m1mme imponatur 
vel requiratur; et ne aliquis audeat se intromictere sine legali 
iudicio de suppellectilibus eorum sive servis seu de eorum colo-
nis nec non mobilibus et immobilibus. Insuper concedimus, ut 
eorum advocatus nisi solus iuret, sicut in Rom. Eccl. agitur. Si 
quis huic privilegio contrarius extiterit, compositurus existat auri 
libr. x. Scriptum per manus Gregorii not. et scriniarii S. Rom. 
Eccl. in mense oct. et ind. xr. Dat. Rom\) per manus Humberti 
S. eccl. SilvQ Candid\l ep. et bibliothecarii S. Rom. Sedis a . Ste-
phani IX pp. 1, xv kal. nov., ind. XI. 

267. 

Ortgiflllle: 88. 9; Copta cart. sec. XVLI, nelcod. deU'arch. Captt.: P Ili Xl, 
c. IO. Muratort, Anttq. It., V, 978; Ughelit, Italta sacra, I, 2a ed. 807 est1·.; 
Mamt, XIX, 865; Di Poggto, Saggto dt stor. eccles., 190 utr.; Mtg-11e, CXLIII, 
871 n. 2; Ba1·socchl11t, V par. I, 265 estr.; Cap;pellem, X V, 511; Jaffè, n. 8816; 
Jaffè·L., n. 4878 i Kehr, Italta Pontt/fcta, Ili, p . 406, n. 1. Cf. il reg. n. 170. 

1057. 
< Offersio T eperti iudicis, q. Matholinus dicebatur, qd. Te-

perti de quar ta parte predicte terre, 1 ad canonicam S. Martini. 
A. Domini MLVII >. 

Regestum A , c. 22 v . 
1 cr. tl 1·eu. n. 237, cut si riferisce. 

268. 10 Ap1·ile 1058. 
< Offersio a G eor g i o qd. predicti Bonitbi 1 de sua portione 

predictarum quinque petiarum, q. erat de medietate trium por-
tiouum medietas.' A. Domini MLVIJI, quarto ydus aprelis >. 

Regestum A, c. 8. 
1 or. il n:g. seguente, cui st l'iferlsce. <Jf. pure i regesti nn. 200, 201, 207, 

208 . 2 li passo da q. crat /fno a mcdletas è scrmo nel mcirglne. 

269. Lucca, 29 Aprile 1058. 
A. MLvm , m kal. magi, ind x i. Nos B onfilio f. b. m. 

Boniti et Bona iugalibus fili a Bonefidi, ego Bona consentientes 
mihi viro meo, ubi interesse videtur notitia Sigefrcdi iudex imp., 
ad quibus interrogata sum sc[quentc]r etdicti paginam, per banc 
cartula pro animabus nostris remcdium offerrimus ti bi ecci. et ka.-
nonicba S. Martini, qui est constructa. infra civ. Luc., nostra por-
tionem de quinque petiis de terris in l. et fin. Saltucclo propc 
Cbamagiani ; una, tenentes: uno capo cum uno lato in via publica, 
alio capo in terra regi, alio lato in terra. qd. Boniti et in terra 
qui detinet Bonio da Riolo; sccunda, tenentes: uno capo cum uno 
lat-0 in via publicba, alio capo cum alio lato in terra qd. Rodulfi 
comes: tertia d. Pisscinule, tenentes : uno capo in via publicba, 
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alio in terra Tenti da Piemale, lato uno in rivo, alio in via et in 
terra qd. Rodolfi comes; quarta in ipso I., tenentes: uno capo in 
via, alio in terra Donati et de comsortibus suis, lato uno in terra 
Venerandi et de comsortibus suis, alio in terra S. Martini; quinta 
d. Rongnaticbo, tenentes: uno capo cum uno lato in via publica, 
alio capo in terra qd. Lei iudex, alio lato in via publicha et in 
terra. Acti et de comsortibus suis. De has quinque petiis, quod sunt 
campora, quod sunt inter totis ad pert. mensuratas mod. VI et 
sist. 1v, competi nobis de medietatem de tres portionis medieta-
tem. Nostra portionem tibi ecci. offerre previdemus, ut ab odierna 
die in ipsius eccl. et kanonicba et de presb. et diac. seo cl., q. 
in predicta eccl. pre tempore ordinati fuerint, in eorum sint po-
testatem eas abendi et usumfructuandi. Et si aliquando nos vel 
nostris eredibus tibi eccl. et de presb. et diac. seo cl. suprascri-
pta portionem intentionaverimus, spondimus componere supra-
scripta portionem in duplum. Da aliis hominibus per vos ipsi eas 
defendere debeatis cum cartula ista. Act. Luca. S. m. Bon-
fllii et Bone, Bonfìlio eidem Bone conius sua consensi. Sigefredus 
iudex inp. interfui. Sighinulfus not. imp. t. ss. S. m. Henrichi f. 
b. m. Elditi t. S. m. Singnorecti f. b. m. Ceci t. Cerbonius not. 
imp. 

Originale: P. 57; A, c. 8. Cf.iregestt tm. 200. 201, 20i, 208, 
268. 

270. Lucca, 4 Maggio 1058. 
A. MLvm, IV non. magi, ind. x1. Nos Gherardo, que 

Morecto v., f. b. m. Gherardi et .Matilda iugalibus filia b. m. 
Sisemundi, ego Matilda comsemtientes mihi vir meus, ubi imte-
resse videtur notitia Pctri iudex sacri pal., ad quibus imterrogata 
sum se(que)nter edicti paginan, per hanc cartula pro anima.bus no-
stris eremedio hofferrimus tibi kanonica de eccl. piscopatui S. Mar-
tini Luc. res nostra, ubi fuit casa et res massaricias in I. et fin. 
u. d . Montisciano prope Massagrosi, quas Martino qd. Lei et Ste-
fano cum suis comsortibus ad lab. abere videtur; ut ab odiernan 
die de presb. et diac. seo cl. q. in ipsa ecci. ordinati sunt, in 
eorum sin potestatem suprascripta res curo suan pertinentia eas 
a.bemdi reeoliendi et usumfructuamdi. Pena dupli, et imsuper arg. 
libr. xx. Act. Luca. Gherardo ss. et coniungie mee consensi. 
S. m. Matilde. Petrus index sacri pal. interfui. S. m. Ugulini f. 
b. m. Vuidi t. Petrus t. ss. Benbonus t. ss. Alboni not. imp. 

Ortgtnale: R. 178. Net v et· so, aa. mano del seo. X /Il : ne isto maslo 
debont r edderc fili i Fralmi sol. v, slcut credo. 
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271. 3 Nove:mbre 1058. 
« De eisdem terris' libellum datum a Iohann e archipresb. 

S. Martini Leoni qd. Bellini pro XL star. musti; ' quarum prima, 
campus,3 tenet : caput in via publica, alterum in terra Lei, latus 
in terra fìliorum Rustichi, alterum in terra Lei Lambardi; se-
cunda in eodem I., campus et vinea prope Pratum Lambardo-
rum de Vaccule, que tenet : caput in terra suprascripti Lei Lam-
bardi, alterum in terra S. !Iartini, latus in terra S. Pantaleonis 
et Bonacci, alterum in terra predicti Lei Lambardi et in terra su-
prascripti Rusticbi. A. llfLVIII0 > .4 

Regeuum A, c. 47 v e c. 45 nel margtne; Regestum B, c. 64. 
1 Cf. ci reg. n . 157, cut .n t'l/ertsce. 2 n Reg. A a c. 45: unde Ipse red-

didit postea sol. m pro vino. Il Reg. B : star. x1. vini ad quartinum 3 campus 
è nell' tnter!lneo. t Il ms. aggtunge: De Leone Bellini f'll.lt Lambertus de 
Riosparto, de quo Donatus, de quo Tolomous, set pro vino sol. m omni anno, 
sicut in carta libelli extra scriptum antiquJtus invenitur. Il Reg. A stesso a c. 
·45: Modo, ut rredo, Orlandus Guarmlgnanl sol. v et m don. Il Reg. B ha: 
Manu Sigbinul.fi not. M0 1.vu1•, tertio nonas nov. 

272. Lucca, 13 Nove:mbre 1058. 
A. MLVIII , id. nov. , imd. xn . Ego Anselm us, Luc. civ. 

ep., per hanc securitatis et firmitatis paginan lar(g)imus adque 
emittimus in potestate vestra Taiberto et Homicio seo Bonitio 
presb. et vestrorum confratum, q. vobiscum comune vita ducturi 
sunt, ecci. S. Petri Apostori, que est sup iure et dominio no-
stri etpiscopatus, que in ucusque in ladicorum 1 ominum per-
mansit potestatem, positan in 1. que d. Potieuli prope rio Nero 
et prope rivo que d. Tactiula et prope padule; ut in vestra sin 
potestatem una cun onnibus terris seo rebus et pertinentiis et 
aiacentiis suis. Est ipsa petia de terra, ecclesia super se abens, 
tenens: uno caput in rivo q. d. Tactiul a, alio in rivo que d. Teu-
pascio, latus unum in stra[ta] q. d. Romea, alterum in padule, 
quen supter vobis dare videor. A.lteran petian de terra vobis con-
cedimus, tenenten: un un caput in supradicto rivo Tactiula, aliut 
in supra[scripto riv]o Teupascio, latus unun in via q. d. Via Vi-
naria prope Cerrun posatorium, aliut in supradicta via Romea; 
tcrtian petiam de terra vobis hu·(g)imur, q . est boscus et voci-
ta[tur Carpinoclclo, tenenten: unun caput in terra qd. Leonis iu-
dicis et Farolfi gg., alterun cum uno latere in terra mon. Domini 
et Salvatoris de Se:s:.to et aliquamtulun de [ipso latere in te]rra 
Brectuli et de suis consortibus, aliut latus in canneto; quartan 
petian dc terra vobis concedimus, q. d. Padulis, tcnenten: unun 
caput in via cararicia et [aJind in rivo Nigro], latus unun in terra 
et palude, quam nobis reservamus, alterun latus in terra, quam 
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vobis superius dare visi sumus. De suprascriptis petiis conpetit 
mihi, a parte nostri episcopatus S. Martini, tertian portionen. Mean 
portionen vobis concedimus una cun portionen nostre de supra.-
scripta eccl. S. Petri cun omnibus que ad ipsa ecci. in antea 
pertinentes erunt, simul cun onnen offersionen seo oblatione et 
murtuorun datio[ne quas deinceps in an)tea ibiden Dominus de-
derit; [ut vos et vestri succe]ssores ad conmunen vitan ducendan 
ea omnian habeatis et societis vobis cl. [ seu diac.) et presbiteris 
secundum facultaten et qualHaten loci, abitantes ibi in domibus 
iusta prefatam eccl. positis, liceadque (vobis omnibus] vel illis qui-
bus melior sententia secundum Deum visa fuerit, eligere unum 
de vobis vel de allis, q. esse possit vobis priorem rectorem, ut 
vobiscum manead in communi vita et provideat vestris necessi-
tatibus, et que sunt prefate eccl. cun vestro et aliorum vobis-
cum abitantium dispenset consilio. Volumus, ut in vestra, pre-
dicta eccl. cun onnibus terris et rebus, per[mane]at potestate 
et sit vobis facultas eam habemdi, officiun Dei in eadem eccl. pe-
ragendi, predia laborare faciendi et usumfructuandi, et quicquit 
vobis hoportnnun fuerit agendi, [cnm ac) pagina defensandi et 
onnia faciendi que vobis legaliter conpetere possunt. Nos nichil 
vobis aut vestris supcessoribus aliquid superponere de(beamus] 
[T]antun pro censu et institia, ut apparead predicta eccl. esse 
iuris nostri episcopatus, constituimus ut per singulos annos vos 
aut qualiscunque de vobis vel de vestris supcessoribus pro obe-
dientia dare nobis vel nostris supcessoribus aut nostro ministeriali 
[sol. duo de den.] monete Luc., si ego vel mei supcessores volue-
rimus. Obligamus nos et nostros supcessores sub pena cemtum [libr. 
arg.], si que supra dieta sunt minuere et vos vel vestros confratres 
[communem vitam) ibi ducentes, molestare ausi fuerimus. Act. 
Luca. [Ans)elmus ep. ss. [Iohannes iudex sacri pal.] ss. Raineri 
t. ss. Andreas t. ss. (S. m. Dominichi f. b. m.] Boniti t. (Be-
nedictus not. imp.).' 

273. 

Ortginale: + IO; COpta del sec. XI, at Conradus not. lmp. mli' arch. Ar-
ctv.: ++ L. 68. Berttnt, JV, par. II, 136 n. X ()Vl. Cf. tl reg . n . 261. Per 
le restttwriont mt sono servtto aeua. copia. 

1 L'ortg. Ila: lalcorunt 2 Il nome del not. st leqge nella corrollot·a-
"o. 

1058. 
« Libellum datum a canonicis S. Martini de cndem terra, 1 q. 

est star. XXXIII, predicto Gu idoni 2 qd. Imillie pro um star. 
grani. (A.) MLVIIl0 >. 

Reqestum A, c. 22 v. 
I C(. i regesll tm. 237, 267. al quaH st >'l(e1·l.sce. 2 C(. ti t•tg. n. 153. 

cut st rtfertsce. 
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274. 1058. 
< Offersio a Gontelda supradictai f. R-0dilandi ux.ore Ro-

dolfì de Cella Barotta, de una petia terre q. est prope Tempagna-
num et prope Piccioranum u. d . a Valle, q. (est) cultra una et 
star. vm, que tenet: caput in terra Alberti, alterum in terra Be-
niamin, latus in terra Grimaldi de Tempagnano et in terra lochi 
de Branca.lo, alterum in terra Baroni. A. Domini MLvrn° >. 

Regestum A, o. 13. 
1 or. ti reg. n. 325, cut st rtferùoe. 

275. 1058. 
« Refutatio Cuni thi qd. Sigithi ad eccl. S. de masio 

in Octavo u. d. Pastignone, quod regebatur per Pepum massarium. 
A. Domini MLVIII0 >. 

Regestum A, c. 4. 

276. 15 Ma1·zo 1059. 
« Offersi o ab Il di t ho, q. Bonus voc., qd. Dombelli, 1 de quin-

que petiis terrarum in Vicopelago; prima cum eccl. S. Qenonis, 2 

q. caput tenet in via, alterum in riale et classo, latus in via 
publica, alterum latus in terra S. Pontiani; secunda petia d. Ri-
tondolo, que undique circumdatur viis; tertia est vinea, q. te-
net : caput in riale et classo et unum latus in terra S. Pontiani, 
et v. in Capannule; quarta est vinea, q. tenet: caput in via pu-
blica, alterum caput cum ambobus lateribus in terra S. Pontiani ; 
quinta d. Insula prope Ausure, q. tenet: caput in A usure >. 3 

Regestum A, c. 43 v; Regestum B, o. 62 v. 
1 qd. Dombelli è nell' interUneo. 2 Il ms. aggiunge: que modo ibi non 

est 3 Il Reg. B aggtunge: Manu Petri not. M 0 Lv1m•, ldus martii. 

277. )•i Lucca, 22 Agosto 1059. 
A. MLIX, XI kal. sept., imd. xn. Ego Vualderada, q. 

Vuactia v., re(li)cta qd. Fraolmi, q. Barone voc., et filia b. m. 
Ildebrandi, per comsemsun et data licerntiam Teuderichi g . et 
mumdualdo meo et f. suprascripti Ildebrandi, per anc cartula pro 
anime mee remedio et pro remedio anima suprascripti qd. Ba-
roni offero tibi eccl. kanonicha domui etpischopatui S. 1'1artini 
Luc. meam portionem de una petia de terra curo casa solariata 
et turre et scha1es super se abentes a petre et a calcina seo 
adrena constructa et levata esse videtur, seo curte et puteo et 
cassinis super se et orto totas insimul compreemsa, qui esse vi-
detur infra civ. Luc. prope eccl. B. S. Reparate et Bcatorum 
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SS. Pantaleoni et Nicholai et Iohanni Bactista et prope chanoni-
cha S. Martini et prope eccl. B. S. Stefani, et est tenentes : uno 
capo cum uno lato in via plubicha, alio capo in terra Borninghi 
presb., alio lato in terra et via et intrato(rio) comunale, qui per-
currit di fini via plubicha usque ad suprascripto puteo et usque 
ad suprascripta curte, unde suptus meam portionem offerrere pre-
videor, et in terra Andree f. b. m. Lughitie et im terra Ceci, que 
d. da Rota, et in terra qd. lohanni et im terra Chuniti et Bunghi 
et Bellomi de Octavo et de suoru.m comsortibus et in terra Pa-
ganelli cl. f. Chuniti. Competi mibi de quartan portionen quar-
tam portionem. Mean portionen offerrere prevideor una cun meam 
portionem de suprascripta via et intratorio, ut ad odiernam die 
de presb. seo diac. seo cl. quas in ipsa ecci. ordinati sunt et fue-
rit et ipsa ecci. officiun Dei fecerint, in eorum sint potestaten eas 
a.bendi et usumfructuandi. Non abeat potestatem ullus ep. supra-
scriptam portionem alienandi neque in beneficio dandi. Pena dupli. 
Act. Luca. S. m. Vualderade. S. m. Teudericbi g. et mun-
dualdo ipsei Vuactie, consentientes. [ .. . ] imp. t. ss. [S. m.] Con-
tuli f. b. m. Vuillie et Adam f. b. m. Ermitie tt. [S.] m. Iohanni 
f. b. m. Homici t. Petrus not. imp. 

?\. 88. /\"eL t:e,·so, da mano del sec. Xl: cartula ab uxore 
Baronis de s. Min(iato). 

278. 1059. 
< Libellum de medietate predicte terre t datum P e t r o et 

A I bi th o gg. qd. Mattini a canonicis S. Martini pro LVII sta r. 
grani et xxxv fabarum. (A.) MLVUit 0 > .2 

Regestum A, c. 10. 
1 cr. il reg. n. 192, cui si rtfertsce. 2 11 ms. apgtunge: Ab lstts desceodlt 

domus Rossillionis de Arcu CL consortum. La stessa co.ra è rlJ)dtlla da mano 
sincrona net ma,.gtrn:. Cf. ti ng. seguente. 

279. JO!i9. 
« Libellum de alia mcdietate 1 datum Gerardo qd. Guidi 

et I Id i th o , q. Bonus dicebatur, qd. Dombelli, datum dico a ca-
nonicis S. l\fartini pro LVII star. grani et x.xxvu fabarum. A. Do-
mini MLVIIII o >.3 

Regestum A, c. 10. 

1 Cf. ti reo. precedente, cut si 1"tfertsce. IL ms. aggtunge: a quo filiì 
Dombelli de Porta S. Donati. e tu:l marglne dt contro a Dombclll da mano 
sincrona: Hli sunt DomlJcllinghi. 3 IL m.t. aoutunge: Quod llhellum modo 
oou valet, nec superius. 
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280. ·,,_,';(. 1059. 
« Libellum de eadem terra' datum Guilielmo qd. Allucci z 

et eius heredibus et proheredibus a Si g i fr ed o cl. canonico S. Mar-
tini pro star. xxvm grani, tractis ad canonicam per totum men-
sem augusti ; q. terra est prope u. d. Pastino Donnucci et prope 
S. Bar tholomeum et prope Modium, que tenet : caput in via publica, 
alterum in terra et orto qui fuit Adam Rodella, latus in terra ca-
nonice3 S. Martini predicti, quam detinebat Lambertus diac. eius-
dem, alterum latus in terra S. Marie. A. Domini MLv1m0 > •4 

281. 

Regestum A, c. 10. 
1 cr. tL reg. n. 182, cut st rtfertsce. ! Nel margine, da. mano coeva: De 

ist-0 Alluci.nghl. canonlce t nell' tnteritneo. 4 Il ms. aggumge: Hanc te· 
nent modo Alluolngl, q. descenderunt a Gullielmo predioti (stcj, sollicet qui· 
dam illorum. 

1059. 
« Offersi o Be u ed i c ti not. qd. Ho mi ci et Prugn e iugali, pro 

Petro not. qd. Bernardi, de una petia in Aiugnano u. d. Vignale, 
que est xxnII star., que tenet: (caput) in via publica, alterum in 
terra S. Martini, latus in t.erra Che1·e filie 1 Morentani et Villani 
filii eiusdem Cbere, alterum in terra Gelse matris predicti Petri. 
A. Domini MLVJIU >. 

Regestum A, c. 23. 
I Le va.rote Chero lìlie sono net!' tnrerltneo. 

282. 1059. 
< Promissio I obannis qd. Dominici de reddendo vm star. 

grani et vm 1 fabarum de eadem terra 2 Leoni presb., q. babebat 
eam a S. Martino pro ordine suo; q. terra est prope fiuvium Au-
suris de Turingo. A. Domini MLvm1• >. 

Regestum A, c. 22 v. 
1 Era v, nell'tnterltneo fu aggtunto 111 2 Cf. a reg. n. 114, cut st rtfe-

risce. 

283. Luaa, 1 Febbraio 1060. 
A. MLX, ipsa die kal. febr. , ind. xm. Manifestus sum ego 

Ubertus, q. Urso v., f. b. m. Huberti, q. fuit not., q. Rabodo 
voc., quia tu Salamone primicerio f. Ficie per cartula livell. nom. 
ac cemsum perexolv. dedisti mihi una petia de terra, quod est 
campo, in l. et fin. Via Mezana u. d. Campo S. Dalmatii, quas 
tu eas in beneficio abis de pars ecci. etpiscopatui S. 1\lartini istius 
civ., tenentes: uno capo in terra qd. Cighi, alio in terra ecci. 
S. Dalmatii, quas ego per libello abco da te, lato uno in via pu-
blica, alio in tena qd. Gberi et in terra S. Petri ; ut da modum 
in mea vel dc mcis c1·cdibus sint potestntem eas abendi et usumfruc-
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tuandi. Tibi vel ad successoribus tuis per omnem mense ian. ren-
dere debeamus, bic Luca, arg. den. xrr de moneta de Luca. Pena : 
arg. lib. x . Duo libelli. Act. Luca. Hubertus ss. Petrus t . 
ss. Emmo t. ss. S. m. Morecti f. b. m. Porcelli t. Raineri not. 
imp. 

Originale: P. 6. Jl'el verso, da mano del sec. Xlll: De Beneficio Pri-
mlceratus. 

284. Lucca, 15 Marzo 1060. 
A. MLX, id. mart., ind. xm. Ego Bono t. b . m. Boniti per 

hanc cartula pro anime mee remedium iudico adque confìrmo in 
potestate vestra Lanberto diac. f. b. m. Bertem et Hugho f. b. 
m. Roolfi medietatem de duo petiis de terris, quam abeo in I. et 
:fin. Vaccule prope ecci. S. Marie u. d . in Scopetulo et vocitatur 
Oollestradi; una curo cassina super se 1 abentes, seo curte et vinea 
adque canpo tota insimuJ, tenentes : uno capo in rivo, alio in 
montem et in terra Salamoni et in terra Lei qd. Martini, lato uno 
in classo et simitula, alio in terra S. et in sterpeto co-
munale; secunda, quod est vinea et silva, tenentes: uno capo in 
classo, alio in sumo colle, sicut ibi intermedio singna et termina 
posite sunt, et in simitula, lato uno in terra Rustichi qd. Lei, alio 
in fossa, qui percurit usque in terminum, q . est in sumo colle in 
caput ipsius fossa, qui est vinea et sterpeto. Iudicare videor qua-
tenus ut ad presenti die, tam in vita mea quam e post obitum 
meo in vestra, tam vos ambo insimul, quam e uno de vobis, q. 
bune meo indicato pre manibus abuerit, vel eius etredes sin po-
testate eas a.bendi et ussumfructuandi, et uno sine alio licentia et 
potestate abeatis causas agendi cum èartula ista, seo vendendi et 
iterum iudicandi. Pena. dupli. Act. Luca. S. m. Boni. Vuido 
not. imp. t. ss. S. m. Gherardi f. Brune t. S. m. Dominichi f. b. 
m. lohanui t. Adam not. imp. 

285. 

Originale: G. 44; Regestwn A, c. 45. 
1 L'<>rto. ha: set 

18 Dicembre 1060. 
« Rustichus condam l\Iorecti obtulit Luc. capitulo omnes 

terras et maseum et res alias, quas habcbat in iudicaria plebis 
S. Macarii u. d. a Nitrati, que dctinebantur per Gerardum mas-
sarium, ut continetur manu Rodulfi not. (A.) L 0 LX0 , xv• kal. 
ianuarii > . 

Regestum B, c. 7!1 11 ; Regestum A, c. 5. H Reo. A: OITcrslo canonica 
s. )iartini a Rustioo qd. M<•recti dc tcrUa portione unlus oiasii in plcheio 
s. Macbarii 11. d. a Tlt.iri , quod regebatur per Oe1·ardu111 massarlum. A. Domini 
l\l sexageslmo. Hoc 01asium postea Martinus do Titirl pro deo. xxxn; 
dc quo fuit Benth·egna conversus noster. 
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286. (Non dopo il 1060). 
< Offersi o 1 de eisdem terris 2 ab I n g i t ha f. Guidi, uxore 

predicti Aghini > . 2 

Regestum A, o. 44 v. Cf. per la. data ( àue regestt seoiuntt. 
1 n ms. aggtunoe: in sacco copununlum cartarum 2 cr. IL reg. n. 264. 

287. (Non dopo il 1060) . 
e Ex libello antiquo dato primo Ingithe 1 f. Guidi de ter-

ris, q. fuerunt Aghini , et postea renovato in persona Lamberti,z 
q. Sandone dictus est, et in persona predicte In g h i t h e uxoris 
eius, pro sol. vn et dim(idio), sunt tres petie in Vicopelago prope 
ecci. S. Georgi 3 et una alia petia est u. d . Crucioohe u. d. Sam-
buche iuxta terram S. Michaelis da Foro, que est vinea et olivetum; 
et v1 petie sunt in Vaccule, prima ex istis est prope ecci. S. Lau-
rentii u. d. a Pancule cum casa et orto et curte; secunda ibidem 
curn casa, q. tenet latus in ca vina; tertia est vinea et d. Sapi-
netulo, que tenet : caput in monte, alterum in Colle Sterculi, et 
latus in classo; quar ta est olivetum; quinta est campus et d. a 
Rio, que tene.t caput in Guappalo; quinta in predicto loco iuxta 
terram, q . fuit filiorum Glandi de Burgo ; sexta d. a Colle, que 
tcnet caput et latus in terra episcopatus S. Martini > . 

288 . 

Re{Jestum ,t , c. 44 v . Cf. per ta data fl t·eg. seguente. 
1 Cf. a reo. prcoeàe11te e fl reg. segiumte. 2 Nel marotne: Pro quo po-

stea Falcon0 f. Ralneri cum consortibus. De Falcone fuit Luttier i. 3 Il ms. ag-
De quibus, slcul credo, fil ii Ubllane, ldest Guido Rosso et Bar lectus 

reddunt xx den. pro parte predicti libeJU. 

1060. 
< Ex libello dato a canomc1s S. 1 L a mb erto , q . 

Sandone voc., f. Umbrine, et In g i t h e uxori eius filie Guidi de 
multis terris et casa in Cortina pro x sol. post mortem ipsius Lam-
berti, sunt v petie do terra in Brancalo, scilicet sextadecima et 
XVII8 et xvrr1• et nonadecima et vigesima, q. in ipsa connumeran-
tur. Quarum prima est a .Finicule cum casa et orto et vinea insi-
mul comprebensa, q. tenet: caput in via publica, altcrum in terra 
Rustichi, latus in terra Guidi, alterum in terra Petri et eonsor tum; 
secunda in eodem I. , vinea, q. tenet : caput in via publica, alte-
rum in terra Rotthi et Petri gg., latus in terra suprascripti Guidi, 
alterum in terra l<'uschi; ter tfa, in eodem I., que tcnet : ca-
put in via publica, alterum in terra predicti Rotthi et Pctri, latus 
in terra predicti Fuschi, alterum in terra Petri; quarta in eodem 
I. , tenet : u(num) caput in via publica, altermn in terra supra-
scripti Rothi et Petri, latus in terra predicti Guidi, alterum in 



112 REGESTUM 

terra Tenthi; quinta d. Ritonda, tenet : u(num) caput in v ia pu-
blica, alterum ir. terra suprascripti T euthi, latus in terra Petri et 
Boni, alterum in ter ra suprascripti Fusci; sexta. d. Aniano, in 
eodem I. Branca.lo, et d. a Valle, q. est cum casa et vinea insi-
mul, q. tenet: capita. ambo in viis publicis, latus in terra Bene-
clicti, alterum in terra, q. fuit Beneclicti. A. Domini MLX0 > . 2 

289. 

Regesti.mi A, c. 9 11. 

1 Il ms. aggt.unge: In sacco communium cartularum 2 Il ms. aggtwnge: 
Pro predlcto Lamberto reddidit nobls postea predictos x sol. Falcone, de quo 
fuit Lutterlus, quas terras indicavlt nobls Ag!nus cl. S. Martini et quldam ali i. 
Modo vero redduntur in Cortina pro ipso Lutterio Falconls et filils Corbi 
sol. vm et den. vu, de qua domo, q. ponitur In ìpsa carta libelli in principio; 
allos ve1·0 xvu den., qui desunt de libello, redduntur a flllls Primiceri! et con· 
sorti bus. 

1060. 
e Libellum datum a canonic1s S. Martini de eodem masio 1 

Sighifredo cl. qd. Gera.rdi pro sol. m in ianuario, quod ma-
sium 2 rectum fuerat prius per Martinum et Iobannem gg. qd. 
Marchi, q. supranomen d. Morelli, et per Bonium et P etrum, q . 
Ruflìno 3 d., gg. qd. Ursi et per Getthium et l\1artinum gg. qd. 
Sabbatini et per Andream qd. Petri massarios, tunc vero rege-
batur per filios predicti Martini et Ursi, q. Morelli dicebantur. 
A. Domini 111LX0 >. ( 

290. 

Regestum A, c. 8. 

1 or. a rea. n. 236, cut st rlferùce. 2 &oue regebatur espunl<I. s Co.vi 
tl m.s. " TL ms. aggiunge: De supradicto descenderunt filii Lutterll Racchi, 
q. predlotam peosionem reddebant; modo vero Nocte de Classo, per comperam 
factam ab ipsis filii s Lotterli, r eddit predlctam pensionem. 

1060. 
« Offersi o ab Ad a m 1 not., q. T ermus d., de 1 petia terre in 

Vico Alais, que tenet: (unum caput) in via publica, alterum caput 
cum latere in terra Coçanesc et in terra S. ì\1artini. A. Domini 
MLX, qnartodecimo * * > . 

A, c. 5 11. 

1 Segue 1-lpetuio ab Adam 

291. Vorno (Lucca), 15 Gennaio 1061. 
A. MLXI, xvm kal. febr ., ind. xiv. Ego Rustico f. b. m. 

Vuidi, quia tu Ghisla f. Saracini declit michi Tegrimo, que Cosa 
v., f. b. m. Ranpi nuscha una de auro pro persona tua, per hanc 
paginam repromicto tibi, ut nunquam abcamus potestn.tcm, nec 
ego neque meos heredes, intentionare ncque molcstarP nullam de 
tua portione, quod est de mcdietatem trcs portionis dP quatuor 
petiis de terris, quod sunt canporn, in I. et fin . Vcrciano; una d. 
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Canpo da Andrea Alamanno, tenentes : uno capo cum uno lato in 
via publica, alio capo in terra Ursi et Teuperti iudex, que Mac-
tiolino v., et in terra S. Angeli et in terra S. Salvatori de Canti-
niano et in terra de ii.lii qd. Gunditi et in terra qd. Bonfanti, alio 
lato in terra Macti cl.; secunda d. innanti Sancto, tenentes : uno 
capo in via publica, allo in fluvio Ausere, lato uno in terra qd. 
Bonacciani cl., alio in terra suprascripti qd. Bonfanti; tertia d. 
a la Chiusa, tenentes: uno capo in terra Sirichi et de suis consor-
tibus, alio in terra, quas tibi supter promicto tuan portionem, et 
in terra Gherardi nepote meo et in terra Massarelli et in terra 
suprascripti Sirichi, lato uno in terra suprascripti Massarelli, alio 
in Ausere; quarta in ipso 1., tenentes: uno capo in terra quas tibi 
supra promisi, alio in terra suprascripti qd. Bonacciani cl., lato 
uno in terra suprascripti Sirichi, alio in terra qui fuit Fredo-
landi et suprascripti Massarelli. Sunt inter totis ad pert. men-
suratas mod. v1 minus sist. vm. Pena: arg. libr. xx. Act. in 
1. et fin. Vurno. S. m. Rustichi. S. m. Vuidi f. b. m. Lei et 
Saracini et Carboni gg. ff. Ceci tt. Leo not. imp. 

Ortginale: o. 158. 

292. Lucca, 17 FelJbraio 1061. 
A. MLXI, xm kal. mar., ind. xiv. Ego Vuilia mulier Lei et 

f. b. m. Ursi, quia tu Saracino f. b. m. Bonie dedisti mihi me-
ritum, anulo uno de auro pro sol. cxx, conseD;tientes mihi supra-
scripto vir meus, per hanc paginam repromitto tibi, ut numquam 
non abeamus potestatem, nec ego neque meos eredes, intentionare 
neque molestare nulla de decem petiis de terris, quas abes in l. 
et fin . Massa, q. d. Macinaria, et u. d. Costuiula; quattuor sunt 
vineis et quattuor campora et duo orti ; neque de tua portione, 
quod est de quarta portione tres portionis de duo petiis de terris 
in suprascripto 1. et fin. Massa et u. d. Costuiula, una curo casa 
super se seo curte insimul, et alia, quod est silva; neque de tua 
portione, quod est de tertia portione tres portionis de tres petiis 
de terris in snprascripto 1. fin. Massa et u. d . Costuiula, una est 
oliveto, secunda est terra vacua, tertia est silva; neque de aliis 
terris et rebus tuis in suprascripto 1. et fin., que mibi obvenit per 
ereditate de pars suprascripti qd. Ursi, quas tibi per cartula Rai-
neri not. imp. ex comparationem obvenit ipsa. Pena: arg. 
libr. xx. Act. Luca. S. m. Vuilie. S. m. Lei vir ipsei Vuilie 
consentientes. Vitali t. ss. S. m. Boniti f. b. m. Fuschi t. S. m. 
Rustichi f. Petri t. S. m. l\forecti f. b. m. Mori t. Raincri 
not. imp. 

Ortgtnale: G. 51. 

8 
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293. Lucca, 13 Luglio 1061. 
A. J11LX1, m id. iul., ind. xrv. Ego Ru s tich a f. b. m. 

Iohamni, quia tu Gerardo f. b. m. Gerardi dedi[sti] mihi meritum, 
anulo uno de auro, consentientes mihi Ursone mundualdo meo, 
q. indicato de meo mundio pre manibus abebat, per hanc paginam 
repromito tibi, ut numquam non abeamus potestatem, nec ego ne-
que meos eredes, intentionare neque molestare nulla de tuam por-
tionero, quod est quartam portionem de una petia de terra, quod 
est vinea, in I. et fin. Scleto u. d. Castagnetulo prope eccl. S. Bar-
tiolomei, quas tibi per cartula Rodulfi not. inp. ex conparatione 
obveni ad me ipsa. Pena: arg. libr. x. Act. Luca. S. m. 
Rustiche. S. m. Ursoni mundualdo ipsei Rustiche consentientes. 
S. m. Rustichi f. b. m. Farolfi t. S. m. Gerardini f. suprascripti 
Ursoni t . S. m. lldibrandi f. suprascripti b. m. Gerardi t . Ro-
dulfus not. iop. 

Origtnale: E. 22. Net ve rso, da ma1w del sec. X/li: In Scleto u. d. 
Castagneto, non nostre. Has terras tenet modo Asquinus qd. Arrlni per hbell. 
u sol., sicut continetur in lnstrumento libelli dato Ugoni qd. Clgi. 

294. 20 Luglio 1061. 
A. MLXI, XlII kal. aug., ind. xxv. Manifesti sumus nos O u-

sco cl. f. b. m. Morecti et Lieta iugalibus filia Sigifridi not., q. 
Pepo v., quia ego Lieta professa sum ex nationcm mean lege 
vivere Langobardorum, set nane propter coniunctionem viri mei 
lege vivere videor Romana, ego Cusco eiden consentientes, per 
anc cartula venundamus et tradimus tibi Gherardo f. b. m. Ghe-
rardi nostra portionem de una petia de terra, quod est vinea, in 
I. et fin. Scleto u. d . Castangneto prope ecci. S. Bartholomei, 
quas mihi Cusco pertinere v idetur de de pars qd. Vuil-
lie, q. Cica voc., qui fuit germana mca. Est tenentes ipsa petia 
de terra : uno caput in via et simitula, alio in ca vina, lato uno 
in terra Bonosi et de suis consortibus, alio in terra Firmi. Est 
ad pert. mensuratas sist. vm. Coupeti nobis de qua1·tam portio-
nem de tres portionis tertian portionem. Si de nostro iure plus 
inventa fueri t, sirniliter tibi eas venundamus et tradimus. Rece-
pimus merito da Ildebrando g. tuo pro persona tua, anulo uno 
de aw·o. Reprolnictimus una cun nostris eredibus, tibi vel ad tuis 
eredibus, [ut] si nos vobis eas iutentionaverimus, spondimus com-
ponere venditio in duplun. [Da al)iis ominibus per vos ipsi eas 
vobis defende[re de]beatis cum cartula ista et cun alie cartule 
et moniminas, quas abere potueritis. [Act ... ] S. m. Liete. 
Cuscus cl. ss. et eidem Liete [coniugi) mee consensi. Sigcfrcdus 
iudex sacri pal ss. Gherardo t. ss. S. m. Singnorecti f. b. m. Il-
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debramdi t. S. m. suprascripti Ildebrandi f. suprascripti b. m. 
Gherardi t. Antonio not. inp. 

Orlg,nale: E. 27. Nel marutne inferiore, sul rect o, 1i ha la notit(a 
at altre aue carte. 

295. Segromigno (Lucca), 20 Luglio 1061. 
A. MLXI, XIII kal. aug., ind. xiv. Nos Vuido et Poppo 

gg. ff. b. m. l\forecti, quia tu Gherardo f. b. m. Gberardi dedi 
nobis merito Cusco cl. g . nostro pro persona tua Gherardo, <tnulo 
uno de auro, per anc paginam repromictimus tibi, ut nunquam 
non abeamus potestate, nec nos neque nostris eredibus, intentionare 
neque molestare nulla de tuam portionem de una petia de terra, 
quod est vinea, in 1. et fin. Scleto u. d. Castangueto prope eccl. 
S. Bartholomei, quas tibi per cartula Antoni not. inp. ex conpa-
ratione obvenit ad nos et Ermingarda congius mea qui supra 
Vuido et f. lohanni et [ ... ]na congius mea qui supra Poppo l et 
f. Lei monaco, con(seu)tientes eorum nos ipsi gg., et notitia Sigi-
fridi iudex sacri pal. Pena : arg. libr. x. Act. l. et fin. Sugru-
mingno. S. m. Vuidi et Poppi. S. m. Rolandi f. b. m. lohanni 
t . S. m. Raineri f . b. m. Gheiti t. Antonio not. inp. 

Orl!Jlnale: E. 32. 
1 L'ortg. ha: Pooppo 

296. Lucca, 5 Novembre 1061. 
A. MLXI, non. nov., ind. xv. Nos I ohanne s f. b. m. 

Boniti, q. Nuccica voc., et Roi tia mulier ipsius Iobannes et f. b. 
m. Petri, quia tu Hugbo f. b. m. Rodolfi dedisti nobis meritum, 
anulo uno de auro pro sol. xxvn , ego Roitia comsentientes mihi 
viro meo, per hanc paginam repromittimus tibi, ut numqua non 
abeamus potestatem, nec nos neque nostris eredibus, intentionare 
neque molestare nulla de una petia dc terra tua, quod est campo, 
in l. et fin. Tempagnano, quas tibi hodie per cartula Cerbonii not. 
imp. ex coroparationem obvenit ad nos ipsis. Pena : arg. libr. rv . 
.A.et. Luca. S. m. Iobannes et Roitie, lohannes eidem Roitie 
conius sua, comsensi. Aldalbertus iudcx imp. ss. Ildebrandus t. 
ss. S. m. Pcrsicbelli f. Bonie t. Cerbonius not. imp. 

Originale: H. 176. 

297. 1061. 
" Bon a. Idi qd. Cunithi ad canonicam nostram de 

una petia in Parathana, quam cletinucrat ab eo Gcrardinus qd. 
Uberti 1 de Cur t.c Aldibrandi, que tcnct : caput cum uno latere in 
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via publica, alterum caput in terra Vivi qd. Homici, alterum in 
terra nostra. Domini MLXl0 >. 

Reqe.stum A, c. 25. 
1 Segue ab espunte. 

298. Ltuxa, 19 Marzo 1062. 
A. MLXII, xrv kal. apr., imd. xv. Ego Bonentho f. b. m. 

Vivi per an(c) cartula vindo et trado tibi Rustico f. Baroni monaci 
meam portionem de una petia de terra, quod est campo, in I. et 
fin. Guimdalfo u. d . a Trenbio, 1 tenentes: uno capo in terra Albiti 
et de suis comsortibus, alio in terra Bomfilii et Uartini, lato uno 
in terra tua, alio in terra Pagani et Lamberti gg. Est ad pert. 
mensuratas sist. v. Competi mihi tres portionis. l\feam portionem, 
et si de meo iure plus inventa fuerit, similiter tibi eas vindo et 
trado. Recepit meritum, arg. pro sol. xvm et den. I X. Pena clupli. 
Act. Luca. S. m. Bonemt'i. Fulcardus not. imp. t. ss. S. m. 
Scotti f. b. m. Petri t. S. m. Bonii f. b. m. Ceci t. Lambertus 
not. imp. 

Copto. IUl sec. XI, di Hugo not. imp. : L. 181. 
1 Co.sì la carta. 

299. 4 Agosto 1062. 
e Libellum datum a canonicis S. Benenato cl. qd. 

Lamberti de predictis duobus petiis 1 et aJiis 11u de Arcuata, quc 
similiter obtulit predictus Rainerius qd. Roffredi,' ad reddendum 
XVI star. grani et XVI fabarum. A. Domini MLxrr• > . 3 

Rcqestum A, c. 32 v ; Reqestum B, c. 50. 

I C{. t regesti nn. 66, 821 at quali st rtferisce. 2 C{. tl r eg. n . 6ì. 3 Nel 
Reg. B. st ha: Manu Lambertl not. MLxrro, pridlc non. augusti. 

300. Lucca, 14 Ottobre 1062. 
A. MLXII , pridie id. oct., ind. 1. Manifestu sum ego La m -

berto not. f. b. m. Cemnami, quia tu Salamone primicerio f. b. m. 
Offi.cie per cartula Jivell. nom. ac cemsum etpercxsolv. dedisti mihi 
una petia de terra cum casa super se imfra civ. ista Luc. prope 
porta S. Donati et prope Petrafìcta, quas tu in beneficio abis de 
pars eccl. etpiscopatus S. lliartini Luc., et est tenentes ipsa petia 
de terra: uno capo in via publica, a.lio in terra qui fuit Siber-
tinga, lato uno in tena q. fuit Baroni, quc supernomen fuit vo-
catus Pollaio, alio in terra S. .àlartini; ut in mea vel de mcos 
eredes sin potestatem eas abemcti et usumfructuamdi. Tibi vel ad 
supcessoribus tuis per omnem mense iul. rcm(dcrc) debeamus, ic 
civ. Luca a casa abitationis vestre, arg. den. dc moneta de Luca 
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VI. Pena : arg. libr. rv. Duo libelli. Act. Luca. Lambertns 
t. ss. S. m. not. imp. ss. Otto not. imp. t. ss. Raineri not. imp. 

Singnorecti f. Beliarde t. Robertus not. imp. 
Ortoiriale: L. 166. 

301. y, ' 19 Dicembre 1062. 
Alex a n de r (papa). Gaudio presb. et cantori s. Luc. 

Pro tua erga nos benivola devotione concedo simulque confirmo 
tibi Gaudio omnem decimationem, quam per nostram concessionem 
modo habes, seu etiam quantamcumque in antea divina largitione 
et tua industria a fidelibus personis adquirere poteris, preter eam 

nostrorum canonicorum sive nostrorum existit fidelium, qnam 
per hoc privilegium minime tibi concedimus. Aliam volumus, ut 
habeas et teneas, remota omni contradictione episcopi seu alicuius 
magnç Dat. xurr kal. ian. per manus Ildeberti 
vice cane. sanctae Sedis apostolica.e, a. Alexandri Il pp. , ind. 1. 

302. 

Ortotnale: BB. 35. Stgtllo lli viombo, perduto. Dtnellt, slnollt llella 
lltoc. llt Lucca,, 51; ptlugll.-H., Acta. Il, 95, n.130; P{f.ugk-H., Iter, 192, n. 134; 
Jatré- L., n. 4491; Kehr, ltalta Pontl/ICta, III, p. 398, n. 4. 

1062. 
e Petrus not., q. Corbulo v., qd. item Petri obtulit diete 

Albizende' quamdam terram. Manu dicti Gerardi. (A.) 
;\11,Xll > . 

Reuestum B, c. 30. 
I Cf. t regestt n n . 454, 455. at (/U(t/t St rt(ertsCe. 

303. 1062. 
e Offersio Iobanni s 1 qd. Homici canonice S. ì\Iartini de 

terris Petri qd. Alberti de tribus por tionibus unius cultre in via 
Meçana S. Ma.rie prope ecci. S. Philippi.2 A. Domini MLn •. 

Regestum A, c. 15. 

t Nel margine, da ?nano coeva: Oc lsto descenderuot lilli Mellanc et con-
sorLes. i Il ms. ha : Pllllippbl 

304. 28 Agosto 1063. 
e I oh a n nes, q. Lambardo v., f. qd. Dominichi reddere te-

netur annuatim Luc. capitulo star. viginti quactuor vini musti ad 
star. quartinum, de decem petiis terrarum, q. sunt in 1. Rogano. 
Manu Singnorecti not. M0 Lxm •, v• kal. sept. >. 

Regutum B, c. 75 v. 
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305. 7 Ottobre 1063. 
e Libellum ren.'.>Vatum de medietate predicti masii 1 de Ter-

riole datum a Marti n o canonico S. Martini pro xvm den. in 
septembri 2 Martino qd. Martini Mardieri et Belloni qd. Omici 
et consortibus, ipsis et eorum heredibus tantum. A. Domini 
MLXIII0 > •3 

306. 

Reoestum A, o. 7 v ; Reoestwn B, c. 67. 
1 cr. t rege.Ytf nn. 57, 181, at qualt st rtfertsce. 2 In septembrl nel-

l'interlineo. 3 li ms. aggtwnge: Hoc maslum detlnent quidam de Saltocchio, 
eL reddunt xvm den. n Reg. B. ha: Manu Cerbonii not. 1o1Lxnr, non. octu-
brls. 

1063. 
e Offersio Berte f. :à!artini et relicte supradicti Bonii 1 ad 

canonicam S. Martini de quarta portione duarum predictarum pe-
tiarum terre, quas obtulit Bonius predictus vir eius et de sua 
portione predicte (eccl.) S. Marie de Paganico et de sua portione 
duarum casarum, q. sunt Luce prope S. Benedictum et S. Mariam 
in Via, et de sua portione quarta duarum petiarum in Rotta, et 
de sua portione unius petie in Paganico, et de sua parte unius 
petie in Tassignano u. d. in Gallo. A. Domini >. 

Regestu1n A, c. 20 v. 
1 cr. a re11. n. 258, CtLt st rtfer1sce. 

307 . 1063. 
e (Libellum) de eadem terra 1 datum a canonicis S . .àfartini 

l\I atto qd. AdaJberti pro v star. grani et v fabarum, q. tenet: 
ambo capita in via publica, latus in terra S. Reparate et in terra 
Bone ux.oris Petri, alterum in terra Ungarelli ; de qua petia com-
petebant no bis tres partes. A. Domini MLXIII ,. . 2 

A, c. 15. 
1 cr. « reg. n. 303, cut st rtfertsce. 2 li ms. aggmnge: De MatLo, Slgno-

reotus. 

308. Nave (I..1UCca), 6 Maggio 1064. 
A. MLXIV, pridie non. madii, ind. n . Ego Lambertus 

f . b. m. Stantii per hanc cartula vindo et trado tibi Petrus presb. 
f. b. rn. Stavili una petia de torra, q. est campo, in I. et fin. prope 
Ponte que d. Marchioni u. d. a la Coda, tenentes: uno capo in 
terra mea, quas mihi reservo, alio in terra Fiorentini, lato uno in 
terra .Alberti f. b. m. Vivi et de suis consortibus, alio in terra .Al-
berti et Sar acini et de eorum consortibus. Est ad pert. mensu-
ratas sist. xx . Reccpit meritum, anulo uno de auro. Pena dupli. 
Act. I. et fin . u. d. Nave Eriurandi. S. m. Lamberti. S. m. 
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Petri f. b. m. Pepi t. S. m. Brocchi f. b . m. P etronille t. S. m. 
Benti f. b. m. Teuti t. Adanulfus not. imp. 

Ortgtnale: B. 31. 

309. Lucca, 25 Maggio 1064. 
A. ?>!LXIV , vm kal. iun. , ind. II. Ego B er i tio f. b. m. 

Ghogi per hanc car tula vindo et trado tibi Bonio f. b. m. Himille 
mean portionem de una petia de terra cum cassina super se seo 
curte et vinea insimul in l. et fin. Colungnura, tenentes : uno capo 
in classo, allo in greppo comunale, lato uno in terra qd. Perti et 
de suis consortibus, alio in ten a Teuti. De has conpeti mihi me-
dietas. Pretiun recepit meritum, anulo uno de aw·o pro sol. vm. 
Pena dupli. Act. Luca. S. m. Beriti. S. m. 11fartini f. b. m. 
Boniti et Gherardini f. Brisci tt. S. m. Leo f. b. m. Gheriti t. Si-
ghefredus not . imp. 

Ortgtnale: s. 34. Dopo la sottoscr-tztone del not. seQtte, at mano dello 
stesso Sigbefredus: Ista cartula est facta io eo tloore, ut si ego Berltlo ve! 
meis heredibus parati fuerlmus quacuoque dle ioter quj et uno anno expleto 
pro:dmo venturo etvenerit ad dandum et perexsolvendum tlbl Booio ve! ad 
tuis hererubus aut cui tu iucltcavcrit, ldest argeotum sol. v111 dc deo. de mo-
neta de Luca, xu den. per slogulos sol. ractiooato et prodeo per singulos 
mense arg. den. u de moneta de Luca, quod tu Boruo vei tois beredlbus 
vm sol. et preructo proden da nobis r ccipere debeatis, et lsta cartula, quas 
in te misi, mihl ,·el ad mcls bcrcdibus rendere debeatis; et si forsltans infra 
suprascripto constituto suprascrlpti vm sol. et predicto proden nos vobls pe-
rexsolti non abuerimus, suprascrlpta mean portionem a proprietario nomine 
aberc dcbeatis post trasacto constituto. 

310. 1 • 17 Giugno 1064. 
« Offersio Raineri , q. Pasquali d., qd. Bellende et Pali e 

iugalium, de medietate duarum petiarum in Carraia u. d. in Croci; 
quarum prima tenet : caput cum uno latere in terra S. l\'lartini et 
in terra, quam sibi rescrvavit, et in terra Iobannis Bongbisi, alte-
rum caput cum latere in terra Gherardi qd. Uberti 1 et aliquantum 
in terra, quam subter obtulit; secunda ibidem, tenet : caput in pre-
dicta terra, quam supra obtulit, alterum in terra donni regis, latus 
in terra Gerardi qd. Gunditbi,1 alterum latus in terra S. Martini 3 

et in terra, quam sibi reservavit; q. due petie sunt cultre due; 
de quibus obtulit medietatem. A. Domini MLxnn • .4 

Regestum A, c. 21; Regesr:um JJ, c. 15. 
1 Il ms. aggiunge: idest flllorum Fralmi 2 J! ms. aggtunue: ldost illorum 

de Curte lldebra.ndi 3 Il ms. aggtwnge: idest supor iorls Il belli dati Aimo 
prcsb. et consorUbus (e(. " reg. n . 10G, cut st rtfertsce). • Nel 1·eg. n: Ray-
nerius, q. Pasqualis nominatur, f. qd. Bcllende et Pallia eius uxor f. qd. Ge-
rardi, titulo obialionis dedcrunt dlcto (Luc.) capitulo suam partcm unlus petie 
terre, q. est in conìinibus Canarie in I. u. d. Cruci, ut cootlnetur manu Petri 
nol. X\" kal. iuli!. C(. li r eg. seguente. 
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311. 17 Giugno 1064. 
e Ramond i n us f. qd. Vuidi, q. fuit cl., titulo oblationis 

obtulit• (Luc.) capitulo suam portionem duarum petiarum terre, 
q. sunt in confinibus Carrarie in I. u. d . Croci, ut continetur 
manu Lamberti not. (A.) Millesimo L 0xnn•, xv kal. iulii >. 

Regestum B, c. 15; Regestum A, c.:21. Nel Reg. A: Offersio a Ralmundo 
qd. Guidi de alla medietate predictarum duarum petlarum (cf. il reg. :11reu-
dente). A. Domini MLx1111. 

1 Il ms. aggtumge: dicto, rtferendost a wn doc. del 1103 gw,gno 29. 

312. Lucca, 9 Luglio 1064. 
A. MLXIV, vn id. iul., ind. 11. Manifestu sum ego Fu l -

card u s f. Gherardi monachi, quia tu Bardns cl. chanonicho de 
ecci. etpisschopatni S. 'àfartini Luc. per cartula livell. nom. ac 
censum etperexolv. dedisti mihi tuam portionem de casa et res 
massaricias in I. et fin. Sunderlasscio, quas Petrus massario et 
Martino f. qd. Boni, q. fuit massario, et BeJlino curo eorum con-
sortibus ad lab. abere videtur, pertinentes de suprascripta ecci. 
et tibi de pars de snprascripta eccl. et kanonicha est pertinentes. 
Conpetit tibi medietatem. Mihi eas dedisti, ut in mea vel de meis 
eredibus, qui de legictimam mulierem abuero, sint potestatem eas 
abendi et usumfructuandi. Tibi vel a supcessoribus tuis per onnem 
mense ian. rendere debeamus, ic civ. Luca, arig. den. xxxvi de mo-
neta de Lucha. Pena: arg. libr. x. Duo libelli. Act. Luca. S. m. 
Fulcardi. S. m. lldebrandi f. b. m. Vuidi t. S. m. Morecti f. b. m. 
Iohanni t. S. m. Singnorecti f. b. m. Siriche t. Sighinulfus not. 

Ortgtnale: N. 21; Regestum. B , c. 6ì. Nel ve rso della carta, eta mano 
del sec. XIII: In loco u. d. Sunderlascio, penslo sol. m In ian., a filUs Cbri-
stofanl f. Ursl xvm den. et a tiliis Getthi de Subgrominlo alios xv111 don. 
De Chrlstofano fult Oerarduooius de Gerarduccio Overardus Panicia. 

313. Nave (Lucca), 15 Luglio 1064. 
A. MLXIV, id. iul., ind. 11. :\:Ianifestu sum ego P et ru s f. 

b. m. Pepi, quia Romano f. b. m. Ursiperti per ca(r)tula Glandulfi 
not. imp. venundavit et tradidit mihi et Iohanni, q. Timo v., f. 
b. m. Ruotie una petia de terra cum cassina super se, seu curte 
et orto insimul in I. et fin. Nave, que d. Eriurandi, tenentes: 
uno capo in via publica, alio in terra Lamberti, lato uno in terra 
Sassi, alio in terra qd. Tenti; tali ordinem, quod nos tam ambo 
insimnl quam et quis cx nobis vel de nostris eredibus (esset po-
testatem) eas abendi et usumfructuandi; proinde modo ego Petrus, 
q. suprascripta venditionis cartula prc manibus abeo, secundum 
ipsius Romani institutionc in mc et in suprascripto Timo per te-
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stium ipsius cartule conftrmavit, per hanc cartula vindo et trado 
tibi Petrus presb. f. b. m. Stavili de ex predicta petia de terra 
una petia de te1Ta mea, q. est orto, quas mihi per suprascripta 
venditionis cartula est pertinentes in l. et fin. Nave, que d. Eriu-
randi, tenentes : uno capo in via publica, alio in terra Lamberti, 
lato uno in terra Sassi, alio in terra et curte mea, quas mihi re-
servo per suprascripta cartula et in terra Benti. Est ad pert. men-
suratas sist. IV. Competi mihi per suprascripta cartula de tres 
portionis t.res portionis. Meam portionem tibi vindo et trado. Re-
cepit meritum, anulo uno de auro. Repromitto una cum meis ere-
dibus, tibi vel ad tuis eredibus, ut si vobis eas intemtionaverimus, 
spondimus nos vobis componere venditionem in duplum. Da aliis 
horoinibus per vos ipsi eas vobis defendere debeatis curo cartula 
ista et curo exeroplar de suprascripta cartula et curo alle cartule 
et moniminas. Aet. in supraseripto 1. et fin. Nave. S. m. 
Petri. S. m. Saracini f. b. m. Bononi t. S. m. Lamberti f. b. m. 
Stantii t. Adanulfus not. imp. 

Ortgtnale: B. 76. 

314. Lu<;ca, 17 Luglio 1064. 
A. MLXIV, XVI kal. aug., ind. n. Manifesti sumus nos Lam-

bert o f. Villani monaci et Mard ula iugalibus filia b. m. Poti, 
ego Mardula consentiemtes mihi vir meus, quia tu Leo presb. 
kanoniko et ordinario de eccl. et kanonica episcopia S. Martini 
Luc. per eartula libell. nom. ae cemsum etperexsolv. dedisti no-
bis medietatem de duo cassinis et rebus massarieiis in l. et fin. 
Quiesa u. d . Cerbaiola, pertinentibus de suprascripta eccl. et lrn-
nonica et sunt ipsis eassinis et rebus massariciis in parte de pre-
<licto ordinem, qui ego ordinatus sum. Una regitur per Martino; 
secunda per Stantio massarii ad lab. abere videtur. Nobis eas de-
disti, ut in nostra vel de nostris eredibus sint potestatem eas abendi 
et usumfructuamdi. Ti bi vel ad successoribus tuis per omnem mense 
aug. rendere debeamus in civ. Luca a. ecasa abitationis vestre, arg. 
den. de moneta de Luca LI. Pena : arg. libr. x. Duo libelli. Act. 
Luca. S. m. L:unberti et Mardule, Lamberto eidem conius sua 
consensi. Benedictus not. imp. t. ss. Vuido t. ss. S. m. Petri f. b. 
m. Fuschi t. Adanulf'us not. imp. 

Urtqinale: L. 121; Reqestum A, c. 38 sortttura d'altra marni del sec. Xl!!; 
Regestum B, o. 83 v. 

315. Lucca, 17 Luglio 1064. 
A. MLXIV, xvi kal. aug., ind. 11. Nos Lamberto f. Vil-

lani monaco et Mardula iugalibus filia b. m. Poti, ego Mardula 
consentil'mtes mihi vir meus, qui<• tu Leo presb. et ordinario et 



122 REGEST UM 

kan. de eccl. et kanonica episcopia S. l'lfartini Luc.1 (dedisti nobis 
* * ) propterea per hanc paginam repromittimus tibi, ut da mo-
dum deinceps in antea per omnem mense aug. nos vel nostris 
eredibus dare abemùs tibi vel ad tuo successore infra civ. Luca 
a ccasa abitationis tue de grano bono sicco sist. VI et de fave 
bone sicche sist. VI et inter milio et panico sist. v 1, toto ipso la-
bore a sist. quartino de civ. Luca. Pena: arg. libr. v.2 

OHgtnale: S. 48; Regestum A, c. 38 scrtttura d'altra mano del sec. Xll!. 
Nel verso della carta, da mano del sec. XI - XII: L(lbellum) util(ltatis) in 
Quiesa, loco Cerbaiola. 

1 Manca nel testo ciò che dtede Leo. 2 Segue l' es e a t o e o l lo come nel 
reg. precedente. 

316. Lucca, 15 Novembre 1064. 
A. MLXIV, xvn kal. dee., ind. 111. Nos Berta mulier Lei 

de fìlio b. m. Henrici et filia b. m. Donati, que d . Schiatacanpo, 
quia vos Petrus f . b. m . Dominichi et Bonitia f. b. m. Albiti de-
diste nobis merito, anulo uno de auro pro sol. ducenti viginti, prop-
terea, ego Berta consentientes mihi vir meus, anbo insimul per hanc 
paginam repromictimus vobis, ut nunqua non abeamus potesta-
ten, nec nos neque nostris heredibus, intentionare neque molestare 
nulla de una petia de terra cun casa solariata super se, qui esse 
videtur infra civ. Luc. prope u. d . a Puteo Aturilde et prope 
eccl. S. Alexandri, quas vobis hodie per cartula Sigefredi not. 
imp. ex conperationem obvenit ad nos ipsis iugalibus. De ian(di)-
cta terra cun casa solariata a petre et a calcina seo arena con-
structa et levata esse videtur tan de subto quam et de. super vobis 
nulla intentionare non debeamus. Pena : arg. libr. xxx. Act. 
Luca. S. m. Bert.e et Lei, Leo eidem coniungi sue consensi. 
S. m. Petri f. b. m. Celli et Donat.i f. suprascripti Petri tt. S. m. 
Carboni f. b. m . Teuti t. Sighefredus not. imp. 

Ortgtnale: N. 97. 

317. J 5 Dicembre 1064. 
« Sign us f. qd. Inghisi pro se et aliis titulo oblationis 

dedit (Luc.) capitulo dnas petias terra.rum positas in Roncho. 
Manu Raineri not. (A.) MLxnn>, xv1u0 kal. ian. » . 

Regestum B, c. 49. 

318. 1064. 
« Offersio a Signo r ecto qd. Inghithe de medietate duarum 

petiarum in l. et fin . Ronco, que fucrunt Ghislc qcl. Ardiccionis; 
quarum prima e rat pratum dicebatur Barbalisciata; secunùa d. 
in Pigule.1 Prima tenet : caput in carrnria., a l tcrum in terra S. Mar-
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tini, latus in terra et prato S. Benedicti, alterum in terra S. Iu-
stine, q. est cultre quattuor et dimidium; de qua obtulit medieta-
tem; secunda tenet: caput in via publica, alterum in terra Magi 
mulinarii, latus in terra S. l\fartini, alterum in terra Ingithi, de 
qua obtulit medietatem, q . est quarre tres. A. Domini MLXIIII0 :o . 

Regestwn A, c. 32. 
1 Così u ms. per Piagule. Nel margtne st ha: In Ronco et Piagule e la 

rubrica dtce: Prope Pratum {$. Donati) u. d. Piagule. 

319. Lucca, 15 Feb'b-raio 1065. 
A. MLXV, xv kal. mar., ind. III. Manifestu sum ego Sige-

fred us cl. f. b. m. Gerardi, q. fuit not., quia vos Blancardus 
archid. et Salamone primicerio seo Gaudius presb. et cantor ka-
nonici et ordinarii de ecci. et canonica S. l\fartini de piscopatum 
Luc., una per consemsum da a.lii presb. et diac. seo cl. kan. et 
ordinarii confratribus vestris, per cartula livell. nom. ad cemsum 
etperexsolv. dediste mihi casa et res massaricias in 1. et fin. Sal-
tucclo, quas qd. Martino et Iohannes gg. ff. b. m. Marchi, que su-
pranomen d. Morelli, et Bonio et Petrus, que Rossino v., gg. ff. 
qd. Ursi seo Ghectio et Martino gg. ff. qd. Sabbatini et Andreas 
qd. Petri massarii ad manum suorum abuerunt et modo regere 
videtur per filii suprascripti qd. l\fartini et Ursi gg., que d. Mo-
relli, pertinentes suprascripte canonice S. Ma1'tini; ut in mea vel 
de meos eredes sin potestatem eas abemdi et usumfructuandi. 
Vobis vel ad supcessoribus vestris per onnem mense ian. remdere 
debeamus ad pars predicta ecci., arg. deu. de moneta de Luca xxxvi. 
Pena: arg. libr. x. Duo libelli. Act. Luca. Sigefredus cl. ss. 
S. m. Tadi f. Villani monacus t. S. m. Gherardini f. Vuidi qd. 
Rustichi t. S. m. Martini f. b. m. Mattini Osa 1 t. Robertus 
not. imp. 

Origtnale: R. 14. Nel verso , da mamo del sec. Xll-XJJJ: Pro quo Sif-
fredo Nocte (1) qd. Lucarelli de Saltochio sol. 111. 

1 Così l'originale. 

320. Lucca, 12 Marzo 1065. 
A. MLXV, 1v id. mar., ind. m. Nos l ohannes, qued. Fal-

conaio, et Bonaldo seo Petrus gg. ff. b. m. Iohanni et Do-
minico f. b. m. Boniti per hanc cartulalibell. nom. ac cemsum 
etperexolv. dare videmur vobis Petrus presb. f. b. m. St.avili et 
Bonio f. b . m. Lunii una petia de terra, q. est campo, in l. et fin. 
propc Ponte, que d. S. Petri, qui est de pertinentia de casis et rebus 
massariciis qui nos detincmus de cccl. et mon. Domini et Salva-
tori, quc d. Briscianum. Est t.cncntes ipsa petia de terra, : uno 
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capo da fiuvio Serclo sicut ibi modo sunt positi pioppi, pedes uno 
de iusta pertica menrnratas foras de predicti pioppi, alio capo in 
terra qd. Oddi, lato uno in terra regi, alio in terra de filii qd. 
Iohanni, que d. Gelati, et de suorum consortibus; ut in vestra aut 
unum de vobis q. superavixerit vel de vestris eredibus sint pote-
statem eas abendi et usumfructuamdi. Nobis vel ad nostris eredi-
bus per omnem mense sept. mihi Dominico de grano bono sicco 
sist. II et rv inter milio et panico reddere debeatis et mihi Iohan-
nes, de grano bono sicco sist. 1 et II inter milio et panico et no-
bis Bonaldo et Petrus, de grano bono sicco sist. 1 et u inter milio 
et panico totum ipsum labore a sist. quartino venditorio in qua-
lecumque loco. Pena: arg. libr. x. Duo libelli. A.et. Luca. 
S. m. Iohanni et Bonaldi seo Petri gg. atque Dominichi. S. m. 
Carboni f. b. m. Dominichi t. S. m. Beruardi f. Bondii t. S. m. 
l\fartini f. Albiti t. Adanulfus not. imp. 

Ot·tginale : B. 96. 

321. Lucca, 20 Aprile 1065. 
A. MLXV, xn kal. magi, ind. m. Manifestn sum ego Ba-

caro f. b. m. Ildebrandi, quia tn Gaudius presb. et cantor kan. 
et ordinario de canoniM domui etpiscopatum S. ì\Iartini Luc. f. b. m. 
Lanberti per cartnla livellario nom. ad cemsum perexsolv. dedisti 
mihi una petia de terra, quod est canpo, in I. et fin. Carraria u. 
d. Roppiano, pertinentes de ordine illa, quas tn eas abis de pars 
suprascripte canonice; et est tenemtes ipse pfltia de terra : uno 
capo in via publica, alio in terra Stavili de suprascripto 1. u . d. 
Roppiano, lato uno io terra qd. Vuidi, q . fuit cl. , et in terra qui 
fuit Pasquali, alio in terra de mon. S. Salvatoris de Sexto. De-
disti, ut in mea vel de meos erecles sin potestatem eas abemdi et 
usumfructnandi. Tibi ve! ad supcessoribus tuis per onnem mense 
aug. remdere debeamus, hic infra civ. Luca, de grano bono sicco 
sist. IV ad sist. i usto quartino. Pena: arg. sol. LX de den. de mo-
net.a de Luca. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Bacari. S. m. 
Andree f. b. m. Gerardi t. Raineri t. ss. S. m. Hughulini f. b. m. 
Carboni. ' (Robertus not. imp.J .2 

Ortgtriale: D. 66; Reuestum A, c. 21. NeL Reg. ,\ st atee: Hanc (terram) 
teouit postea Vlllanus cum Guardancoppo consorte suo, ut In rotulo ioveni-
tur, set dicitur ibi: vaoat. 

1 È pot strappata la ca1·ta. 2 n nome del not. st leflUC nella co1·1·obo· 
1·atio. 

322. Lucca, Maggio 1065. 
A. M(Lx)v, mense madio, ind. m . sum ego L eo t 

f. b. m. Bernardi , quht tu L:inbcrtus archipresh. Pt Blancardus ar-
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chid. et Ghaudio presb. et cantor chanonici de eccl. et kanonicha 
etpiscopatui S. Martini Luc. una per consensum Stefani et Mori 
et Pet.ri et Gunti et Alberighi presbiteri et Luchas, q. Cisciano 
v., et Iohanni et Pacci et Ildeberti diaconibus et Gherardi et Si-
ghifridi et Benenati et Chuschi et Bernardi et Lei et Benedicti et 
Rudulfi et Pauli clerici confratribus vestris, per cartula livell. nom. 
hac cemsum etperexolv. dediste mihi medietatem de vestra por-
tionem de una petia de terra cum ecci., cui vochabulum est B. 
S. Marie, super se abentes seo cimiterio <>t canpo insimul con-
preensa in l. et fin . Paghanicho, pertinentes suprascripte kanoni-
cha, et est tenentes ipsa petia de terra : uno caput in via plubicha, 
alio in terra Savini et in terra qd. Andree, latus uno in terra 
Villani qd. Martini, alio in terra Bonichi. De as suprascripta pe-
tia de terra curo eccl. conpetit nobis 2 medietatem. Et livell. nom. 
dediste mihi medietatem de duo petiis de terris in I. et fin. Pa-
ghanicho, qui dicitur Minore, pertinentes de suprascripta kanoni-
cba; una, quod est prato, tenentes : uno caput in via qui 3 d. 
Veccha, alio cum uno latus in terra suprascripti Savini, alio in 
terra S. Iustine et in terra suprascripti S. secunda, quod 
est orto, tenentes : uno caput in suprasèripta via Veccha, alio in 
terra S. Fridiani et in terra. Bonichi, lateras anbas in tena Io-
hanni et inn aliquantulo de uno lato in terra Rolandi. Et livell. 
nom. dediste mihi medietatem de una petia de terra, quod est 
canpo in suprascripto 1. et fin . Paganicho, pertinentes de suprascri-
pta chanonicha nostra; 4 tenentes : anbas capitas in terra qd. Don-
nucci, Iatus uno in terra suprascripti Bonicbi, alio in terra qd. 
Teuperti da Sala. De as petia, quo est canpo, conpetit vobis de 
duos portionis quartam portionem. De ipsa vestra portionem mc-
dietatem mihi dediste. Adque livell. nom. dcdiste mibi mcdieta-
tcm de vestra portionem de tres petiis de terris, quod sunt can-
poras, duo in I. et fin. Rocta, unam dicitur Canpo di supra, 
toncntes : uno caput curo uno latus in terra suprascripti Bonichi, 
nlio caput in terra suprascripti S. 1ifartini et in terra suprascripti 
Bonicbi, alio latus in terra suprascripti Savini et in terra supra-
scripti qd. Donnucci ; sccunda tonentes : anbas capitas in terra 
suprascripti S. }fartini, Iatus uno in terra suprascripti Bonichi, 
alio in terra qd. .M:ili et de suis consorti bus; tertia in 1. et fin. 
Tassiniauo, tcnentes : anbas capitas in terra de filii qd. Vuidi et 
dc suorum comsortibus, latus uno in terra qd. Iohanni Preitelli, 
alio in terra Merlecti et de suis comsortibui:; et in terra dc su-
prascripti fì lii qd. Guidi et de suorum consortibus et in terra dc 
li Colongncsi. De as tres petiis conpetit vobis quartam portionem. 

ut in mea vcl de meis crcdibus sint potcstatcm eas a.bendi 
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et usurofructuandi. Vobis vel a supcessoribus vestris per onnom 
mense apr. rendere debeamus, hic civ. Lucha ad pars de supra-
scripta kanonicha, arig. den. XL de moneta de Lucha, si recipere 
volueritis. Pena: arig. lib. x. Duo libelli. Act. Luca. S. m. 
Lei. Cerbonius not. imp. t. ss. S. m. Banbi f. b. ro. Daiurandi t . 
S. m. Benedicti f. b. m. Rodulfì t. Sighinulfus not. imp. 

s. 2; Regestum • .\, o. 20 v con I' a. t002; Regestum B , c. Il v 
con I' a . 1.005. il Reg. A aogtW11ge: Has terras, ut credo, quas accepit per 
libellum predlctus Leo, optulit supra Gerardus Tepertì (cf. ti 1·eg. n. 88), et po-
slea predictus Bonius (cf. « reg. n. 258) et uxor eius dederunt partem suam 
de pr edictls terris, sicut In carta otrerslonis predicte Oualdrade (Cf. ti reg. 
n. 47. Dopo predicte segue Berte espunto e GuaJdrado è scrttto nell'interlineo) 
de foris scriptum invenitur vetusta scriptura, ubl sic dicltur : Cartula de terris 
in Rotta et Paganico, quas detinet Leo. llos XL den. r eddiderunt postea filii 
Menconi de Vallano, scilicet sol. 11 curo consorti bus suìs, ut credo, slcut in ron· 
cinto invenltur antiquo, ubl dicitur: FilU de Valiano cum consorti bus, 
de terris in RoUa, sol. u; pro qulbus Pitotellus de Lischia et Rolanduccius qd. 
Baroncionl qd. Siglnolfi de terris in Rotta et Paganico don .. sicut in ronclnio 
veterl inven1tur, xxx ; terram vero de Gallo in Tassignano detinct modo Ra· 
nucclus gener Bartbolomei Slanci pro Ansclmuccio de Tasslgnano, unde r ed-
dit modo den. xn, cum ante redderentur tantum v1. cr. a re(J. n . 324. 

1 Net Reg . A. : Llbellum etc. datum etc. Leoni qd. Bernardi do S. Benedì· 
cto etc. et dlctus est Leo Basclamano. 2 Così !'ort!J. per .-obls 3 Le parole 
via qui sono scrttte su rasura. t Così I' ortu. per vestra. 

323. Lucca, 27 Giugno 1066. 
A. MLXV, v kal. iul. , ind. m. Manifestu sum ego B o n i -

minecto f. b . m. Bonimini, quia vos Martino presb. et Rolando 
cl. canonici de kanonica episcopatui S. per cartula liYoll. 
nom. ac censuro perexsolv. dediste mihi casalino ubi fuit casa et 
rcs massaricias, quas abetis in I. et fin . u. d. Canpillione, qui 
rccta fui per 1 qd. Canpilione massario, pertinentcs suprascripte 
canonica vestra ; ut in mea vel de meis crcdibus sin potestatom 
eas abendi et usumfructuandi. Vobis Yel ad subccssoribus vestris 
per omuem mense ian. rendere debeamus infra civ. Luca in ca-
nonica vestra, arg. den. sol. v1 de moneta de Luca, xn den. per 
singulos sol. rationatos. Pena: arg. libr. x. Duo libelli. Act. 
Luca. S. m. Boniminccti. S. m. Ildebrandi f. b. m. lfaiµrnndi 
t. S. m. Poppi f. b. m. l\lorecti t. S. m. Venerandi f. b. m. Bon-
dji t. Rodulfus not. imp. 

Ortgtnate: c. 6. ;Yet i;e r so, da mano det scc. Xll: Appal(us) a Boni· 
mino de terra in Campilione iuxta Camaiorc. 

1 Il passo recta fui per è scrttto Sii 

324. 1066. 
e Libellurn datum a canon1c1s S. Bcnedicto qd. 

Rodolfi de quarta parte 1 predictarum casarum 2 et curte post 
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ipsam casam et de medietate omnium terrarum,3 quarum prima 
cum duabus casis super se, q. est prope S. Mariam in Via et 
prope S. Benedictum, que tenet: caput in via publica, alterum in 
classo comunale, latus in casa S. Marie Maioris et Lei qd. Ber-
nardi et in curte, quam subter per hoc libellum dedit, alterum 
latus in casa S. Reparate; secunda petia ibidem, q. est curtis cum 
dimidio puteo, tenet: unum caput curo uno latere in terra Gui-
lielmi qd. Allucci, alterum caput in via publica, alterum latus in 
predicta casa. Similiter datum est eidem Benedicto per eumdem 
libellum ml'dietas predictarum duarum petiarum,4 quarum prima 
est ortus a via Vecchia, secunda est pratum ibidem.5 I tem et per 
eundem libellum datum eidem a canonicis medietas de sua por-
tioue de predicta eccl. S. )!arie de Paganico cum cimiterio et 
campo. Item per idem libellum accepit medietatem de portione 
predicte ca,nonice de una petia in Paganico, 6 que tenet : capita 
ambo in terra, q. fuit Donnucci, latus in terra predicti Bonichi,7 

alterum in terra Teperti da Sala. Similiter accepit per eundem 
libellum de portione eccl. medietatem de tribus petiis terrarum, 
quarum due sunt in Rotta, alia est in Tassignano u. d. in Gailo; 
prima d. Campo di sopra, tenet : caput cum uno latere in terra 
Bonichi, alterum 8 in terra canonice S. 11Iartini et aliquantum in 
terra predicti Bonichi, alterum latus in terra suprascripti Savini, 9 

et in terra Donnucci predicti ; sccunda in codem 1., tenet : ambo 
capita in terra nostra, latus in terra predicti Bonichi, alterum in 
terra Mili da l•'uoro; tertia de Tassignano tcnet: capita ambo in 
terra filiorum Guidi, latus in terra Iohannis Preitolli, alterum in 
terra Colognorensium et in tetTa filiorum Guidi et in terra Mer-
lecti, que est star. xxvn. De quibus tribus competebat nobis quarta 
portio; de qua quarta portione accepit per libellum medietatem. 
De quibus omnibus supraclictis casis et terris predictus Bene-
dictus et oius berecles debebant rcddere sol. VII in ian. minus 
den. IIII. I O A. ;\!LXV > . 

Reoe.sium A, c. 20 '" 

J parte è nell't11terltneo. 2 Cf. t reoestt nn. 258, 306, ai quali st rifert-
sce. 3 Il ms. aooLunoe : quas supra ohtulit Bonius et ncrta uxor cius rcr. t 
1·c(Jesti nn. 1Ui8, 303). 4 I! ms. au11tunoe: quas obtulerunt Bonius et Berta 
uKor io Paganico fcf. t regestt nn. 258, 306). > il ms. aootungc: que supe-
rius in Sonii designate sunt. G Il ms. aggiunge: quam obtulerunt 
predlcU Bonlus et uxor eius 7 cr. tl r eg. n. 322. s Seoue Mili da Fu(o)ro 
es-punto. Cf. tl reg. n. 322. IO lt ms. aggiunge: Pro quo postea Raimun-
dus et Ugulccione filii Betti llllo t>rcdicli Rodul1i, de quo de Man-
nalola Bernardlnus ncpos eius, q . \"Cnd1dit unum clusum dc predictis casis 
Gerardino dc tuviano, unde rcddit xx dcn., et ipse Bornardlnus do sua casa 
xx dco. et ho:,1Jltale S. Bartholomcl dc terra da via V cecil ia xv111 dcn., et lìlli 
Bottacci de Paganico cuin comsortibus ùo terris in Rotta llen. x 1' . 
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325. 1065. 
e Offersio a Go n t e 1 da f. Rodilandi de duabus petiis terra-

rwn, quaruro una est in Melago prope Petram Albam et prope 
Tempagnanum, alia est ad S. Prosperum prope Spinaticum. Prima 
tenet : caput in terra Bonithi qd. Martini de Arsina, alterum caput 
cum uno latere in terra qd. Andree, alterum in terra, q. fuit 
Uberti qd. Rodilandi, que est star. xxvm; secunda de S. Prospero, 
et tenet: caput in via publica, alterum in terra q. fuit Cunithi, 
latus in terra Gerardi, alterum in terra Erithi, 1 que est cultra 
una. (A.) MLXVO > . 

Reuestum A, c. 11 v. 
1 Il ms. auui1mue : idest Gerandingorum 

326. 1065. 
e Offersio a Sa 1 amo n e primicerio de xxxm star. terre cum 

cassina et orto et curte insimul 1 prope eccl. S. Bartholomei. 
(A.) MLXV0 >. 

Regestum A, o. 10. Cf. tl reg. seguente. 
1 Il pcuso da cum cassina a insimul è scrttto neL marqtne. 

327. 1065. 
e Offersio a Be liarda f. Donati, de eadem terra' pro sua 

parte, q. est in Selce. (A.) ML XV > . 

Reuestuni A, o. 10. 
I C(. JL r eg. precedente, CU( St rt(ertsce. 

328. 1065. 
e Offersio ab Ild itho ' et Davitio de terra in Rontano in 

Carfanania 2 ecclesie S. Ma1-tini et episcopa.tu i, in qua est eccl. de 
Rontano, unde debemus esse patroni cum episcopo nostro. A. 
Domini MLxv• > . 

Regestum A, c. 5. 
1 NeL margtne, eta mano coeva: Hlc fuìt dc Baccianenslbus. 2 Cosi ti ms. 

329. 28 Dicembre 1065 . 
< Pacc i us qd. Sexmundi obtulit (Luc.) capitulo mrnm cam-

pnm de 1. dicto Pet-0ccio. l\Ianu Bcrnardi not. (.d.) M0 Lx•v r, 
v• kal. ian. ,. . 

Regestimi B, c. 24. 

330. L ucca, 20 Gennaio 1066. 
A. MLXvt , xm kal. febr., ind. rv. Ego H emrigus f. b. 

m. Rolandi per banc cartula vindo et trado tibi Vuido iudc[ x] 
f. b. m. Bonaldi mean portionen de una pctia dc terra, q . est 
canpo, in I. et 1ìn. Suburbano, qui d. Lei iudex, u. d. Canpo di 
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Cerascia, tenemtes: uno capo cnm uno lato in terra qd. Farolfi 
et in terra tua, alio capo cum alio lato in terra qd. Lei iudex. 
Est ad pert. mensuratas sist. xxxn. Conpeti mihi de tres portionis 
medietatem. Pretium recepit merito, anulo uno de auro pro sol. c. 
Pena dnpli. Act. Luca. · S. m. Hemrighi. S. m. Raineri f. 
b. m. Petri t. S. m. Boni f. b. m. Donbelli t. S. m. Boni f. pre-
dicti Raineri t. (Robertus] 1 not. imp. 

E. 101. 
1 Il nome aez not. st legge mli.a e o r r o Il or a t t o . 

331. t 1 Febl>rai-0 1066. 
e Ugo qd. Cigbi reddere tenetur annuatim Luc. capitulo de-

nar. xxnh Luc. monete de una petia terre, q. est vinea, in con-
fìnibus Scheti in l. dicto Castangneto. Manu Roberti not. 
(A.) M0 LXVI", tertio id. februarii > •1 

Regestum B, c. 62 v; Regestum A, c. 44. Nel Reg. A: Llbellum de terra 
in Sceto datum Ugooi qd. Cigl et elus beredibus tantum pro sol. n; et est in 
l. u. d. Castagoetulo. De Ugone descenderunt filll Antelminelli, q. vend.iderunt 
melioramentum suum Arpino, pro quo modo Asqulnus. 

1 Il ms. aggtunge: De qua t-erra sunt plures cart-e oum ea plicate. 

332. Lucca, 24 Lugli-O 1066. 
A. MLXVI, u kal. aug., ind. I V. Ego Stefano presb. f. b. 

m. Teuti per hanc cartula dono et trado vobis Rolandus iudex 
sacri pal. f. b. m. Bellecte et Gerardus iudex sacri pal. f. b . m. 
Petri et Zabulino f. Rustichi duo petiis de terris meis infra civ. 
Luc. prope eccl. S. Alexandrii ; una cum casa solariata super se 
abentes seo subdita et schalas marmoria a petre et a. calcina seo 
arena constructa esse videtur, seo curte insimul compreensa, te-
nentes : anbas capitas cum uno lato in terra S. Martini, alio lato 
in via publica; secunda cum casa, quod est sala, super se aben-
tes a petre et a calcina seo arena constructa esse videtur, seo 
curte et puteo infra se abentes et orto insimul compreensa, te-
nentes: uno capo in via publica, alio cum uno lato in terra S. Mar-
tini, alio lato in terra et via S. Alexandrii. Recepì meritum da te 
Gerardus iudex pro te et pro personis Rolandi iudex et Zabulini, 
nuscha una de auro. Pena dupli. Propter onore sacerdotius mei 
nec michi liceat ullo temporc nolle quod voluisset, quod ad mo 
ic semel factum vel quod scriptum est, sub iusiurandum conser-
vare promicto con stipulatione subnixa. Act. Luca. Stefa-
nus presb. ss. 1 (Raineri not. imp.).2 

O>"tgtnale : N. 69. 
1 li resto ctelt' es e a t o colto manca. 2 Il nome del not. st legge nella 

corro!loratto. 

9 
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333. Lucca, 12 Agosto 1066. 
A. MLXVI, prid. aug., ind. 1v. Nos Ildebrandus et 

K ad u I u s gg. ff. b. m. Vuidi per hanc cartula pro animabus no-
stris remedium offerrimus tibi heccl. episcopatui S. Martini Luc. 
nostram portionem de una petia de terra curo casa super se seo 
curte et orto adque vinea et sterpeto insimul compreensa in l. 
et fin. Griminio u. d. Cerro de medio monte, tenentes : uno capo 
in via publica, alio curo ambas lateras in terra et sterpeto nostro, 
quas nobis reservamus, et de consortibus nostris. De as competi 
nobis * *· 1 Nostram portionem, quod est ad pert.2 mensuratas 
mod. n , offerre previdemus, ut ab odierna die in ipsius heccl. et 
de illus episcopus, q. pre tenpore fuerit, in eorum sin potestatem 
suprascriptam nostram portionem de terra curo casa seo curte et 
orto adque vinea et sterpeto totas insimul compreensa, abendi et 
usumfructuandi. Pena dupli. Hact. Luca. S. m. lldebrandi 
et Kaduli gg. Rodulfus not. imp. t. ss. lohannes t. ss. S. m. Boni 
f. b. m.8 Minute t. Petrus not. imp. 

Ortgtnale: I. 73; Regestum B, o. 24. NeL margine inferi-Ore, sul r e o t o 
clelLa carta s' Jla La no t tt t a c!t due altre carte (cf. ti reg. n. 335). li Reo. 
B ha: Udebrandus et Kadulus gg. qd. Vuidi obtuler unt ecci. S. :\!artini eorum 
partes unius petie terre cum casa super se, et est ortus et vinea et sterpetum 
in confinibus Grominei u. d. Gcrso (stc} de medio monte. Manu Rodulll not. 
!11°Lx•v1•, u ldus augusti. 

1 Lacuna su riuura. 2 Il pa110 quod est ad pert. è scrttto su rasura. 
3 b. m. è scritto su rasura. 

334. Lucca, 22 Agosto 1066. 
A. MLXVI, XI kal. sept., ind. v. 1 Ego Moro presb. de 

eccl. et canonica S. Martini Luc. et f. b. m. Gerardi per hanc 
cartulam livell. nom. ac censuro etperexolv. dare videor tibi 
Teutio f. b. m. ?tlartini sextam portionem de una petia de t('\rra, 
quod est campo, in l. et fin. u. d. Petrorelle prope eccl. S. An-
geli, que d. in Cornuta et prope Nave Eribrandi, pertinentes de 
suprascripta cccl. et canonica, quas ego mea parte abeo da alii 
canonici, et est tenentes : uno capo in terra Cunradi not. et Ga-
iolfi g. et de suorum consortibus, allo in terra qd. Bonaldi et in 
terra de filii qd. Petri et in terra Rusticbi et de suis consortibus, 
lato uno in terra de filii qd. Corbi et de suorum consortibus et 
in terra Petri et qui fuit qd. Petri et Tenti, alio in terra S. Pnn-
t.iani et in terra Brocchi et in terra de filiae qd. Dominicbi et in 
terra suprascripti Balbanese. Est ad pert. mensuratas mod. nove. 
Tibi eas dare videor, ut in tua vel de tuis beredibus sin potesta.-
tem eas abendi et usufructuandi. Mihi vel ad successoribus meis 
per onnem mense aug. rendere debeatis, ad suprascripta canonica 



LUCEN SE 131 

a pars de eccl. et canonica, de grano bono sicco sist. nove ad insto 
stario quartino venditorio de civ. Luca. Pena : arg. libr. x. Duo 
libelli. Act. Luca. Maurus presb. in hoc libello a me facto 
ss. Rusticus presb. ss. Benenatus cl. ss. Ildebrandus sub(diac.) ss. 
Paulus subdiac. ss. Petrus cl. ss. Ildebrandns cl. ss. Vuido not. 
imp. t. ss. S. m. Boniti f. b. m. Stephani t . S. m. Castangno f. 
b. m. ( * *) 2 t. Paulus not. sacri pal. 

Copta del sec. XIII, dt Guido ludex et not. sacri pal. Fredericl lmp.: s. 89; 
Regestum A, o. 85; Regestum B , o. 49. Nel verso della carta, da mano del 
seo. Xlll: De S. Angelo in Campo u. d. Cornuta. n Reg. A aggtwnge: Hano 
terram credo esse terram, quam obtullt supra Berta regalls (cf. a reg. n. 7), 
de qua reclplebamus olim vnn star. grani a Clgo de Buslagno et Augistino fra-
tribus, et a Gerardo qd. Mencuccl v1111 star. grani, et ab Ubertello qd. Men-
cucci v1111 star. grani, et postea a Bonaccurso Mencuccl. De Ubertello Beccus 
et a Bonfillo Surdo de Nave vrm slmlllter, prout in rotulo invenitur. Et nota 
quia illam, quam tenebat Clgo, tenult postea Porcettus et Tallialeganbe; modo 
vero detlnent eam heredes Porcettl; lllam vero Gerardi vendidimus Altepa-
scio, illam vero Ubertelli detinent tllli Fldeanl per renovatlonem libelli, lllam 
vero BonflJU Surdi detinent modo hospitale de Contesura et fili! Pinelli de Cor-
tina pro parte. 

1 Nell'agosto 1066 correva l' tnd. IV. 2 Cosi la carta. 

335. 15 Otto'ln-e 1066. 
e P acc i us qd. Vuidi suprascliptii iudicavit Luc. capitulo 

suam partem, quam habet in dieta terra. 1 Manu Roberti not. 
(A.) 111°Lxv1•, idus octobris > . 

Regestum B, c. 24. 
1 cr. ti reg. n. 883, cut st rtfertsoe. 

336. 1066. 
e Libellum de eadem terra 1 datnm a canonica S. Martini 

Arduin o not. qd. Ingerrami, q. Ingo voc., pro den. xxx, q. terra 
tota insimul tenet : caput in via publica, alterum in terra q. fuit 
Opithi et in terra q. fuit Bonii, latus in terra Inghithi.2 A. 
Domini MLXVI 0 >. 

337. 

Regestum A, c. 6 v. 
I C{. ti r eg. n. 189, CU( st rt(ertsoe. ! Il ms. aggumge: Pro Arduino po-

stea Rolaodus et Ubertellus et Ugollnus qd. Vitalis qd. Appollonii, qui Vitalis 
fuìt nepos predlotl archipresbiterl; nunc vero debent faoere !staro r edditam 
Ugolinus Turcbii et Albertlnus Rossetti et Tinlosus. 

1066. 
e Libellum renovatnm de cadem terra 1 a Bardo primicerio 

S. Martini in persona M.artini qd. Mori et eius heredum pro XII 
star. grani et una gallina; q. terra est prope ecci. S. Angeli de 
Antraccole, et tenet : caput in via publica, alterum in terra Flai-
perti iudicis, 2 latus in terra Erithi et Cunithi, 3 alterum in terra 
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Iohannis, q. Aimerricus dicebatur; que est cultra una. 
mini MLXVI > • ' 

A. Do-

Regestum A, c. U . 
1 cr. t r eoestt nn. 112, 222, at gualt si riferisce. 2 n ms. aogtunge: ldest 

Advocatorum 3 Il ms. aogtunge: ldest Gerardingorum • Il ms. aggtunge: 
Rane terram tenuerunt postea tllU Guitti de Brancalo>, pro quo Bucianca.; modo 
fili! Franci Sasselli de Burgo s. Frldlaoi, qua.m habuerunt ln pignore a Paga.-
nello qd. Buolance, ut contioetur In Istrumento scrlpto manu Dolofecl not., se-
cundum quam ca.rtam lta. tenet modo ca.pita. et la.tera, nam ca.put tcnet In 'l'la 
publlca, altcrum cum uno lat-ere in terra. predictl Franchi, alterum latus lo 
terra predictl Paganelli et in terra Ferraril de Gerardingis. 

338. 3 Aprile 1067. 
e Belenatus f. qd. Lamberti octuli t Luc. capitulo suam 

partem rerum et massaritiarum, quas habebat in iudicaria plebis 
S. Stefani et S. Iobannis Bactiste, que sunt in 1. Guercieto, ut 
continetur manu Lamberti not. (A.) M"Lx0 vu, tertio nonus 
aprelis > . 

Regestum B, c. 75. 

339. 7 Luglio 1067. 
e Libellum de terra I u. d . Molino Mosci prope Campum, qui 

d. Leolini, scilicet prope Pratum S. Donati, datum P et r o qd. Ge-
thi 2 pro xn star. grani et xu fabarum, que tenet: caput in terra 
S. Donati et S. Martini, quam ei per hoc lihellum non dedimus, 
alterum in terra S. Donati, latus in terra Ferrucci et in terra 
domni regis, alterum in via publica. A. MLXVII > . 3 

Reoestum A, c. 32; Regutum B, c. 51 v. 
1 Il Reg. B ha: terra. curo ca.sa super se In I. u. d. Molino Moci 2 Il 

Reg. B ha: qd. Greccl 3 Il Reg. B. ha: Manu Bernardi not. !11°u •v11•, 
non. lulii . 

340. Lucc.a, 28 Luglio 1067. 
A. MLxvn, v kal. aug., ind. v . Manifesti sumus nos P a c-

ci o et Raim umdo fratri bus ff. b. m. Iolicte, quia vos Blancardo 
archid. et Lanberto arcbipresb. seo Bardo cl. et primicerio adque 
Gaudio presb. et cantor kanonici et ordinarii de eccl. et canonica 
S. 1\fartini de piscopatus Luc. per cartula livell. nom. ad cemsum 
perexsolv. dedjste nobis mecUetatem de casa et res massaricias in 
I. et fin. Sogrominio u. d. Casule, 1 quas Martino et Bonico mas-
sarii cum suorum comsortibus ad lab. detinere videtur, pertinen-
tes suprascripte eccl. ; ut in nostra vel de nostr is eredibus sin 
potestatem eas abemdi et usumfructuandi. Vobis vel ad successo-
ribus vestris per onncm mense madio remdere debeamus, ic civ. 
Luca a predicta canonica per nos aut per uno ex nobis, vobis 
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vel ad unum ex vobis, arg. den. XII de moneta de Luca. Pena : 
arg. libr. x. Duo libelli. Act. foras civ. Luc. in Prato qui d. 
Marchioni. S. m. Pacci et Raimumdi. S. m. Pasquali f. b. m. 
Bellende t. S. m. Serecti f. b. m. Berte t. 2 lRobertus not. imp.].3 

Ortgtnale: I. 25; Regestum B, c. 24. 
1 Così anche il Reg. B. 2 Pot manca la carta. a Il nome ctel not. si legge 

nella corrollorat(o. n Reg. B ha: Rodulfi not. 

341. 28 Luglio 1067. 
« Ugo qd. Iunctini reddere tenetur annuatim Luc. capi-

tulo de medietate unius domus posite in Sogrominio u. d. Ca-
sale.1 M.anu Roberti not. (A.) M 0 Lx0 vn°, v0 kal. aug. >. 

Regestum B, c. 24. 
1 Cosi tl ms. 

342. Lucca, 8 Otto"bre 1067. 
A. MLXVII, vm id. oct., ind. v1. Ego Alberto f. b. m. 

Ceci per anc cartula vindo et trado tibi Bonio f. b. m. Lunii una 
petia de terra mea, quod est campo, in l. et fin . prope Ponte q. 
d. Marcbioni u. d. Sala, tenentes: uno capo in terra S. l ustine, 
alio in terra de filii qd. Singnorecti et de suorum consortibus, 
lato uno in terra tua et in terra de filii suprascripti qd. Singno-
recti et de suorum consortibus, alio in via plubica. Est ad pert. 
mensuratas sist. x 1 et miuus scalas 11. Recepit meritum, annulo 
uno de auro pro sol. xxx. Pena dupli. Act. Luca. S. m. 
suprascripti Alberti . S. m. Ildibramdi f. b. m. Barochi t. S. m. 
Carboni f. b. m. Corbe t. S. m. Alberti f. Octi t. Paulus not. 
imp. 

Ortgtnale: B. 60. 

343. Lucca, 11 Otto"bre 1067. 
A. MLxvn, v id. oct., ind. v1. Ego Vuillielm us f. b. 

m. Aloni, q. Alluccii voc., per hanc cartula pro anime mee re-
medium offero tibi eccl. et canonica S. Martini, qui est costructa 
infra civ. Luca, meam portionem de una petia de terra cum casa, 
quod est sala, super se abentes a petre et a calcina seo arena co-
structa infra civ. Luca prope heccl. S. Anestasii, tenentes : uno 
capo in terra et ca.sa mea et de consortibus meis, quas mihi 
reservo, qui detinet da nobis per libellum Iohannes, q. super 
nomen d. Cerbarese, et Petrus, q. super nomen d. Maleinge-
nerato, sicut ibi intermedio singna et termina posite sunt, alio 
capo in terra suprascripti S. Anestasii, lato uno in classo comu-
nale, unde tibi ecci. supter medietatem de meam portionem of-
ferre prevideor, alio in terra et curte mea et de consortibus meis, 
unde tibi eccl. supter similiter medietatem de meam portionem 
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offerre prevideor. De as petia cum casa competi mihi tertia.m por-
tionem. Meam portionem, una cum medietatem de meam portionem 
de suprascripto classo et de suprascripta curte cum puteo super 
se et de via et intratorio, qui percurrit fini via, publica usque ad 
suprascripta petia, offerre prevideor, ut ab odierna die in ipsius 
heccl. et de presbiteri et diac. seo cl., q. ibi fuerint et officium 
Dei faciunt, in eorum sin potestatem eas abendi et usumfructuandi. 
Non abeam potestatem nullus ep. neque ulla potestas suprascripta 
tertiam portionem et predicta medietatem de mea portionem tol-
lere neque comutare neque per libellum dare neque ullus ep. ad 
suus opus recolligere neque alienare. Pena dupli. Act. Luca . 
[S. m. Vuilli)elmi. [Paulus not.]i sacri pal. t. ss. Ildebrandus t. 
ss. Vuido t. ss. Petrus not. imp. 

Orlgtnale: N. 70. Nel margtne inferl,Qre, sul ,. e e t o st ha la no ti t t a 
à' una carta àel 1068, feblJrato 13. 

1 È Paulus. àe! reg. n . 355. 

344. Lucca, 25 Otto'lYre 1067. 
A. MLXVII, vm kal. nov., ind. vr. Ego Bondie f. b. m. 

Petri per banc cartula vindo et trado vobis Iohannes presb. f. b. 
m. Gumberti, q. Gumpitio voc., et Lanberto presb. f . b. m. Imil-
lie tres portionis de meam portionem, quod est de medietatem 
duos portionis de casa et cassina et res massaricias in I. et fin. 
Gragnano u. d. Astraco; regere videtur per Petrus massario. Re-
cepit meritum, nusca una de auro pro sol. xvr. Pena dupli. Act. 
Luca. S. m. Bondii. S. m. Hughi f. b. m. Rodulfi t . S. m. Cu-
schi f. b. m. Cristine t. S. m. Vuidi f. b. m. Rustichi t. Pe-
trus not. imp. 

Ongtnaie: E. 147. 

345. Lucca, 4 Dicembre 1067. 
A. MLxvn, prid. non. dee., ind. v1. Nos Bondie f. b. 

m. Petri et Vu il li a iugalibus filia b. m. Pagani, consentientes 
mibi vir meus, ubi interesse videtur notitia Adalberti iudex imp., 
ad quibus interrogata sum sequenter etdicti paginam, per hanc 
cartula venundamus et tradimus tibi Iobannes presb. f. b. m. Gum-
piti 1 medietatem de nostram portionem de casa et cassina et res 
massaricias in l. et fin. Gragnano u. d. Astraco; regitur per Pe-
trus massario. Competi mibi medietatem. Pretium recepit meritum, 
arg. pro sol. xvr. Pena dupli. Act. Luca. S. m. Bondii et 
Vuillie, Bondie eidem conius sua consensi. Adalbertus iudex imp. 
imterfui.2 S. m. Iohanni f. b. m. Alboni t . S. m. Rolandi f. b. 
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m. Baroncelli Tiopo t. S. m. Cirondi f. b. m. Bonii t. 
not. imp. 

Petrus 

Ortgtnale: E. 144. 
1 Gumplti fu scritto dopo ne!Lo spazt-O tn btanco; cf. « reg. prece-

dente. 2 Adalbertus lude:i: imp. imterfui è scritto su rasura . 

346. 1067. 
« Libellum de eisdem 1 (datum) Alberto 2 qd. Signorecti et 

G i s le iugalibus et fili e Rodolfi ab eccl. S. l'ifartini, pro sol. v. 
A. Domini MLXVII ,, • 3 

Regestum A, c. ii v. 
1 cr. i! reg. n . 325, cut si rifertsce. 2 Nei margine, da mano coei,-a: De 

hoc descenderunt Cellabarattani. 3 Il ms. aggtunge: Hano pensionem red-
debant Cellabarottani, que modo redditur pro lpsls in Spiccia.no. 

347. Ripa, (Gennaio-Febbraio) 1068. 
A. MLx(vm], [ ... fe)bruarii, ind. VI. Ego Rustico f. b. m. 

Boniti per hanc cartula pro anime mee remedium offero tibi ca-
nonica S. Martini, qui est constructa intus civ. Luc. prope porta 
S. Gervasi, quartam portionem de duo petiis de terris meis, una 
curo casa super se seo curte et orto [et] vinea et campo insimul 
compreemsa in Piscia Maiore prope l. q . d. Conputo. Est te-
nentes: ambo capitas [cum uno lato ... ], alio lato (in terra] Bul-
gari comes; alia, quod est [ortale) cum ca.salino super se, prope 
suprascripto 1. q. d. [Con)puto: uno capo tenet in terra Singno-
recti f. b. m. [ ... ], [alio) caput cum uno latus in terra mea [et] 
in terra suprascripti Bulgari comes. De has, una cum casa, et alia, 
quod est orta.le curo casalino super se, quartam portionem offer-
r ere prevideor, ut in ipsa eccl. et de illi presb. et diac. seo cl., 
q. [ibi) ordinati fuerint et officium Dei faciunt, sint potesta[tem) 
eas abemdi et usumfructuandi. Non habeat [potestatem] nullus ep. 
neque nulla persona suprascripta quartam portionem tollere neque 
alienare. Pena dupli. Act. in 1. q. d. Ripa prope castello de 
Octiano et prope Piscia Maiore. S. m. Rustichi. S. m. Buosi 
f. b . m. Beriti t . S. m. Gherardi f. Bonitie t. S. [m .... )ti f. b. m. 
Upiti t . Hildebramdus not. imp. 

Ortgtnale: M. 49. 

348. 1 Settembre 1068. 
« Libellum de alia medietatei datum ab eodem Benenato 

Benedicto qd. pro duobus star. grani et n fabarum. A. 
Domini MLXVIII, ipsa die kal. sept. » . 

Regestwn A, c. 32 v; R egestum B, c. 50. Il Reg. B ha: (Libellus) de 
una petla. terre posita prope Portum Pothorese in conflnibus Roncbl. Manu 
Bernardt not., e aggiunge: Curo qua sunt due alie carte simul pllcate que re-
novata videtur. 

1 Cf. ii r eq. seguente, cut si rtferlsce. 
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349. 2 Settembre 1068. 
e Libellum datum a predicto Benenatot qd. Lamberti, de 

medietate unius predicte petie de terra, quam ipse per libellum 
acceperat a S. Martino, que sunt 2 in Ronco prope Porto Potho-
rese, Pagano qd. Amithi pro II star. grani et n de fabis, que 
tenet: ca.put in terra S. Pontiani, alterum in terra S. Genesii, 
latus in terra S. Martini, quam detinet Iohannes qd. Martini, al-
terum in terra S. Martini; de qua medietatem per hoc libellum 
aecepit. A. Domini M sexagesimo octavo, quarto nonus sept. >. 

Regestum A, c. 92 v. C(. a reg. 
1 cr. a reg. n. 299, ciu st rtfertsce. 2 Cosi ti ms. 

350. Lucca, 28 Novembre 1068. 
A. MLXVIII, IV kal. dee., ind. v1. 1 Manifesti sumus nos 

Teutio et Benedicto gg. ff. b. m. Filie, quia vos Sandone 
f. b. Unbrine et Ingitia iugalibus fìlia b. m. Vuidi, consentien-
tes tibi vir tuus, per cartula livell. nom. ac censuro perexsolv. 
dediste nobis vestram portionem de casa et cassina. et res mas-
saricias in 1. et fin. u. d. Plebe S. Stefani u. d. a la Curte, qui 
recta esse videtur per Pagano massario. Conpeti vobis medietas. 
Dediste, ut in nostra vel de nostris eredibus sin potestatem eas 
a.bendi et usumfructuamdi. Esceptastis suprascripta petia de terra 
cum casa super se abentes sicut gronda de suprascripta casa ce-
ciderit, quas nobis minime dediste. Vobis vel ad vestris eredibus 
per singulos annos in vendemia a palmentum 2 in suprascripto I. 
u. d. a la Curte rendere debeamus, de vino bono musto saume 
quatuor, abentes per unamquemque sauma sist. XXIV, ad iusto 
sist. quartino venditorio quale in classo Salariolo percurrit, et per 
omne mense novenber rendere debeamus infra hanc urbem Luca 
a casa abitationis vestre, arg. den., de moneta de Luca, nume-
ros vm. Pena: arg. sol. o de den. de moneta de Luca. Duo li-
belli. Act. Luca. S. m. Teuti et Benedicti gg. S. m. Lei 
f'. b. m. Horiti t. S. m. Dominichi f. b. m. Inghiti t. S. m. Be-
nedicti f. b. m. Marie t. Rodulfus not. imp. 

Ortgtnale: F. 24. Nel verso, aa mancclelsec. Xli: Hoc non habcmus 
ha.bere debemus, qula. Aglnus {1J cl. obtulit buie ecclesle. 
1 Nei nov. 1068 correva l' 1nct. greca VJ/. 2 Nel verso, da mano dei 

sec. XI-XII: Io mense sept. n carra de musto. 

351. Borgo S. Frediano (Lucca), 19 Dicembre 1068. 
A. MLXVIII, XIV kal. ian., ind. VII . Manifesti SUIDUS nos 0 i -

namo et Ursico seo Pandolfo gg. tf. Pandolfi, genitor nostro 
nobis consentientes et supter confirmantes, quia tu Martino abbas 
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de eccl. et mon. Domini et Salvatoris sito 1. et fin. Cantiniano 
per cartula livell. nom. ac censura perexolv. dedisti nobis quar-
tam portionem de duo petiis de terris, quod sunt campora, in 1. 
et fin . Cavalliano, pertinentes mon. vestro ; una tenentes : uno 
capo in Frezone, alio in via publica, lateras anbas in terra qd. 
Sirichi et Bacari gg. ; secunda in eodem 1., tenentes: anbas ca-
pitas cum uno lato in terra qui fuit suprascriptorumdem Sirichi 
et Bacari, alio lato in via publica. Sunt inter anbo ad pert. men-
suratas mod. xxxn. Dedisti, ut in nostra vel de nostris heredibus 
sint potestatem eas abendi et usumfructuandi. Tibi vel ad succes-
soribus tuis per omnem mense aug. rendere debeamus ad mon. 
vobis, arg. den. xxxvi de moneta de Luca, si recipere volueritis. 
Pena: arg. lib. x. Duo libelli. Act. burgo S. Fridiani. S. 
m. Cinami et Ursichi seo Pandulfì.. S. m. Pandulfi genHor ipso-
rumdem consentientes. Baldiccio t. ss. S. m. Raineri f. b. m. 
Corbi t. S. m. Adam, q. Sasso v., f. b. m. Bari t. Raineri not. 
imp. 

Copta del sec. XII, dt Dulcis not. imp. : E. 14. 

352. 1068. 
" Offersio Eri th i presb. f. Ingithe de medietate de sua por-

tione, mediet. q. est octava portio de vrn petiis terrarum in Lam-
mari ; prima est prope plebem de eodem 1. cum cassina et curte 
et orto, que tenet: caput in rio Caprio, alterum in terra Bondii, 
latus in terra Becti Affollati, alterum in terra, quam similiter ob-
tulit; secunda est campus u. d. al Potho, que tenet: caput in terra 
Bondii et in via, alterum in terra Morecti, latus in terra eiusdem 
Bondii cum alio latere ; tertia est campus u. d. sub casa Bondii 
et tenet : caput in terra eiusdem Bondii, alterum in terra, quam 
detinet Homicio, et alterum in terra sua, quam similiter optulit, 
curo latere et alterum in terra quam similiter obtulit; quarta est 
vinea sub casa Petri Buthi, tenet: caput in via publica, alterum 
in rio, latus in terra, quam tenet idem Petrus, alterum in terra 
quam similiter optulit; quinta est campus ultra cassinam Angeli, 
tenet : caput in via publica, alterum in rio, latus in terra Ste-
phani, alterum ir terra Gontelde ; sexta est campus, tenet : caput 
in terra Villani, alterum in via, latus in terra Bolgari, alterum 
in rio; septima est campus, tenet: caput in via et semitula, alte-
rum in rio, latus in rio, alterum in terra Stephani; vma est or-
tale cum cassina, tenet : caput in terra uxoris Stephani, alterum 
in rio, alterum in terra l\Iorecti, alterum in simitula. Similiter 
obtulit in eadem carta in fin. Lammari u. d. in Isora, que tenet: 
caput in via pnblica alterum in semitula, alterum in terra, quam 
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detinet Leo de Picciorano, alterum in terra de Capianesi; de qua. 
obtulit de duabus portionibus quartam portionem. Similiter obtu-
lit suam partem de tribus petiis terrarum in Lamma.ri; prima est 
in Ysora, tenet: caput in terra Angeli cum latere, alterum caput 
curo latere in semitula; secunda d. a le Gorgora, tenet: caput 
in terra Bonithi, alterum caput cum latere in semitula; 
prope plebem de Lammari, tenet: caput in via publica, alterum 
cum latere in terra predicti Bondii, alterum in terra quam supra 
obtulit; de quibus tribus petiis obtulit de sex.ta portione quartam 
portionem. Similiter obtnlit de duobus petiis terrarum in Lam-
mari suam portionem, scilicet de tertia portione quartam portio-
nem ; quarum prima tenet : caput in rio et alterum in via, latus 
in terra Villani et alterum in terra quam similiter obtulit; se-
cunda tenet : caput in via, alterum in terra suprascripti Bondii, 
latus in terra Romici. Similiter obtulit medietatem de omnibus 
casis et terris, quas habebat infra iudicariam de Lammari et Lu-
nate. A. MLXVIIIo >. 1 

353. 

Regestum A, o. 9. 
i Il ms. aggtunge: De bis terris reddunt lilii SCoroacapre de Lammarì m 

star. grani et VJ mili. 

< Offersi o a predi eta G onte I da 1 f. Rodilandi dc alla petia 
terre in Milliaciatico prope eccl. S. Laurentii, que tenet: (caput) in 
via publica et aliquuntulum in terra S. Petri de Roma, alterum 
caput in terra Baldiçinga, latus in terra S. IIIartini et suprascripti 
S. Petri et in via publica, alterum latus in terra suprascripti 
S. Martini et S. Marie Maioris; que est modiora duo.2 A. Do-
ro ini MLXVIII 0 > • 

354. 

Regestum A, c. 11 "'· 
1 Cf. il reg. n. 325, cut u rtfertsce. 11·ei margine, da tnMIO sincrona: 

Hec fult de Cellabarottanls et haoc peosionem reclpimus pro Cellabarottanis, 
scilicet sol. x in Splclani rstc). 2 n ms. aggw,nge: De qua sol.va Cellaba-
rotanis, qui dantur modo per commutationem io Splcciaoo ab hominibus de 
Lunghitha. 

10 Gennaio 1069. 
< Libellum de medietate predictarum duarum petiarum 1 da-

tum Ildebrando qd. predicti Raineri pro XLV den.2 A. Do-
mini MLXVIIJI > . 3 

Regestum A, c. 21; làgeatwil B, c. 15. 
1 or. ji reo. n. 311, cut st rlfe.-uce. 2 Il Reg. B ha: de argento. 3 Il 

Reg. B ha: Pctri not., M0 Lx•nm•, 1111• ldus ianuarll. 
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355. Lucca, 11 Marzo 1069. 
A. MLXIX, v id. mar., ind. vn. Ego Bonimino f. b. m. 

Bonimini, quia vos Martinus presb. et Rolamdus cl. ordinarii de 
eccl. et kanonica S. 1\fartini de piscopatn Luc. dedisti mihi me-
ritum tu qui supra Martino presb., arg. pro sol. xx pro te et pro 
persona suprascripti Rolandi , per hanc paginam reprornict-0 vobis 
da ammodnm in antea ego Bonirnino neque meos eredes neque 
per nulla nostra sumictemte persona vobis neque ad vestris su-
cessoribus agere, neque causare, neque per placitnm factigare fa-
ccre non debeamus nulla de cassina et res massaricias in 1. et 
fin. a Kamaiore, u. d. a Ca.opilione, quas qd. Canpilione massario 
ad manus suas abuit, neque de renditi et pensioni qui finnt ad 
rendemdum de cassina cum sua pertinentia, et est pertinentes cas-
sina et res de kanonica S. Martini. Pena: arg. libr. L. Act. 
Luca. S. m. Bonimini. S. m. Raimundi f. b. m. Vuidi, q. fuit 
cl., t. S. m. Hughi f. Bulgari t. S. m. Raimumdi f. b. m. lolicte 
t. Paulus not. sacri pal. 

Ortgtnale: C. 36. Nei 1' er so, aa mano del sec. XJJ.I: Qualiter Domlnl-
cus et Bellnclone statuerunt se manentes de manso In CanpWone. 

356. 28 Marzo 1069. 
« Offersio Gerbe rge, q. Bulgarella dicebatur, relicta Cuni-

mundi et f. Guidi, ecclesie S. Martini de tribus petiis in Vico So-
lari; prima d. Campus regis prope vineam Moringhi, que tenet: 
caput in via publica, alterum caput cum ambo lateribus in 
terra Ferrucci; secnnda petia tenet: caput in te1Ta regis, al-
terum in terra Erithi et est in I. u. d. Ysula; tertia in eodem 1. 
Ysula, q. tenet: caput cum latere in terra Berithinga,' alterum ca-
put in terra lohannis, latus in terra Cottianese. A. Domini 
MLXVIIII, quinto kal. aprelis ,. . 

Regestum A, c. 5 1'.! 
1 n ms. aggiunge: idest Porcarlensium 

357. Lucca, 20 Giugno 1069. 
A. MLXIX, XII kal. iul., ind. vn . Manifesti sumus nos V u id o 

et Fralmi et Audemari gg. ff. b. m. Morecti, quia vos Blan-
cardo [archiJdiac. et Lanberto archipresb. seu Bardo cl. et primi-
cerio atque Gaudio presb. et cantor kanonici et ordinarii de eccl. 
S. Martini de piscopatum Luc. per consensum (de aliis] confratri-
bus vestris per car tula livell. nom. ac cemsum perexsolv. dedisto 
nobis vestra portionen de fumdamento et casalino et res, ubi fuit 
casa et res massaricias, in 1. et fin. Massagrosi u. d. [Late )re, t 
quas Cecio massario cum suis consortibus acl lab. abcre videtur, 
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pertinentes canonice vestre. Competi vobis quartam portionem et 
de tres portiones de quinque portiones quactuor portiones. lpsa 
vestras portiones ne.bis dediste, ut in nostra vel de nostris eredi-
bus sin potestatem eas abemdi et usumfructuandi. Vobis vel ad 
successoribus vestris per omnem mense febr . rendere debeamus, 
ic civ. Luc. ad pars canonice vestre, vobis vel ad unum ex vobis, 
arg. den. LX de moneta de Luca. Pena: arg. libr. xx. Duo libelli. 
Act. Luca. S. m. Vuidi et Fralmi seu .A.udemari gg. S. m. 
Vuidi, q. Pagano v., f. b. m. l\forecti t. (S. m.] Gherardi f. b. 
m. Huberti t. m. (S .... ] f. Benedicti cl., q. Abate v., t. Rober-
tus not. imp. 

Orlgtnale : N. 169. 

1 Credo tia. Latere; cr. il r eg. n. 31. 

358. Lucca, 30 SeUembre 1069. 
A. MLXIX, prid. kal. oct., imd. vm. Nos Martino presb. 

f. b. m. l\fartini et l\ioro cl. f. b. m. Boniti rectoribus de eccl. 
S. Alexamdri, qui est constructa imfra civ. Luc., per banc car-
tula livell. nom. ac cemsum etperecxolv. dare videmus tibi Nuc-
cina f . b. m. Alberighi, q . fuit not., que Albitio voc., medietatem 
da partibus ex uriemte de una petia de terra cum casa super se 
seo curte post ipssa <l<'lSa tota insimul, qui esse videtur imfra civ. 
Luc. prope suprascripta eccl., pertine11tes suprascripte eccl. et 
no bis per tinemtes per preceptum 1 paginam de pars suma Sede 
apostolica S. Rom. Eccl. ; et est ipsa petia de terra: 
uno capo im via plubica, alio im terra et curtina suprascripti 
S. Alexandri, lato uno im terra et dimidio muro de casa et im 
curte suprascripti S. Alexandri, qui detinet Petrus faber, alio im 
terra et dimidia sepe seo dimidie columne de casa et in curte, 
qui detinet Umgarello. Dare videmus, ut da ammodum im tua 
vel de tuis eredibus simt potestatem eas abemdi et usumfruc-
tuamdi. Nobis vel ad subcessoribus nostris per honnem memse 
agusto rendere debeatis, hic civ. Luca a pars eccl. S. Alcxamdri, 
arg. den. de moneta de Luca v1. E xi a nos vobis superinposueri-
mus usque duro nos et nostris supcessoribus per preceptum aut per 
quacumque ordinem abuerimus, spomdimus componere penam 
sol. e de den. de monetam de Luca, x11 den. per simgulos sol. rac-
tionatos. Duo libelli. Act. Luca. Martino presb. ss. Moro el. 
ss. Gherardus not. imp. t. ss. S. m. lohanni f. b. m. Pacci t. 
(S. m.) Hugbi f. Vitali cl. t. Hugo not. imp. 

Ortgtnale: N. 00. 



LUCENSE Hl 

359. Lucca, 2 Novembre 1069. 
A. MLXIX, IV non. nov., ind. vm . Manifestu sum ego Ba 1-

d i cc i on e f. b. m. Rodilamdi, q. fuit iudex, 1 quia tu Gomtelmo 
presb. et kanonicho de eccl. etpischopatui S. Martini Luc. per 
cartula livell. nom. ac cemsum etperexolv.2 dedisti mihi et Vui-
d ucci g. meo cassina et res massaricias in I. et fin . Massa q. 
d. Macinaria, 3 pertinemtes kanonica S. 1Ylartini, que regere vide-
tur per Ursicho massario et per Luchoro et Martino gg. massarii 
cum suorum comsortibus. Dedisti, ut im nostra vel de nostris ere-
dibus sint potestatem eas abemdi et usumfructuamdi. Tibi vel ad 
sucessoribus tuis per omne mense nov. remdere debeamus, hic civ. 
Luca ad pars predicte eccl., arg. den. de monetam de Luca LX, 
si recipere volueritis. Pena: arg. libr. x. Duo libelli. Act. 
Luca. Baldiccio ss. Conradus not. imp. t . ss. Hugo t. ss. S. m. 
Oppiti f. b. m. Berte t. Beraldus not. imp. 

360. 

Oriutnale : O. 20 ; Regestum A, c. 48 v . sui verso della carta, da 
mano del sec. XIII: De isto Martino, de quo d!citur in ista ca.rta, fuit Moretto, 
et de Moretto fuerunt Ugleri et Iohannes et $accecto; modo nullus est ex his, 
set masia istorum babent filii Ricci. 

l Nel Reg .. 4: qui fuit de domo filiorum Ricci Nel Reg. stesso: Libellum, 
unde debent recidere lllil Ricci sol. v, et est finitum lìbellum. 2 L' origtnate 
ha: etperexomuemdum 3 Il Reg. A nel margtne: In Custogiora est hoc ma· 
sium. 

1069. 
« Offersio • a P et r o qd. Domini ci de medietate unius petie, 

q. est u. d. Duca.ia prope Monticello, que tenet: (caput) in terra 
Asquini, alterum in terra alterius Asquini, latus in via publica, 
alterum in terra Carbonis; que tota est star. XXI et medietas. 
A. Domini MLXvnn > . 2 

361. 

Regestum A, c. 22 v. 
1 Ii ms. aggiunge : in sacco communium carf.arum 2 Il rns. aggiunge: 

Credo quod hec terra sit potlus prope S. Allexium quam in Turlngo. La ru-
due: In Duca.la prope Monticello. 

1069. 
« OJfersio predicte Imi Il i e ,1 q. Palia v ., consensu Ildebrandi 

f. sui,2 de omnibus, q. ipsa habebat· in Corsagna et Serra et infra 
iudicaria de plebe de Decimo. A. Domini M sexagesimo nono ,. . 

362. 

Regestum A, o. 4. 
I Cf. 'll reg. n. 244, CUi Si riferisce. 

dingi descenderunt 

A. MLXX, IX lrnl. apr., ind. VUI. 
q. fuit iudex imp., per anc cartula 

2 IL m.s. aggtu-riue: a quo Sutrre-

Lucca, 24 Marzo 1070. 
Ego Villano f. b. m. Vuidi, 

vindo et trado vobis Paccio 
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diac. et Cafa.iaccio gg. ff. b. m. Gheriti meam portionem de casa 
et res massaricias in iudicaria de plebes S. Stefani u. d. a Ssala, 
quas Iohannes et .Andreas massarii ad lab. abere videtur. Competi 
mihi de medietatem ' tres portiones. Ad te Paccio recipit meritum 
pro te et pro persona de suprascripto g. [tuo,] de auro.2 Pena du-
pli. Act. Luca. S. m. Villani. Rodulfus t. ss. Raineri t. ss. 
Gherardus t. ss. Paulus not. imp. 

Orig,nale: F. 18. 
1 medletatem 1crctro su rasura. 2 1' passo aa Pacoio reoipit ecc. 

tino aa scHtto su rasura. 

363. 18 Agosto 1070. 
< Ildebrandus, Henrigus et Soffredus gg. qd. Lam-

berti octulerunt Luc. capitulo suprascriptam casaro 1 de Campo de 
Vico de Computo. Manu * *· 2 (A.) M0Lxx0 , xv• kal. sept. " · 

Reoestum B, c. 28 v. 
1 Cf. tl reg. seguente, out st rtfertsce. 2 F<>rse era RoberU not., cf. i tre re-

gestt seouentt. 

364. 18 Agosto 1070. 
< Ild e b rand u s qd. Lamberti reddere tcnetur Luc. capitulo 

den. XLvm• de casis et rebus, quas babet in Computo in 1. dicto 
Campo di Vico. Manu Roberti not. (A.) M0 Lxx0 , quintode-
cimo kal. sept., videlicet de tertia parte > . 

Regestum B, c. 28 v. O(. 1l reg. precectente e t àue seouentt. 

365. 18 Agosto 1070. 
< Arri g u s qd. Lamberti reddere tenetur dicto (Luc.) capi-

tulo den. xLvm0 de tertia parte duarum casarum positarum in 
Computo, in suprascripto loco.' Manu Roberti not. (.A.) M0 LXX°, 
xv• kal . sept. > • 

Reoestum B, c. 28 v. 
1 cr. t aue reoesu vrecectentt, at qualt st rtfertsce. 

366. 18 Agosw 1070. 
« Si g e fr ed u s qd. Lamberti redde re tenetur annuatim eidem 

(Luc.) capitulo den. XLVIII de alia tertia parte suprascriptarum ca-
.sarum, 1 per aliam cartam manu eiusdem not.,2 sub eodem anno 
et die >. 

Regestum B, c. 28 t:. 

I C(. t tre regesti preceàenU, at quali li 1°l(ertsce. 0(. t ctue regestt 
precectentt, at quali st rtfe1·tsce. 
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...... 
367. H;.Lucca, 3 Dicembre 1070. 

Alexander (papa). Volentes episcopatum Luc. ab omni-
bus infestationibus esse tutum et quietum, ne ab invasoribus de-
minutionem p[atiat]ur f(irmamu]s et confirmamus episcopis eius 
omnes plebes ipsius episcopatus cum cappellis 1 infra eas 
tis et edificandis, ut quiete habeant et nullus rex, ep., abbas, 
marchio, comes, vicecomes, presb., clericus aut monachus inva-
dat vel subtrahat a ditione et dominio predictorum [episcoporum, 
sed o]mnes administrantes iamdictis plebibus et cappellis debitam 
aut solitam oboedientiam illis persolvant. Si quis buie privilegio 
contrarius extiterit, compositurus existat auri libr. x, medietatem 
sacro nostro pal., medietatem Luc. ep. Dat. m non. 
dee., per manus P[ et]ri S. Rom. Eccl. presb. card. ac bibliotheca-
rii, a. x pont., MLXX, ind. vn.2 

Originale: BB. 26. Sigillo di piomòo. Copta sec. Xli arch. Arctv.: Pri-
vi!., n . 5; Copia sec. XVII nel cod. deU'arch. Captt. : P c. 27. Ftoren-
tini, Menwrte di Matilda, 2a ed., doc. p . 52, n. 1.5; Mtgne, CXL VI, 1360, 
n. ii; Be1·tint, IV par. II, 147, n . Clii; Jaffé, n. 3455; Jaffé-L., n. 4680; 
Kehr, Itaz.ta Ponti/ICta, III, p . 388, n. 4. 

1 Corretto da capellls da wna mano coeva. 2 Nel dtc. 1070 correva !'ind. 
romana VIII e la greca e la òedana IX. 

368. ; ; -· Lucca, 3 Diceriibre 1070. 
Alexander (papa). Omnibus cl. Luc. episcopatus. Ob in-

terventum nostrorum fidelium constituimus et confirmamus, sicut 
sacrorum canonum demonstrat auctoritas et precipiunt 
leges, sicut etiam illis ab Octone imp. et reliquis imperatoribus 
concessum et confirmatum esse videtur, ut deinceps a nulla per-
sona ad secularia iudicia pertrahantur, etc. (come nella Bolla di 
Stefano IX, 1057 Ottoln·e 18, cf. il reg. n. 266). Pena: auri libr. x. 
Dat. m non. dee. per manus Petri S. Rom. Eccl. presb. card. 
ac bibliothecarii, a. x pont. Alexandri secundi pp., MLXX, ind. vu. 1 

369. 

Ort{ltnale : BB. 2. Sigillo di ptombo, perduto. Copia sec. XVll nel cod. 
dell'arcll. Captt.: P iXc XI, c. 23. P{!ugk Tf., Acta, Il, 113, n. 148 e Iter, p. 194, 
n . 148; Ja!Té-L., n. 4681; Kehr, Italia Pontificia, 111, p. 407, n. 2. 

1 Nel dw. 1070 correva l'inà. 1·omana VIII e la greca e la òeàana I X. 

1070. 
« Offersio Cuschi 1 cl. qd. Ildithi de tertia portione uRius 

petie in Trentora prope plebem S. Pauli, que tenet : caput in via 
publica, alterum in terra q. fuit Beniamin, latus in terra Iohannis, 
alterum in terra Alboni et de filiis Robabel; et similiter obtulit 
per eandem cartam unam petiam 2 de terra in Ruchi, unde olim 
reddebantur nobis sol. 11.3 A. Domini MLXX ". 

Regestum A, c. 17 v . 
1 Nei nuu·gtne, àa mano Iste fult de va.rvasoribus de Sugrominio. 

2 petìam è neW ìnte>'ttneo. 3 Il ms. aggtunge : set non modo 
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370. 1070. 
e Offersio Bonii qd. Bonii, q. Asinellus dictus 1:1st, canonice 

S. Martini de tribus portionibus medietatem 1 unius petie de terra, 
q. est in Selce S. Petri prope eccl. S. Salvatoris, que est media 
cultra; de qua obtnlit tres portiones de medietate, q. tenet: caput 
in via publica, alterum in terra Singnorecti qd. Manciorini, latus 
in terra Rustici qd. Boni, alterum in terra filiorum Matholini iu-
dicis. A. Domini ML.XX >.2 

Regestum A, c. 30 v e c. 42 v. 
1 Cori ti nu. t n nu. aggtunge: De hac terra reddit LuUerius qd. Bul-

garini cum oonsortibus sol. u. n »i$, stesso a c. 42 v. ha: De qua (terra) fili! 
Bernardi qd. Bulgarini curo consortibus sol. 11. 

371. 2 Febbraio 1071. 
A. MLXXI, IV non. febr, ind. IX. Manifestus sum ego G h e -

rard us f. b. m. Biechi, quia qd. lohannes, q. fuit f. b. m. Albiti, 
per iudicati cartula, scripta ex manibus Cerbonii not. imp., pro 
anime sue eremedium confirmavit in potestatem qd. Lei f. b. m. 
Gherardi et in me Gherardo onnia ex onnibus casis et rebus suis 
cum movilias et familias seo cartule et moniminas, nutriminibus 
maioris vel minoris, quas tunc abebat vel in antea adquisisset; 
proinde modo ego, qui iudicato ipso per mannn abeo, secundum 
ipsius lohanni bonum dispositum, per banc cartula pro anime 
me( e) remedio et pro remedio anime supradicti b. m. Iohanni ofero 
tibi eccl. et canonica S. Martini de piscopatum Luc. de ex pre-
dictis rebus, idest duabus petiis de terris, quod sunt campora, una 
in I. et fin. Tenpaniano, tenentes: uno capo in via publieà, alio 
in terra de filii qd. Sigifridi et in terra qd. Grimaldi de predicto 
l. Tenpaniano, lato uno in terra et campo qd. Aimi et in terra 
de ti.lii supra.scripti qd. Sigifridi, alio in terra regi; que est ad 
pert. mensuratas sist. XL, minus tertian portionen de schalas una; 
secunda in l. et fin. u. d. a Sancto Prosperio prope supradicto 
Tenpaniano, et nocupatur a Felicaio, tenentes: uno capo cum uno 
lato in terra qd. Heriti, aJio capo in terra qd. Gherardi, q. fuit 
iudex, alio lato in terra S. Alexandri et predicti S. ?.fortini; que est 
ad pert. mcnsuratas sist. xvm. Ras duabus petiis, et si de meo iure 
plus inventa fuerit, offerrere prevideor, ut ab odierna die in ipsius 
eccl. et de presb. et diac. seo cl. , q. in ipsa eccl. ordinati fuerint 
et ibiden officium Dei fecerint, in eorum sin potestaten eas abendi 
et usumfructuandi. Non abeas potestatem nullus ep. ncque nulla 
potestas suprascriptis rebus tollere neque alienare. Si ego vcl 
meos eredes prenominatis rebus intcntionaverimus aut rectolli quc-
sierimus, spomdco una cum mcis heredibus componere ad parten 
diete eccl. predictis rebus in duplum. Da aliis hominibus per vos 
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defemdere debeatis cum cartula ista et curo predicta iudicati car-
tu[la) vel curo eius exenplar et cum alle cartule et moniminas. 
(Act .... ] S. m. Gherardi. [S.] m. Ascoini f. b. m. Ferrucci t. 
[S.] m. Boni f. b. m. Dombelli t. S. m. Huberti da Sclava f. b. m. 
Alboni t. Robertus not. imp. 

Origtnale: H. 137; Regestum. A, c. i2 v. (Jf. 11 reg . seguente e '' reg. 
n. 317. 

372. Lucca, 4 Fel:Jbraio 1071. 
A. MLXXI, prid. non. febr., ind. rx. Nos Blancardus 

arcbid. et Lan bertus arcbipresb. seo Bard us cl. et primicerius 
adque Ca u d i u s t presb. et cantor canonici ordinarii de eccl. et 
canonica S. Martini de piscopatum Luc. una per consensum de 
aliis presbiteri et canonici seo cl. confratribus nostris per banc 
cartula libell. nom. ad cemsum perexsolv. dare videmur vobis 
Bono cl. f. b. m. Algoti, q. fuit ex genere Lamannorum, et Sasso 
f. b. m. lohanni duabus petiis de terris, quod sunt canpora, per-
tinentibus supradicte eccl.; una esse videtur in 1. et fin. Tenpa-
gnano, tenentes: uno capo in via publica, alio in terra de filii 
qd. Sifridi et in terra qd. Grimaldi, de predict-0 I. Tenpagnano, 
lato uno in terra et canpo Ildibrandi f. b. m. Agimi et in terra 
de filii suprascripti qd. Sifridi , allo in terra regi; quod est ad pert. 
mensuratas sist. XLn ; secunda in I. et fin. u. d. a Sancto Pro-
sperio prope supradicto Tenpagnano et nocupatur a Felicaio, te-
nentes: uno capo curo uno lato in terra qd. Heriti, alio in terra 
qd. Gberardi q. fuit iudex, alio lato in terra S. Alexandrii et pre-
dicti S. Martini ; quod est ad pert. mensuratas sist. xvm. Vobis 
eas dare videor, ut da admodum in vestra vel de vestris eredibus 
(sint potestatem) eas abendi et usumfructuandi. Nobis vel ad sup-
cessoribus nostris per omne memse ian. rendere debeatis, hic civ. 
Luca, ad partem ipsius eccl., nobis vel ad aliquis ex nobis, arg. 
den. de moneta de Luca sol. vrr, xn den. per singulos sol. ratio-
natos. Pena: arg. libr. xx. Duo libelli. Act. Luca. Blancar-
dus, nomine tantum archid ., ss. Lanbertus, inmerito arcbipresb., 
ss. Gaudio presb. et cantor ss. Ildibertus presb. ss. Leo, solo no-
mine presb., ss. Guntelmus presb. ss. Martinus presb. ss. Ghe-
rardo ypodiacono ss. Albericus presb. ss. Sigefredus cl. ss. Cuscus 
cl. ss. Guntiulinus cl. ss. Gùerardus cl. ss. S. m. Saracini f. b. m. 
Boniti Bucchia t . S. m. Iohanni da Sancta ?Ifa.ria in Via f. b. m. 
* * t. S. m. Cichi f. Porcelli t. Robertus not. imp. 

Copta del sec. Xl, dt Rodultìts not. imp.: H. 170. Cf. ti reg. n. 377. 
J Così ta, carta pe1· Gaudius t Gosi I' ortg. per videmur 

tO 
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373. Lucro, 19 Febàraio 1071. 
A. MLXXI, xr knl. mar., ind. IX. Nos Rain eri us not. et 

Buoso et GualfJ:edus cl. gg. ff. b. m. Seniorecti et Ma rdula 
genitrice eorum et relicta suprascripti Seniorecti et f. b. m. Senio-
recti et Guntilda relicta b. m. Paccii et f. b. m. Ursi et Buona 
relicta b. m. Uberti, q. fuit f. suprascripti Paccii, et fili a b. m. 
Benedicti, q. fuit not., consemtiente mihi Mardula suprascripti ff. 
et mundualdi [mei) et nobis Guntilda et Buona Gherardo cl. et 
Lieto et .Alberto gg. ff. mci qui supra Buona et ff. suprascripti 
Uberti, mundualdi f ... ] pro animabus nostris remedio et pro ani-
mabus etremedio qd. Rustichi presb., q. fuit f. b. m. Boni, et 
suprascriptis qd. Seniorecti et Paccii gg. et Glandulfi cl., q. [ ... ) 
b. m. Paccii, offerimus tibi eccl. et canonica S. Martini episcopatui 
Luc., constructa infra Luc. civ. iusta muros de ipsa civ., nostram 
portionem, que est de medietate tertia portione et de alia tertia 
portione quartam portionem, de casa et res massaricia infra iudi-
caria de plebe S. Stefani in I. et fin. u. d. a Conthano, quam Ba-
ruco massario cum suis consortibus ad lab. abere videtur, ut ab 
odierna die sint potestatem de presb. et diac. seu cl. q. ibi ordi-
nati sunt aut fuerint, eas abendi et usufructuandi. Pena dupli. 
Act. Luca. Raineri not. et Mardule matri mee consensi ss. S. 
m. Buosi et Mardule, Buoso matri consensit. Gualfredus cl. matri 
mee consensi ss. S. donni m. 1 Guntilde et Buone, Gerardo cl. 
et Lieto et .Alberto gg. eisdem Guntilde [ .. . ) mundualde eorum 
consemserunt. S. donni m. 1 Al berti et Pagani gg. ff. b. m. Bene-
dicti, q. fuit not. , et Villani f. b. m. !lfartini tt. Gherardus not. 
imp. 

374. 

Copta del sec. XII·XUI, at Oddus imperialis aule ludex et not.: F. 14; Re-
uestum B, c. 75. 

I Così la carta per $ . li< m. 

19 Febbraio 1071. 
< Buosus f. Singnorecti iudicavit Luc. ca.pitulo suam por-

tionem, q. est medietas de casa. et aliis rehus, quas habehat infra 
iudicariam plebis S. Stefani u. d. Conthano ; ut continetur in exem-
plo manu Oddi not. (A.) M0 Lxx1•, x1° kal. martii >. 

Reuestum B, c. 75. 

375. 28 Lif,{lliO 1071. 
<Ca rb one et Guillelmus gg. ff. qd. Inghitbi iudic:we-

runt Luc. capitnlo eorum partem de casis et cassalinis ot rebus 
omnibus, quas habebant in Sogromineo, in I. u. d. Oamulliano, 
que detinentur per Martinum et Russum massarii et pel' Domiuicum 
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et per Martinum et per Dominicum, ut continetur manu Rodulfi 
not. (A.) M0 Lx(x)r•, v• kal. aug. >. 

Rege8tum B, o. 24. Rtte'fl{JO che la data sta MLXXI e non MLXI, come 
avrebbe tl 1·eu .; e(. Il reg. seguente. 

376. Lucca, 28 Luglio 1071 . 
A. MLXXI, v kal. aug., ind. rx. Manifesti sumus nos Car -

bone et Vuill ielmus gg. ff. b . m. Righiti, quia vos Blancar-
dus archid. et Lanbertus archipresb. et Bardus cl. et primicerio 
et Gaudio presb. et cantor, ordinarii de eccl. et ca(no)nika S. Mar-
tini de episcopatus Luc. per cartula livell. nom. ac censuro etpe-
rexolv. dediste nobis nonam 1 portionem de octo inter casis et cas-
sinis et casalinis et terris et rebus in 1. et fin . Sugromin(i)o perti-
nentes kanonica S. una, casa et res massaricias u. d. a 
Camuliano, qui regere videtur Martino et Ruffo massari ; se-
cunda, cassina et res massaricias, in ipso I. u. d. a Camuliano, qui 
detinet Domi nico massario; tertia, cassina, in ipso 1. u. d . a Ca-
muliano, qui detinuit qd. Iohanni; quarta, cassina u. d. in Plaiole, 
qui detinet Iohannes ; quinta, casa u. d. Parecto, qui detinet Mar-
tino massario ; sexta, casa et res massaricias u. d. a Debbio, qui 
detinet Petro; septima, fundamento ubi fuit cassina et res massa-
ricias u. d. a Gunda, qui detinet Dominico; octava, fundamento 
ubi fuit cassina u. d. a Filecta, qui regere videtur per Dominico 
et g . suo. Et livell. nom. dedistc nobis nonam portionem de me-
dietat-0m de eccl. cui vocabulum est B. S. Angeli, qui est con-
structa in suprascripto I. et fin. Sugrominio u. d. Camiliano, perti-
nentes suprascripte kanonica. S. l\fartini, curo nonam portionem de 
medietatem de onnia ex onnibus casis et cassinis seo casalinis ac 
terris et rebus qui ad suprascripta eccl. S. Angeli sunt pertinen-
tibus. Et livell. nom. dediste nobis nonam portionem de medie-
tatem de casalino, ubi fuit casa et res massaricias, in suprascripto 
I. et fin. Sugrnminio u. d. a Piliano, pertinentes ecci. S. Martini, 
qui detinet Moronto. Et livell. nom. dediste nonam portionem de 
onnia ex onnibus casis et cassinis seo casalinis et terris et rebus 
in suprascripto l. et fin. Sugrominio et in l. et fin. Villa Bassi-
rica., et in I. et fin. Lamari , et in 1. et fìn . Laviano, et in 1. et 
fin . . Marilia, adque in 1. et fin. Ruchi et infra comitato et terri-
turio Luc. et in eorum fin., pertinentcs eccl. S. ì\fartini, qui nos 
gg. per offersionis cartula dedimus ad suprascripta ecci. et kano-
nica. Dediste, ut da anmodum in nostra vel de nostris eredibus 
sin potestatem eas et usumfructuandi. Vobis vel ad sub-
ccssoribus vestris per onnem mense iul., ctscepto isto mense iul. 
ubi modo sumus, rendere debesi mus a pars suprascri pta ka(no)nica, 
arg. clcn. LX de moneta de Luca, si vos recipere volueritis. Pena : 
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arg. libr. xx. Duo libelli. Act. Luca. S. m. Carboni et Vuil-
lielmi. S. m. Bonoti da Sancto Romano f. b . m. Beriti t. S. m. 
Vuidi f. b. m. Benni t. S. m. Saracini f. b. m. Benedicti t. Pau-
lus not. sacri pal. 

Ortgtnale: I. 80. 
1 nonam è scrttto su rasura. 

377. L ucca, 5 agosto 1071. 
A. MLXXI, non. aug., ind. 1x . :Manifesti sumus nos Bonus 1 

cl. f. b. m. Algoti, q. fuit ex genere Alamannorum, et Sasso 
f. Iobanni, genitor meus michi comsentiemtes et subter comfir-
mantes, quia vos Blancardus archid. et Lambertus archipresb. seu 
Bardus cl. et primicerius atque Gaudius presb. et cantor kanonici 
et ordinarii de ecci. S. Martini de piscopatum Luc., una per con-
semsum de alii presb. et diac. seu cl. comfratribus vestris, per 
cartula livell. nom. ad ccmsum perexolv. dediste nobis duas pe-
tiis de terris, quod sunt campora; una esse videtur in I. et fin. 
Tempaniano, tenentes: uno capo in via publica, al io in terra de 
filii qd. Sigefredi' et in terra qd. Grimaldi de predicto 1. Tempa-
niano, lato uno in terra et campo lldebramdi f. b. m. Agimi et in 
terra de filii suprascripti qd. Sigifridi, alio in terra regi; que est 
ad pert. mensuratas sist. XLII; secunda in l. et fin. u. d. a Sancto 
Prosperio prope supradicto Tempaniano et nocupatur a Felicaio, te-
nentes; uno capo * *• uno lato * * qd. Heriti,3 ali o capo in terra 
qd. Gherardi, q. fuit iudex, alio lato in terra S. Alexandrii et pre-
dicti S. 11Iartini ; que est ad pert. mensuratas sist. xvm. Nobis 
eas dediste, ut im nostra ve! de nostris heredibus sin potestatem 
eas a.bendi et usumfructuandi. V o bis vel ad successori bus vestris 
per omnem memse ian. remdere debeamus, ic civ. Luc. ad par-
tem canonice S. Martini, per nos aut per aliquis ex nobis, vo-
bis vel ad aliquis ex vobis, arg. den. de moneta de Luca sol. vu, 
duodecim den. per sing. sol. rationatos. Pena: arg. libr. xx. (Unus) 
libellus. Act. Lu[ca]. Bonus cl. ss. S. m. Sassi. S. m. Io-
hanni genitor ipsius Sassi comsemtiemtes. S. m. Sa(racin)i f. b. 
m. Boniti Buccia t. S. m. Iohanni da Sancta Maria in Via f. b. 
m. * * t. S. m. Cigbi f. Porcelli t . (Robertus not.] irnp.4 

Ortgtna!e: H. 137; Reoestwn , l, c. 12 v. Cf. t 1·eoestt nri. 37 t, 372. 

1 Nei Reo. A: De predicto Bono fuerunt Uguiccione et Bene et lldebran-
dus. 2 Nei Reo. A: de quo fuerunt filii Tempagninl a Nel Reg. A: idest 
Gerardingorum ' Il 1iome del not. st Legge nella e o,. 1· o b o ra t t o. 

378. 
A. MLXXI, 

Lei de filio b. 

Lucca, 29 Ottobre 1071. 
1v kal. nov ., ind. x. Ego Bo n ad o n n a mulier 
m. Oroici et filia b. m. Baronci, consentientes mihi 
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vir meus, ubi interesse videtur notitia Seniorecti iudex sacri pal., 
ad quibus interrogata sum sequenter edicti paginam, per anc car-
tula vindo et trado tibi Barone f. b. m. Petri una petia de terra 
mea, quod est campo, in l. et fln. Picciorano u. d . in Aglo, tenen-
tes : uno capo curo uno lat-0 in terra, qui detinet Pagono • qd. Ro-
lamdi, alio capo in terra Boni cl. qd. Algoti, alio lato in t.erra 
Omici et de comsortibus suis. Est ad pert. mensuratas sist. xi. 
Recepit meritum, annulo uno de auro pro sol. LX. Pena dupli. 
Act. Luca. S. m. Buonedonne. S. m. Lei viro ipsee Bonedonne 
consentientes. Seniorectus iudex sacri pal. interfui. S. m. Singno-
recti f . b. m. Dominichi, q. voc. Maltaccio, t. S. m. Teudici f. 
b. m. Alboni t. S. m. Buonii f. b. m. Ceci, q. fuit faber, t. 
Glamdulfus not. imp. 

Origtnale : E. 164. 
1 Cosi t' ortotnale. 

379. Lucca, 29 Ottom·e 1071. 
A. llLXXI, rv kal. nov., ind. x. Nos Leo f. b. m. Omici 

et Buon adonna iugalibus filia b. m. Baronci, quia tu Ba-
rone f . b. m. Petri dedisti nobis meritum, annulo uno de auro pro 
sol. LX, ego Buonadonna consentientes mihi vir meus, per anc 
paginam repromittimus tibi, ut numquam non abeamus potestatem 
intemtionare neque molestare nulla de una petia de terra tua, 
quod est campo, in 1. et fin. Picciorano u. d. in Aglo, quas tibi 
per cartula Glamdulfì not. imp. ex comparationem obveni ad me 
ipsa Buonadonna, consentientes mihi vir meus, et notitia Senio-
recti iudex sacri pal. Pena : arg. libr. x. Act. Luca. S. m. 
Lei et Buonedonne, Leo eidem conius sua consensi. S. m. Sin-
gnorecti f. b. m. Dominichi, q. voc. Maltaccio, t. S. m. Tendici 
f. b. m. Alboni t. S. m. Buonii f. b. m. Ceci, q. fuit faber, t. 
Glamdulfus not. imp. 

Ortgtnale: E. 162. 

380. 1071. 
Offersio Rustici qd. Bonii 1 canonice S. de duo-

bus petiis tcrrarum, que sunt prope pontem Lei Buçi et prope 
Tumbam de 8elce S. Petri ; quarum una tenet : caput in via pu-
blica, alterum in terra S. Pontiani, latus in terra qd. Boni, alte-
rum in terra S. Salvatoris de Cantignano.2 Secunda tenet: caput 
in via publica, alterum curo ambobus lat.eribus in terra fìliorum 
predicti Boni; q. due petie sunt cultra una. A. Domini MLXXI ... 

Regesttt111 A, c. 31 e c. 42 v. 
1 Il Reu. a c. 42 v ha: OITerslo • • qd. Bonii et elus uxore, etc. 2 JI ms. 

aggtimge: Hanc habet modo campanllo nostrum per vondltlooem a nobis, qui& 
vicimus caro s. Pontiano. 
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381. 1071. 
« Offersio ab Ingerrad a uxore Bellomi filia Sighifredi iu-

dicis, canonice S. Martini de medietate unius petie in Ponteferrato, 
que est cultre duo et medietas; q. tenet : caput in via publica, al-
terum in terra Guidi qd. Cunithi et consortum, latus in terra, 
quam sibi reservavit, et in terra viri sui, alterum in terra Matti 
cl. A. Domini MLX:XI >. 

Regestum A, c. 16 v. 

382. 1071. 
Offersio a Sar ac in o et Gerardo gg. qd. Bonithi de una 

petia terre in Tempagnano u. d. Campus di Bacina, que est star. v 
et dimidium; que tenet: caput in via publica, alterum in terra 
Gerardi, latus in terra de filiis Enrighi, alterum in terra douni 
regis. (A.) MLXXJ O > . 

Reoestum A, c. 12 v. 

383. Ctanni, 18 Febbraio 1072. 
A. MLXXII, XII kal. mar ., ind. x. Ego Kad ul o f. b. m. 

Vuidi per hanc cartula pro anime mee remedio iuclico adque con-
fìrmo in potestate vestra Teberga genitrice mea et filia b. m. 
Sigefredi, et Ildebrando g. meo et Lanbertus archipresb. et Blam-
cardus archid. fratribus ff. b. m. Berte adque Gottifridi not., q. 
Morecto v., f. b. m. Gottifridi, q. fuit iudex, q. Boddo voc., omnia 
ex onnibus casis et castellis seo rocchis adque ecclesis simulque 
terris et rebus meis curo movilias et familias , cartule et monimi-
nas, nutriminibus maioris vel minoris, quantis ad me post meum 
obitum non dati aut non iudicati remanseri(n)t, casis et rebus do-
nicatis quam et massariciis, tan servis quam et ancillis, nutrimi-
nibus ubicumque abere visu sum et michi per quacumque ordine 
legibus est pertinentes, aut pertinere debentur; etscepto et ante-
pono casis et terris seo rebus, quam abco in l. et fin. Casaba-
sciana, et meam portionem de castello, qui d. l\fammule, sicut 
circumdato est a mura et a fossa. Aliis omnibus iudicare videor, 
ut post meum obitum in vestra tan totis insimul, quam et quis 
ex vobis q. hunc iudicatum pre manibus abuerit, vel de vestris 
eredibus sint potestatem eas abendi, seo vendemdi, dispensandi et 
iterum iudicandi. Et si ullus de eredibus meis vobis in aliquod 
intemtionaveriut, tunc volo et ublico ut sit conposituros ille he-
redes meos de suprascriptis casis et castellis etc. in duplum. Act. 
in l. et fin. Clanni, foris castello de suprascripto l. Olanni. S. 
m. Kaduli. Gerardus iudex sacri pa.l. ss. Baldiccio t. ss. Boddus 
t. ss. Petrus t. ss. Raineri uot. imp. 

Copta del sec. X I, dt Pa.ulus not. s acri pal.: F. J 16. 


